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AI LETTORI 


« L'Unità » etce oggi con numero di pagine e noti¬ 
ziario ridotti e senza la gran parte delle cronache lo¬ 
cali. Ieri, infatti, nello stabilimento dove si stampa 
l’edizione del centro-sud del nostro giornale i poligrafici 
hanno attuato alcune ore di sciopero e sospeso lo 
straordinario, nel quadro delle decisioni prese dal sin¬ 
dacato di categoria nella vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
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Oggi il governo riferisce sulla situazione nell’ateneo della capitale 


a Camera i gravi fatti 
deirUniversità di Roma 


Il tentativo di fuga dal carcere di Saluzzo 


Finito dopo 15 ore 
il dramma della famiglia 
prigioniera dell’evaso 


L’interrogazione comunista mette in rilievo le radici della profonda inquietudine fra gii studenti e nella gioventù * Le re- | La resa al termine di faticose trattative - Una sparatoria attorno al muro 
sponsabilità del ministro Malfatti - Echi al documento della Direzione del PCI - Domani la riunione dei senato accademico romano i di cinta - Perquisizioni a Milano dopo Fuccisione del iirinadiere della stradale 


Calcoli miopi 


1 f'fiivi fatti (il “iovcdi .scor¬ 
so airUniversità di Roma, 
carattcriyzati ddll'as'f'rc.s.sio- 
no ,s(iiiadri.stica alla manifo- 


vcTiià (> da |X)iTo fino .al ton- ' 
tativo, già .sconfitto ma an j 
(■ora pcr.->i.stonti‘. di rovc.scia- 1 
re le re.s[)on.sal)ilità; tentativo | 


stazione di .itudenti o lavora- j di cui .si v avuta ancora ieri ‘ 


C O.MK voleva si diino.strare; ' 
è Io .spirito con il quale 
alcuni, (lo[)o le recenti vicen¬ 
de deU’Univer.iità di Roma, ti¬ 
rano le .somme ed e.sibi.scono 
.s(Kldi.sfatti !(' proprie conclu¬ 
sioni. Diverse .sono le tc.si e 
lo iiiotesi dalle (piali ciascuno 
parte, ma c’è un punto cru¬ 
ciale nel (piale le orgomcii- 
ta/ioni convergono: nel con¬ 
siderare i fatti dtdruniver.sità 
di Roma come un test che ri¬ 
guarda esclusivamente il Par¬ 
tito comunista italiano. 

Per runiversità (c jicr la 
.scuola tutta) la distorsione dei 
fatti giunge a limiti inconce¬ 
pibili. Prendiamo ad esem- 
))io VAvvenire, il quotidiano 
della curia inilane.se: « Cài ha 
egemonizzato — .si legge nel 
numero di domenica — runi- 
versità negli anni che vanno 
dal '68 al ‘77? Chi ha man¬ 
tenuto, .sempre, la guida dei 
vari movimenti degli studenti 
e. ultimamente, dei IxirsLsti, 
dei precari, addirittura dei 
cattedratici? ». C’è da non cre¬ 
dere ai propri occhi! Come 
se l’univer.sità italiana si tro- 
va,s.so in queste condizioni per 
le lotte degli studenti, del fx.“r- 
.sonale docente e non dcx;ente 
r non invece ixt la incuria, 
lier la incapacità dei governi a 
direziono deniix-ristiana (com- 
jireso quello in carica) di for¬ 
mulare e attuare organici in¬ 
terventi di iinanziamento e di 
rias.setto strutturale, i)cr la 
fallimentare iwlitica economi¬ 
ca clic e.scludc milioni di gio¬ 
vani dalla po.s.sihilità o addi¬ 
rittura della .siK'ranza di avere 
im lavoro. L’Avvenire non te¬ 
me neppure il ridicolo e ar¬ 
riva a dire che tutto si sa- 
rcbÌK* ri.solto se una dozzina di 
anni fa .si fosse data via li- 
licra al (li.segno di legge 2.314 
dell’allora ministro della PI 
Gni. 

N E.SSUN’0 die .sia in buona 
fedo ignora i difetti e le 
carenze (ii qnerrenncsiino pia¬ 
no democristiano o Tampiezza 
della opiKisizione nelle univer¬ 
sità e fra le forze politiche. 
Ma. a ijartc tutto questo, in 
liasc a co.sa VAvrenirc può 
imputare al PCI la mancata 
approvazione di quel progetto? 
-Mlnra non c’era la « maggio¬ 
ranza delle astensioni ». Era¬ 
no gli anni verdi del centro- 
.siiiistra che aveva una mag¬ 
gioranza larga e. .secondo le 
reiterate .sottolineature de. au- 
to^uffici£ntc. 

I>a verità è che nelle seno 
le. nelle imiver.sità non .si 
cambia nulla so .studenti, do¬ 
centi. personale non insegnan¬ 
te non si organizzano, non lot- 
t.ino. non progettano e con¬ 
quistano una riforma che ri¬ 
sani e ricostnii.sca. Le azioni 
di.>triittive e di.-sjx'rate. oggi e 
cegii .inni ir,i.''(iii’.''i. le nhbia- 
mo coinbattnie e le comballia¬ 
mo non perchè non si doblia 
lottare, ma jx^rchè e.'.se sono 
il contrario della lotta di cui 
c‘è bisogno, ix'rcàè aggrava¬ 
no gli effetti devastatori del j 
malgoverno e del non gover- j 
no. con esso si saldano e ad j 
esso offrexio alibi. j 

Ma questa o|x?raz;ono di de- • 
formazione propagandi.stica j 
innestata dai fatti dcirunivcr- [ 


Senza protezioni 
la lira stabile 
a quota 882,7 

Sul merc.ato dei cambi, do 
•e la lira c apsxarsa -.eri sen- 
.alcuna protezione essendo 
tata completamente elimina 
la tassiT sugli acquisti di 
aiuta, non vi .sono state v.i- 
lazioni di rilievo. II dollaro è 
Italo pagato 882.7.» lire rispei- 
o alle 832.22Ó d; venerdì. L..L 
perdita della lira è stata qum- 
li pari allo 0.60’à. 

Invariati anche i rapporti 
:on le altre monete. 

E" confermato, intanto, che 
riprendono lunedi prossimo le 
irattative con il FMI per la 
roncessione di un prestito di 
>30 milioni di dollari. La de¬ 
legazione del Fondo che giun¬ 
terà a Roma sarà guidata dal 
lirettore generale Alan \Vhit- 
tone; quella italiana sarà gui- 
iat* d«! ministro Stammati. 


-,ità (Il Roma noti si limita al 
l’ainhito .scolastico e as-.ume 
dimen.-^ioni jxilitiche generali. 
L’intento è chiaro: attribuire 
al PCI o la re.s|X)iisahilita del¬ 
la CTi.si attuale (e.scludendo 
quindi, imjilicitamente o espli¬ 
citamente, che lo stesso PCI 
|x)s,sa contribuire al suo su* 
Iieramento) o la incapacità di 
fronteggiarla. «Seminando ven¬ 
to si fini.sce col r.iccoglierc 
teiniHrsUi» ha .scritto r0.s-.s‘er- 
ratore romano. .\on meno au¬ 
torevolmente il Corriere della 
sera dice la sua: « La que¬ 
stione comunista in Italia non 
consiste tanto nel capire che 
cosa i comunisti vogliono fa¬ 
re. quanto nel cajiire di che 
cosa .sono capaci >. 


E CCO illustrale le due lesi 
della resfxiiisabihla o del¬ 
la incapacità. .Se poi qualcuno 
si ostinasse a |x*ii.sare che. 
invece, del PCI c’è bisogno, 
si può sempre gridare alla li¬ 
bertà minacciata. Se ne inca¬ 
rica. iier ultimo. Enzo Belli- 
za. che. indossati i (lanni del 
■se militante (loH’arca (lell’aulo- 
noinia » medita: « Quanta ma¬ 
teria di riflessione ikhi .solo 
|)or quei giovani che. creden¬ 
do di lottare contro il siste¬ 
ma. .se Io .sono ritrovato di 
fronte rivestito c irrobustito 
dalla bandiera rossa ». 

Non sareblx' la prima volta, 
in Italia, die. nel pieno di 
lina cri.si profonda, le classi 
dominanti credono di poter 
utilizzare il caos. la di.sgrcga- 
zione. la dìsjx'razione per irn- 
jxidire ogni jicssibililà e ogni 
.s))craiiza di cambiamento po¬ 
sitivo. di rinnovamento, di 
progrc.s.so. Nella nostra rifles¬ 
sione .storica non abbiamo 
mancato di analizzare anclie 
i limiti c gli errori del mo¬ 
vimento oix?raio che non som 
prò Ila saputo sottrar.si alle 
insidie di questa manovra o 
ai pericoli di una azione set¬ 
taria o e.sclusivamente pro¬ 
pagandistica. Le nostre po.si- 
zfoni e le nostre projioste di 
oggi fanno te.soro anche di 
qiic.sta riflc.ssione: anello di 
qui na.sce la nostra ricerca 
della unità e della collabora- 
z.i(xie. Ma la unità e la colla¬ 
borazione si affermano solo 
se tutti le ricercano e le vo¬ 
gliono. .•Meline reazioni ai fat¬ 
ti della università di Roma 
obbligano a rijxirtarc rattcìi- 
zione su questo punto d(?ci.si- 
vo. Ne.ssuno. crediamo, può 
dis(X»no.scere che il malessere 
grande die si e.sprime nelle 
iiniver.'ità. maIes.<=ore delle 
nuove generazioni, affonda le 
radici nella cri.>i stessa del 
P.iese. Quanto temi» si p’.iò 
continuare con una economia 
sottopo-.ta solo a terapie di 
compro.ssione. .ion/.<i una spin¬ 
ta di rinnovamento e di e.span 
sione, con uno Stato inquinato 
e inefficiente )xt antiche pra 
lidie corruttrici e n«in ancora 
compldaiiK'nte vivificato dal 
Li democrazia pur tanto cre¬ 
sciuta. -senz.n un governo nel 
quale la grande maggioranza 
dei cittadini piissa fare affi¬ 
damento e ricono.=cersi? 

fiducia nella possib’lità 
di IBI miglioramento. la volon¬ 
tà costruttiva, l’impegno soli¬ 
dale ricàiedono dw il gover¬ 
no e Io Stato diano alia .«(xie- 
tà una ragionevole dose di 
cortezza. Noi crediamo che 
sdo la unità e la collabora¬ 
zione denvxrat'ca pos.sono of¬ 
frirla. .Abbiamo detto tante 
volte dx* condurre Lltalia 
fuori dalla crisi nen può es¬ 
sere compito di un .solo par¬ 
tito nè di una .-ola clas-se. 
In c(X’ron7.a con qixvsta CiXi- 
vinzione sosteniamo la neoes- 
sàà e l’urgenza che r:ns:eme 
delle classi lavoratrici e del 
nwvimento operaio p.Tnocipi- 
no alla direzione del Paese. 

Non voglianxì. dunque. e.s,se- 
re .sv>li, nè pensi. utkt ( 1 : e.s.sere. 
da .S(>li. sufficienti. C'è invoco 
~ chicdiaitXT — chi jx'nsa die 
il PCI debba essere Lisciato 
.Si»Lt. debba l'ssero is,>lato, e 
giustifica quindi l’ignavia e lo 
furberie della DC? Sarebbe 
un calcolo ben miope, se non 
addirittura la spia di una .scel¬ 
ta che. per difendere poteri 
e prinlogi. è disposta a sa¬ 
crificare gli interessi della 
nazione. In tal modo non si 
dimostrerebbe che del PCI si 
può o si devo fare a meno. 
Si dinKTstrerebbe solo ima 
.sconfinata irresponsabilità. 

Claudio Petruccioli 


tori con Lama, .saranno oggi 
al centro di un dibattilo alla 
Comera. prov(xalo dalla pre- 
.soiitaz.iono di interrogazioni 
(li tutti i gruppi. Es.so (io 


un’eco in alcune tra.srni.s.-^io- 
iii radiofoiiiche. 

Tuttavia, già neirimpista- 
zionc (ielle intcrrogozioiii dei 
vari gruppi al presidente del 


vrebbe e.s.sere inlr(Klotto (la i Consiglio, appare jirevaleiite 


lina informazione del mini¬ 
stro dell’Interno sulla dina¬ 
mica della drammatica gior¬ 
nata. sui fattori che l’hanno 
preceduta e .sullo stato altuo- 
Ic (Iella situazione dcirordine 
nel vasto comprensorio del 
maggiore ateneo italiano. 

Un tale tipo di puntualizza¬ 
zione (lei fatti, lienché non 
[XKs.sa sojitituifc un confronto 
di maggior latitudine sulle 
cau.se generali dello degrada¬ 
zione e della crisi dcH’univer- 
sità italiana e del malessere 
profondo dei giovani — stu¬ 
denti e no —, può tuttavia 
rendere più c.splicita e detta¬ 
gliata la sequenza degli av¬ 
venimenti. in modo da chia¬ 
rire in tutti i suoi risvolti lo 


la pre(KCupazione più gene¬ 
rale (li puntualizzare le re- 
siMiisabilità (xilitiche por la 
profonda inquietudine che ha 
colpito gli atenei, e di defi¬ 
nire indirizzi c impegni di 
riforma nel settore dcH’i- 
struziixie superiore coerenti 
con il rinnovamento comoles- 
sivo della società. E’ questa, 
in p-.irticolaro. l’i.spirazione 
deH’interrogazionc comuni¬ 
sta (primi firmatari i coin- 
jiagni Tortorelln e Giannan- 
toni). 

Oggetto del documento è la 
cono.scenza delle valutazioni 
e delle iniziative del governo 
in rapporto con la situazione 

(Segue in penultima) 


Un grande fatto di democrazìa 

50.000 assemblee 
di base preparano 
il congresso CGIL 

La conferenza stampa presieduta da Lama per pre- 
sentare i temi congressuali - Lotta per la piena oc* 
cupazione • Il rapporto con i giovani e gli studenti 

Quattro milioni e trecento • CGIL dà II segno di una 
mila iscritti Lun milione e j grande forza di unità e di 


duecentomila in più rispetto a 
quattro anni fa), 50.902 as¬ 
semblee di base in prepa- ! 
razione. 2.079 congressi di ca- 1 
tegoria a livello provincia- 1 
le, 99 delle Camere del La- j 
voro e 34 di categoria a li- j 
vello nazionale, 900 mila co¬ 
pie dei temi di discussione 
già stampate e distribuite: | 
questa la carta d’identità del- | 
la CGIL in vista del IX Con- | 
gres.so nazionale che si ter- , 
rà nel giugno prossimo po- i 
chi giorni prima di quello ' 
della CISL e della UIL. Lu- : 
ciano Lama ha ricordato que¬ 
ste cifre introducendo La con i 
ferenza stampa tenuta ieri | 
mattina nella sede della 


progresso dei lavoratori, ai 
difesa e sviluppo della de- 
mocr.Lzia. Come usare que- 
st.a forza, verso quali obiet¬ 
tivi, come «sbagliare il me¬ 
no possibile quali proces-si 
nuovi aprire per costruire la 
unità organica, quale rappor¬ 
to con il governo e con le 
forze politiche: attorno a que¬ 
ste domande è ruotata la con¬ 
ferenza stampa con le rispo¬ 
ste di Lama. Marianetti, 
Scheda. Didò. Bonaccini. 

« L’architrave del dibattito 
congrcs-suale — ha detto il 
segretario della CGIL — è 
la piena occupazione e a que¬ 
sto fine devono e.ssere .stret¬ 
tamente legate tutte le al¬ 
tre scelte del sindacato in 


Colloqui bilaterali 

Fissato 

rincontro 

PSI-DC 

Romita preannuncia il 
«disimpegno» del PSDl 
dal governo - Reazioni 
socialiste e de 


i Gli incontri bilaterali tra i | 
I partiti della « non sfiducia » si 
svolgeranno nel corso delle 
prime due settimane del me¬ 
se di marzo: l’agenda di que¬ 
sta verifica politica e pro¬ 
grammatica — promossa dal 
Partito socialista — è oimai 
delineata. La serie dei con¬ 
fronti a due si aprirà a me- i 
tà della prossima settimana. I 
!l 2 marzo, quando la segre- j 
teria s(x;iaiista si incontrerà I 
I con quella della Dem(XTazia | 
I cristiana. i 

I Su quali temi si impernie- I 
I ranno questi incontri? Sol- ' 
tanto tra qualche giorno la ' 
1 .segreteria socialista prcci.se- i 
I rà gli argomenti che vuole ; 
^ portare in discicssione. Fin | 
' da ora, però, i dirigenti del I 
1 partito si preoccupano di pre- ! 
I cisare che essi desiderano i 
j muoversi «senza precipita¬ 
zioni » — cioè senza crisi di 
governo al buio — nella ri¬ 
cerca di soluzioni migliori, 
più adeguate, rispetto ail’at- 
1 tuale. Queste preci.sazioni so¬ 
no state rinnovate proprio 
I ieri, da parte di Craxi e di 
I Enrico Manca, in seguito a 
; un disconso del .segretario del 
1 PSDl, Romita, con il quale i j 
; socialde.mocratici hanno %'olu- j 
; to marcare (stabilendo un pa- j 
rallelismo con i repubblica- i 
j ni) un certo disimpegno » j 
t nei confronti di Andreotti. In- j 
I -somma, i socialisti fanno in- 
I tendere di voler spingere la | 
! DC a una vera e propria trai- ■ 
tativa con i partiti che so J 
stengono il governo, senza ; 
pregiudicare tuttavia l’equi- i 
librio esistente. 

L’annuncio di Romita è con- 



SALUZZO — L'evaso Franco Bnrioli, insieme ad uno degli 
ostaggi, la signora Ariaudo, ad una finestra dell'apparta¬ 
mento dove si era barricato. 


, Ancora un .--ab.Cv) c un.i 
I domenica d; -angue c 'tii 
I .-iioiie .'^lIl Ironie (ie;’,i < 

I milita e\er.siv.i. S'eru appcn.i 
i spenta l’eco dei colpi .-iw.!’; 
j (Li! brigatista Enzo I-’on!a;ia 
1 u Milano -- ini lirigad.eie 
j deila .-.tnidak* uccido, un ap 
puntato ferito. Io -(xtr.itore 
che. pure incolume, s'e !a 
scialo catturare — cpi.indo 
u Saluzzo un’altra .sp.irator .i 
dava il via a una gioinat.i d. 
•nciiiio. Un eva-o da! earce- 
s’e a.Sserraglia’o per (lUin 
dici ore nella abita.zione d; 

I una famigli.!. Ferito dai mi¬ 
tra delle guardie che sono 
riusciti a liloccare la fuga di 
altri due. ha tenuto .-otto la 
nnnacc'a della pistol.i ixi 
die. madre e tre raga.". Nel 
eareere int.into un gruiipo di 
I e.saltati pr('ndev.i m e-.’agg.o 
j una guardia e alt.-: detenuti 
chiedendo u garanzie >- per 1’ 
■iHo'iunntà dell’eva.so. K.ste- 
nuanti trattative a colpi (i: 
proclami p.seudo rivoluzicn.i- 
r: da un lato e di c.ilm. ra¬ 
gionamenti dall’altro .-ono 1;- 
nite con la rcvia delTevaso 
I Intanto a Milano le pei- 
I qui.sizioni .seguite airarre.-to 
j (h'I Fontana e dell.i .sua auv.- 
! ca stanno d.indo ri.sultat: 

I preoccup.inti in c.i.-..i dill’ 

; uomo guibbott; ant.prò.etnie 
I made in US.A e docamenti 
! so.spett! neirab’tazione d. 
j un dipt'ndentc della S;t-S.e 
: mens ipure arresia'ot fan 
I no pensare che i pi.ini ever- 
I .sivi godano d; nuove reciti 
. te e .SI prefiggano nuovi 
I obiottiv!. 
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zVrrestatì 
in Spagna 
iì lu'ola.sci.sti 
italiani 

MADRID. 21 
I nt'o la^ci-ti Italiani .S.il 
\.i!ore Francia. Cì.,iru-.irlo 
Itogncni e Flavio Campo 
.-ono -’.iti ar-e-.tati a M.i 
laga. liO conterma tin.i 
l.nte -p.igoo.a autorizza 
t.i. la iptiiìe prec'.s.i eia- i 
trv- -,c.io -tati -uliito tr.i 
-tcr.:i a M.uii-.d. a (inpo 
.-.ZK'iie delle .r.i’orità (li 
piilizia 

Ciuiuc.irlo Uogniin è -t i 
to ccfuiann.iio a 2:i anni 
(l.ill.i Corte (il .-\--i-e di 
Gtnov.i pi-r II l.illito ,r, 
ti nl.ito .i! tieiu> Tor.no Ro¬ 
ma del 11173. l/a’ten’.atn 
.-it.ito oi'ganizz.ilo da 
Hognen; e attuato d.i Nieo 
.-\zzi che pero r.ma.-e ter. 
;o nell'i-plo.-.iciu- prem.i- 
; .ir.i dellànneseo sul con 
■►o-Iio S.ilvatorc Franci.i. 
al'Zi) notissimo fa.sci-.t.i. e 
il ft nd.vtore di « Anno zc 
IO', un altro de: g 
lache [irepar.iv.i <• 
attu.it.i attcnt.fi e [iro-.o 
(■azioni d; ogni grnere Fla 
vio C.imito, invece, è co 
no-ciuio .1 Rom.i cotiu* 
■7Clii.uir:-,ta e piechi.itoio di 
.'lucicn;: (i.iv.inti .l'.l'Uni 
ver-ità e come attcn’.itoie 
a circoli politici e -ed: di 
p.irtiti democratici. 


Annunciate dal ministro dell'Interno dopo i fatti di Milano e Saluzzo 

Allo studio misure più severe 
per combuttere lo delinquenzo 

Bande chiodate nei blocchi stradali * In progetto rinasprimento delle pene per i reati contro le forze 
dell’ordine * Carceri « speciali » per i detenuti più pericolosi • Una serie di incontri di Cossiga 


CGIL, .senza accenti trionfali- i scelte del .sinda( 
siici, per mettere in luce il i c.ampo rivendicativo» 
tipo di dibattito aperto e non J strumento per t 

costruito su te.si univoche o j -itica. per questa scel 
alternative che deve con.sen- j nemica alternativa, è 
tire una partecipazione mv..tc grammazione. intesa 
larga non solo degli iscritti detto Didò — non «c 
ma anche di tutte le altre j Lbro dei sogni, ma ba 
forze del mondo del lavoro. I j 

degli intellettuali. ; 

La carta d’identità delia (Seoue in penuR 


iciiutvj Ilei teaiu ui un ui*cui- j 

■SO pronunciato domenica ad j 
Asti. Mentre i socialisti han¬ 
no replicato precisando an¬ 
cora una volta La propria po¬ 
sizione in vista degli incon¬ 
tri bilaterali, i demcxristia- 
ni hanno definito « intem¬ 
pestiva e inopportuna » l’ini¬ 
ziativa del segretario del 
PSDl. Anche Romita, comun¬ 
que. ha tenuto a ribadire 
che da parte del proprio par¬ 
tito non vi è rintenzione di 
« forzare i tempi della cri¬ 
si »; in altre p.iroIe. anch’egli ' 


i L’introduzicne delle bande 
] chiodate nei controlli .stradali 
è stata decisa con un de¬ 


creto del ministro dell’Inter¬ 
no Cas.siga dopo Fultimo -san- 
guinoFo episodio di Settimo 
milanese dove un bandito de 


guirc un appello ai cittadini 
c alle forze politiche perclie 
comprendano il provvedimen¬ 
to alla luce degli ultimi gra- 
vi.-.=!mi epLsodi. 

L’uso delle bande chi(xiate 
non è una novità per le for- 


Ini.ne in .'^erata dono un 
( o.loquio con i! iire.Fidz-nte del 
Consiglio AndreoUi. Covi¬ 
gli ha avuto una riunione 
con 1 due alti ufficiali e il 
capo della po’.tzia Parlato. 

AI di là di que.s -,1 [irowe 


finitosi appartenente alle i ze deU’ordine: in passato e ' dimmi! roiuingenti re.'^t.i 


« Brigate ro.s.se » ba ucciso il 
brigadiere Lino Ghedini. Le 


accaduto che e.sse fossero uti- i proliiffllR di fondo di un.i ri- 


lizzato nei posti di 'd1(x:co isti 


bande chiexiate verranno col- i tuitt dopo aiti delittuosi di 


ì(x:ate sulle sedi stradali e , 
serviranno per evitare la fuga ! 
delle auto sottoposte a con- . 
trolli. Il provvedimento .si ren- ' 


ha escluso una in.z.iativa so- l de riece,s.sano- ha detto 11 

cialdemocratica diretta a i ministro degli Interni — per 


particolare gravità. Succes.-.’- 
vamente erano .state me.-^.se 
da parte perche richiedono 
molto tempo per i controlli 


torma organica dell.i puliblic» 
.-leurezza e di una riorgatii- 
zazione de; .-erv;zi di pre\en 
ziono. 


(Il 7en.'ioii<- c.ii le autorua po 
hticiv e (il governo debbano 
ix).'n- rimedio nel pili hre'.e 
lempo jX).-5,-il)!le ali incile ì.i 
lott i ah.i criminalità che im- 
ix-gna tutte le forze deH’ord;- 
ne non .-i ii-o'.va in una ix- 
r.(-oIo.-.( .-(nnfiita per que.sti 
III*imi <• CjUindi per f-Jtta l.i 
(•')l.e-: .vita z II comitato dell.i 
ponzi.i s*!-.!d.i.<- di Roma ha 
'.wii.'it un .ip;xl!o al p.'c-i 
d< n't- (h ! f'o.i.-igho. .il min. 


E' quan'o sottolineano ati- i . -.ro (K z.i In:* rni. al 
che gl; .agenti (iella Pol.-trad.i . (L li.t .xili/i.t <- jierehé .-i (i..i 


rutiltzzaz.ione d: p.»ttU'’ì;e i di Rom.a in un comunicato nt i ' i.ipicl i .itfu :Z.(jnf .u provvcdl- 


blicano — ha detto Romita. 


detto Didò — non « come un | semplificando e forzando i I 
libro dei sogni, ma b.asata .m j termini della situazione at- i 

a. ca. 1 c. f. I 

(Segue in penultima) i (Segue in penultima) 


(Segue in penultima) 


troll!. 

L’.annuncic della deci.sione è 
.stato dato d.i Co—ira ne l.t 
giornata di (lome.iica attra 
verso la rad.o e 1.» te'.rv;.= :o 
ne. Il mini.stro ha fatto se 


La proposta di Dì Giulio a conclusione dei convegno del PCI 

Una intesa tra i partiti per un progetto 
di riqualificazione della spesa pubblica 

Si sconfiggono le spinte corporative solo con un indirizzo generale di cambiamento • Interventi 
urgenti ma collegati a prospettive di medio periodo • Grande interesse per Tiniziativa comunista 


Nella relazione di apertura ’ tra i gruppi parlamentari. 


del convegno del PCI, B.arca ' perchè — iaa detto — la qu.a- 
aveva chiesto che nei previsti ! I;j:caz:one aella spesa pub^ 
contatti tra i partiti un par- ; blica non si può risolvere a 
ticolare spazio venga dato ai colpi di pro^’vedimenli legisla- 
problemi, ed alle scadenze, : tivi. La spesa pubblica pa.ssa 
della spesa pubblica. Napoli- i attraverso numerosi centri d: 
tono, nel suo intervento, ave- decisioni che non sono solo 
va affermato che è tempo che ! :1 Parlamento e coinvolge at- 
— su questo tema — ogni j teggiamenti e comportamenti 
partilo esca dalla genericità ì delle forze .sociali, del siste- 


tra i gruppi parlamentari, ' dell’ intera economia del 
perchè — ita detto — la qua- ' paese. 

Iiticazione aella spesa pub^ i Del resto, rait’jalua poli- 
blica non si può risolvere a i tica deU’iniziativa c stata soi- 
coipi di pro^nedimenli legisla- j loiineaia d,a..a larga parteci- 
tivi. La spesa pubblica pa.ssa ! pazione che, accanto ai co- 
attraverso numerosi centri di i munisti, ha visto esponenti 
decisioni che non sono solo I delle altre terze politiche, eco- 
:1 Parlamento e coinvolge at- i nomisti. tecnici, che hanno 


— su questo tema — ogni j teggiamenti e comportamenti 
partilo esca dalla genericità ì delle forze .sociali, del siste- 
e coninbuisc.T alla fissazione j m.a delle autonomie, delle im- 
di precisi punti di panenz.», j prese. Ser\-e perciò un impe- 
impegnandosi con tutte le prò- j gno che vada al di là dell’at- 
pne forze su una linea di t tività del Parlamento, e af- 
coerenza e di rigore. Con- i fronti, invece, tutta la com- 
cludendo domenica mattina il I pies^a articolazione della vita 
ditottito. D i G iulio, vice pre- 1 ^ questo Impegno 

sidente del gruppo comunista !.. __ _ 

della Camera, ha sintetizzato i &>p.civ :0 dal.e 


teggiamenti e comportamenti { penato un largo contributo 
delle forze .sociali, del siste- di elaborazione e di espenen 
m.i delle autonomie, delle im- I ze personali. Ed e stata sol- 
prese. Serx'e perciò un impe- t lolineaia anche daU’attenzione 
gno che vada al di là dell’at- | dedicata dalla stampa che ha 
tività del Parlamento, e af- I .'=critio — come ha fatto «24 
fronti, invece, tutta la com- j ore» — «an(X)ra una volta 
plessa articolazione della vita i *^9” dare atto al 

del paese e questo Impegno , .‘^°«*'**^*^.'** prendere 

' nniziativa per _lapprofondi- 


Napolitaiio — io::o-.a.-ji.amo 

iC icaflcrize jJ.u ^ • .v.iiti.c, 
ma pcicHc QuL«a..t.i. > «La&itL; 

^.c:ìc un- 

ziaiì; u; «urzuiuif :rrc:a.:z^ 
U*.. C iXtiUvC 

CliV llVi ii cu 

vaziki* i|ua>*viLA ». 


lor.T-ate da più uo.mini. D- ■ 
! bande vengono du-iese .sullo ' 
I a.sfalto al primo .' 0 .-pet:o e • 

; tolte solo quando il capo pat- , 
I tugiia dà di.-^po'izione dopo ' 
i aver effettuate i vent.o'li. In ' 
i r.a.-o di tuga le gomni-:- (ìel- 

■ l'a’Jto .■^arebb''ro squamate ; 

• dai chiodi. ì 

l! m:n;.-tro. dono .ivcr dato • 

• l’.inmi.ieio. ha .a.i-'iie ante; ‘ 

pato che e <ii.i iiiteiizior.e pr» - . 
.-ent.ire a! de; Tri- 

! n..=tri di venerdì pra-ó.mo -jna 
I .‘-ene d: prov\edimen:i che 
, contengano misure penali p.u , 
1 -evore. Seco.ndo not.zie di .a- ; 
I gonz.a. tra cn;e,sii prov.-fdi- 1 
i nienti ve ne sarebbero alcuni ' 
; che prevedono T e,-c’.u.s!one i 
; della liberta provvi-oria per 1 
; (Cloro che .-i rendano resijon t 
: .-abili di re.ì i eo.stro le torzo [ 
i d. pol.z.a. . m.ig..-T'‘.t. c g.. j 
I addetti .agl: i-t.t.iti ^i; pen.i. . 

■ Secondo notizie r.iorolte ne ! 
I gli amb.enti del Viminale : i 
j provvedimene legL-hativ; i.-; j 

tr.ittere’ob-'' d: d..-egr.; di lec 
I gei che CoLS.s.g.4 starebbe me: j 
! ’endo .a punto con il ministro j 
i delia G;u.-;:z:a Binifacio iier. ’ 
I p()mer,gg;o t'e .-‘ato un ;-i ' 
. control .-areb-xro anche di ai j 
I tra natura. Si parla, iniat::, ; 
anche dell’ina.-pr.mento del.- j 
pene per eh. commefe r^-.t’. 
'dall’o.tr.'igg.o ai .« .oer..’.ì> ; 

I .'e.mpre r.e; (onfront: d. m.i 
gU'trati. f.itor: delfordine. ad j 
‘ defi .ai pen.tcr.zian Un d..-. 

g.ìo (i; legge r:guìrdere.'>'>- ' 
. .■;-t.T-j7,inne rii (areeri «.-;>• 

; c..-tl. ' per ; rìeten’Jti con.ian 


q-jalc. dopo aver ::''ord.‘.to lo ' .-.a .ir.ia.K :a*i p.-r |>oi 

a.-«a.s.s:n.o de! .=ottutf!'.-..i.e a I p.t ,, i .tv,- ae.id-.-.. i. 

Seitimo ^l;lan^■^c• die-: .i ;-e.il.'z.i,e ’.i ritorni.) o; _-a 
('Que.sti avvenimenti (ontr.- ; >•..(•• d* l.,i p-a.;bl a • i 
bu..-cono a crear-- ...io .-t .‘o ;• .--•.t 


m 




saluta 


■\TOl sar!io.:n /o’juo. de: i .v.-.'- vrr t •r-i-,')"■•• i --in: 

sentimentrii: c sprr’a- , ■ r " y (.;r/ 

mo VI compreudcTcte se II ‘ .'- .-".'so-i '').Il g-ir'mie 
confessiamo che mentre i , in uipD'-'-iut't'.o /e-r ini 
grandi eventi di | co vn-i 'a ■■u''.’.irn. 

giorni, dai fati’ nn’ier-;. j (In hn ^eninre Pio^tmln 

tari a gue'h de . 'ordine ; 'e-.> -un ( (l'i’iont' una d i- 

pubblico, dalle r.ccnJc ; :rr<uiciliab' (' nn- 

andiziaric a qu'’re fi-cn- ! to <g-iwìiteln h-'nc in 

!’, dalle lotte .•-‘ndnr' 1,1 ai 1 oncru unicamente per fi¬ 


le. V.'r ( ■ru-.o'’--’ ! -’IO: 

• r " stri 

t- l'ii iiu-nr, l.. Il if ■nuulc 
in uipm.-.it.t'ilo p-'r lui 

"c’IpTi) V O (■')•! V/ ■ u'tUT'ì. 
( lt‘' hn '.en.pre PiOstruln 

’i'-i siK, (/ri’ioni' una ri i- 
; ÌL-fit.’ :rr'u:ediab’ e na¬ 
to 1 gin ("ìitelo h-'nc tu 


dibattiti politiP’, c: hann't j 
fortemente impressionati : 
e tuttora ci tengono in an- I 
.sia. un evento, certam-'n- i 
te meno grave ma p-'r r.n 
Jio'i meno l'id cat:< o. c: l.n . 
co'mnto di (O'ii'no: on-'r I 
la rinunc a. dn mrt-' de'- 1 
i'o’i Piccoli. a’Ia direiicc I 
ne de (' [.'.Adige >' •- il -uo , 
conseguente addo, pro^-u 1 
b.'mente dc'm t io. ala i 
att’i'tn aiornal -tira. ^ 

l.a dipurt'ta a’ ven-' 07 , 

p’. ed e un mO'^nri e-riogo 1 
p.nnte per noi •' friu-to p-'r i 


j gurgre n -etondn fila nei 
: ('>ri aipin . insuperabile 
I non nel canto ma ne'l'ac- 
I compagmimento. negato 
od nnnu'ì'''.ire '< il mazzn- 
!n d: fiori e mg esperto 
I 'ì-'l Igrg'i « h'jm bum » (/■•’- 
I t'o. 'luasi a dolc'- - di aie- 
I re d'P'ito rnntr huirc ari- 
, (-'’,• .-i- ai fu 'pr-tarlo. Von 
1 P in c'f ''(t-t’nazione 

i .' .'4070 de'l'i 'o-rienza. 

■' r tr-.-i u‘o g-rtrno 
I d r.~-to'-' l'u’: a or'inlc e 
1 hr: i I’■l'tl':’’' art.r-ili. 

I .V’ "(7 d’st'litio per 


In lingin ita''Cina I.n 70 1 o’er'i t intu int.'o-amente 


r.cineuu.i-a Li.) p.o I n.'.t: e ritenut: painKO.arm.-n 
vi. r 4 ja..anicniu. a. ; te pcr.co.O'i per i .oro ore 
i{ua.e ocv-oriv ve.lan.-.ijic cedenti e per .1 cc-mpo.fa- 
snet.e.'e iiia.io 3 'aa,.u. aia eoe [ mento ten’Jto durame ia df- 
Gara irmi! .n u.i or.zto.i.e '■ tenzio.ic- 

u. meuio verni.ne. 1 II mmu^tro deg.i Irfem: hi 

Su questo aspeiio e tornato } pre.'.ieduto l’aitro ler.. prun.i 

_T-v. i di essere ricevuto dai nre.s-- 

anrpiamenvC Di G.ulio ne,.e , dente della Repubblica al Qui- 
conciUsiom, Di G.uuo ha va- ' 

V rivo„.!-hr-n 11 l nna.e per piriare delLa .-iitua- 


tizia. p'ubbl.cnta dn'nrn’ i 
cg da! < Popo'o - e r ri'c-n j 
dn a’tri qioTngli. d < C'g : 
tra l'a'trn 'he ■< Il C-.n.-. j 
gl.o d. amm r...=tr.iz or.f 
(del 7 -oruc'e» .. g.. h,i ;.n | 

v.ato la e.-nre.-.-.o.ne d-. .1 , 

,'-ja grat.tud.ne e del --jo j 
r.conoscimento pv^r ’ar;. j 
anni d; lavoro, d: impe i 
gno e d: -.vcrif.cio •> Sono < 


ciupo 'ut’. 'Pn sorretto da 
'ju-'-'n ron-o'iz one 

i) 7 epe ora. tini- 
ta In s-tu tnt'ea d: ser'ier- 
I . tre-'o' 7 a noi (j’uc"n di 
( ap T ;• tu*'o -o'u'nnto era 
pie ( 0 'ire la nostra sorte. 

.A'ies-f> non re-la n'I'on. 
p-e. o'.i che pirlare, e sic¬ 
come ha un rlogu’o bavo¬ 
so. eo-re le omelette.', spc- 


della Camera, ha sintetizzato ua..e . delle analisi e la for- rhr-“ Tiv. 1 ' P^' panare della .situa- 

queste esigenze in una pre- forze politiche in quanto tali, t muiazione delle proposte» e zione e de; provvedimenti al 

c-.sa proposta politica: occor- Il convegno del PCI sulla 1 di aver gettato «con _dect- nuestioAi ur- ’? studio._una nunione co.n 

re che si vada ad un’Intesa ; spesa pubblica si è chiuso, | sione e con la rilevante forza “rrsoetti^ a medk» Po-izta- PAr.aio, 

— sui cui modi di attuazione ' dunque, con una indicazione j politica di cui d!sp<me. il prò- ner A ^ funzionar; del mi¬ 
si può discutere — tra 1 par- ! operativa dal carattere squl- j bleina sul wvolo deiraltualltA dAUa nisiro degl- Interni. Durar.te 


parole non so'o commosse j r amo che un g'orno o Val¬ 


si può discutere — tra 1 par- ; operativa dal carattere squl- 
liti democratici perchè essi l sitamente politico, proprio 


li (xipo della polizia. Parlato, 
c con .liti funzionar; del mi¬ 


si impegnino realmente in imo 
sforzo comune di risanamen¬ 
to, anzi di riqualificazione 
complessiva della spesa pub¬ 
blica. Di Giulio ha parlato 
di intesa tra i partiti e non 


sitamente politico, proprio | politica ». 
perchè i comunisti assegnano Nel formulare le proposte, 
alla qualificazione della spesa il PCI non si è voluto fer- 
pubblica un ruolo non secon- mare alle indicazioni di in- 
darlo nella lotta all’inflazione fervente immediato o di tagli 
e neH’awio di un processo drastici della spesa pubblica, 
di riqualificazione piòduttiva E non perchè — ha detto 


' nisiro degl- Inle.-ni. Darar.te 
^ riunione si e parlalo an- 

cenSonedi’u^o dell’auro cS'fnTri e 

dei due momenti porterebbe | IT comàndame genora'le d(;ila 
(Segue in penultima) ^ G.iardia di Finanza. Giudice. 


mg rigorosamente per di- 
che, perché noi. che ab¬ 
biamo av'ito spesso nof'- 
zie confidenziali della at¬ 
tività svolta all’--.Adige n 
dall’on. Piccoli, del quale 
ogni tanto leggevamo gli 


tro s! to'ga il mezzo an¬ 
che come oratore. Ma noi 
siamo pazienti e possiamo 
aspettare .Anzi: pot.amo. 
iScrii lamo così, onorevo¬ 
le. perche, visto che è da 
:,lamane che lei lascia il 
giornale, desideriamo cor- 


articoli, possiamo test’mo- , d’almente die Pila .si sen- 
niare che u l'impegno e il | ta meno solo/, 
saeritirion da lui affron- , Fortebracclo 
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PAG. 2 / vita italiana 


La lotta dei lavoratori nelle università 

Domani assemblee 
di ateneo durante 
3 ore di sciopero 

Ieri nuovi incontri dei sindacati al ministero della Pubblica Istruzione 
Alcuni passi avanti nel confronto > Molti restano però i nodi da sciogliere 
Una dichiarazione dei compagno Roscani, segretario delia CGIL-scuola 


Positive indicazioni unitarie al termine dello Conferenza di Catanzaro 


Verso i congressi regionali del PCI ^ 


Rigoroso impegno delle Regioni 


Dibattito e 

,1 . - - I- .. azione politica 

nella battaglia meridionalistica ; in tre sezioni 

della Sardegna 


Ribadito il ruolo insostituibile del Mezzogiorno nella strategia di ripresa 
Scelte non assistenziali ma produttive — Il rapporto tra riconversione 
e intervento « straordinario » — Il dibattito nelle sedute conclusive 


I lavoratori de:'!! atcnoi 
sconcieranno in sciopero do¬ 
mani per sostenere la piat¬ 
taforma sindacale per l’uni¬ 
versità. La giornata di lotta 
indetta dal sindacati .scuola 
CGILCISL UIL c CISAPUNI 
si articolerà ;n tre ore di 
.sciopero nazionale con assem- 
bice di ateneo e di facoltà. 

Iti molte città, come Mila- 

W V.« («.«A f 

Padova, la mobilitazirne di 
domani è stata programma¬ 
ta oltre che dai sindacali scuo¬ 
la anche dalle federazioni pro¬ 
vinciali della CGIL-CISL UIL. 
A Bologna, docenti e perso¬ 
nale dciruniversità darai’.no 
vita ad una manifestazione 
aH'interno deirateneo: parte- 
cìjìcranno gli studenti <“ folte 
dolegazicni di fabbrica 

Ieri, intanto, sono prose¬ 
guili gli incontri i)ros.-.() ii 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione. fra dirigenti sindacali 
e i rappre.sentaiìU del mi- 
ni.'.tero. La discussione ha 
avuto come tema fendamen- 
talc « la verifica dell’inqua¬ 
dramento a livello funziona- 
, le. il ricono.scimenlo del ser¬ 
vizio pre-ruolo e tutto il pro- 
. blema riguardante le anzia¬ 
nità non riccnosciute ». 

II confronto fra i sindaca¬ 
ti e il minestro Malfatti lia 
comunque regi.strato nei gior¬ 
ni .scorsi alcuni passi in avan¬ 
ti. 

Sulla trattativa in .corso il 
compagno Bruno Roscani. se¬ 
gretario nazionale della CGIL 
.scuola, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

« La vertenza università per 
la parte riguardante il con 
tratto di lavoro del per.sona- 
le docente e non docente è 
uscita dalle secche in cui 
l’aveva cacciata il ministro 
flella Pubblica istruzicne Mal¬ 
fatti. il quale fino a ieri ne¬ 
gava al sindacato ogni spa¬ 
zio autctiomo di contratta¬ 
zione in questo settore, rite¬ 
nendo che per la stretta con- 
nc.ssione, pur affermata dai 
.sindacati confederali tra con¬ 
tratto del personale c rifor¬ 
ma delle strutture, il proble¬ 
ma dovesse essere giostrato 
e risolto totalmente .sul pia¬ 
no del confronto tra le forze 
politiche. Aver .superato que¬ 
sto ostacolo rappresenta già 
un primo successo: i duo co¬ 
municati ccogiunli sindaca¬ 
ti-governo acquisiscono già al- 
cu'il elementi clic superano 
rimpostazione della ste.ssa 
bozza di di.segno di legge del 
inini.stro. 

« Ciò, per quanto ri.guarda 
In presenza degli^sturienti ne- 
.gli organi di governo del di¬ 
partimento. i»r quanto ri¬ 
guarda re,guaglianz<a dei do¬ 
centi aU’acce.sso dei fendi di 
ricerca, la definizione degli 
organici per rassorbimeiito 
<lel precariato dei docenti e 
dei non docenti. Taccettazio- 
ne deirinquadramento dei 
non docenti in fa.sco di qua¬ 
lifica funzionale con il rico¬ 
noscimento delle mansioni ef¬ 
fettivamente svolte, il rico¬ 
noscimento dei servizi pre¬ 
ruolo. la definizione dei ca¬ 
nali di formazinne del docen¬ 
te ricercatore, una più equi¬ 
librata composizirne del ccn- 
siglio di dipartimento e del¬ 
la giunta di ateneo, la com¬ 
posizione mista delle commi s- 
.sioni di concorso formata da 
docenti di ijjtrambe le fasce 
ecc. E’ importante rilevare 
l'impegno a proseguire o nt 
nio serralo i confronti e le 
trattative che dovrebbero con¬ 
cludersi entro il mese dì mar¬ 
zo. Certo, rimangono aperti 
alcuni grossi nodi politici che 
11 sindacato dovrà affrrntare 
In un confronto oltre che co: 
governo con le ste.sse forze 
politiche». 



Echi al voto sulle 
dimissioni di Sciascia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 

Il commento unanime è che 
non .si è '.lattato di un ge- 
.sto (ormale; ro.-.pingi‘ndo .i 
l<irghis.-.ima maggioranza le 
ci.mT.s.s.*).Vi oji-f^i.i.s'ia. il Con¬ 
siglio comunale di Palermo ha 
latto p.'-opne. infatti, con un 
solenne pronunciamento, al¬ 
cune delle più .sigmlicative 
sollecitazioni ciniche mas.'e- 
gli dallo .scrittore. Prima tra 
tutte, quella, ormai nolLssi- 
ma. della puntiiulitù, intesa 
come !( i.mmaginc » della più 
concreta e complessiva pun¬ 
tualità politica nei confronti 
dei problemi della città e del¬ 
le esigenze materiali e cultu¬ 
rali della .'Ua popolazione. 

Ancora non si sa se. e co¬ 
me. Scia.scia abbia deciso di 
replicare a que.sla decisione 
del Con.siglio. Intanto, sarà 
utile confrontare l’andamento 
del dibattito conclu.sosi .saba¬ 
to a tarda sera nella Sala 
delle Lapidi con 1 rilievi for¬ 
mulali da Scia.scia proprio 
in merito alla funzionalità ed 
alla capacità realizzatrice del- 
l’G.sscmblea elettiva: il tono 
della maggior parte degli 
inter'.'enti e. ancor più, la ri- 
■soluzioiic unitaria votala a 
.'arghis.sima maggioranzxi — 
-àà con.slglleri .su fi" -- por re- 
-spingere le dimis-sioni. testi¬ 
moniano un innegabile pro- 
ce.s.so di cre.seita. maturazio¬ 
ne e nuova vitalità che l’or- 
ganisnio sta vi’.'endo anche 
grazie alla lotta e ai con¬ 
tributo del PCI e dello stcs- 
•so Scia.scia. 

Patto sta che 11 Consiglio 


comunalo, con il documento I 
firmato da PCI. DC. PSI. i 
P.SDl, PLI. fa .-.uol, auiocrill- 
camente i rilievi dello .scrii- | 
toio. individuando nell’attu.i- j 
zinne d; una maggioro parte- ■ 
cipazione (decentramento, ri¬ 
forma amministrativa, nuovo 
regolamento interno) e di più 
concrete realizzazioni (risa¬ 
namento e progetto speciale) 
la chiave di volta per attua¬ 
re un vero e proprio salto 
di qualità nella vita politica 
e amministrativa 
Che non si tratti, comun¬ 
que, di un processo indolore, 
quanto piuttosto di una bat¬ 
taglia politica che trova an¬ 
cora resistenze numerose e 
g.-avl ed alla quale sarebbe 
quindi tanto più auspicabile 
che Sciascia torni a contri¬ 
buire, l’hanno dimostrato al¬ 
cuni episodi che completano 
la cronaca del dibattito- re.v 
.sindaco fanfaniano di Paler¬ 
mo. Giacomo Marcherò, ha 
pronunciato a « titolo perso¬ 
nale». di-s-sociandosi dalla li¬ 
nea ufficiale del gruppo de, 
un intervento dal tono insul¬ 
tante e di emblematica roz¬ 
zezza culturale. Ha accusato 
Sciascia di avere fatto finora ' 
da «.specchietto delle allodo¬ 
le per Teurocomunismo » e di 
« essersi ritirato adesso a più 
redditizie occupazioni». La 
.soddisfazione dei fanfaniani 
per l’uscita dello scrittore dal¬ 
la scena, che traspare da que¬ 
sto più che significativo in¬ 
tervento. si è tradotta poi 
nel segreto deU’urna in 11 
«si» alle sue dimissioni. 

V. va. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 21 

Siamo venuti a Catanzaro 
— r.ipprcsentanti di tutto ie 
Regioni Italiane, del nord e 
del sud per riaffermare .so¬ 
lennemente il no.stro impegno 
meridionalistico; ne riparlia¬ 
mo con un impegno ancor 
più saldo, più rigoroso, più 

»e>1 o /-lo /«ni T*!»"». 

f «Jii. , «.4M «-Ma *••• 

vigorita la .stessa unità re- 
gionali.sfi. Deve e.s.sere chia¬ 
ro a tulli che Tavvenire del- 
Tinlero Paese si decide nel 
Mezzogiorno: riconversione 

industriale, e.span.sionc della 
ba.se produitivii. |).cna utiliz¬ 
zazione delle risorse. Se il 
Sud resta emarginato e su¬ 
balterno non c’è salvezza per 
il Nord, non c’è salvezza per 
l’Italia. Nelle prossime .setti¬ 
mane ciascuno dovrà dimo¬ 
strare la propria coerenza. 

Sergio Gavina , presidente 
comunista della giunta emi¬ 
liana, ha riassunto cosi il si¬ 
gnificato della IV Conferenza 
delle Regioni meridionali che 
ha conclu-so i suoi lavori ieri 
nel capoluogo calabrese dopo 
tre giornate di intenso e pro- 
ficùo dibattito. Prima di lui, 
concetti sostanzialmente ana¬ 
loghi avevano espresso il de- 
mocri.sliana Cesare Golfari, 
presidente della giunta lom¬ 
barda e il presidente sociali¬ 
sta della giunta piemontese, 
Aldo Viglione. 

E’ questo — prima ancora 
d’ogni altra specificazione -~ 
il fatto politico essenziale che 
va .sottolineato. A Catanzaro 
il Nord e il Sud si sono ri¬ 
trovati ancora una volta uni¬ 
ti, e non già per li tramite 
di una formale solidarietà re¬ 
gionalistica ma perchè sal¬ 
damente radicata è ormai la 
consa pevolezzgi che non possa 
esistere separazione tra 1 
grandi problemi del Paese. 

Non può sfuggire a nessuno 
La con.sapcvolezzii nazionale, 
il senso unitario dello Stato 
che le Regioni italiane anche 
in questa circostanza hanno 


dimostrato di po.ssedere; non 
deve sfuggire soprattutto a 
eh; .s; attendeva — e proba 
b;hiie;Ue sperava — ciie a 
C-atanzaro sì verifica.s.st* una 
1 iattura, che il Mezzogiorno 
si schicras-se contro i! Set 
tcntrione. che il dibattito al- 
talena.sse tra Io sterile lamen 
to e la rigida contrapposi¬ 
zione. 

Non é ststo Così. Nel ^0* 
cumento conclusivo, approva¬ 
to aH’unanimità. si ribadcsce 
il carattere nazionale della 
(luestione meridionale e .si ri¬ 
vendicano scelte « non assi¬ 
stenziali » ma « produttive ». 
tali da promuovere un reale 
sviluppo delle regioni de! Siui 
come condizione |ier la ripre¬ 
sa dell’intero Pac-.se. 

Ciriaco De Mita, unico espo¬ 
nente del governo Ira i tanti 
di cui .s; annunciava la pre¬ 
senza. Ila dovuto prenderne 
atto in un intervento il eui 
taglio non poteva che essere 
a.ssai distante dai toni — for¬ 
zali e mistificanti — adoi>e- 
rati qualche giorno prima in 
un articolo apparso sul quo 
tidiano del suo partito; egli 
ila dovuto rieono.scere le.-,!- 
gonza di una « sintesi com¬ 
plessiva » nella politica di svi¬ 
luppo del Paese a capace di 
soddisfare interessi diversi e 
tuttavia concorrenti » alla ge¬ 
nerale ripres;!. 

Ma perchè — ha chiesto 
Napoleone Colajanni —coe¬ 
renza e rigore non hanno 
sconsigliato al governo il ri¬ 
corso all’imposizione indiret¬ 
ta. attraverso l’aumento del- 
l’IVA che si pretende «ste¬ 
rilizzato ». a copertura dei 
provvedimenti di fiscalizzazio¬ 
ne? Si tratta di una scelta 
contraddittoria rispetto alla 

e.sigenza fondamentale di al¬ 
lentare l’inflazione. Nè è pos¬ 
sibile accettare la t politica 
dei due tempi ». l’uno por 
far fronte alTemergenza. l'al¬ 
tro per avviare il ri.sanamen- 
to: lutto ciò elle sta avve¬ 
nendo attorno alla legge di 
riconversione industriale — 


che {xirta con sé essenziali 
elementi di programmazione, 
tuttavia ancoro migliorabili — 
dniiasira che qualcuno pre¬ 
tende di andare in altra di¬ 
rezione, tentando di allargare 
e di rendere irreversibile il 
divario tra il Mezzogiorno e 
.1 resto d’Italia. 

Riconversione non può si¬ 
gnificare trasferimento di 
«ziende ormai « obsolete'> da! 
Nord a! Sud. perchè ciò .sa¬ 
rebbe l’esatto contrario ri- 
^-licito all’esigenza di amplia¬ 
re .sostanzialmente la b.i.se 
produttiva. Lo sviluppo indu¬ 
striale nelle rc-zioni meridio¬ 
nali. ai contrario, deve as- 
.-^olvere ad una 1 unzione trai¬ 
nante dell’intero sistema eco¬ 
nomico. e qui deve avvenire 
la .saldatura tra riconversione 
e intervento straordinario, an¬ 
zitutto attraverso una diver¬ 
sa utilizz.izione degli strumen¬ 
ti pubblici 

SvilupjK) dciragricoliura. 
irrigazicne. zootecnica, eoni- 
nicrcializzazione dei prodotti 
agricoli. ofX're di bonifica e 
di ria.ssetto idro»eo!ogico. so¬ 
stegno della (iiceola e media 
attività industriale c iniinilat- 
turiera. turismo, piena utiliz¬ 
zazione delle nsomc minerali 
e delle fonti energetiche: nel 
IMieiiziamento di questi e di 
altri settori — oggi grave¬ 
mente incidenti sulla nostra 
po.sizione debitoria con Te.stc- 
ro — si realizza una nuova 
identità produttiva del Sud c 
si aprono prospettive di la¬ 
voro per migliaia di disocu- 
pali. 

Se chiediamo coc-renz.a al¬ 
le foi'ze politiche e a’ gover¬ 
no .<u una linea di corretto 
meridionalismo -- ha detto 
dal canto suo Maurizio Ferra¬ 
ra, presidente della giunta del 
Dazio —. coe-enz.a dobbiamo 
chiedere a noi stes.si e al- 
l intero .schieramento regiona¬ 
lista perrhè si affermi un 
metodo di gestione londaio 
su! rigore. .‘^iilTeffieienza, sul¬ 
la denir-crazia e sul eonlrollo 
popolari, più ancora di quan¬ 


to non .--ia avvenuto finora. 

Pur se non mancano so- 
stanzi.iii dillereiiziazio.ni tra 
la nastra iinpo.stazione e quel¬ 
la del PCI — ha rilevato i! 
lepubbheano Gioreio La Mal¬ 
fa — non po.ssi.uno non ap 
prezzai’e il valore dell’inizia¬ 
tiva comunista su questo te¬ 
ma. a fronte della contrad¬ 
dittorietà grave clic accom¬ 
pagna la politica Pcnnomica 
del governo. Ma la DC — 
ha o.s.servato Bii.s.-^etti ~ sn 
bene che non si e.sce dalla 
crisi con i vecchi schemi po¬ 
litici e operativi ancorati al 
centralismo; tutti dobbiamo 
invece compiere un;i coiag- 
gio.sa analisi autocritica, ri¬ 
generando i rapporti tia i 
vari livelli i.stituzionali. 

E’ adeguato Taltuale qua¬ 
dro [Xilitico ri.spefto .allo .sfor¬ 
zo eccezionale che .Mezzogior¬ 
no e i! Paese sono chiamati 
a compiere? questa doman¬ 
da i! convegno non pretende¬ 
va di risfxindeie in lorma di¬ 
retta. ma gli '■Irnienti di in- 
sufficicniza c di eontr.addilto- 
rieià pre.senti nelTequilibrio 
politico sono emersi oggetti¬ 
vamente. Neanche qui — ha 
detto Colajanni — si può se¬ 
guile la politica de: due tem¬ 
pi; ti superiamo la crisi, poi 
si vedrà ». Lii partecipazione 
di tutte le forze popolari al¬ 
la direzione del Paese è es- 
.-leiiziale, oggi, proprio per 
fronteggiare remergcnz.n e 
salvare Tltalia. 

Eugenio Manca 


Cagliari, Orgosolo, Portovosme: come la proposta 
dei comunisti diviene prassi quotidiana 


Il comitato dirollivo dei de¬ 
putali comunisti è convocelo 
per o-jcji, martedì 22 febbraio, 
olle ore 9 precise. 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE olla seduta di do¬ 
mani. mercoledì 23 Icbbraìo. 


I senatori del yruppo parla¬ 
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza ecce¬ 
zione alla seduta pomeridiana 
di 0'J9Ì. 


Distribuite alle Comere le relazioni dell'Inquirente 

Aperta la penultima fase 
deiristruttoria Lockheed 

Da oggi e fino a sabato sarà possibile la raccolta delle firme per eventualmente im* 
pugnare le decisioni della Commissione • Dai 3 marzo seduta comune del Parlamento 


Appello dei comunisti al Convegno di Udine 

Urgente uno sforzo unitario 
per la rinascita del Friuli 

Gli obiettivi più Immediati sono l'approvazione delia legge speciale e l'avvio delia 
ricostruzione nelle zone terremotale ■ Le conclusioni del compagno Chiaromonlu 


Oggi si riunisce 
il CC della FGCI 

In.zlj questa mall.na, alle o-c 
10. presso la Dlrez.oae delia FGCI 
(-..a della Vite. 13) ia r un o.ie 
del Comitato ce.atrale delforgaa z- 

gala ai segretari d Federar.o.ae. 
Oussto i'ord.ne del g.o.-tia: 1 ) 
• Una FGCI rin.aovata e di massa 
per una nuova fase di lotta della gio¬ 
ventù » (relatore .Massmo D'Ale- 
ma); 2) Varie. 


Si è aporta lori la pi-nul- 
tinia fa.se deirislrultoria -sul- 
Taffare Lockheed, fase che 
culniinetà a partire dal mal- 
tino del prossano 3 marzo, 
nella riunione in seduta co 
mime dei due rami del P.tr 
la melilo. 

Mentre infatti a palazzo 
Montecitorio, entrava in fun 
zione. appunto ieri, la Can¬ 
celleria del Parlamento (es.-sa 
è stata allestita nella sala 
della Lupa e qui. appunto dal¬ 
le 9 di ieri, .sono a disposi¬ 
zione di sen.atori e deputati 
lutti gli atti e documenti re 
lativi alTinchiesta dclTInqui 
rente; 21600 pagine) tanto al 
la C.imera quanto al Sena 
to cominciava la distribuzio¬ 
ne ufficiale delle relazioni con 
cu:, il 10 US, .si era conclu 
5a Tindaginc della Commi.s 
sione. 

Le relazioni sono, come .si 
sa. due e recano le firme dei 
comunista Francrsco D'.Ange 
lo.s.inte e del tic Claudio Pon 
•-elio. Ccn la primi .s. uro 
pone a! Parlamento la mes- 
.-^,1 in staio di accuso d.i'..in- 
t; alla Corte costituzionale de 
gl. c.\ ministri Gu; c T.iii.iss: 
oltre che degli miput.it; lai¬ 
ci e -.'i-'-c non invc-f; .i-i :n- 
oarichi mini.ster:-»’; .A questa 
relazione se,gae i’illu.straz;. ne 
da parte A. Pomello dei moti¬ 
vi d; dissenso rispetto albi 
decisione presa dalTInquircn- 


I ; 


te. a larghis.sim.t maggioran¬ 
za. di iirojiorre la messa in 
stato di accusa di Gui. 

La seconda relazione illu¬ 
stra i motivi che hanno por¬ 
tato al pro.scioglimcnto dclTo.x 
presidente dei Consiglio Ma¬ 
riano U'amor con 10 voli con¬ 
tro 10. c grazie solo al voto 
doppio del presidente delTIn- 
quircnte Martinazzoli. Ad c.s 
sa sc,gue la illustrazione da 
parte del compagno D’Angelo- 
.Svantc. dei motivi di dissen¬ 
so da quella decisione. 

La presa d'atto ufficiale 
dei risultati del lavoro della 
commis.sione Inquirente pre¬ 
lude a un'ulteriore .scadenza; 
dalle 9 di stamane, e sino 
alle 20 di sabato prossimo 
(cioè entro i cinque giorni 
successivi alla pubblicazione 
delle relazioni) sarà aperta 
presso la Cancelleria del Par 
lamento la raccolta delle fir¬ 
me per eventualmente impu 
,gn.trc, secondo Tarlicelo 6fi 
del Tosto unico delle nor¬ 
me su: procedimenti e i giu 
diz: di «accusa, l.a derisi-ano 
di iicn doversi procedere nei 
confronti d: Rumor per rimet¬ 
terla alTe.=ame delle Came¬ 
re. come la proposM di por 
re in sTuto di acca-;.! Gu: c 
Tana .ss;. 

Per essere accolta una 
eventuale richiesta deve es 
sere appoz.giata dalla mag¬ 
gioranza assoluta de; compo 


nenti della Camera e del Se¬ 
nato. cioè sottoscritta da al¬ 
meno 477 dei 9.52 parlamen¬ 
tari. In proposito, un incon- 
I irò fra i dirigenti pivrlamen- 
tari de! PCI. P3I e PRI è pre¬ 
visto per quo.sta mattina. 

Ad ogni buon conto, la se¬ 
duta comune dei due rami 
del Parlamento è già fissata 
per le ore 10 (ii giovedì 3 
I marzo e continuerà ad esau- 
\ rimento; quando infatti il par- 
I lamento è riunito per un prò- 
! cedimento dì accu.s.a — arti- 
j colo 72 del TU — non so- 
; no ammissibili rinvìi ma sol- 
I tanto brevi sospensioni- E' 
! probabile quindi che anche 
1 sabato ó c domenica 6 marzo 
1 il parlamento sieda per giu- 
I dirare. 

j Impossìbile, in ogni caso.. 
! prevedere la durata dei la- 
I vori deila se.ssione. che de- 
i vono concludersi con votazio 
; ni a scrutinio segreto <an- 
! che. eventu.iinientc, {vr par- 
j ti separate) sulle proposte di 
; messa in stato cV accusa. In 
I caso che una o più propo 
1 sie vengono accolte. ; rela- 
1 tivi atti di accu.s.) vengono 
I tra.smes.s; dal prc.'idente dcl- 
; ia Camera al pr«^s;dcnte dcl- 
; la Corre Co.'nruzion.iic che. 

! l'Vi'r gi'id.c.ire a.-'iime in pra- 
' iic.i ie vesti di AiUi Corte 
i d. g-U-'ti.'ii.i. 

q. E P. 


Si è concluso il convegno nazionale di Firenze 


Le linee della riforma universitaria del PSI 


Dal nostro invialo 

FIRENZE. 21. 

La necessità d; un con 
fro.nto sulla riforma dclTun: 
versità. su quelle della secon 
daria superiore e dell.a fo: 
mazione professionale fra i 
p.trliti democrdlic! o il go 
terno è stata sottolineata d.ii 
Ton. Enzo B.irtocci, resp«i.'. 
sabile nazionale deil’Uiticio 
scuola del PSI. nelle conc.u 
sioni del convegno nazionale 
socialista sulTunivcrsit.à. svo. 
te domenica a Firenze. 

Il confronto, ha specificato 
Bartocci, deve avvenire nei 
prossimi giorni per pervenire 
alla deiìnizione di un qua¬ 
dro di r)ferimcnt<> po,ssTj.: 
mente comune «cne con.vn- 
ta tempi rapidi al varo di 
leggi ormai improroga’o.i: •> 
vi sarà cosi anche l’occa.s;cne. 
ha affermato Barlacci .a.->su 
mondo una posizione cr.t; 
ca nei confronti doìlaitine 

f.ise delia vertenza sind.i.M 
to scuoia .Malfalli di ver;:: 
care anche a le intenzioni del 
ministro Malialti. il quale, do 
p«a .ivcr evitalo per due .anni 
di affroni.Hro con i sia.l.i.Mti 
t problemi legati alba vertenra 
VUwrsUarta, improvvisamen¬ 


te incalzato dagli eventi, of 
Ire .li sin.lacati una sene di 
conce.ssioni. che. so accettate. 
TA pp re.' ; nt ero bb<gro al con 
tem.no un eonsinso a'.I.i log: 
ca dei d’j:egr.o di legge M.ii 
f.ttti «M un .irrctramer.t.a ri 
s;>'tto .ai .a’.cu.a: punti qii.aiif. 
canti dell.a stc.ss,a pi.att.atornia 
sir.d.acale v 

Dop«a aver r:l>adito c’ne il 
problema deil'umver.sita è ir 
riso’.vibi.c « senza una po ;t: 
ca ev'or.omica te.-a .ali’.iT.arg.a 
memo delia baso pr«>Jutt v.a 
Cd ai con-sezuimento dei’a p;e 
na occupazione ». il dirigen¬ 
te sociaii.sta ha fortemcnt-c 
critk.ato sia la poliiic.» eco 
nomica del governo che i 
p.'ovvedinienti Anseimi sulia 
o-ccuna.^ione giov.aniic i qua 
li devono ve.icre. ha afier 
maio .«i.ap«ìvoi:,a la loro l.n 
.gira a.ssiitenziale ». 

la giornata .‘iia.aie del con 
vegp.o ha visto, assieme alle 
concius'jni d: B.artocci. le re 
bazioni sui '.avori delle quat¬ 
tro commissioni La prima, 
dirett.i dal prof Visalberghi 
h.a .i(front.ato i problemi ge 
nerali della ntorm.a. Le qua 
lilirtx' imermcTie devono 
ricntr.ire nel sistema umver 
aitano contrariamente a 


• quanto prevede la proposta 
! Ma.i.aiii di ritorma .-.econda 

! ri.a (salvo i eie.: brevissimi 
; di spccia.i.szazione proiessio- 
I naie d.a affid.ars: abe Regio 
j mi. De'joo.no prevedersi an 
i che «cicli brevi» sistemai. 

I però i in sene in modo cio-c 
j da noia costituire vicoli eie 
eh; ma lavonre Te iucazionc 
i ricorrente, e cure p-.-nodi al 
i ternati studio lavoro. 

• Neii.a socon.ba commissione. 

! che ha d;.sc’as-so sul.e strut 

I ture e gl; ordinamenti zu.'ba 
ta dai prof. Giunio Luz/at 
to. si è idt-n'dicalo nel dip\:- 
timenio Ta.ssc portante del s; 
sicniia univer.-it.ario. cd in se 
no ad esse s: vede assoc..a 
to un i.nsicme a.usto d: set 
lori di irnseanamento e di r: 
cerca. 11 corso di laurea o 
d; diploma invece deve dive 
nire la se.de decisionale per 
il coordinamento degli inse 
gnamemi previsti nei pian: 
di studio. 

Si prevedono Consiglio e 
Giuntà di Ateneo. Consiglio 
regionale umversitano e Con¬ 
siglio nazionale. La composi¬ 
zione di questi organismi do 
vrebbe vedere la presenza 
delle forze sociali esterne in 
misura di Almeno 1,4 del 


tot ale .1 livello dì .ateneo e na- 
.’.ionaie. dei .-0 per cento a 
livello rezion.alc. Da compo 
lui'.te uc.ivc.'.'it.iri.i. iia tutti 
quesi: or 2 .(m.';r.;. dovreb'oe 
essere .-udciivi.-.i per meta 
a: liccenti. e per l altra me 
ta .«Ile .(.tre coinpcnc-iit:. (tra 
It qu.i.i quella .-fu.len'esc i «le 
ve -empro .ivere am.a.o pvite 
:e 'jec.--«;on.ale ■. 

La commi.-sione sulla r:-;er- 
c.'« — guidat-i dal pr-it. G.rla • 
ra — che ha di.scu.s.vo delta j 
gli."t,(mente . modi di vdo ; 
rizzaz-one delia ricerca alTio i 
terno de.Tii.iiversità. laa fra | 
i altro .-lostcnuto che è neces ' 
sano per gli atenei almeno • 
un .aumento e( feti ivo delle , 
spese (orrent! per ricerca d: j 
almeno 120 miliardi annui i 

Sul person.ale. si è svoTo ; 
nella IV comir.i.sslone un di ! 
bat'ito molto viv.ace da rela ; 
zicne introduttiva era stata ; 
del prof. Gnoli). Si è dbscu? . 
so su un ruolo unico (a cui ; 
SI accede per concorso nazio j 
n.ale pubbiico) alTintemo del i 
quale dovrebbe c.sser collo- ' 
rata, verso la metà della car- | 
riera una seconda prova tì: i 
qualificazione. j 

Marisa Musu ! 


Dal nostro inviato 

UDINE. 21 

Domenica m.ittina presto, 
prima della .seduta conclusi¬ 
va del convegno del PCI sui 
problemi della ricostruzione 
dei f rinii, li comix(gno Ge¬ 
rardo Chiaromonte ha visita¬ 
to Osoppo e Gemona. Non è 
stato un viaggio per vedere 
macerie e distruzioni; anche 
ze occorre certo visitare la 
zona terremotata per renrier.si 
realmente conto del dramma 
che ha colpito questa terra. 
Chiaromonte ha voluto so¬ 
prattutto andiare nelle barac 
copoli. incontrare alcune fa 
miglie. capire come vive la 
gente, quali riflessi anche p.si- 
cologici sta avendo la cVl 
mensione del « terromolato ». 
de! « baraccato <> 

Da qui l'urgenza pre.s.sante 
dell appello levato.»; dal con¬ 
vegno dei comuni.»ti del Friu 
li Venezia Giulia; appello al 
Parlamento e a! governo jxr 
che rapidam-cnte .s a nppro 
vaia la legge speci.iir; c per¬ 
ché. concrctair.ciiie. nel giro 
d; pochi mesi. avvi: l’opera 
d, ri-co.»:ruzioi'.o. Ssmo qui-sìe 
ie condizioni essenziali ;>er 
st.ibilire ;; clini.( d. i.ciuc.n. 
di tensione morale, d: unità 
e soudarieià di cu; v; c un 
bisogno estremo nel Friuii. 

.Ad un taie particolare cli¬ 
ma politico ,s; è richiamalo 
nel suo intervento conclusivo 
il comp-igno Chl.aromonte. 
Egli ha voluto ribac’^re Tim- 
pegno nazionale dell’intero 
p.irlùo comun;s:a d. freme 
alla questione del .a rinasci¬ 
ta del Friuli, die è tornato 
a definire — come ebbe già 
.1 Lare ;; comp.igno Ber; n 
gucr — " un banco d: prov.t 
non .solo per ii governo ed i 
p.ar:;!i. nu per tu;:-a l.a de¬ 
mocrazia e ia cultura ita¬ 
li.! n.a B.a.=*ercbV. .a verifi- 
c-àre la g.U'tezz.» d; '.«le rie 
fmizi.ane. il dove.-e d. ev.ia 
re l.a disper'ior.e di una co- 
mun.ià daile trad.zion; »*o 
riche e civ.li d; quella fr.u 
lan.i. M.a .s; r lr<»v,a .an.'iae in 
'jn nici.vo p.ù fendo nel 
legame fra .in.i'C.la dell-c .so 
r.e terremotate o .'Viluppo 
nuo-eo dell.a sodeià ila’iàna 
nel suo in'.eme 

Ciaiaremer.ic s; e rana 
mòto albi relazione del .scure 
tar.o reg.onalo, Anicnino Cuf 
faro e .a moli; degli intcr- 
vcn;.. . quali h.«nnc den'un 
ciato come già prima dei ter¬ 
remoto jl Friul: Vene.:;.! G.u 
ha rappresentasse un’area 
emarginata e depressa rial 
punto di vista econcmico c 
.sociale. EbN'ne. ciò non è av 
venuto per caso, è stato il 
prodotto di 'un tipo di svi 
luppo distorte.. che punta v.a 
sulle « aree forti » che. lungi 
dal sollevare quelle arretra 
te. ha precipitato neiba cri¬ 
si attuale Tintero p.aese. 

E’ una logica die va rove¬ 
sciata. se SI votole uscire dal¬ 
la crisi, superare squili¬ 
bri ed Arretratezze. 


In que.»ta rìirezio.ne. Tinipe- 
gno deve c.s.sere di tutti, a 
partire c’iìlie grandi Regioni 
che già in quest; mesi d: 
emergenza iianno fortemente 
contribuito ad alleviare ie 
sofferenze dei ter.’’emotati. E 
a intrrvcnts) cir-i < orn'jn^riv) Dì 
no Saniorenzo. presidente del 
Consigiio regionale del Pie 
monte (c ha parlato anche a 
nome di tutte ie altre Re 
gioni rappresentate al ron- 
vegno; Lombardia. Veneto,. 
Emilia. Torcana. Liz;o. Um 
linai iia indicato come que- 
-Sto impegno sia non d: 
generica .-;olidar;et.a. niii 
estremameme concreto. Si in 
seriscc nello sforzo teso a 
fare dei Comuni. d-?i Com 
pronsori delle Co.'nunità 
montane, gl; strumenti d; ba¬ 
se c.apaci c’i pianificare e di 
ge-»t;rc la nccstruzione ms.c 
me alia gente, attraverso ia 
più Larga p.irteripa/ione po 
polare. Non inatta, quindi, 
calare s-alla 'est.i delle popo- 


IV Commi.s.sione 
del CC: riunione 
sili probieiiìi 
deirinformazione 

Da-»;-.'. 23 f;b- 

b - o. s 9 30 I .j 

sjgo d; CC. 53 Ole d;-. i'.' 
p’s.io). 5 ri_- ice la IV C:;rn- 
mìsslao? dii C C.. eoo ; 
fe 3 d.c • 

« 1''^, 33.-}-D PC: Di'- 'i 

r.i s;‘:3-5 d3 '--i- 

:c-auzo.»e » (iagge salii stam¬ 
pi - fine 3 tJ»! itrf'.z'o pai 
b C3 Rs'-T.'. 

- 3 s !-3.'r.3 r;d s 

I pria ; ). 

Rs 53-3 ■; 

E a O-J's ^r. • isp'ti Zi-Zi 

Ci \t Ca.-nei ii'o'.? Tssr.arr.enrar» 

.3 '.■'r-'.e l-.-1 ■: z'i ~ . 

dt. C C 


a n .- 


ge-.'t .One. 


I soldati presidiano 
la zona della diossina 


MILANO. 21 

Ozn. lavoro di btn tìca nel 
la zona con'aminata da.l.a 
d;os.';na è sta’o ; d; 

pendenti de.le d.tte appalta 
trici .'O.no entra:, .niaf; in 
agit.iz.o.ne e sano riun.:; 
dalle d.tv; del ir.att.no .n as 
r)?rrr..ìr.‘^n!* 

no e.ir«n 2 :t* p.r 

quanta riguard.a i con'roll. 

Lapprov.izior.e del progetto 
d; b.anific.a d.a parte del Con 
siglio .-egionale e il parere fa 
vorevole espre.s.=o dal.o stess-o 
comitato tecnico scientifico 
per Sevefo roon hanno r.d; 
mernsionato le proteste e lo 
polemiche. AI contro delie d; 
scussloni è ancora il forno Irt- 


lazioni un modello precosti 
tinto, mo partire d.illc tra¬ 
dizioni e dalla cultura di que¬ 
sta terra por niuovore ver.so 
forme di agricoltura a.ssocia- 
ta ed avanzata, per .superare 
a.spetti deteriori di individua- 

li.»ii'ni i.-it- putì fìj’iot-HJ il «Ili-ai »i 

nella caduta dei .-«ingoii nel¬ 
le brace.a delia speculazione 
fondiaria ed edilizia, per av¬ 
viare uno sviluppo inciusina- 
!e non artifieio.so e assistito, 
ma legato ai p.-ocessi di tra- 
siormiizione neee.ssari. 

A questo punto emergono i 
probìemi politici, die il Con 
vegno li.i linai.z/..(to in modo 
concreto c realistico un dato 
positivo, sotioline.ito nelìa .-e 
iazionc di Cuffaro. e negli 
interventi d; Renzo Pascol.at. 
di Baracciti e altri ancora; 
i’inte.sa raggiunta da; p.arln- 
mentan friulani v dal Consi- 

g.:o region.ile -ui documen 
t; base per formulare ia leg¬ 
ge quadro deila rieo.struzio- 
ne 

M.i è chiaro ciie e.ssa non 
annulla le anal.si ed ; modi 
d.'.crs; ((,;i oui ie forz.- poli 
liche e .soe.aii delia regione 
e-'.:-.r5-p:-':<-r.<i l«i ."iere'razione. 
Nf.p. 'i ir.iTi.i ri; .innuU.i.-e tai; 
r. ni : iK-n-.' rii h.i“e.'-e le 

r.:e ;,) ù r on^orv.rrir-; e ne¬ 
gati.<■ die ui.ir.iJ; »tano ne; 
gruppi c.ap:ta!j3tici c alTimer- 
n.o s:«-s-o d-. ll.i DC. {>pr and.i- 
re .id un.i ge-';one -.•or.irr.en- 

uni'ana. d-.ir.ocr.atic.a, con¬ 
trollata dalle popoiazioni. disi¬ 
la ricostruzione medesima. 

Ti convegno h.a approvalo n 
tal 'er.»o ie pronO'te .avanza- 
te d.ill.i reiaz.one di Cuffa¬ 
ro: rilanciare a ’utt; i i;-.eT.i 
Tiniziativ.a per un governo re 
gionaie aperto al rontribu’o 

d. tutte !f- ferze derr.oeratire. 
pr. ;r.jo-.e.'z- q-j.i.nto pr.m.i un 
incontro dei partiti deli’.arco 

e. ->s: •uz.or.ale per ■• -cuter'' ; 
prcblemi legati alla ricostni 
z.or.*^ r pr-'oar.ir'. ••■'rnof-ti- 


Marìo Passi 


cenentor:’-. la cui costruzione 
ed il cu: .su.'ceNSivo funziona 
m. nto r..servcreb:jero gros.se 
inrrr.aite. C.isi s. e espres.»o 
T.asse.ssore «.l.a Sanità di S 2 
'.era. dottor Co.-t,anzo Lonza 
Intanto è in.ziato .1 lavoro 
de; militar., qj.ar.anta uomin; 
del 67ma battaglione di stan 
za a .Mrnza Nella m.att.na e 
stato pr -d spasio il ponte ra¬ 
dio per 1 . comando. Nel po 
meriggio è iniziato il patto 
giir.nr.ento. « bordo d: jeep 
a.r. su ciascuna delle quali 
si trovano tre militari c un 
carabiniere. Si sta valutando 
anche ia passib.iità d; creare 
per i militari alloggiamenti c 
baracche. 


Dalla nostra redazione 

C.-\GLIARL febbraio 
.•\ Cagliari, nella .»ezu)ne 
« Lenin », situata al cen 
tro del quartiere medio bor- 
glie.so di S. Benedetto; ad Or- 
go.solo, in una sezione al cen¬ 
tro dell’area pastorale più 
tradizionale dello comunità 
interne delTisola; a Portove- 
so centro del polo nimerario- 
nietallurgico del Sulcis, di | 
vcecliia tradizione .socialista, I 
abbiamo seguilo la di.scus- j 
sione dei eongre.s.sì. per ca- ! 
pire come la linea teorica e ! 
politica del Partito si tradii- | 
ce nella pia».»i (iiiotuiiana rii j 
decine di ninriiaia di nuli- i 
tanti coniuni.sti. ‘ 

li centro l)orglie.»e di Ca- . 
gliari non è stato mai area ' 
faille (il [lenetrazione del rii- i 
seor.so del PCI. Alla riisgieva ' 
zione tradizionale (iella pie | 
cola borgliesia inipiegati;:ia. si i 
aggiunge la disgregazione ui- 1 
banistiea della città. Manca- I 
no punti di riforiniento so- ; 
cirili, manca una identità di 
quartiere, die e.siste invece 
nelle zone operaie andie più 
disastrate. .Ma il (lartito è 
cresciuto iti questi anni an¬ 
che a S. Beiiecietto. Bonaria, 
Genncriixi. 

I numerosi giovani pre.senli 
al congresso della sezione 
«Lenin» sono la dimostra¬ 
zione di una tendenza cre¬ 
scente nella gioventù englia- 
ritana di superare la discu.» 
sionc incondudenle. la fa¬ 
cile evasione dei problemi, 
per ricercare nelle sezioni 
del jiartito una soluzione die 
non può essere individuale 
ma deve coinvolgere Tintero 
tessuto urbano e tutte le sue 
componenti sociali. 

La « l.cnin » ha avuto a 
Cagliari un ruolo paiticolarc. 
E’ stata un centro rii vivace 
ed aspra riisetissione. sempre 
un po’ esterno ai prolilenii 
del (luarliere e proiettato in 
modo talora perfino presun¬ 
tuoso nella tematica regio 
n.ale e nazionale. 

La di.seussionc andie lare 
fante, lo scossone del ’fifi e del 
’(!!) — ila rienrdato il coin- 
IJiigno Giovanni Berlinguer 
-- non sono stati inutili. 
Cagliari. Roma e Napoli fu¬ 
rono tre centri del lacerante 
dibattito di ipieglì anni. In 
tutti questi tro centri ;! par¬ 
tito è tindato avanti più die 
nella media nazionale E' ia 
ri|)rova della utilità della rii 
sctissiotie e ridia validità del¬ 
le scelte die il partito fece. 

Oggi o.’.tei limiti .sono in par¬ 
te superali. L’attenzione 
alla realtà locale, ai proble¬ 
mi della gioventù ca.gliarita- 
na devono essere certo in 
modo i)iù marcato al centro 
ridia rifle.ssione e ridia ini¬ 
ziativa del partito. Li com¬ 
prensione della linea deve 
cioè tradursi in azione. 

Mauro Pala e Gianpaolo 
Turi.», due giovani della FOCI 
intervenuti nella di.seus.sione. 
lianno presto con forza questi 
problemi: la droga, lo sban¬ 
damento rullurale e ideale, 
non pDs.sono lasciare indif¬ 
ferenti i comunisti. li recti- 
pero lì! ìiitcittito o (ì!!:ì 
politica di grandi masse gio¬ 
vanili. non dà solo la po»- 
siliilità di una ulteriore esuan- 
sione. ma andie l.i possiliilità 
rii ddineare un nuovo mo 
delio di vita. 

Bandire gli .sprechi 

L’austerità - ha replicato 
il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer — non è concetto pu¬ 
nitivo. ma concezione diversa 
ri; un mondo dal rjuale siano 
banditi gli spredii. die sono 
non solo offensivi jx-r dii è 
emarginato, ma andic c .»o 
prattulto e.'pre.s.sionc rii una 
organizzazione della società 
.'sbagliata e quindi da c.imhia 
re radicainiente. 

Ad Orgo.solo J.i droga dei 
giovani è il vino, come in 
gran parte delia Sarciegna 
interna. Qui ~ ha detto Pa 
.squa Grxid; — i g.o'.am van- 
no per bettole. Io propongo 
che s; a,Dra un C;r«olo g.n- 
v.iniie. tiie tutti i compagni 
fiieci.ino un .sacrificio jxr con- 
.sentire alla FGCI rii aggrega¬ 
re i ragazzi fin da quando 
sono eiov.anissimi, per ri.spon- 
dere alle loro e.sigenze non 
solo politiche, ben.si anche di 
vita quoi.d.nna. 

In questi paesi della Sar 
degna centrale cosa sia la 
emarginazione rispetto alia 
.società dei consumi Io h.anno 
semp.'-e saputo, fsono stati 
.scritti del libri su! conflitto 
tra il « noi pa.stori » e lo Sta¬ 
io italiano nella ver.-ione li¬ 
beral monarchica prima, e in 
quella indu.'triale con.sumisii 
ca oggi. Ma la s'oria piu ve¬ 
ra è quella d.e iianno »critto 
c .scrivono i ricmocratici di 
Orgo.'oio — iia rieord.ato unc. 
studente. Vincenzo Fiori». la 
iott.i di Pratohcilo contro la 
militarizj’azione dd Territorio 
romuna!.*. ro.s; cn.-Tie oggi il 
conzres.so delia r-ez.ione comu 
nista (conquista de; giovani 
ai nuovi valori di socialità, 
rii rìcmozmzia. per evpare ci.e 
dall’individu.ilismo dd pa 
store si vada direttamente ai 
miti della società borghese, 
coi sequestro di per.sona a 
fine di lucro», sono due capi 
toii d: questo libro. 

L’altro tema centrale era 
quello del governo rome lotta 
e partecipazione di massa 
Per capire i problemi nazio 
n.ali e regionali, i compagni 
di Orgosolo panono dalla 
loro c.soerienza di recenti am 
mini.straiori comunali. Chi 
Siamo noi — dice il rompa 
gno Brotzu, « asse.ssore per 
ordine del Partito», come 
tiene a sotloIine.are — per 
pensare di governare senza 
i’.iiuto e il consenso di tutti 
i compagni e di tutti i citta¬ 
dini? Ci siamo trovati ad am 


niinist rare un comune disa¬ 
strato, senza piano regolato¬ 
lo. con una logislaziono sol- 
loi-anto, con gratuli o.»igonzti 
sul lorreno rioi sorvi.zi civili 
e dell ecoiioiiiKi. Bisogna non 
delegare, ma di.scutore tutti 
insieme o trovare le .»olu 
/ioni 

I lavoratori di Oltana a\e 
vano scritto, rispondendo a 
mia campagna provocatoria, 
di sentirsi figli di qiu’i pastori 
della B.trriegna imeni.i e di 
aver coniprc.so. sulla base del- 
Tesiierionzii anclie dei loro 
padri, die la lotta di massa 
deve non violare m:i eambiare 
le leggi. 

La lotta operaia per il con¬ 
trollo degli mve.»t imeni 1 . la 
esigenza die e emer.»a nel 
congresso di un eontrollo pn 
polare e dei servizi sociali 
.Stillo, dice l’revo.sto. il segno 
iiell e.»igeiiza di quegli elemen- 
li (il soeiali»mo dei quali noi 
parliamo. Solo questo imiie 
gno eollettiio. sin d.ii livelli 
di base, può consentile una ri 
lire.sa della piodi'.ttiviia non 
pagata a prezzo di un’inten¬ 
sificazione disumana dei rumi 
di lavoro, ma garantita da un 
aumento ddl’ix-eiqjazione. La 
organizziizione della coopera 
liva dei pastori, ti compren- 
■sorio agropastorale, la lotta 
por attuare il piano regio 
naie di rinascita, sono l’inipe 
gno delle .sezioni e del movi 
mento democratico. 

Operai di Oltana 

« Le condizioni per uno svi¬ 
luppo ei .»on(>. sostiene il com¬ 
pagno Oungio Mai-ciotta, ne 
pilogando il dìliattitu. Lo di 
mostra aiu-iie la ri-i-ente con¬ 
ferenza di produzione a Ot 
tana. ! quasi tremila olierai 
indiislriali non si sono di 
mentii-ati delle loro origini. 
Nell’a))passionai a attenzione 
<-on cui lianno seguito la con 
ferenza. i-’era probalnlnient» 
a nelle la i-osi-ienzii die sul 
(ie.siino delle falùiiidie della 
media valle del Tirso si glo 
i-ano molte speranze degli oc 
( upali di o'.’gi. m i iiiù in gc 
nerale delle iKipolnzioni dell.a 
Sardegna centrale» 

A Porlovesme oggi “ono 
quasi tremila i lavoratori me 
lalmeccaniii oei-upati nelle 
gratuli aziende. Oltre mille 
operili .sono iniiueuM'.i negli 
appalti. Permanentt- è nella 
:;on;i !.i nuinovra |)er colle 
gai.- 1’.'.-T»'«.;-(>ne 
.«itria nu’t l’.lurgic-i aì’.o smnn- 
tcTainento del” nriii»tr.» m; 
neniria. i lavoratori — «"“o 
me ila sotto'..:aì-aio ne’, len 
grcs.»o (ie'.ì.i .»oz:oiie i-oimin; 
sta d; l.ibl)r;ea rie-l .-X .».(! ;! 

segri-tario regionale dd PCI 
(-onipiigno fìavino Angius - 
.sono riu.sciti ad mincttire elie 
(Iue:-to avvenissi- Ma i |U'rl- 
rnli non sono (-essati Perciò 
d:i mesi ormili e in cor»o una 
lotta arti'-olata die vr-rie in¬ 
sieme minatori. metalmecc:i. 
Ilici, dimiii I. i-fìili. giovani di- 
so(-i-Up;it i. m gcnr-ralc ir- po 
pola'zioni di-1 Hulci» Igli-.»ii'nt(-. 
imijegniite i-on le amministra 
zioni comumtli ad ottenere la 
unifica/ione dd i-onipai'o 
minerario metallurgico. E la 
sua valorizzazione attraverso 
un ulteriore sviiunpo ddl ln 
dustria manifatturiera. 

(Questa alleanza solida -- 
sottolinea aurora Angiiis - 
è la ronriizione per andare 
avanti ed o»tenerc ilie la 
zona indu.striaic di Portove 
sme si sviluppi in concoinitan 
zgi col rilancio dei liacini me¬ 
talliferi c carbonifero. 

Il cnngres'^n dell.a sezione 
comunista ri^il’Alsar rimarca 
il carattere complessivo unì- 
tarif* delta piattaforma. In 
quanto espressione poliflrn 
ftelia sedia die i lavor.afori 
d(-l Sulcis. metalnu-ccanici c 
m;nator;. lianno maturato c 
vogliono pori.ire avanti, non 
clmidendo.si in una rivendica 
zinne .settoriale o corpnr.atfva. 
ma facendosi carico dei pro¬ 
blemi generali rii :»viluppo. 

Giuseppe Podda 


Quattro onni fa 
moriva 
il compagno 
Enrico Minio 

Quait-'o anni fa. li 21 feb 
braio 1973. moriva a Roma 
ii compagno En.'ico Min.o. 
Nato :. 4 magg.o 1906 a Cl- 
a-'t*:-..'ar.a < Viterbo» Mi- 

n.u d.ven;'.': militante del 
Partito co.'nur.: = ',a nei 1922. 
Attivo a.i: :..;a. .-te; 1923 

;u cor.dann.ito d.i. T;ib'jna.e 
>p-zci?.'.e a 12 an.-ai di reciu 
.'.«u.c. Libz.'Jto in segu.to .ut 
.«rnnisiia dopo 7 .ann. di ea.- 
ce.'5-, ripre.»'t- .,( .ott.a t- r.e. 
:!»>). nuovainer.te arrc.siato e 
ri'-tentq . 1 . Tr.bj.taic- .specia- 
.e. lu coiadannalo ad a.ir: 22 
«inm d; rec.usior.e. Sconto ia 
p-gna r.e.ie garctri d: Roma. 
Caìtoifranco e Civ.tavecch’ia. 

Uscito d.c c,arcere dopo i'. 
2.5 .jjì.o tìzi ’43. prese p.irie 
0. 0 g'uerra di Lib-zrazione n«;- 
le lue deiui Reà-.itenza lazia 
ie. di cu. (u uno dei d.rigentj 
l>o-po .« L;o,‘.-azione ricopri 
nurniL.-ose tar;che e fu per d. 
ve.si .inni si.nd.aco d. Givi 
tocaste. an.v Consu’tore na 
zion.a’.e ed eietto a;l.a Avscmi 
bica Ccj,'titJ?nt€. fu iomiuire 
di diritto nei a 1. ieggsi.iluri 
repubb.icana e rieletto neòa 
2. e nei.a 3. 

I comuntiti e i democratici 
d. Civitaca.stcTana e del Lo 
zio. nei quarto rtnn'.ver.»ario 
delia morte del compagno Mi¬ 
nio, ricordano eon immutAto 
affetto la .sua figu.-a di mlh 
tante anlifascistA A )t lac 
dot) umane. 
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il libro di Giorgio Amendola 

DOMANDE 

SULLA REPUBBLICA 

Un’opera che affronta i temi essenziali deirultimo trentennio di 
storia italiana contribuendo a una riflessione attuale e urgente 



Dopo l’cccczionalo succes¬ 
so di opere come le « Lette¬ 
re a Milano » e « Una scel¬ 
ta di vita » non sorprende 
certamente il vasto interes¬ 
se di lettura e di critica che 
ha suscitato e continua a su¬ 
scitare la raccolta di saggi 
che Giorgio Amendola ha 
pubblicalo nel volume * Gli 
anni della Repubblica » 
(Uditori Riuniti). E’ un 
interesse che si spiega, 
senza dubbio, con la robu¬ 
sta qualità di scrittore che 
Amendola è venuto manife¬ 
stando soprattutto nelle sue 
opere più recenti; ma an¬ 
cor più, in questo caso, 
con l’attualità e Turgenza, 
oggi sempre più largamen¬ 
te avvertita, di una rifics- 
.sione storico politica su ciò 
che hanno significalo questi 
ultimi tre decenni di storia 
italiana. 

SuH’urgenza di questa ri¬ 
flessione lo stesso Amendo¬ 
la insiste neirintroduzione 
che apre il volume e che 
vuole non solo offrire una 
linea interpretativa che uni¬ 
fichi i temi e le analisi con¬ 
tenuti nei vari saggi (che 
sono stati scritti e pubbli¬ 
cati in epoche diverse du¬ 
rante ruitimo decennio e 
che l’autore raccoglie in tre 
.sezioni; l’avanzata democra¬ 
tica dai primi anni della Re¬ 
pubblica sino aH’esplodere 
della crisi negli anni .ses¬ 
santa, l’analisi della com¬ 
posizione, delle modifica¬ 
zioni e del ruolo della clas¬ 
se operaia, la politica me¬ 
ridionalìstica e lo sviluppo 
del PCI nel Mezzogiorno), 
ma soprattutto sollecitare e 
provocare una più ampia di¬ 
scussione. 

Una sostanziale 
verità 

L’interesse storico si con- 
giunge quindi strettamente 
— in questi saggi e neirin¬ 
troduzione che li pre.senta 
ancor più che nelle opere 
precedenti — con la batta¬ 
glia politica: ciò perchè l’ur¬ 
genza di dare risposta alle 
« perentorie domande dei 
giovani, che sono nati c 
cresciuti nella Repubblica 
italiana c che vogliono 
comprendere come si .so¬ 
no venute formando le con¬ 
dizioni in cui sono oggi chia¬ 
mati a vi\-cre. a lavorare, a 
lottare » e rcsigenza non 
meno sentita dagli anziani, 
anche a causa della crisi in 
cui si trova oggi il pac.se 
« di interrogarsi sul signifi¬ 
cato del lavoro compiuto in 

♦ **»»\r* ! f I t 

• itili 

re un primo anche somma¬ 
rio bilancio deH'azione svol¬ 
ta dal 1946 ad oggi » richie¬ 
dono, certamente, un impe¬ 
gno di indagine e di siste¬ 
mazione storica quale sino¬ 
ra è mancato («scrivere la 
storia della Repubblica è 
necessario e anche possibi¬ 
le », afferma giustamente 
Amendola, polemizzando con 
le preoccupazioni di chi te¬ 
me il carattere parziale e 
provvisorio che avrebbero i 
primi frutti di un tale la¬ 
voro). ma esigono, anche, 
un dibattito politico più am¬ 
pio e serrato di quello che 
si è avuto in questi anni 
« sul giudizio da dare sul 
trentennio repubblicano ». 

E’ noto qual è il giudizio 
che non da oggi è dato da 
Amendoia e che costituisce 
il filo ro.sso che accomuna, 
pur nella diversa epoca tem¬ 
porale in cui sono stati scrit¬ 
ti e nella varietà dei temi 
affrontati, i saggi raccolti 
in questo volume. E’ il giu¬ 
dizio che muovendo dalla 
polemica contro il rimpian¬ 
to per le « occasioni per¬ 
dute », contro la sopravalu- 
tazione del 25 aprile 194 .t 
come « il più alto punto di 
forza mgeiunto dal movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co », contro la parallela sot¬ 
tovalutazione dello stato di 
arretratezza politica e cul¬ 
turale oltre che economica 
e sociale in cui si trovava 
l'Italia (e in particolare il 
Mezzogiorno) al momento 
della caduta della dittatura 
fascista, conduce a sottoli¬ 
neare che questo trentennio 
è stato un perioiio « nel qu.i- 
le il popolo italiano, sotto 
la spinta sempre operante 
data dalla lotta antifascista 
e dalla Resistenza, è riuscito 
a compiere glandi progressi 
ncirincremento doirattività 
produttiva, nel migliora¬ 
mento delle condizioni ma¬ 
teriali di vita, nella conqui¬ 
sta di un più elevato gra¬ 
do di istruzione e, soprat¬ 
tutto. nel rafforzamento del¬ 
le istituzioni democratiche, 
garantito da una .sempre più 
larga e permanente parteci¬ 
pazione popolare. E’ per 
que.ste ragioni che la co- 
■cienza della gravità della 
erisi attuale si accompagna 
•empre ad una razionale fi¬ 


ducia nella capacità del po- | 
polo italiano a superare 
ogni difficoltà ed a poter j 
continuare la sua marcia in ' 
avanti. Si è più volte sotto- I 
lineato, da parte comunista, ; 
che l’Italia liberata dalle ca- | 
tene della dittatura fascista, | 
ha compiuto più cammino 
nei trent’anni della Repub¬ 
blica che nei prevedenti .sel- 
tantacinque anni di vita del¬ 
lo Stato unitario nazio¬ 
nale ». 

Non v’è dubbio che que¬ 
sta tesi « ottimista » di A- 
niendola sul trentennio re- I 
pubblicano coglie una so- j 
stanziale verità che solo chi 
non avverta la profondità ! 
delle trasformazioni che in } 
questo periodo si sono com- | 
piute nella realtà sociale c , 
politica del Paese e non j 
sappia intendere il ruolo ! 
che in questo difficile cam- ; 
mino ha avuto il movimento | 
operaio e democratico può ' 
essere portato ad oscurare. 

E non c’è neppure bisogno { 
di stare a sottolineare la 
pretestuosità di certe stni- 
mentalizzazioni che la pro¬ 
paganda democristiana ha 
cercato di fare dello affer¬ 
mazioni di Amendola sui ! 
progressi compiuti nel tren- j 
tennio: come so non fo.s.se l 
evidente che principali prò- 1 
tagoniste di questa faticosa ' 
marcia in avanti sono sta- | 
te le energie democratiche I 
tlel Paese, e non corto le j 
vecchie cia.ssi dirigenti, e i 
che l’e.splodere della crisi ! 
sta a indicare, di fronte ai | 
progressi compiuti, i prò- i 
blemi che non sono stati ! 
risolti c le profonde distor¬ 
sioni che si sono accompa- | 
gnatc a un certo tipo di svi- i 
luppo c che sono ormai di- | 
venute strozzature non più 
tollerabili per rultcriore ! 
progre.sso del paese. Non vi j 
è dunque contraddizione fra j 
questo giudizio complc.ssivo j 
sui tre decenni della Repub- i 
blica e la consapevolezza : 
«leH'cstrema gravità della | 
crisi in cui oggi versa la | 
società italiana. | 

Su tre questioni, invece, I 
m pare che la discussione j 
r viata da Amendola deb¬ 
ba es.scre proseguita c ap¬ 
profondita. La prima riguar- j 
da rimmaginc di forse ec- j 
ccssiva continuità che l’im- | 
postazione da luì adottata | 
può dare di questi trenta i 
anni di storia italiana: che 
sono stati invece non solo 
anni di dure lotte per la di¬ 
fesa c il consolidamento del¬ 
le istituzioni democratiche, 
per Io sviluppo economico e 
sociale e per il progresso ci¬ 
vile e culturale del paese, 
ma anche anni di .svolte 
drammatiche e di scelte dif- 
ticili e travagliate per lo 
stesso movimento operaio c 
democratico. Non c’è in que¬ 
sto modo il rischio che sia 
in qualche misura oscurata 
queiresigenza di un franco 
ripensamento della nostra 
stessa storia, su cui pure A- 
mendola fortemente insiste, 
proprio per evitare, come 
egli dice, che una politica 
nuova si sorrapponga. sen¬ 
za criticamente superarla, 
a quella precedente? 

Le radici 
della crisi 

La seconda questione ri¬ 
guarda la natura c le cause 
della crisi cui è approdato 
Io sviluppo del passato tren¬ 
tennio. L’analisi di .-Vmendo- 
la pone racconto soprattut¬ 
to sugli aspetti economici 
della crisi, che sono senza 
dubbio fondamentali e de¬ 
terminanti. Ma le causo del¬ 
la crisi sono, e.ssenzialmen¬ 
te. distorsioni e strozzature 
che a causa delle mancate 
riforme la politica dei pas- 
.sati governi non ha saputo 
superare e che debbono in- 
\ece es.sere al più pre.sto ri- 
.■:olle e superate perché si 
possa riprendere un cam¬ 
mino di sviluppo e di pro- 
sresso, n non è in discus¬ 
sione. più a fondo, un tipo 
di assetto della società (il 
• modello » attorno al quale 
essa si è organizzata, come 
con e.cpressione certamente 
j tro{^o schematica e .sempli- 
! cistica si è soliti dire) e 
! quindi un complesso di scel- 
I te che non sono soltanto 
I economiche, ma sociali, cul- 
I turali e morali? 
i La terza questiono riguar- 
I da. infine, la « periodizza- 
; zinne » che .\mcndola pro- 
J pone come sollecitazione per 
chi si accinga a scrivere una 
.-toria della Repubblica. La 
proposta è di una suddivi¬ 
sione in .sei periodi; la ri- 
I costruzione unitaria dal ’44 
al '48; il dominio democri¬ 
stiano dal ’48 al ’53; la 
espansione monopolistica 
dal ’ó.'l al '60: il centro-sini¬ 
stra e la risposta operaia 
dal '60 al ’68; l’avanzata de¬ 


mocratica e la risposta ter¬ 
roristica della destra dal ’68 J 
al '74; la fine del centrosi- i 
ni.stra e i nuovi rapporti tra I 
nu e l’CI dal ’74 al '76. j 
Come lo ste.sso Amendola j 
rileva, si tratta di una pe- : 
riodizzazione che — fatta [ 
eccezione per un solo pe- . 
riodo, quello definito della i 
espansione monopolistica — | 
assume come punto di rife- | 
rimento fondamentale lo j 
svolgimento dei fatti politi- i 
ci e in particolare le formu- I 
le di governo e i rapporti i 
fra i partiti; nella persila- | 
sione che < tutti i fenomeni i 
della vita economica e socia- l 
le... finiscono col trovare la j 
loro espressione nelle posi- i 
zioni assunte, sia pure in ri- ! 
tardo e sotto rincalzare del¬ 
le nuove esperienze, dai par- j 
liti politici e nel mutare dei ' 
rapporti di forza elettorali e ! 
politici ». 


La Francia si « riappropria » della 
singolare opera di un artista che vide 
consolidarsi la sua fortuna fuori dal 
suo paese - Una iniziativa preceduta 
da una grande fioritura di studi 
e da numerose esposizioni - Dalla 
pittura dei primi anni del secolo 
al « Grande vetro », ai « read-made » 
fino airultimo lavoro di 
ambiente, « Dati » del 1967 

« Marcel ritrovalo ». con | chi e con circa 800 impie- 


q'.ic.ita .ligia. — una evidente 
a.Iu.i.onc l)roll^t.ana — la 
Krancia iillicialc apre in que- 


«ati» e una i;e.stionc non pre- 
lettizia, .agile cd allargata ad 
un tempo, che .sia in sostanza 


uioini le .sue dovi/io.->e ■ garante di intcre.ssi non <h. 


braccia per accoglieiTC il ri¬ 
torno del figliuol prcxligo, di 
<rac! Mar<el Duciiamp che. 


parte né condizionati da 
«.scelte» culturali settarie. 
Del resto, almeno in un cer- 


nato e cresciuto fra la prò | to .senso, aver privilegiato 


viiu ia di Ifouen e Parigi, iia 
vi.uo consolidarsi la sua for- 


Duchamp potrebbe e.-«ere il 
segno di una politica culturale 


Tensioni 
e squilibri 


luna critica (c il suo mito) | pronta a b.ittcre strade non 

! in lidi ben lontani dalla ter- ovvie. Frattanto, poiché, al 

1 ra d'origine. Ciò non sigili- j -solito, nessuno è profeta in 

1 fica, tuttavia, che anche in ! patria (e Duchamp non lo è 
! Francia, prima in area sur- | -stato davvero), a quasi dicci 

1 realista e con gli studi |)oi i anni dalla morte delTartLsta. 

I di affezionati e.segcti. il pia- j insieme alla mo.stra del Beau 
; neta Duchamp non abbia oc- , bqurg ic a contributi critici di 


E’ però anche vero che la : 
periodizzaziono proposta | 
non coincide, e Amendola ; 
non manca dì notarlo, etm i 
quella cui .si potrebbe por- I 
venire considerando, invece, 1 
le fasi del ciclo economico. ! 
Probabilmente, anche nel I 
proporre una suddivisione in ■ 
periodi, uno sforzo si può j 
compiere per cercare <li eoi- | 
legalo più strettamente la ' 
vicenda economica e sociale j 
con quella politica; per j 
esempio considerando come 
iin unico periodo quello dal 
'48 al '60 nel quale la per¬ 
manenza al potere dei go¬ 
verni democristiani e con- i 
tristi coincide con lo .svilup- | 
po. prima lento e poi più j 
impctuo.so, dell’espansione 
monopolistica; poi il deeen- ' 
Ilio — o poco più — che 1 
si apre con i primi sintomi j 
di tensione e di squilibrio 
nello .sviluppo capitalistico 
italiano e con il parallelo j 
avvio del di.segno riformi¬ 
stico del centro-sinistra e si 
chiudo con il definitivo fai- j 
limento di questa formula j 
e con rcsplodere della crisi; j 
infine il periodo attuale, nel i 
quale il problema del supc- 1 
ramento della crisi si con- ; 
giunge strettamente con ; 
quello di una nuova dire- ; 
zìone polìtica del paese. J 

Giuseppe Chiarente I 


cupato il po.sto ciovuto Come 
già detto è la Francia ut fi 
naie, ina è anche la Fran¬ 
cia fielle grandi ina.s.se. quel¬ 
la che .si sta riappropriando 
del per.->onaggio. Non e u.n 
caso, infatti, che la prima 
grande mo.stra di Diichamn 
in Francia .sia .stata organiz- 


insieme alla mo.stra del Beau 
bourg (c a contributi critici di 
prima grandezza) fioriscono le 
iniziative collaterali. Numeri 
-sprcia.i di riviste (da ricor¬ 
dare « La Revue de l’ai-t » 
e « L’Aro .')i. mostre d: grafi¬ 
ca (alla galleria «La Hunc »» 
e. addirittura, .sono spuntati 
ne’. Quartiere Latino piccoli 
negozi con l'in.-^ogna dedica 


zata proprio i^er l’inaugura i ta a que.sta o a queU'oiicra: 


. zinne del nuovi.-tsimo Centro 
j culturale Gcorge.s Pompidou, 
j cditicato in me.^zo a pole¬ 
miche a non finire .sulla va- 
.sia .superficie nota ai pari¬ 
gini con il nome di Plateau 
BeaulKuirg. nel cuore del 
quartiere di Saint-Merri. 
j Interrogato sul « parché » 
, Duchamp Pontus Hulten, di- 
I rettore del Dipartimento d’ar- 
te moderna del Centro, ha co 
I .=1 n.sposto: «Perché Duchamp 
1 è jier me l’artista più impor- 
j tante e allo fite.s.so tempo me- 
I no oonosoiiito qui e perché 
1 darà il marchio... alla atti¬ 
vità futura de! Bcaubourg». 

I li nome di Duchtinip. stando 
alle dichiarazioni, dovrebbe 
significare quindi l’avallo of¬ 
ferto alla sperimentazione, al- 
I la ricerca, .sulla falsariga, in 
' ultima analisi, di quanto fat- 
j to dallo .stc.s.so Hulten in al- 
i tre .sue precedenti esperien- 


non è un ca.so che sulla pie¬ 
tra tombale deH'arti.sta com¬ 
paia la fra.se « D'altronde .so 
no .sempre gli altri che 
muoiono ». 

Un clima 
propizio 

Nato 11 28 luglio 1887 a 
Blainviile. nei pre.-vM d; 
Rouen. non si può dire che 
Marcel Duchamp non .sia ve¬ 
nuto alla luce « en arti-ste»! 
il nonno materno era .stato 
un noto pittore ed incisore. 
Emile Frédéric Nicollc; i due 
fratelli maggiori .sono niente 
meno che Jacques Villon e 
Raymond Duchamp-Vilion 
(entrambi protagonisti deila 
vicenda cubùsta»; pittrice, in¬ 
fine. .sarà anche la soreila 
Suzanne. poi moglie dell’ar- 


La mostra del grande pittore al centro culturale Beaubourg di Parigi 

Duchamp 

ritrovato 

r^ ' , (ifjj scapoli, anche» (XI 

I per 

I ■ • 

' quale con mol- 

preso 

■ e altre che 

■ ne frat- 

■ in laca- 

■ . [xirte Su- 

H - mette conto 

B frutti anche in 

jp | duch.impiana. .A parte 

^ creativo» degli 

d’obb'.ign 

B I andrà 

Bj o alla Im 

B dccis^imente 

,8 ’ « Diicliamp u- 

, t , W ' ^ contributi meno sistematici 

^ / fi .sempre puntuali di Tom 

HI S^^^^^BHBÌB^B |^4 ina-so che hanno alle 

B m % i '*• J ■ .spallo, è giusto ricordarlo, in 

H B^B^' \ V ;j^B A# f # / ! tc”‘vcnti ormai cla.ssici come 

B » ^ÌB^^ li 'J^B i i * / i ni’*’"' f*' Carrnuge.s. di Lebel 

B X \ w ^^■ÉUK t m /à ledi Paz fra gli altri. 

B \ \ m * ^ qu‘'.stn percnr.so e.sempla 

B \ \ \ > 2 » # ■ ' re. resposiz.ione parigina, prò 

B '.3', ' > 1 ^ '*■ ' gramniata lino al prossimo 

B ^ f I . ’ Ìk • I “ niaggio. offre una ricostni- 

B ''ÉT l , '^HBrM ) rione .sobria ma esauriente. 

B JT : I ^ vi.sta la pre.senza. In originale 

B - ftjB ! '* hi riproduzione, della qua.-i 

B ^ ^ B i tot.ilita delle opere dell’arti- 

1 ì firn- jf" ' Ancora Ch.i.--tel ha .scritto 

l i ' ’* Propo-Mto dol a suppo.st i 

; / ^ ^ 1 dclfarte di cui Du- 

! / ' ' #l ' ch.iiiip .-vircblv* .stato lussidiio 

ì f >►-*•'*' '■^*5 * . zelatore- «...la pittura è mor 

Jffp I ' ^ 1 \ .\ I ta. la pittura non iia inai .i 

f I ' 1 ' K •« . I lai punto occupato la mente ». 

.^Bi I ' ÌM \ i ^ ’-f-. I Nel comple.-vSo della sua .sto 

-*-—** ’-■-^ ! ria. è Ira intelligenza ed ero 

Marcel Duchamp fotografalo sulla poltrona regalatagli da Max Ernst. In atto accanto al I ti.stno ciie Duchamp Ila onen 
titolo un'opera (fi Duchamp del 1917 che suscitò grande clamore; «Fontana» I t<ito |e .strade inae.stre della 

.-^tia vicenda. In tal seruso par 
I lano i tre momenti capitali 

vane Marcel, alcuni pae.sag- | più .itlcnto.sc.indogho .n chiù- > l.tdeifi.i. New York e Chicago ' del suo l.ivoro: la .stagione 
gl dipinti intorno a! 1902. di | ve «finivo con il «Ritratto de'. ' i lOTà 1974). | della pittura tradizionalmente 


ifi 


.'-’C 


chiara matrice impie.s.-,ioni- i Dottor Dinniichol un'opera 
•sta. Dai 1004. ranista ò a que.-^ta a'.lie.^i .nl.ucn/..na d.t 
Parigi, dove eollabora ad li- ' .^llgJc.^^loln a’ia Odilon Re- 
cuni giornali satirici e dove I don. 

si accasta alle esivrienze dei ; Fra il 1911 e il '12. Du- 
fauves; a {xirtire dal 1909 ' chanip e.segue qua.si unti ; 
prende parte alle d:.sciLs.sioni 1 .-tioi quadri ad olio --.u tela. In 
del grupijo di Piitcaux. for ' (picslo biennio.,i regi..,i:a i.ntto 
niato. oltre die dai Iratelii i, l appiioccio a! ,-hiutuaggk>, cu 
Duchamp. ria Gleize.s, da Lé- i bisia («il cespùglio», «A 
ger. da Metzinger. da Pica- i proposito di .sqreiiniii »•. 
bia. da .àpollinaire, da Re- ! (lu.nito ridozione di alcune 
verdy. per citare .sottanio j opeie anticip.itnci deiriiniin- 
qualche nome. Un anno de- nenie .s.tga del «Grande ve- 


Q.ii-^,te app(>na de.scrittc. in i intesa fino al '12. il «Grande 
rap da .--into.M. le tappe tondiv- j Vetro» e tutti gii .studi ad 
mentali d; wn’avvcnlur.i tutia e.s.so relativi e con la pre.sen 
ciuiK-ata nel .segno dell'intelli- z.i non certo accc.s.soria dei 
gen/a (“ d<*! jien.siero critico, ' <c ready niade », il lungo ven 
gr.izic ad un lervore intcllel- ' tennio. infine, n.servato alla 
Mi. (le volto airmdividuii/.ione i inc.ssa a punto di ((DatiJ. 


70. fra le quali celebre re- t ti.sta dadaista Jean Crotti. 9e 


sta quella del Moderna Mu- 
.=eet di Stoccolma. Por il mo¬ 
mento. rinviando i bilanci al¬ 
le scadenze opportune, quel¬ 
la che per il Beaubourg ri 
inuxine (con un budget an¬ 
nuale di 120 milioni di fran- 


a questo si aggiunge !’illum:- 
nata comprcrnsione patema, 
è difficile trovare un milieu 
più inteitettualmente fertile. 

Per richiamare almeno 
qualche dato, .andranno ricor- 


terminante, per una perso¬ 
nalità mos.sa da un’accelera¬ 
zione intcliettuale bruciante, 
è i! 1910. .segnato dall’appro- 
fondimento dell'opera di Cé- 
zanne (si veda in tal .sen.-.o 
il « Ritratto del padre del- 
! artista » m chiaro rapporto 


Irò», come «Giovane e fan¬ 
ciulla in p.'-iniavera » e « Ma¬ 
cinino da caflè ». Eccezion.i.e 
e alleile l.i produzione del 
’12. co.i la .-.ecoiuLi vers.one 
dei «Nudo che riccnde le .-la 
le» t!.\ cu: dinamica è tr.il 
ta dai (Tonototogramini di 


date le prime prove del eio- t d'Ambroif-e Voilard») e da un 


con il cézanniano «Ritratto i M.ìreyi, i.i .-erie d; te.->’.i rel,i- 


Risposta a coloro che pretendono « garanzie » dal PCI 

Considerazioni di un elettore 


Lo acritlore Giovanni Giudici 

ci ha invialo queste noie che j /fj presenza stessa, dalla ]or- 
voieni.er, pubblichiamo a prò- , oggettiva, del Partito Co- 
posilo di alcune osservaitoni po- . ‘ . 

lemicamenie rivolle alle posizio- I niunista sperano possa Venire 
ni del nostro partito nella crisi • nel nostro Paesp un cambia- 
aituaie. ! mento del modo di vivere. 

• E mi domando: che cosa vo- 
Ma discolparsi di che? Qua- j gliono dal Partito Comunista 
li certificati di benemerenza 1 Italiano i brillanti ptibblici- 


i milioni di italiani che dal- i Comunista non ha mai cer- 


addurrc? Di cosa mai farsi 
perdonare? Quali garanzie e- 
sihire? 


sii che. dalle colonne dei quo¬ 
tidiani e dei settimanali, o da¬ 
gli schermi del.a televisione. 


Tutte queste cose dovrebbe l gli chiedono continuamente 


fare il Partito Comunista Ita¬ 
liano se dovesse intonars; ni 
concerto delle sollecitazioni 
che da tante direzioni, in ter¬ 
mini aiuiiori^n I o scritti, ah 
peri erigono. C'c chi sperereb¬ 
be perfino in una completa 
ripulsa dei principi, che poi 
assumerebbe addirittura il ca¬ 
rattere di una ridicola ceri¬ 
monia: non so. come nel bat- 


prove c dimostrazioni di qual- | pltcazionc del concetto di piu 


calo di sottrarsi, speciatmen- tiche doverose) sarebbe en¬ 
te su quel terreno culturale dentemente assai vasto: se ci 

(il convegno romano delTEli- si mettesse a dare atto delle 

SCO ne è stato un recente spiacevoli e spesso tragiche 

esempio! dove sono destinati contraddizioni e iniquità che 

a maturare gli strumenti i- in quei paesi hanno ostacohi- 

dcologici del cambiamento; to, fino a vanificarlo in parte 

io penso che il Partito, se notevole, il processo del cam- 

in qualcosa può aver pecca- biamento, si potrebbero scri- 

to. abbia peccato per un cer- vere (e sono stati scritti) vo¬ 

to eccesso di disponibilità. | lumi interi, non semplici ar- 
per una troppo estensiva cp- ) ticoli di giornale e nemmeno 


, livi al tema del Re e uc...i 
' Regina, e, ancora, durante un 
j .''Oggiorno a Monaco di l>a- 
, vicra. la nS;)os.i». uno degù 
I e.ìiti piM alti e p.u inquielan 
I n dell'intera stagione. 

I r> «t «-*»•»-*•»♦ r» «» 0»^»IT» o r>'\r. 

i iv**-»^* »* * 

tire dal '13, Duchamp mira- 
! prende sia il lavoro di ap 
j pros.iiinazione al « Granae 
: Vetro», con un gruppo di iin- 
1 poruint; mtervenl; prCixtraio- 
j ri, che la serie dei « ready- 
made » (« Ruota di biciclet¬ 
ta ». « Scolabotligìie », « Far 
macia»). Approdato a New 
York nel '15 (dove, due anni 
prima, un gran successo era 
stato riportalo dal « Nudo che 
scende le scale » esposto alla 
mo.stra dcH'Arniory Show), si 
lega a Man Ray. partecipa ad 
I alcune e-spenenze dadaiste, e 


cosa. Dove intendono arriva- | 
re i sottili intervistatori che 
considerano un'impresa di 
iMìrtatn storica l'indurre que¬ 
sto o quel pcrsonaagio rap- 1 
presentatilo del Partito a tor- ; 
mutare un giudizio critten. j 


ralismo ila cui interpreta¬ 
zione mniimale resterà pur 
sempre quella rii non impic- 
ca’T i’arrer‘i'iTjo>. 

Ma tra un serio dibattito 
politmo e il linciaggio ideo- 


ripulsa aei principi, cac poi munire un giuaizio cnueo. | •„ dificren~a è ben 

assumerebbe addirittura il ca- ' oxia non trionfalistico o ptag- , ^ '*• 

rattcre di una ridicola erri- , giatorc. ,,rea il pensiero o | :nroraàgmreW'ÙVparÌÌ:ò che 
mon:a:non so. come nel ba.- .atteggiamento di un altro „„„ situazione di a.ss^- 

tesimo dove ^dnno e madri- ì pcrsonagaio. presente o pas- [ indotto a un 

na del neonato sono invitati a salo. de,lo stesso Partito- , monoUtismo difen- 


cessioni possibili (e delle cri- ” olnHhnt, è ,, «Ktr 

tiche doverose) sarebbe evi- % npcv 

dentemente assai vasto; se ci 

si mettesse a dare atto delle Y()rk nel la (dove, due anni 
spiacevoli e spesso tragiche 

contraddizioni e iniquità che stati) riportato dal « Nudo che 
in quei paesi hanno ostacola- le Male » esiMSto a.la 

to, fino a vanificarlo in parte mo.-,tra dell Arniory Show >. .si 

notevole, il processo del cani- “ Man Ray. par^cipa ad 

biamento, si potrebbero seri- l •'•cune e-'^penenze dadaiste, e 

vere (e sono stati scritti) vo- I l®bora altri « rcady-made » 

lumi interi, non semplici ar- ' • < .Anticipo per il braccio roi- 
ticoli di giornale e nemmeno j tO'. «Pettine... «pieghevole 
j trascrizioni registrate di da- i da v.agjio ., fr.i gl; altrit. 
1 vote rotonde n. Ma non c nem- : porta .» com:)ln.cn;o il .-uo ul 

I meno questo che. salvo le ri | timo d.pinto .td o..o lo .-p.t n 

’ i dido « Tu m- ». seguito per 

. no prctendcTC gli zc.nnti con- i - . . .i „ 

: .^iqhCTi. i ràic-c. I K.i. i...a 

' rana di trattare il Pnrtdn ! -A par’irc diz; anni V- n’;. 


na del neonato sono invitati a ‘ 
rinunciare, a nome dell'infan¬ 
te stesso, alle pompe del ' 
mondo e ad altre, cose; o. 


•Voti ho bisogno di addurre j 
escrnpi concreti: tutto è sot- ! 
to gli occhi di tutti. E non ! 


con più so’enne paragone, si i nemmeno bisogno di ri 


pensa a un Jan Hu.s davanti 
ai prelati del Concilio di Co¬ 
stanza perentoriamente mu¬ 
tato ad abiurare. Hus. per sua 
disgrazia, rispose eroicamcTz- 
te- ■; \cndvolàm e avrebbe 
potuto benissimo rispondere 
i! contrario come più tardi 
tentò tino a un certo punto 
Giordano Dmiuo, ma senza 
miglior fortuna dell'eretico 
boemo. 

\on sono una persona di 
rigida intransigenza dottrina¬ 
le e credo che quando una 
idea o un'interpretazione del 
mondo s: rivelino con piana 
evidenza non più risponden¬ 
ti ai fatti non ii sia ragione 
alcuna di insLsterri: credo che 
le cose abbiano rispetto ahe 
parole e ai pensieri un con¬ 
tenuto potenziale di verità 
sensibilmente maggiore e che 
alcune necessarie imposture 
al hvelio delle parole e dei 
' pensieri non possano util¬ 
mente spingersi oltre un ce»- 
to limite. Con tutto questo 
, apprezzo molto quel che un 
mio amico poeta mi ha det¬ 
to qualche volta a proposito 
delle parole: ossia che. nel- 
Tiiomo. la parola ha una fiin- 


cordarc come non vi sia sia- j 
to ne ri sia. nel panorama j 
politico (ontemporanco, un ' 
partito g'trettanto disposto i 
c’.e Partito Comun!.--ta a , 
rivedere rriticamcnte. a re- ) 
ritirare in modo continuo r j 
T.T tera-ini anr'ie troppo rea- 
'■-tiei. certi asp^nj della sua • 
'inea pnldica .V-’. mime, e: • 
^crebbe a'cun m.otiro di rhri ; 
.lerr gli orchi sui problemi I 
aggettili ir. diciamolo. suUe '• 
'r.n'nciitaiiee apparenti con- j 
tradàizioni > che un organi- . 
sv.o politico di ta'i dimen- 1 
sinni necessariamente incnn- J 
tra. dopo trenta anni di op ’. 


suo una più duttile e flessibi- ! , ' cogliono aunque 

bile capacità di risposta alle j i^tsposla eie sorge quasi 
sfide quotidiane del quadro , a.ia mense di un 

polit’co e i! sistematico pun- j strada, di un sem- 

zecchiamento di cui il Par- ! e.ettore che ancora con- 

lito stesso è fatto segno an- i ” credere nell orma d: 

che da nraani e personaggi , joto consapeioi>\ apoare 
sedicenti di sinistra demorra- | P^ffs^opim una.tra: rog n- 
firn f-.-stc jin rSiinT-n rhr no»? hO chC il POr.l.O COTrliniSta /- 


Comunista come una specie i dopo un 'Ogg-ornu nel ’ìo a 
di catecumeno da ammcitere | Bucno.s Aire.-, contmu.indo a 
(7 da non ammettere al 'onte i ;.,vorare al «Gra-.d-g Vetro > 
battesimale della loro demo- ; ,;a..,r..cto imomn. r.o nel '25 
crazia. l . 

Che cosa vogliono dunque- 1 prima vo.ta 

7.0 risposta che sorge quasi i Duchamp d.daa 

spontanea alia mente di un --c.mp-e magg.ore .-p.iz,oa..'<t; 
uomo della strada, di un sem- ! tra grande pa.-v'..or.e dell.) sua 


di .un'arte «al servizio della • 
. Uignio. secondo il po.^tulato j 
decisivo per il quale « la pii- | 
tura, cosi si è (■.-pres.so in ] 
j latti Diiclump, non dovrebbe 
j e.->.sere .soltanto retinica o vasi i 
I va; dovrebbe avere a che fa- i 
j re con la materia grigia de! , 
I no.--tro intelletto, invece di cs- . 
sere puramente visiva... ». i 

Kicerca ! 
(li vie nuove 

I 

.A parte le varie interpre- ! 
taz on; c.aliorate dai p:u d.- 
vcr.si punti di vi.iia metodo- | 
logie:, la lezione uitnn.i con . 
.--egnatacì da Duchamp sorà i 
da i-ogliere nel .->110 voler 1 
metter tutto jill.i prova, nel ' 
I r:d;.'>.‘utere ogni icnomeno | 
( lo apparentemente acquisito. ! 
I Non per nul..i. a qiic.sto prò ) 
I })o.= ;;o. un artista da lui ben | 
1 lontano. Francis Bacon, ha di- j 
! rhiarato di recente in un.a ; 
j ;nterv!-,ta rilasciala a .Veto- ■ 
i sircck di ammirare Duchamp 1 
I .sen/zi condizioni, proprio per * 
I i! fatto di aver « per tutta la ’ 
.sua vita esploralo vie nuove», i 
luingi da ogni concezione 1- i 
dea’istica delì'arTe eoi 'li fuo- I 
r: dall im.media'a mercifica- [ 
I zione e rial succc-vso di corno 
j do. Duchamp e .stato per de- ^ 
I cenni l'intrrnre'e (divent-ato i 
I alia fine legge.’^dario) di una I 
r.cerc.a cr-''.it.-v.i ininier.w a j 
' .'t-and.«g ;.*re le pieghe pi'U 1 
I ■irofor.d'* de l.i .■o’'.ri;--inne u j 
! n: 111 I, 'ino .id arrivare, co'i i 
; - G'-.in ie ■■'-•ro . a'c- .--ogl .- ' 

I d; un,i mctifor.i universale j 
' n^fert-i .a < on:r)l''-"e chi.avi d; . 
1 Iftnr.i. 

ì •< i.a Spe.s rr.e.-.sa a nu'io ; 


; l'ultima fatica, appront.ata a 
I conclusione di tutta una e.^. 

I stenza. All'interno di questi 
I grandi blcxchi. individuati per 
.semplici rag.OHI didattiche, 
i temi e .spunti si Intersecano 
I e s: in.seguono con il sen.so 
di una casistica emotiva che 
I mai e b.inale ripetizione. 

I .Applicando gli occhi a due 
[ fe.s.sure praticate in una vec 
j (Ina imita trambiente. in- 
j tra.sjiortabile. (• rico&truito a 
j Parigi grazie ad un montag¬ 
gio fotografico stereo-scopico». 

I .ipp.ire. mi-'-tenobO ed nnpre 
I vedibile un nudo di donna con 
: .11 mano una lampada |}er 1 .- 
I lunnuiizione. .sullo sfondo l'ac 
j qu.i iH-renne di una cascata. 

■ gli .(ll)eri. 1 ! cielo, qutsiti gl. 

■ clementi co.-ilitntivi di «Dati . 

t »! 

I Duchamp aveva dipinto il 
: « Paes.(ggio a Brainville » e 
1 « La .so,-.penaionc ( Becco 
j Auer» una iamp.ida a ga.s 
j d..-iegnata addirittura incia.sse 
. a Rouen. A di.stanza di qua- 
' lanfanni ritornano le stes.se 
j imma'gini. nell'ultima opera 
, di grande re.sniro; il tempo 
1 non e mai iicrduto. quando 
I rintelligen/a dcH'artista è ca- 
1 pace di ritrovarlo, dal mo 
j mento che « l'arte, ha dichia¬ 
rato Duchamp in una Intervi 
I .sta a Jame.i J. Sweeney. è 
' la .=oia lorma di attività at- 
1 travi r,--o la quale l'uomo il 
I manib-.-i.i come vero indivi- 
1 ciao .Solo con Tane si può 
j o.irep.i.s.-ire lo ,-taio anima 
' le.-co. ixnené l'aric e uno 
i sbo. c o • •( delle rc'-gioni in cj. 

I non dominano né il tempo né 
' lo rpizio. Vivere è credere, 
j q.K.sio c almeno ciò che 
. erodo - 

Vanni Bramanti 


plicc elettore che ancora con- 1 vita, g.i scacchi, sen/.i trala- I 


1 (ira. e.r’ste un di'aria rhe non . 
! può siuga’rc nemmeno cl p’ù ’• 
I attento cultore delle sfuma- ; 
, ture. 

; Che cosa si j r.o.V dal Parti < 
j tn Cnmun's'rj Italnno- C'ae J 
i prcr\n'’'i. come ha gin fatto 
; imo a'ìg monotonia, il prò- j 
[ pria dissenso dal modcl'o 'o ì 
I 1 letico, anzi i' proprio rifiuto ! 
' a eli'idea di meniet lo? Che di- [ 
■ chmri. come ha aia tatto e ' 
i sta tacendo, non rispondenti j 
I alla sua concezione di so- i 


.-.c.-ire : suo. r-iggoTi: con 
Breton e con .-,jrreal..-t:. 
P-irtov .p i.ido a..f lor.o in./a 
t.ve ed • invcntar.do » e.xplo.ts 


trìiano rinunci a la sua i 
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Come giudica la vita? - 

E che cosa prova un uomo condannato 
da una grave malattia? 

DavideL^cib 

VEDER L’ERBA 


MWi 


posiz.or.e co.'-lituz.o.nale. nel- i cieta plurali.-tica 


gogna e deUo scialo, dr’l- ■ ''-empo» Dì ••^q. r.el ’ 

'a dissipazione r de'"’mpTe- ' suo r,tud;o d; New A’nrk, l'.sr- ; 
I idea za. come la mig'iore del- ’ t.-ta lAvor.v in t’itt.T .^e;;,- ì 
e Italie possibili: proprio [ terza a «Dati: I. ra- ' 

net momento m cui nel'a sua J duta d'aeq ;.) 2 II 2 a.- d ii | 

irrazionale ma non ignora'"!sy lum;n.az,one un .ambiente di • 
l'olenza nesp'ode contro que j .straorcTinar.o fcsi-mn mcvTa- ] 
sto tipo d: so'-iefó anche In | io nel l,igl;o de. 19^9 p^e^go 1 
protesta di una g'n'critu e- il nri.-eo d'.art^ modern.a d; j 
marginata rhe non ledf futu- | F.l.sdelfi.a. a meno d; un anno j 
TO. logl’onn da' Partito la | da ’a mor’e dell ar;..sta. ov.--' ‘ 
professione sn'enne rhe nul'a j nula a N'eully il 2 ottobre ; 
'latta eerezinnc per alcuni . del ISAA Infine, prin-a d; | 
ragionevoli dettagli > dovrà i quella in corso a P.ir gi. f r.a j 
ne'ln sostanza cambiare • le mostre p.u fiign.ftraT.ve. , 

Xon è poco. .Ine? dmci r’.c ' merit.a ricordare la nr-ma < 
è tutto E adesco rapisco an ' grande retrospetM.va a Pa-sa- 1 
coro meglio perch-r certe Icg- | dona ne! 19^.) la prim.-a mo | 
ai considerino coTT.r un grai e .sT.a .allestit.a in It a!.a da un ' 
reato l'istigazione al suicidio m.i.seo pub.plico a Ferr.ar.a nel ' 
.Ma è un reato che non può 1971 ni pionare nel nostro j 
tanìrnente consumarsi nella paese, e roto, era ,st,atr) .Ar 
mancanza di un soggetto par~ t turo Schwarz. con una mo 


l'gssiimere oneri isenza ono- , per questo r.on-sociolista 1 g'i 


non j f -olenza nesp'ode contro que 


rn e responsabilità <cnn li¬ 
mitati Dotcri I di governo. 

Inoltre; non sono spifanto 
1 SUOI mutati rapporti di for¬ 
za ropctto alle altre compo¬ 
nenti politiche della società 
italiana a esigere dal Partito 
Comunista questa costante 


sto tipo d: soi-ietà anche la 
ordinamenti cnc iigono m protesta d; una gm'cntu e 
pac>ì come la Polonia o la ! marginata rhe non ledf futu- 
( ecosloiocchia,^ ìLnghena o j ro. loal'onn da' Partii 
*a Dulgaria. l .A.bania o la j professione solenne c^e 
Repubblica Drmoeraticg Tc j .ratta eccezione per c 
de.sca- j ragionevoli dettagli! i 

Evidentemente non è "piu" 1 ne'ln sostanza cambiare 
questo, che vuole. Si luo’e | Xon è poco. .Ine? dme 
qualcosa d'altro si vuole che j è tutto E adeno rapisc 


apprezzo molto quel che un nelaborazionc dei «uoz obiet- ; qualcosa d'altro si vuole che 

mio amico poeta mi ha del- fu 1 e delle sue premesse ideo- * esso neghi la validità degli 

to qualche volta a proposito logiche; ma sono soprattutto ; intenti poli’iri che 'ormai so- 

dclle parole: ossia che. nel- le mutate condizioni de’la si- j rio pcsscti scs.sant'annii gui- 

l'uomo. la parola ha una fun- Inazione storica e culturale 1 daróno in Russuj la nvoluzio 

zione mimetica come la stria- ! del mondo intero e t proces- ! j-.e delTOtlobre J9I7 e suc- 

tura nelle zebre... i si di logoramento interrenu- t rc,s<iru»irafc lo sforzo di in- 

Xon sono un militante del ’ uttimi trenta anni . staurare in quel paese e in 

Partito Comunista, per la ! assetto sociale delle na- j altri paesi un sistema di rap- 
semplice ragione che ho del- ^oni e nel modo di pensa- porti di produzione sostanzial- 
l impegno di un militante • delle persone. mente, anzi radicalmente, di- 

una concezione molto seni- | Tutto questo rende opportu- verso da quello vigente nei 

poiosa e che non mi sento. ; no e desiderabile, anzi neces - paesi della sfera capitalisti- 

in tutta sincerità, di potervi ] sano, un certo tipo di dibatti- , ca... Oh, ma anche su questo 

adempiere. Ma sono'uno fra 1 fo politico, al quale il Partito j terreno il margine delle eon- 


intrnt! po.riri c.'ic 'ormai so- | ai cnn^iaerign come un gmee 
no pcsscti ses.sant'anni) gui- ; reato l'istigazione al suicidio 
daróno in Russia la rivoluzio- ] Ma è un reato che non può 
ne dell'Ottobre 1917 e sue- ; fanìmente consumarsi nella 
cessiramcnte lo sforzo di in- 1 mancanza di un soggetto par- 
staurare in quel paese e iti • ticolarmente sensibile e ap- 
altn paesi un sistema di rap- I propriato. 
porti di produziorie sostanziai- Xori credo darrero che il 
mente, anzi radicalmente, di- Partito Comunista Italiano 
verso da quello vigente nei j possa considerarsi un sogget- 
paesi della sfera capitalisti- 1 to del genere. 


DELL 





Giovanni Giudici 


.-•tr.a a Milano nel '54 D; j 
recente, a Napoli c'c stata ; 
un'antologica a Palazzo Rc.a I 
le. ne'.'.'estate del *73. e una 1 
mastra alla galleria Framart j 
tra 11 novembre '7.5 e il gen- , 
naio '76) e. infine, la grande i 
esposizione viaggiante tra Fi- i 


B È l'esperienza 

di un uomo di fronte 
alla morìe. 

• . Esperienza che 

'"—fl uì ’ '• Lajolo ha vissuto 
^ • superato, 

rivìve da 

K t'f f scrittore. 

! Ne racconta 

sensazfont * 

t rria racconta anche 

I ricordi che gli 
furono pili vicini- 

l’infanzia, la guerra, le scelte, gli incontri. 

Nascono rapidi ritratti di Gramsci 
e Pavese, di Lorca e Pasolini, di Alfonso 
Gallo e Carlo Levi. E anche 
i ricordi d’amore, i quali rivelano, dietro 
un carattere schietto da apparire 
duro, un protagonista di singolare umand 
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PAG. 4 / economìa e lavoro 


Urgente affrontare i problemi dell’assetto del gruppo 


LA MONTEDISON VUOLE SMEMBRARSI 

Annunciati 4000 licenziamenti 

Il provvedimento colpirebbe tutte le aziende della Montetibre • Una dichiarazione del compagno Cipriani - Le denunce della conferenza di produ¬ 
zione di Siracusa • Preoccupante silenzio dei governo, deli'lri e dell'Eni - D'Alema; Bisaglia, Sette e Petrilli debbono pronunciarsi in Parlamento 


Giovedì 
sì fermano 
per 4 ore 
ì lavoratori 
chimici 


La città e la provincia si fermano per 4 ore 

Sciopero generale 
oggi a Napoli per 
sviluppo e lavoro 

Airastensione partecipano tutte le categorie deirindustria, agricoltura, 
commercio e servizi — Corteo e maiiifestazioiie a piazza Matteotti 


La Montediscn ha chiesto circa 4.000 licenziamenti nel 
fruppo Montefibre. Venerdì scorso ha compiuto una mossa 
a sorpresa e senza attendere rincontro di ieri ccn le 
organizzazlcni sindacali già programmato, ha comunicato 
alla FULC (la Federazione unitaria dei lavoratori chimici) 
e alia FULTA (Federazione lavoratori tessili) che secondo 
1 plani di ristrutturazlcne elaborati si registrerebbe una 
eccedenza di manodopera di circa seimila unita. Di queste 
solo una parte potrebbe trovare una diversa sistemazione 
airintcmo dello stesso gruppo Montefibre. 

Interessati a questo drQ.stico provvedimento di riduzione 
dell'occupazione sarebbero quasi luiti gii stabiìimenti mou- 
teflbre del paese. A Vercelli i lavoratori da eliminare sareb¬ 
bero 800 su 2.320 attualmente occupati; a Ivrea 500-550 su 
1.300; a Pallanza 800 su 3.280; a Chatillcn 100 su 580 (per 1 
restanti 480 ncn viene però data alcuna garanzia di conti¬ 
nuità di impiego); a Porto Marghera 600, e 300 nello stabili¬ 
mento di Temi. Nella sede centrale di Milano gli addetti 
verrebbero infine dimezzati; dagli attuali 800 a 400. 

L’iniziativa della Mcntcdl-scn smentisce in modo clamo¬ 
roso impegni a più riprese assunti dal gruppo chimico per 
dar corso a un proces.so di riccnver;sione del .settore delle 
fibre da attuarsi con il concor.so delle organizzazioni sinda¬ 
cali e con la garanzia, per i lavoratori che ne risultassero 
coinvolti, della creazione di attività .sostitutive in cui poles- 
aero es.sere riassorbiti. Ora pare che anche questi impegni 
a tutela dell’occupazicne complessiva vengano meno: intere 
province, e in particolare quelle piemcntesi, vedrebbero in 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 21 

n sole fa fatica a filtra¬ 
re nella densa nuvola di fumi 
sputati dalle ciminiere dei co¬ 
lossi petrolchimici del polo 
Industriale di Priolo. E’ cosi 
quasi per tutto l’anno. E* una 
realtà drammatica, testimo¬ 
nianza viva del modo distort- 
to con cui è cresciuta la zo¬ 
na petrolchimica più concen¬ 
trata di tutta l’Europa (chilo¬ 
metri su chilometri di terri¬ 
torio invaso da tubazioni, ci¬ 
sterne, pontili, reti stradali, 
e ferroviarie interne). 

Partiti democratici, sinda¬ 
cati. consigli di fabbrica, han¬ 
no deciso di riunirsi in una 
« conferenza di produzione » 
che faccia li punto sulla si¬ 
tuazione. alla ricerca di un 
nuovo e diverso ruolo della 
chimica, per uno sviluppo di¬ 
versificato delle iniziative in¬ 
dustriali, per difendere l’oc¬ 
cupazione e misurarsi con i 
gruppi privati e pubblici che 
minacciano una politica di 
grave ridimensionamento. 

L’iniziativa è nata daU'esl- 
genza di verificare, nell’area 
chimica di Siracusa ♦ Gela- 
Licata (in tre province sici¬ 
liane Interessate da insedia¬ 
menti di grosse proporzioni) 


le intenzioni e i programmi 
dei monopoli (MontedLson, Eni 
Liquichimica), e di avanza¬ 
re la projMsta di sviluppo di 
tutta l’area chimica per un 
confronto con le aziende non 
solo in termini di dibattito, 
ma anche di movimento e di 
lotta. 

Il dato significativo della 
conferenza, aperta stamane 
nell’aula magna del centro di 
adde.stramento professiona¬ 
le del COAPI da un saluto 
del pre.sidente della provincia 
il de Moncada e dell’asse.sso- 
re regionale on. Nicita, è l’im- 
IKirtante unità raggiunta 

Il fatto che la conferenza 
di produzione abbia riunito 
:i.s.sieme forze politiche e sin¬ 
dacali (per il PCI erano pre- 
.senti i compagni Giuseppe 
D’Alema, pre.sidente della 
commissione finanze della Ca¬ 
mera. Luigi Colajanni, respon- 
•Siibile economico della segre¬ 
teria regionale, oltre ai diri¬ 
genti della Federazione di Sl- 
racu.sa) promotrici della stes¬ 
sa conferenza, dimostra che 
Ih « vortenzii chimica » in 
Sicilia assume un rilievo che 
travalica la dimensione re¬ 
gionale. Lo ha sottolineato la 
relazione introduttiva unitaria 
letta stamane da Antonino 
Scalfaro dirigente provinciale 


tal modo gravemente colpiti livelli di impiego deila mano¬ 
dopera già molto al di sotto delle necessità. 

Ieri intanto si è svolto a Roma un incentro tra la FULC, 
la FUL'LA, la segreteria della Federazione unitaria e la 
direzicne della Mcntedison e della Montefibre, nel corso 
della quale si è convenuto che l’esame dei problemi specifici 
sollevati ccn la richiesta dei licenziamenti verrà ricondotto 
etìtro la vertenza complessiva del gruppo. 

11 compagno Brunello Cipriani, segretario nazionale della 
FULC ci ha rilasciato una dichiarazione sottolineando che 
« le linee della Montefibre e quindi della Montediscn, ccn 
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riduzloeie drastica dei livelli occupazionali di oltre 4 mila 
unità che consentirebbero un riassetto assai precario della 
società stessa, mettono in evidenza il carattere fortemente 
riduttivo ccn cui il gruppo intende rispondere alla crisi del 
paese, che ha bisogno di piani di qualificazlcne e di occupa¬ 
zione. Tale linea minaccia direttamente aree territoriali del 
Sud e del Nord ». 

« Quanto si verifica nella società Montefibre dimostra la 
crisi che da anni investe la Montcdlson, ed è proprio per 
questo motivo che i sindacati hanno rifiutato un esame 
particolare della Mcnlefibre, fuori dal ccntesto del gruppo. 
11 problema Montefibre è il problema Mcntedisco ed è per 
que.slo che globtilmcnte deve essere affrontato neH’inconiro 
del 4 marzo. Lo .sciopero di giovedì — ccnclude Cipriani — 
è una prima risposta alla linea espressa dal gi uppo Mente- 
fibre e dalla Montediscn ». 
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della FULC (l’organizzazione 
dei lavoratori chimici) che ha 
presentalo proposte concrete 
per .sconfiggere e la cri 
si strutturale del settore chi¬ 
mico. e la pericolosa linea 
delle aziende, che, dopo aver 
largamente attinto al dena¬ 
ro pubblico. Intendono attua¬ 
re una sorta di «ritirata stra¬ 
tegica ». Il compagno D’Ale¬ 
ma, nel suo intervento, ha 
me.sso in ri.saito il valore 
della conferenza, grande fat¬ 
to di democrazia di crescita 
politica e culturale della clas¬ 
se operaia siciliana, che si 
congiunge a quella del nord 


per la capacità di essere for¬ 
za decisiva di unità naziona¬ 
le per il cambiamento. 
«Strumento di questa convi¬ 
venza — ha sottolineato — 
può essere un piano di ricon¬ 
versione e di ristrutturazione 
assieme alla legge per 11 Mez¬ 
zogiorno. 

Ma la cri.si della chimica j 
non è oggi solo problema di 
soldi: sono stati già bruciati ■ 
infatti quattromila miliardi. | 
E’ certo, invece — ha oggiun- j 
to D’Alema — che la crLsi j 
economica e finanziaria de- i 
ve costringere a curare al | 
massimo l’efficacia degli in- i 


nn breve— 

O CONGRESSO DELLA FILP-CGIL 

Il Comitato centrale della FILP-CGIL lia deci.so che il 1 
IX CG«gres.so della Federazione lavoratori dei porti della j 
CGIL si terrà il 31 marzo e l’I, 2 e 3 aprile a Venezia 

a CONVEGNO SULLA COOPERAZIONE I 

L’Istituto per le relazioni tra l’Italia e ì Paesi dell’Afn- ! 
ca. America Latina e Medio Oriente ha organizzato per il ì 
24 e 25 febbraio un convegno intemazionale sui tema « Ne- i 
goziati e cooperazicne economica tra Paesi indusirializ- ' 
zati e Paesi emergenti ». i 



vi'.^t-.menti, in un di.'^egnn di | 
IKilit’ca indu.-unale anche .se ■ 
eon mezzi limitati. Dunque un | 
piano d; .settore, una d.re/;n- i 
ne politiea degli inve.stimen- , 
ti. mentre d’altro canto .m 
a--,'iste ad una caduta d; idee | 
e capacita imprendiionali, s; 
con: mila .sulla via degl; spre- I 
chi e .s! prende a ineieslo i! ’ 
coato del lavoro I 

Qual e in cfletti !a situa . 
zione? 11 rapporto indebita- ! 
mento - fatturato ha raggiun j 
to livelli alti.s.simi, anche no! ' 
ea.so della Montetli.=:on che 1 
,( come a! solito cerea di ri¬ 
cattare lo stato -) minaccian¬ 
do óOO licenziamenti a Lica¬ 
ta. La SNI.à dovrebbe racco | 
gliele la Montefibre e diven- j 
tare la nuova EGAM che a ! 
sua volta diventerebbe un en | 
te statale disa.strato. La .Mon 
teclison minaccia ancora di ] 
pa.s--.are a.ssicurazioni. banche 
e 1 armaci alla Mediobanca 
o alia Ba.stogi con oscure ope- | 
razioni finanziarie. ! 

c Ma Cefi-s — ha detto : 
D'Alema — non può decidere j 
da .solo. Iju presenza delio 1 
•Stato è determinante per la 1 
Montediscn: il ministro Bisa¬ 
glia il dottor Sette e Petril- 
ii devono pronunciarsi di 
ironie al Parlamento che non 
può es.sere messo di fronte a 
fatti compiuti. Lo stato, in- 
•somma, deve poter ammini- 1 
strare i propri .soldi nella j 
Montedison. e divenire fatto- | 
re determinante di ogni de- i 
eis'.one e investimento ». Per j 
questo. SI :mi>onc che il Par- J 
lamento approvi la legge .sul- ! 
l’ente d; ge.stione pubblico : 
della Monted:.son. D’.Alema ha | 
sottoline-ato infine che di tron- 1 
te allo stato confusionale dei ! 
grand; gruppi, e ahabbando j 
no dei programmi, .si imjwn- j 
gono .specie a Licata e Ge- ! 
la: rmiz’.o tlel progetto II del- [ 
:<i Ca.s.=a del Mez.zogiono; un ; 
pool di imprese pubbiiche < he i 
diventi capofila per investi- I 
nienti diver.sificati nella l-.i- 
.se:n .siidorientale deha Sici- i 
lia: Tobbligo i>er le impre.-^e j 
chimiche a stabilire obietti- ! 
vi concreti per i .settori mer- j 
ecologici ad alto contcnu- ■ 
to tecnologico. j 

Sergio Sergi 


Giotedi prossimo scendo- 
r.iitoo in .sciopero per qua'- 
;ro ore i iavoratori chimici. 
L'azicne di lotta della cate¬ 
goria decisa dalla FULC è si 
un momfoto de! movimento 
eli tatti i lavoratori per pro¬ 
fonde modifiche ai reefiiti 
provvedimenti del governo in 
materia di scala mobile e di 
contrattazicne integrativa, 

ma è sop~A*i.ino incentra*,'! 

sulle verlctize azifvidaii e di 
eriippo che — come afferma 
una nota .sindacale — rappre¬ 
sentano il terreno reale di 
cenfrento e di .scontro per 
affermare il diritto de! sin¬ 
dacato ad esercitare in fab¬ 
brica il ('ontrolln sull’iitiliz- 
70 delie r.sorse e dcli.i forza 
lavoro. 

Proprio nelle settimane 
.=cor.sc i lavoratori chimici as¬ 
sieme .( quelli di altre cate¬ 
gorie pre.senti ne; gruppi che 
«)gg! doinsiano ;1 .settore del¬ 
la <h;mica. hanno messo a 
punto c ap])rovato le pi.itta- 
fornit' per il ci'nfrrnto con 
la Miinicdison e con ri-lNl. 
Muovtndo dalla nchtesta di 
fondo, un piano per la chimi¬ 
ca. le due piattaforme che 
si caratterizzano per una 
stretta interdipendenza, ri¬ 
chiamano la iiocessità di un 
riordinamento .settoriale in 
cui ì’ENl assutr.a il ruolo di 
guida da ccnscguirsi ccn la 
non Più rinviubile definizio¬ 
ne di'llaaselto proprietà!-.o 
della Mcntediscn. la riorga- 
nizzazinie delle partecipazio¬ 
ni .statali e sopriiiutto eco 
lineo politiche chiare di svi- 
!up;)o nei .se'tori della chi¬ 
mica primaria c .scccodaria. 
ilei fertili.'zaf-iti. delle fibre 
te.ssili. della farmacvcutica. 

In quest! ulluni icmiu si 
.sta assistmdo ad un attacco 
assai pesante ai livelli di oi-- 
ciipazicne in particolare da 
parte della Montediscn. 

Lo sciopero di giovedì se 
da una parte, quindi, pone 
:• problema della dife.sa dei- 
roccupazionc. dall’allra dà 
avvio a quei vasto movìmen- 
'o di lotta che dovrà soste¬ 
nere le vertenze aperte con 
i grandi gruppi chimici e che 
•seno incentrate sugli inve- 
-stimcnti. maggiore occupa¬ 
zione. nuova òrganizzaziofie 
del lavoro, ripresa ed espan¬ 
sione produttiva della chimi¬ 
ca ccn una precisa politica 
di settore. 


I Dalla nostra redazione 

^ N.APOLI. '21 

] Mentre .si fanno serrati il 
confronto e la polemica sulle 
( scelte di iiolitica economica 
, e s-uile loro conseg'.ienze per 
, :1 Mczzoguirno. Napoli e la 
' su.i provincia do:na:-!i s. 
j fermano 4 o.^e per imporre 
j eon la lotta un diverso orion- 
por o 

! lo sviluppo. Giovedì, per gli 
j ste.shi obiettivi scendono m 
I sciopero i lavoratori tii tutte 
I le categorie nel Casertano. 
I Queste azioni di lotta nelle 
I province campane seguono di 
I pochi giorni lo .sciopero re- 
I gionale t’ii'irnidiisiria che ha 
i avuto luogo in Campania 
j ma' tedi 15 febbraio. 

I L'ila manife.-^l.izione è .^'at.i 
I indett.i pi i- domani a Napoli 
■ dalla Feclera/ione provinciale 
‘ CGILCISLUIL. eon un oor- 
I tea <-he peri-orierà .1 cent io 
1 cittadino fino a piazza M.it- 
' teotti. dove a nome de'l.i Fe 
I derazione nazionale unitaria 
j parlerà ai lavoratori Klio Gio- 


' v.innini. .-Mio seiopc-ro sono in- 
I tere.s.'Ute tutte le categorie 
I «.ieli'indtt.-^tria. agricoltura 
i commercio e dei -servizi. Fin 
I dai giorni scorsi i sindacati 
I iianno fatto .sapore che .sa- 
' lanno assicurali fatti i servi- 
; ZI essenziaii e di emergenza i 
j ass..stonza ospotiai.era, ero- 
{ gazione (ii energia eoe I tra- 
! .sporti r. marrao.no lornn per 
I ztiio oro f'iiVe 0 30 a'!,-- 11.30. 
I la C.rcurnve.suviana rimarrà 
i Jei-.ma dalle 10 alle 12. Come 
i .ibbiatiK' L'.à riportato i for- 
' rovieri ritaidcranno di un'ora 
1 la p.irtenza dei pruni treni 
I per ogni turno di lavoro tra 
i io 21 di oggi e ie 2I di do- 
' mani. Le stazioni .saranno 
i c.hiuse domani dalli' 13 alio 
i 15. 1 giornali napoletani non 
I e-,cnno demani. 

I Ni Ile i-ei-itinaiii di a^.-^em- 
j biee (-he m .sOCìO svolte in 
I (iiicsti giorni ! lavoratori han- 
I no nb.i('i.!o i-c.sigenz.a di 
I ^•ste^tic!e il movimento di lot- 
! t.i e (il renderlo più incisivo. 

' I .sinciacat; con queste azioni 
‘ di lotta intendono sollecitare 


' alle for.-e (loiit.che democra- 
I t.che una iniziativa per mo- 
I dificaie sostan/ialmonte il cii- 
I .segno di legge sulla ricon- 
I versione Industriale e per li 
] preavviamento dei giovani al 
I lavoro Chiedono elio vengano 
. utiiizz.ue nel Mezzogiorno le 
1 occasioni di lavoro derivanti 
I dall'appiieazionc do! turn-ovi'r 
I ncU'apparato industrialo del 
I norc’i 

I A cnicsii obicttivi .-i aggiun- 
j gono quelli che ri,gu.i.’’dano la 
I definizione de! progetto spe- 
' i-.ale per l'are.i metropoìita- 
I na rii Napoli 1 inizi.ilive a so- 
I ste.gno della piccola o media 
I impresa: un programma di 
I sviluiipo del sistema noituale; 

I i'aituazione deiie pub- 

I biiciie e privato già fin.vn- 
.'latei li pi'ien/iamento c ia 
j ! iqual.f icaz.ionc deile aziende 
; a p.iriecipaz.one statale, ini- 
! zi.it IVO ne! settore della rt- 
' cerca tecnnh'L'iia »'d .nip'ica- 
i tu in collegamento con l'um- 
I \crsi!à 

1 f. de a. 


I Senza bus il 24 
dalle 9 olle 16 

G.i auioferrotriinvK'ri scenderanno mio 
vamonto in sciopero g.ovodi pros.sinio. Tutti 
i servi.ti iirb.in; ed e.vtra urb-ini rimarranno 
bloccati dalie 0 alio 16. La dcc..-^ione di ricor¬ 
rere nuovamente alla lotta è' .stata p.'-e.-a 
d.aila fedemz.ione unitaria di categoria in 
1 .seguito .illa in<mcat*i applicazione da parte 
1 di numerose aziende, anche munieiijali/.zute. 
j del cont’-iiltc n.izionale di lavoro lirmato nei 
1 g.ugno dell’anno .scorso e de. continui rinv.i 
1 .idi ogni concreta iniziativa tendente u ren¬ 
dere oiier.inti i nuovi iiKiuaUrament i deiie 
qualifiche ». , 

I motivi del nuovo sciopero (altri la cute- | 
1 goria ne ha effettuati nei tm.-: di dicembre j 
! e gennaio) non vanno ricereati so.o ne.i.i 
1 mani'Hta applicazione del contratto, ma an- 
j che e .soprattutto nella grave .sitii.-izione in 
i cui versa i! .settore dei ira.sport’ pubblici e 
! in particolare le aziende numiciiializzate. D.i 
qui scaiuri.s(-e anche la nchie.sta che e..--. 
avvìi un prot-e.s.so nuovo nciia politica de: 
tm.sporti con particolare riferimento ai pro¬ 
blemi della finanza localo ». L.i categoria, .se 
i la .situazione non dove.s.so .sbkx-car.si. attuerà 
I un pro.gramma di .scioperi artu-oiati nei mc.se 
I di marzo. 


Piccoli industriali: 

! Modiano presidente 

Il comitato n.iz'onaie delia piccola indu- 
."tria delia Conf.ndu.-.ti-:a h.i eletto ter. presi- 
deiitt* Marcello .Modano, clu' già r.cc>i)MVA 
(lue.-ita carica, avendo .so.it .tviito nei nie.s: 

: .'Cors: .Mano Corbmo a; vertici de’ia org.i.uiz 
I /azione. C’orbino era .stato praticamente defe- 
I ne.strato a conclusioiu' (ii iin.i lotta mterjiH 
I 1 cui reali termini sono rimasti .si'iiipre po-.-o 
i chiari. Seiniin' ieri, vice iiresiiient: sono .-tati 
I e;<-tti Fulvio Colili. Luigi Derlindati. Reti.-'.) 
-M.u-chi. Fin»'.-!o .Marano. Sono .stati anche 
eletti i 40 membri del con.sigl.o nazionale 
per gl, anni 'Il-'Vrt. 

.•\ira.s.semb!ea di ieri era pre.sente anche 
Guido C’arli. ;! quale ha .so.steiui’o che -i 
rci-ente accordo .sindacati Contin.du.'tria «an¬ 
che .Si’ non Ita /trorìotlo eHett: dal p’ft- 

to di n.ita di'll'a'.leiìgi'rinit'nto de', ron'o de'. 
I 'Alloro, ha rappresentato comiintiue una ;n- 
I rer.sionr di rapporti netie re’az'.on; indù- 
sf r.’d.'r 

I Carli ha anche tai’o r ferim-mio ni pro¬ 
blema della <ii.s(H-cupazio:u’ g.ovan..»’ n e- 
valido che .se « t .’ ò una tendenza acnerate 
net piic.s: industna!i:zat: ad un .fntuuno nssor- 
biniento dei giorani ne! processo produttivo, 
questo fenonteno in Italia è n.<stii p:ù acuto». 


... 

Si è 'coriclusó nella matti¬ 
nata di domenica il convegno 
del PCI sul tema a La spesa 
pubblica da fattore di crisi 
e di inflazione a fattore di 
rinnovamento e di sviluppo». 
DÙinio di seguito il resocon¬ 
to degli interventi del po¬ 
meriggio di sabato e della 
mattinata di domenica. 


ARMANI: l’esponente del 
FBI ha riconosciuto giusta 
l'esigenza di andare a quelle 
forme di partecipazione e di 
decentramento di cui si era 
parlato nella relazictie e nel¬ 
le comunicazioni. Ma ha .so¬ 
stenuto elle occorre porre 
l’accento anche sui rischi di 
incontrollabilità della .situa¬ 
zione che deriverebbero da 
una eccessiva moltiplicazione 
del centri di spesa. La auto¬ 
nomia regionale non può por¬ 
tare a sottovalutare o perde¬ 
re di vista il potere di con¬ 
trollo e di indirizzo della spe¬ 
sa pubblica che spetta e de¬ 
ve continuare a spettare agli 
organi statali centrali. 

POLLINI: l’assessore tosca¬ 
no alle Finanze si è soffer¬ 
mato sul fenomeno dei resi¬ 
dui passivi delle Regioni 
(somme stanziate in bilan¬ 
cio ma non spese) rilevando 
come essi siano la rapp.-osen- 
tazlone ccntobile di carenze 
e disfunzioni, per superare le 
quali occorre fare giustìzia 
del meccanismi accentratori 
che ancora oggi pro.siedono 
•Ha distribuzione delle risor¬ 
se. La utilizzazicne dei resi¬ 
dui passivi può dare un vali¬ 
do apporto alla ripresa eco¬ 
nomica, a patto che .si vada 
coraggiosamente al supera¬ 
mento di quelle strozzature 
che portano alla loro forma¬ 
zione (tra cui le resistenze 
e le lentezze del processo d: 
trasferimento di poteri alle 
R^imi). 

PETRILLI: a parere del 
presidente d'H'IRI la gr.iv;t.i 
della situazione economica 
impone uno sforzo solidale di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. Quale condizione 
permanente di ogni ripresa 
economica c di ogni d’arevo'.e 
soluzione dei problemi oite 
assillano l’Italia ha indic.vio 
la assolute priorità da attri¬ 
buirsi ad una vigorosa ripre¬ 
sa del processo di accumula 
rione. Ciò presuppone cito 
spesa pubblica e prelievo fi¬ 
scale stano finalizzati a pro¬ 
muovere tn misura assoluta- 
mente prioritaria la ripresa 
degli investimenti, la cu; ca¬ 
duta rappresenta senza dub¬ 
bio oggi la minaccia più gra¬ 
ve per il futuro toon solo 
economico) del no.stro paese. 
Chiedendo una politica che 
incoraggi rinvestimento — ha 
detto I^tnlli — Fimprendtio- 
re non pone preclusiceli di 
sorta all’assetto pri^rtetano 
o al miTdelIo di sviluppo d.\ 
realizzarsi nel paese. M.i un 
modello di sviluppo che a.sse- 
gni una funzione trainante 
ella soddisfazione di btsotzni 
collettivi è perfettamente 
compatibile co! corretto fun¬ 
zionamento di un mercato 
integrato io più vasto ambito 
econcwnico. 

PEDONE: si è soffermato 
■u tre problemi. Innanzitutto 
f«ello della struttura della 
•pese pubblica, sottolineando 


Ampio confronto sulle proposte 
del PCI per la spesa pubblica 



c(jme i)er gran parte la .spé-' 
.sa pubblica si risolva in una 
intermediazione finanziaria 
pubblica, por effetto delle ma¬ 
novre di trasferimento di ri¬ 
sorse dallo Stato alle fami¬ 
glie ed iillc imprese. Per 
quanto riguarda ii fàianzia- 
inento della .spesa pubblica, 
esso è coperto tramite la iin- 
jjo.siz.icne diretta che grava 
princìpalinentc sul lavoro di¬ 
pendente anche per effetto 
delle caratteristiche della oc¬ 
cupazione in Italia. Infine, 
la questione delle tctidenze 
spontanee e delle tendenze 
controllate nella evoluzione 
del!-'» -spe.sat a questo proDO- 
sito, una polìtica di tagli in¬ 
discriminati della spesa è 
destinata allo in.succcs.so. 
Conviene invece lavorare per 
un piano di rientro di me¬ 
dio i>er:odo nel quale venga¬ 
no prefigurati meccanismi e 
comportamenti alternativi a 
quelli esistenti c cui solita¬ 
mente si fa riferimento quan¬ 
do vengono avanzate ipotesi 
di intervento in questo set¬ 
tore. 

CALETTI: il pre.sidente 
delia Lega delle cooperative 
ha sostenuto che il vero pro¬ 
blema non sta tanto nella 
qu.tntità delle risorse pubbli¬ 
che utilizzate quanto nelle 
caratteristiche qualitative 
della spesa pubblica. C'è in¬ 
fatti un forte divario tra l'at¬ 
tuale livello di spesa c l'ef¬ 
fettiva erogazione di servizi 
e ivn; tn mt.'tir.i e qualità 
adeguate. CX’corre quindi m; 
rare ad una profonri.i rtqua- 
Itficaztcnc de.la spesii tn mo¬ 
do da consentire, a p-srità di 
erogazione, una offerta qua¬ 
litativamente diver.sa e quan¬ 
titativamente maggiore di be¬ 
ni e di servizi. Questa opera 
di qualiftc.aztone deve essere 
portata avanti coinvolgendo 
in modo nuovo le forze socia¬ 
li ed economiche che via via 
,s: vengono a costituire come 
utent; dei serviz:. de.stina- 
tarie delle erogazioni o prota- 
geniste do..a attività -delia 
P,.A. In un simile qu.idro 
grande è "apporto che seno 
caia unte a dare l'insteme 
d-t»ne forze sociali ed econo¬ 
miche. E tra queste un pe¬ 
culiare contributo può veni¬ 
re (Lilla coopcrazione. 

PARRAVICINI: .1 presi 
dente del Medi(x:redito h.a 
preso atto di una larga con¬ 
vergenza di opinioni r.ella 
d:agno.si della attuale sttua- 
ztene eccnomica. cenvergen- 
ze che considera come pre¬ 
messa necessar-.a per trova¬ 
re la via di uscita. Vi sono 
però aspetti su cui questa 
convergenza non si verifica. 
In primo luogo la nruncanza 
di chiarezza nei riferimenti 
ai compit: ed alle funzioni de; 
diversi organi dello Stato, po¬ 
tere esecutivo. Parlamento. 
l>oten centrai;. Reg.oni e en¬ 
ti locali, in seconoo luogo è 
’.ne.satto sostenere cìie in que¬ 
sto momento la pressione fi¬ 
scale in Italia è b.is.s.i e che 
è possibile acquisire nuove 
entrate trib'utar.e. Infine a 
suo parere bisogna interve- 
ntro por contcnoro c anche 
ridurre le spese pubbliche, 
m.i egli nikne illu.sorio che 
I si possa portare il tasso di 
I aumento delle spese pubbli- 
I che al d; sotto d; qiu'llo dol- 


;La sala eie! convegno dei 

la inflazione .se non si agisce 
ancne sul costo dei lavoro. 

BORSELLINO: il presiden¬ 
te della associazione nazio¬ 
nale dei magistrati della Cor¬ 
te dei conti si è soffermato 
sulle modifiche da apportare 
alla attuale legislazione in 
materia di contabili'à nazio¬ 
nale. anche alla luce dei ne¬ 
cessari raccordi con le nuove 
j no-mie da stabilire o già 
i operanti per !a contabiiità re- 
j gionale. 

i TREZZA: a p.irere dei re- 
I spon.sabile economico dei 
PRI du-o problemi è es.senzia- 
le affrontare; il primo ri¬ 
guarda da dove e come ini- 
' ziaro :1 discorso della riqua- 
1 l;f:caz.cne della spesa, avan- 
! randa proposte cenerete lad 
esempio: riduzicne del gra¬ 
tuito. fi.'S.iz;one d; limiti alle 
spese in conto corrente di 
enti Icxiali e centrali e;c.*. Il 
1 secondo, riguarda contesto 
generale nel quale tale poli¬ 
tica di riqualificazione va in¬ 
serita: a tale proposito è es- 
.senz.ale il di-scor.-o sui costi 
di produzione e suila dinami¬ 
ca del costo di laverò. Una 
politica insufficiente su que¬ 
sti aspetti può vanificare del 
tutto qii.alsiasi tentativo d- ri¬ 
presa del controllo della spe- 
.sa pubblica in tempi ade¬ 
guati ad affrontare ima crisi 
ormai dramnuiiica. 

CASSESE; alla denuncia 
delle ragioni del deperimen¬ 
to delia amministraziitne cen- 
traie delio Stato, reconomi- 
sta ha accompagnato alcune 
proposte di riforma della or- 
ganizzazirne finanziaria e del 
sistema dei centi economici 
e amministrativi ir.dare ca¬ 
pacità di an.ilisi economico- 
iin.anzlaria alle amministra- 


PCI sulla spesa pubblica 


1 zioni e un controllo genera- 
i le d. tutta la f.nanza pub'oli- 
i ca alla ragioneria generale 
ed estiTidere allo Stato la 
legste sulla ccnta'nilità regio¬ 
nale) e ila dato alcune indi¬ 
cazioni della spe.sa che si 
può tagliare subito (funzioni 
trasferite alle regioni. eu:o- 
j mutismi pe."versi» o .n p.ù 
i tempo. Ha concluso d.s.^n- 
j tendo d.( Barca sul per.cdo 
j di tempo necessario per :n- 
! tredurre que,sii eleme.nii di 
i razionalizzazione: ncn qual¬ 
che anno, ma almeno 10 20 
' armi. 

i 

] LIBERTINI: rifcrcados. ad 
J alcune situazioni affrontate 
! nella indagine della commi.s- 
j .sione irasjKirti della C.imera 
! (spese per gl. aeropor... .sta»; 
i ziamento }^r la metrop.-;!-- 
tana in quattro g.-an.ii città, 
situazione delle Fcrrov.ei iia 
affermato c'ne C'^e d.inosi na¬ 
no come qualif.Ciire e con¬ 
tenere la spes .1 pab'Dlic.) cii 
ge un insieme coerente d; po¬ 
litiche e d; inte.’neni.i re. 
sior.e delie procedure, norga- 
I ijizzaz.o.ie (ie. bilancio e ael- 
I la contabi.ità, laz.i mcisivi 
! di spo.se inuiiii, ni.igg.nr; in- 
! vestimenti p'r ri.organizznre 
aziende pubbliche squ.libra 
te. riforme di struttura assai 
profonde. In questo campo 
j non tutto può essere fatto 
d.\'. Parlamento c occorre an- 
1 ri non confondere con ; ccm 
j piti der.'esecutivo. Ma ;i Par- 
1 ìanvnto deve aticora fare 
molta strada per riappro¬ 
priarsi delle sue oatu.mi: fun 
zioni d: controllo sin qui pra¬ 
ticamente ines.stenti. 

GARAVINI: il sindacato, 
ha detto il rappresentante 
della Federazione unitaria, 
anche ccn li recente accord.o 
ccn la Confindustria lia dato 


; pro\a d. muo.er'i ovente 

j 'ùnti .ùiC'i i liC 

1 connxRta .'.tuaz.on. d. ;n»ff.- 
! cier.zv.. .mpr.xl.itt.v.ta tic. 
I .-ànaloga prova viene d.U .-.n 
1 dacato a prOjK>Si:o del pubbl. 

co impiego. laddove propone 
j .1 blocco delie assunzioni c 
I 'una gestici'.e degli af ual; or 
j iianic. r.eii'aniblto d. ,»degua 
; te misure d; mv-bilit.à. .à que- 
I sta d.sponibilita. fa .«vece 
! riscontro una ier.;czz.ì. da 
j parte del govemio e degli or- 
i gan: del.o stato, neii'aff.'c.nta 
! re ie qu-'st.cn.. piste (i.». sin 
! d.;c,Iti. d; riqu.tiif.ta.'.i.^ne ci-’i 

• lavoro n-.‘ll,; P A G.i.'.iv.ni ’-.a 
‘ poi affront.ito il complesso 
1 tenva delle p'e.'.ozioni pre.. 

i de*";/!.!.! t- a.'enzimi.I. iii 

'ra'ta di riport.ìre - h.i de* 
to -- l'erog.iz.fo.p di q it'*ste 
prestaz.oni nel.'a.m'o.to dell-o 
i .tccertamento dellt- ri-ali < ■'n 
I dizioni che le r. chiedono, .Se 
j la erozazi.'^'o e d. t.po par.o- 

• mente ass.stenzi.ale. ess.i va 
j com.’o.o’tuta. Se invec-? .erce 

• a coprire b..sogni 'come quel- 
I lo d; avere un.» occupozior.e* 
j non altrimenti .Moddi.st.atti. 
t quest; devono, invece, es^-rre 
j soddisfatti per quello ( no 
: sci'.o. 

t 

j I lavor. del convegno del 
t PCI sull.; spc-sa pu'o'olica. so- 
! no ripresi domenica matti¬ 
na ccti l'intervento di GA¬ 
VAZZA, che s. sùffernvi in 
particolare, sul ruolo della 
[ domanda pubblica di beni co 
: mie strum.ento per la neon 
j vers,one .ndustr.ale. Ncn dà 
j u.n giudizio positivo della 
j legge d; r.conversione indu¬ 
striale. in quanto agevoia il 
finanziamento, ma ncn inter¬ 
viene sulla formazione de; 
cost.. Ma-nca una adeguata 
atrumentazivone deli.» politi 
( ca induatr.aie. ad e.semp.u in 
I d.rezione della proniozirne 
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j pre-e t.n.i donunda s^ostitu- 
; i.v.t i.n r-:iiniz.. >r.i ciie n-i.n 
; -t.n;ol,:.'t‘i .■.'ir.,v.az.'!ne c a 
: r.re."<-.* di p.u alti i.veii; di 

* t w.C.r r.-'-;. 

i RUBENS TRIVA. nd.vi 
i dui ( ?.;if no c, .'.uut'-ore dei 
r.s,;r.-..iif.’'.:.- de.-.i linan/.t 
' pj:>.)..fa ,. r...u'-. ricil.t .ogi- 
, c.» ri-.-..-.- .bri.i.i.-- ,'-p».“.<t' fra 
; St.-.t->. t'r.i. c Reg.o- 

i II. e C.im in. I tic prue.pi 
■ .ir.r. v'. • ■.i>rd.r*.(- 

. m- r.to t- .rtp.iz.co,.- àevo- 
, m far-i =t".ìria .u .i.*eiT’..i*i 
V .1 Li .-'•ro ,»"u 11 .'r.-» 1 'ir- 

• -ent*» d cvlt.ire ci,- .iii'o- 
1 iiem.e ,-.,in.o un r.mz o l.x.i- 

l.s’.co se’t »ria.e. .tr.ee- 
c-iir.T.to .SII p.o-.z..r.srar.- 
I ti.'T, per ri.ventare ..uopo 
] dei.a p-irtenpozi-one <o:r.*r 
j p.i .s.ippo'to d. autorit.i e rii 
I e;f.e.enz.i. !.»( coiii'e.i.o.-.-' .ai- 
i t,ir.,( c dei ( i-ordinamer.io :.-i 
f.itto meno progr--i.-.i, 'uf-i- 
I V.,». nei settore deii.i pe.l.i.- 
; ca dtii'i.itr.c.i ifisco e c.cd.- 
i t.i, 1, «'(o.ntlamento rez.o- 
! naie r.su.t.o indebolito qu.m 
I rio non cumuor:.. come iino- 
: ra è avvenuto, u.; comvolz.- 
1 rr.tmto delie Reg.on. e d-ei 
j Comun. su. terreno dei re¬ 
perimento riei'.e r.sorse. Mi- 
I giiorare i'am.min.stra.zione 
I ncn b-ista e l.s poi.tira della 
j .-pesa non busta: d. sotto 

restano la rendi:.; joarass.ta- 
r.a. fnrm-» e ccntenuti dei 
jxitere pubbl.co. ed è su que¬ 
llo lerrcno c'ne assum.» tut¬ 
ta la sua importa.ozi lo sv; 

, lappo delle aiitor.cm.e lo- 

, C.lll. 
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ALFREDO FORGIONE. ri- ! 

leva che l'uìK’i'pretaz.ione i 
(ieU’inflazicne come un fe¬ 
nomeno dovuto aU’incitlenz.a 1 
della .spe.=a per il iK’rscna- 1 
le nella pubblica amministra- i 
/.ione abl)ia avuto come sco- | 
l» principale la divisione fra I 
! lavo.-alori. La minimizza- | 
zireie deH'iinp.ego nei .-•■etto- ; 
ri non direttamente produt- | 
iivi. infatti, è una te^i ideo- : 
logica, clic non tiene coiito ! 
della reaità cconoinic.t ciic I 
. 1 . avvale in modo .s-.’inpre : 
piu l.irgo de! ciniriliuto de; ' 
servizi. E’ tenendo presento : 
il renduiienio del scrv.zio l 
c!ie si può rilevare, invece. I 
l e‘.Ulte’;.’1 t*■ /*, ri- ' 

persona.e. il clic giU.stifiea ;1 | 
blocco temporaneo delle a-, ' 

l'Unzioni mentre .si affront.i ' 
la riorganizzazione. Le linfe } 
seguite rial .sindae.ito — (ina- i 
l.f.ca fuiizicnale ed o:noge- | 
neit.a retributiva come condì- ' 
/.K.:ii i)er una maggiore nio- ■ 
bilr.à — nanno tuttavia jh»-' ■ 

sibilità di sueeesso soltan’o ] 
se s! precede ad una riorga- | 
n;z.zaz.n:if remple.'-siva. In j 

(jUcs'o siiìrsO * or.t'nttt ì«ì 

vertenza col mini-stero delle j 
F.nanzc per I.i riitrutturazio- i 
ne di qu-zsi.i br.inea ricll'am- ' 
minmtm/ioT!-?. ■ 

VITO MINERVA, c-amlna ; 
lefficac..! rie; e-u.nir.ll. an , 
che u; base alla su,» e-ix-- 
r.cii.'a ri. ;n<ig.itr.i'o. Q;»- j 
'Il i.'ie.-.i non li.n.mo < or.ir: ! 
’o'u.tt) a friii.i.e 1,». t| 
al ci.i--rst.) L.i C'o.’-te d-i'. C-'ii i 

l. tr-».a t.oppo ne l.i si- ; 
r.t dcll'c e.uiivù ed opr."a ,n ' 
mirin I.cppr ver:.r;»Iico. j 
Da.Iia p.i.iv. al.'. ..f air. | 
i!i.n..':r.i/'Iti Ic-ia.; .approva- 
r.o i b.lane; e ;; rime:;on--> | 
per l'e:>i;:;.e ri; con*rollo con i 
trop;>o r.tardo. Pc-,! -una .-fi 
ciuc.a r.-tll'app irto fKisit.vo 
eh-? può d.a e il controllo, j 
in q uanto ese.c;‘a*o ul.a va- , 
lidit.a form.de dell'atto, tr.»- j 
.'Curando l'-i-p-^ito s.)=*ari j 
ziale. La sol-jzi- r.e -'a rullo ; 
.'post.ire .1 contro.lo 3'.i..a j 
•ge.'t.-one ed . r.sjl;,»*.. per • 
venfic.ìre .e c.t'u-e de...» ; 

o d.sto.t.i a*".i.;z.o ' 

ne de. pian; di sj^i-u,, fo;-- j 

r. endo un f >n-n'outo .ille as- . 
.'--mb-Cs- e.cii."-»* n-.'..rt f'irin.» , 
.'.or.e rie. giudiz.o e dell'' de j 
(.s.on.. 

OSVALDO TARQUINO. j 

rie. 1.1 Cumm.is.'/ne econom. ; 
c.t del PSI. r.t.cn-:- che .» , 
p»;l.t.c.» de., ontrat.) abn.i» 
ri-.-, l.in.t. p- 1.» d.ff.ccli.à • 
ri. cvila.-e cn.c il prd.-'vr, ti 1 
-cale f.bb-.i u;ì .mp-it:o .n- j 
f.az.c»'..'.;.»o. G.'corre ag;.-c , 
,'U...» .'p-ji-*. .,tririo v'c c g-*;- , 

li.tl.l -- ari C'Cn.p.o. ;ui.' .a i 

mianial.; unif.raz-c».-» ri-cr.. i 
enti p.'-?viuc.;z..t.I — o .i.»-* - 

iic.cnte. .n quaiTO cump-.n i 

s. i l.i ir..; nc.it. ( r.-co-i-c:,-? ri. i 
(ont.'.but.. H. traini ri. r.ve | 
dere i cr.tv.'i ri. rcd..-ilr.bu- ! 
z.on-;- del rerid.:-'. l.tdri^v* j.- | 
\ant.tg 2 ..t grupp. .',>t .al. -i [ 
cui ncn è dovuta. C.o com. 
porta .vnc'n? ■„•;.» rcvi.'.a;? 
Icgislat.-.a, .11 fu.tz.onc rie.l i 
r.alloc.;z;ane do..c r.-.or=e. 

D; p,»r; p.i.'-o occcr.c rif'c 
mare il m'^Klo in cu. v.ene j 
fatto il bi..\nc.o ed acqii..-' • [ 
re un q-jad.-o reale - -cz; ■ 

m. inc.m'o - .-u. m'irio e .-.i; 1 

.sogge't; de.-’.n.i’ar. de .,t ; 
spe.s,». I 


GIORGIO NAPOLITANO. 

afferma che il convegno de¬ 
ve c:.n.'.;derarsi un importan¬ 
te (-(xiliibulo all'olaborazio- 
ne -- Cile imiKtgna inteci.-a- 
mente il PCI — di un prò 
getto di politica crmomiea a 
medio termine. Dovreblx’ cs- 
■sere ovvio (X»r tutti eh« dal¬ 
la crisi non si e.see sonz;i 
un i;rofoiu!o i innov.imento 
der'cconom.a. de".! sncieià e 
dello .Slato, e senza una 
g.’-.inrie niob.htazione demo- 
c.’'aiica. .senzu» cioè raequi.s.- 
zttne del ma'..i.mo d. (on- 
sonso o di p.nteripazinne su 
i:r;a linea di rigore c di eam- 
biamenio. Ma invece re-ta 

»y_»r•-» Tf'nfgr/’/ijif* a ìu»n 

V .1 in un 

.iggiusl.Jnietiio indi^ere del¬ 
la situazione italiana, t^iic 
-ta ttwiiaziiine jrao e.iseio 
alimentata d.n n.-'-jltat; po- 
.'.tiv; — eert.ìmonie .sivnifi 
(.'i!:v:. .sritio diver-.! nspert: 

- ottenuti dalie attività pro¬ 
duttive nel 11)7'). Ma (jue,->ti 
n.sullat; non po.-soiio ecndur- 
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.'ica.t.one dell.» sp»,,->.i ’.iuboli- 
‘. 1 . (.’ie .li •'.liti que-'. .ai:;., 
h.t doviro en.mp-c.’l-.ire le c.i- 
rcr.ze ^ ; lirr.;'i ridilo svil'Jp 
po prixiu’t .vn, assorb-ndo 
;x‘rsr.na.e ed emzanri > .assi- 
-lenz.c ed hn fatto tutto ciò 
r.c. )>?gg.ore ci--, morii, alla 
.n.segna (;•■. c.ieritel.-.mo e 
de..'elt.tio:al.-m-i demrx r.- 
-*i.(n. Li nscess.pà ci; '.in 
prog- '*o ri; rr.-'d.o p'-r.odo e, 
n pi»r: .col.;re, (h un prò- 
rr.i:::r.'.A p.ur.»:-rir..i.e ri; r;s,i- 
r .in.tr.io •• r.qu.i..t;caz ( r.e 
rie.» .s;)e.i,» p'job.e rieo 
r. ).-i?iu' I ri.i futi., a miro,-?. 
y le.mpo. • Jtt.r.’.a. e;,.,- e.T.. 

n.-.r'"»: • dal'.i ge;-..—o;- 
ta. nntr.bu.'C 1 .vili iis.aizio 
r.e d; pi-.-r-.s; pir.'i ri: n.ir- 
tenz.» — CI. collez.’iaio 

uree..se .^frtdenze di riforma 
— e d. .rT.;>ezni ccn ’-ife .o 
•propr.e fo.-/-- :i'j un.» 1 nea 
li. cix-.-er.r.-. e ri. .-.gL-re. Que 
-to r.cn ':i,i f.vtto fin >ra la 
IXi e ques’o abb..?mo irr.-e. 
(--■ voluto fare r.o; anehe c.on 
ques") c-invegr.o sulla 5’,>e- 
p.i'ob.ica. 

EMILIO D ANIELLO, u.ri 
< > ale me p/r la 

r.pre-;.'; d; un ’en’at.vo d; 
nrc-zr.inima.^.- • le economica. 
In S--no a. CIPE .seno anda- 
•. art.co.and'.i. i co.’niiat; 
-ptvi.i.izzat.. per la cfi.mica, 
1.1 r.cc.n-.c r^.c* .e .nriuit, ..»le; 
alcun; smo allo s'ato d; pro¬ 
pesi.i i.»zr;rol:u.a e a.i.-r.en- 
•az..>nei o e-..stono in for- 
.m-? pecul.ari icom.taio p-- 
I. crc-d.to cri :! risp»:m.oi. 
L'azicme di qtic-i. com.tat. 
P')i.'‘ebb» realizzare un cam- 
hiamo.nto 3t;.;;.inz..(le ur.ifi- 
(.!>i(lo le comivtenze e le 
i or.’c- del .'.0 nimm .st razione 


’ otieranti in aree o.’iiagciiee 
j delia vit.i (Vcntiinie.i, inipe- 
gn.’.ndolc’ in uno sforzo di 
' elaboraziciie de. programmi 
I il riispo.siz'.one di una dire 
I zione pol.t.ea p.ù efficace. 

! Attualmente. maneaiv/a 

j (li quest; centri di eiabo'.a- 
! z.ono. i'appaiiiio di governo 
I delega a forz» v.-t-.-rne l.i elabo- 
I zi'no incl r.iso dei Comita- 
! tn do! credito, ad esempio. 

; alia Banca d'Italia > cd in 
<lue.-.:() modo l'e.sia mcffi- 
cifiite ed iicaiaice (i; aslru; 
re i prove:t! d. programma. 

I .S. tratta d; super.ire it d; 

I ìeinma ira biir(Kra/;.i ed uf- 
! la io .'tildi, p-cr opiTare m 
I merio ef!e*t:v-i nelle sedi (io 
j ve le decisir.n. forni.ilnient*' 

i 1 . precidono, 

j STEFANO SANDRI. \\i: 

I l.indo a nome del P.SDI, ri- 
I I .ene che l.c lotta .ill'ml.a- 
I z. uno non .si ( onduc.i .-emp.; 

I ( fuxnt*' mei’cndo s ino ccc; 

; *rn..o sii.a.u (^ic-.^i.i d.- 

I ve.’i'a. anzi, iin.i ricvtia per- 
j i'..c:o.-.a (rj.!ndo lu.inca un 
1 !i..ino d; .nvc-timent. dirci’. 

I '-ri indiretti. T.de piano tro- 
j va ostacolo negl: squilibri d; 
i D.l.uicia rie: pazamenti, ciie 
i le.-ta.no e potrebbero anche 
! aggravar.si. che .'Ottraggono 
. ."..sorse al m-rrc.tto m*'-;i;o- 
i Di qi; l' uip'jrt.in.'a d; .se'-. 

! -o co-T' .lt .. H-'.rei'ibc in r-T 
! rore .r. vi.ire l.i fi-c a li/.'Ci/.o 
. ne rì-’i cnn’.-;l)ut. .i. ic.i.'-ati- 

I V. .au.neiit.Ci'i-; l'.nii.KJsi/.ci’ie 

ì ..'d.r--'t.i. 's ccr.u’ .'iKist.i.e 1. 

I p v*‘: lUip.j.s*»* (L- 

! ;- :’e. S»- (.';n v loP- (,i.ea 
j ;•»’ la rr.a.’io s a -a.ari. cor 
1 :p «Icar.o - j; r.dim'-nsic.r.a 
1 ’.r.ctiio (ie.l.a .'ix.-a. A cornin 
I < .a.'t? da:.a aliga S'jzli ;n- 
I teressi pag.i’i ci.».la puablica 
I r.mm.n.straz.fi.e. 

I PAOLO SYLOS LABINI. 

j r.tiene et.e. ciiVo-ando one- 
I r. prev-'d:f>.l: ne! «orso dei- 
iMniiO. .1 di-savanZ ) de..e di- 
•.-■■r.sC brai'.etie d; ai.nmi.n.st.'a- 
/ on-e. t»;t. (’ a/.-’nde pu'ubl:- 
! eh*' pegr-bb-? arrivare • 
i J2 24 mila rn.Pardi, (^.la-. la 
me'à •• r.'-.ppre-en'a'c. datr.i 
I .n'-.-e.-si i; p.: qua.i 
‘ < re.scciio a -pirale. Un.i del- 
I .»■ cornfKineni. che s. e -v.- 
, 1 i-t ri. p.ii .a .iix-a 
j f)-:> cial.er.i. ìk».' l.i CjUa'c c. in 
: '•.«••- p. r>'.:.=ure di 

; ( in'er n.^-n*'), l’roiKine vjin 
i < c.mm -'icn- p-»- ; pr-hlemi 
! flfll.i .spc-a. l.« rju.de d'ovre'D- 
; ì.e fornire an.i.i.s, e z.ud.a 
i s.a al Oov» (rie .il Par- 
j l.iir.tr.n. studiando .e .sin- 
jol-j -.lua/.or.. ed ì me,’zi 
:>»r •■.n'.eri..«rv;. R;*.c-r.'' che 
uno d. q iesi; mez./. sia quel¬ 
lo d; fiss-ire .s’andard o'ubll- 
, zator. 

, 1.» prog;,»mmaz;cr.e ha t.o- 

• r.t^amrr, n:* 
i sir.izicmc. .m;xd:''.do .1 mu- 
■ '.'«mc'.nto rie; me'odi d; go- 
! ve.m.o e lo sv.luppo d-»i rcn- 
: sum; scc-;.;!;. P.'c.pone qu;n- 

d.i l'c-stensione al b.lancio 
I dello Stato ci«-lle ivorme e 
piocedur»- adottate .n sede 
ri; ccnt.tb.l.tà re,-'..'-naie; it 
! r.nr.'ivo riell-i leg.slaz.cite s'u- 
I gli .»pp.»l*i e l-e proc'-dure 
! (on!.'’a;iu.").;; la gesti.'no rtei- 
i .« pol.f.ciic rift |>er.son.ìle di 
j .-e;iam(nte negli org.ini di 
j potere rappresentativo e la 
I ut!;,zza?..one flessibile de* 
i jrgr.sonale. l'accorpamento di 

• fun/.X'iìi .m.nisteriali ed unA 
I loro maggior dot .azione 

. i^r-sonale qualificalo. 



























l'Unità / martedì 22 febbraio 1977 



Dopo quindici ore di incubo a Saluzzo è ritornata una calma piena di incognite 


PAG. 5 / cronaclie 


La prima udienza dei processo a Brescia 


S’arrende l’evaso, incolume la famiglia ! “ti mar 

llbsrfltl 3nch6 §li OStS^^i in C3rC6r6 | di insabbiamento 




Il gruppo dei rivoltosi (una decina) trasferito in altri istituti - il decisivo intervento dei deputato Vineis - Gli altri due fuggitivi spSe àd 
erano stati presi subito dopo aver saltato il muro di cinta • La logica dei ricatto camuffata dalle solite « ideologie d'assalto » { lima suspicione - Spiegamento di forza pubblica 






SALUZZO — Bartoli dopo la resa. 


Dal nostro inviato 

SALUZZO. 21 

L'incubo e l:n;to alle 2 di 
stanotte. A quelTora. dalla 
finestra della sUin/a dove 
Franco Bartoli. evaso dal vi¬ 
cino carcere, .si e.'-a a.s.serra- 
gliato. da la oi-e. con cinque 
e volata utia p.sto- 
!a. E' stato il .segnale della 
re.sa e poco dopo Bartoli, che 
era rimasto ferito da colpi di 

iltiUiU. C. AI.UI.U l^LVI, C'Wll 

una ambulanza, all’ospedale 
di Saluzzo. Tutti, magistrati. 


FRA RIFORMA 
E SPECULAZIONE 


A che punto e la situazione 
nelle carceri? A che ininto 
è l’applicazione della riforma 
varata nel luglio del 197.»? Es.- 
fitono davvero legami diretti 
tra le fughe dai maggiori sta¬ 
bilimenti di pena e un cer¬ 
to la.s.simo che — .secondo una 
bene orchestrata campagna 
di stampa — .sarebbe .stato 
provocato proprio dalla rifor¬ 
ma penitenziaria? 

Le domande dovreblxiro tro¬ 
vare una r!spo.-.ta concreta, 
nei prossimi giorni, quanto 
saranno resi noti i risultati di 
una indagine sulla situazione 
delle carceri italiane che è 
stata disposta dal Consiglio 
superiore della magistmtura, 
pres.so 22 distretti di Corti di 
appello. 

Ad un primo e.same. comn- 
que, cifre e fatti che proven¬ 
gono direttamente dai giudici 
di sorveglianza (ai quali e af¬ 
fidata la conre.ssione dei per¬ 
messi di u.scita dei detenuti. la 
concc-ssione di particolari Ije- 
nefici ecc.) confermano che 
non esistono nessi diretti tra 
l'attuazione della riforma e la 
peggiorata situazione nelle 
carceri italiane. I problemi 
cioè, come è facile intuire, 
sono più a monte e asjtettano 
ancora di es,sere affrontati: 
sovraffollamento disumano 
nelle celle, stabilimenti di pe¬ 
na fatiscenti e al limite del¬ 
la inagibihtà: stato di tensio¬ 
ne degli agenti di custoda 
trattati spe.sso peggio dei car¬ 
cerati e costretti a turni di 
lavoro mas.siKTanti: .scarsità 
di specialisti (psicologi, cri- 
minologi, .sociologi» e man¬ 
canza di personale che po.s.sa 
davvero permetore la piena 
applicazione della riforma in 
tutte le sue parti. 

False impressioni 

Tutto questo th fronte ad 
un aumento grave della cri¬ 
minalità. delle situazioni di 
tensione e della accrc.sciuta 
pericolosità di provocatori e 
stiateghi della ten.sione che 
hanno tutto rintere.s.s<; ad or¬ 
dire. anche dalTinterno degi; 
stabilimenti di pena, trame 
e attentati conilo la Repub¬ 
blica c la democrazia. 

E’ necc.ssario dunque, quan¬ 
do SI paria di legami airelii 
fra le concc.ssioni fatte ai de¬ 
tenuti e l’aumento della cri¬ 
minalità. rifarsi alle notizie 
vere e alle statistiche non ma¬ 
nipolate. per poter dare giu¬ 
dizi fondati. 

Chi orchc.stra la campagna 
contro la riforma penitenzia¬ 
ria ha fatto nascere ncH’opi- 
nione pubblica Timpre-ssione 
che il ncùso fughe-benefici ai 
detenuti sia davvero inscin¬ 
dibile e che tutto sia comin¬ 
ciato con “applicazione del 
nuovo ordinamento peniten¬ 
ziario. Niente d; più fal.so o 
niente d-. pai pt'ncolo.sol In 
realtà, della riforma. : dete¬ 
nuti hanno goduto .-o’.o qual¬ 
che beneficio e .sne.-v.^o anciie 
male applicato, p-.'r mancai'. 
M di strutture adeguato o 
per mancanza, in molti, d; u- 


COMUNE DI 
RIVALTA DI TORINO 

(PROV'INCIA DI TORINO» 

Variante all'atiottato 
Piano Regolatore 
Generale comunale 

IL SINDACO 

— viste le norme della legge 
urbani.stica n. 115<t del 17- 
8-1942 c successive modifi 
cazioni, 

vista la legge n 412 del 
5 8-1975. 

— vista la legge regionale 
n. 50 deini-lO 1976. 

— vista la deliberazione del 
Consiglio comun.ile del 17 
9 1970 n. 172 

RENDE NOTO 

che la variante pt'r edilizia 
Bcola.stica. riguard.into la zo 
na C27 del Piano regolatore 
adottato con deliN'razionc del 
C.C. m data 22 6 1973 n 10.5. 
è dcixi.sitata pre.-.'O l'Ufficio 
tecnico comunale per giorni 
30 (trenta» con-'tvutivi dal 
22 2 1977 alle ore 12 del 23 3 
1977 con il .-'egnente orano 
feriali, ore 912 e 16 18: fc 
stivi, ore 9 12. 

Enti c privati ixitranno pre 
sentare osservazioni nn 8 co 
pie di CUI una in carta le¬ 
gale) presso l’Ufficio Proto 
collo I Segreteria generale* 
sino a 30 (trenta' giorni do 
po la scadenza del periodo 
^ deposito della dcliberazto 
stessa. 

Wvalta di Torino. 15 2 1977. 

IL SINDACO 
Franco Durili 


■ na reale volontà di far lini- 
I zionare la nuova legge elle d<*- 
j v'e.s,sere con.s.der.tia. comun- 
(lue un grande tatto di c.Villa. 
La riforma <leVe.->.-5ere attuala 
con .serietà e con le dovute 
cautele, co.si come è previsto 
dal .suo regolamento di at¬ 
tuazione: ne.ssun la.-si.imo e 
nc.ssun abu.so dovrà es-scre tol¬ 
lerato. Sempre e ovunque la 
leggo dovrà e.s.sere applicata 
con fermezza, ma anche con 
la consaiievolezza che la ri¬ 
forma è la prima grande no¬ 
vità che .sia mai apparsa, in 
decine e decine di anni, ne¬ 
gli .stabilimenti irenitenziari 
italiani, con tutte le diffi¬ 
coltà che que.-ila comporla. 

La r.torinn Li. infatti, 
venire al pettine molti nodi 
irri.solti da .sempre: come 
quello delle a.-vsurde condizio¬ 
ni <lì vita e (il lavoro degli 
agenti d; lustod.a conside¬ 
rali. prima della rfornia. «.se¬ 
condi-' e «.-secondini/» a tutti. 
Il punto, comunque, è quello 
di non far ricadere indiscr.nu- 
natamente le comscguonze di 
un aumento della criminalità 
e di un esplodere violento 
delle conLiaddn'.itirn 'della so¬ 
cietà esterna sui detenuti, 
non solo perché ciò sarebbe 
ingiusto, ma perché preste¬ 
rebbe il fianco a quegli ele¬ 
menti di provocazione e a 
quelle sjiinte di eversione che 
già operano (e i fatti di Sa- 
luzzo ne .sono un esempio» 
nelle .sedi carcerane. 

Ecco che cas<i ha .vritto. 
qualche tempo fa. un giudice 
<ii .sorveglianza neiranaliz.zii- 
re la strategia dei nemici del¬ 
la nuova legge che. spc.sso. so¬ 
no anche i nemici della de¬ 
mocrazia: (La strategia del¬ 
la tensione non ha ottenuto 
Teffelio auspicato, l’enfatiz.- 
z-iizione del fenomeno della 
delinquenza tradizionale (che 
ha avuto comunque una cre¬ 
scita ilavvero grande e pre¬ 
occupante» non è risultata 
.sufficiente a produrre un ar¬ 
retramento della spinta ver¬ 
so una reale ilemocrnzia. Si 
cambia jicrcio di.scgno per 
indurre «ad accettare m;.-,u- 
rc di gradu.ile restaurazione 
e di progre.s.S!vo .svuotamento 
delle conquiste acquisite'). 

«la? fa.-.i di tale oiie.'azione 
sono le .segiienti: amplifica¬ 
zione del fenomeno criminale, 
traio.sclandò .'.»p:entcmentc di 
an.iliz.iarne le vere cau.se. pa¬ 
nico c insicurezza diffusi, va¬ 
ro di provvedimenti restaura¬ 
tivi p'esentati come e.s.-:en- 
ziali. Per tale via si viene a 
far leva su un f.iLso proble¬ 
ma. quello esclusivo della si¬ 
curezza ad ogni costo. jX'r di¬ 
stogliere l'attenzione della 
Ofjinione pubblica da: ver: pro¬ 
blemi de! pae.se e dagli indi- 
spen.sabili provvedimenti por 
bàttere la criminalità comu¬ 
ne e politica, imbrigliando co¬ 
si le spinte riformatrici. Si 
tratta, .n.-omma. di una en- 
iK’.'im.i .ipplica/ionc di un me 
lodo p.ù volte collaudato che 
.sembra pre.--c:r.dere d-ille rca- 

1. preoccup.iz.on: {>er la situa¬ 
zione delle carceri » 

Il testo commentava una 


.sene di <idf sui iiermc^.-). con- 
ces.s. ai detenuti e .-iiil lort) 
nonno negK stabilimenti di 
pena. Alcuni sono sintomati¬ 
ci e fanno concludere che la 
esperienza in tema di permes- 
.si previsti dalla riforma e 
ampiamente pasitiva. La per¬ 
centuale dei non rientrati, 
per esempio, non supera mai 
il due. due e mezzo per cen¬ 
to e smenli-sce cosi ogni allar¬ 
mismo. Non solo: i non rien¬ 
trati. in genere, non si sono 
quasi mai resi colpevoli d: 
reati di una certa gravità. La 
valutazione della situazione e 
degli effetti della riforma de¬ 
ve e.s.sere fatta, evidentemen¬ 
te. unicamente in base pro¬ 
prio a questi dati die .sono 
i .soli a poter davvero .smen¬ 
tire ogni facile allarmi.smo. 
Sarà bene. anzi, entrare nel 
dettaglio con qualche esem¬ 
pio. 

Dati positivi 

Nelle ca.se circondariali di 
Monza, Lodi, Lecco. Como. 
Sondrio. Varese, Pavia. Vige¬ 
vano, Voghera, Lonate Poz- 
zolo, Codogno. Desio. Rho e 
Gallarate, i permessi conces¬ 
si sono stati 274 e i non rien¬ 
trati .soltanto 2. 

Tutti i non rientrati doveva¬ 
no scontare pene non supe¬ 
riori a qualche mese. Ne.ssu- 
no di essi, inoltre, era rite¬ 
nuto un soggetto particolar¬ 
mente pericoloso. A Tonno, i 
permessi conce.ssi .sono stati 
721 a 466 detenuti. Le doman¬ 
de pervenute nel 1976 erano j 
state 1.065. La jjercentuale 
dei non rientrati è stata an- ! 
che questa volta dei 2‘7-. 
Fra loro si trovavano detenu¬ 
ti che dovevano scontare un 
residuo pena di appena qual¬ 
che giorno. 

Più significativo e clamoro¬ 
so il dato proveniente da Na¬ 
poli dove hanno ottenuto per- 
mc.-vsi quindici detenuti con¬ 
dannati a pene gravissime: al¬ 
cuni anche all’ergastolo. Eb¬ 
bene: uno solo non è rientra¬ 
to. ma qualche giorno dopo 
è stato arrestato. 

E’ chiaro invece che si de¬ 
vono affrontare subito con i 
mezzi e la volontà di risolver¬ 
li. 1 gravi e gravissimi pro¬ 
blemi che sono stati la.scia- 
t: irrisolti: quello enorme del¬ 
l’edilizia carceraria, quello del 
sovraffollamento, quello delia 
divisione fra i detenuti con- ' 
dannati a pene gravi e dete¬ 
nuti in attesa di giudizio o 
condannati a pene lievi, quel¬ 
lo urgente delle condizioni di 
vita e di lavoro degli agenti 
d: custodia, costretti ad ope¬ 
rare in un perenne stato di i 
frustrazione. | 

Lasciare la riforma a me¬ 
no della metà: questo è il 
pericolo. Perché una riforma 
.stracciata può diventare lai- 
tr; episodi in altre .sedi lo 
indicano» '.a bandiera d’un 
manipolo di « provocatori ') e 
l’innesto duna re-azione a 
catena ben più preoccupante. 

Wiadimìro Settimelli 


□ Processo a sei di Vallanzasca 

Kim.if’.rì.Tto d; 4.S ore. .sino a mercoledì. processo per di 
reti■-s.-ini.» contro .sci componenti 'Ro.ssano Cochjs. En- 
r.co M.irio Merio. .AnToio Ross;. Mario Addis. Fionsella 
Ros-; e M.tr.a S-inta Cornetti» della banda Vallanzasca. 
accu.-^it: d. de;etiziciic d; armi. Sono .stati infatti accordati 
: terni.ni a d,fe.-.i da’ tribunale di Viterbo, presso il quale 
era inizi.Ua la prima udienzsi. 

□ 5 fratellìiiì bruciati nella roulotte 

C r.quf fr.itellni. d; Parigi, da; nove mesi a; quattro anni, 
.-i.ino .ir,-; -.;v; r.ell’.ncctidio della loro roulotte ip.ircheg- 
g.,i'.i l'tl.-i c.imp-icn.i vicino ad Angers. neli’oves: del’a 
Krif'.c.,'. • » .'.t .n l'-'Crii .-econdi .s; è tr.i.-format a in un.i 
•.'re;.», -.ir t ii.io orni ^-ampv' a; piccoli. Non s; conoscono 
; mot.'.: dell't'.< »iid.o. 


ZI Rapinatore ucciso 


F.n.to nel ->.uicuc un tentativo d: rapina in uno stab:!;- 
mcnt.» d: .Mcl.to ipre.s.so Napoli», do-.c tre banditi, sorpresi 
d.il. .irr d. un.» .• jxintcra " dei carabinier.. tentano d. 
•ip.’.re 1 . f.iiH'o uno d; e.'.>. r.n'^inc .s'ul terreno 3: ch..ima'.,a 
NÌ,»r;o Mf.c. h-nbere a Fra'tamagziore. 

□ Morti i due ragazzi scomparsi 

Ritro-.at; ; corpi de. duo raca/Jt: palermitani. Piero Poli- 
carpo li. t.i .it'.n . e b.ibio Fecarotta d; 14. scomp.ir.s; ieri 
r.iltro nel cor^o d; .ine.->eurs;cne: s; sono .sfracellat; pre- 
cipran.io in una .'-canxita del Monte Gallo. 

’Z] Maltempo al Centro-Nord 

Cn..i'.i Ut ;■ in .i.l.iuami’nto l.i Firenze Mai-e. tre comuni 
.-o.,»: n t "C S.tnrer.iO. diff.co.tà al traffico nelle zone 
d.i 0 . 1 ..'.Cile. .-nioiMnit'nti nel P.stoie.'e; il maltempo se 
rn)*.a o'. inq.it ->n.t notevole rtvrudescenza. I^a preoccupa- 
.’.i-iu' nuiirc.ore e tuttavia a Firctize do-.e l’.Arno ha rag 
g.unto il Inolio d; gu.irdia davanti agl. Uffizi, nel cuore 
della citta Inoltre, l’O.nbrtxie e straripato. 

□ Detenuto sequestrato in carcere 

Tre detenuti del carcere di San Gimignano (tra i quali l’cr- 
gastolano Federici, che partecipò alla strage di Querceta, do- 
\e r.uv.sero ucci.s. tre poliziotti) hanno sequestrato ieri 
pomci.zgio un loro compagno, chiedendo al direttore di 
poter parlare con un giomaiisia dell’« Ansa ». Vogliono es- 
scre trasferiti uì un altro penitenziATlo. 


' poli/.olli. car.ib.n.eri. avvo- 
I cali. g.orna!..'t. e la lo.l.i che 
■ per ore ed ore aveva o.iiisf'o 
‘ alle logoi.tnt. tratta:.co.i 
li Irandito. hanno tirato un 
so.ipiro di .-.ollievo. P..ehe ore 
dopo hi arrendeva an-zhe il 
grupjio di detenuti che ave¬ 
vano sp.illegg.ato l’eva.i.oiie 
i <lel Bartoli t di a.tri (lue. su- 
' b.to riacciuli.iti, ed avevano 
! occultalo un'aia del carcere, 
prendendo a loro volta come 
ostaggi una guardia e tre de¬ 
tenuti. La situazione, .sem¬ 
pre ie.->.i ma in grande tn..su- 
ra sdrammatizzati dai re- 
-spon.subile coinportumenlo 
delle forze deirordme. che 
non .sono ricorse ad iniziati¬ 
ve avventate, è stata sbloc¬ 
cata dairintervemo deil’on. 
Vineus, avvocato e deputato 
socialista cii!iee.-,e. rinia.'.to 
nelle ultime ore .n carcere, 
ostaggio volontario e « ga¬ 
rante .) che al Bartoli ne.ssu- 
no avrebbe siKirato. 

A vicenda conclu.sa. lortu- 
nal.unente .-.enz.i 'ragie: epi¬ 
loghi. SI inio due che .s; è 
trattato d; un etferuo e di¬ 
sperato tentativo d: evasio¬ 
ne di un gruppo di delin¬ 
quenti comuni, disinvolta¬ 
mente «arricchito)) da deùi- 
ranti motivazicni ideologico 
IKJlitiche che ormai stanno 
diventando una sorta di .sot¬ 
tofondo cui pochi criminali 
vogliono sottrarsi proprio 
perchè vedono in esso una 
aberrante «giustificazione)) a 
qualsui.si impresa. 

L’cpi.sod!o conferma anche 
però la situazione di caos e 
di insicuiez7.a delle nostre 
carceri, da dove si può fug¬ 
gire. come è accaduto dome¬ 
nica a Saiuzizo. anche in pie 
no giorno, .scal-ando mura al¬ 
te una decina d; metri. 

L,» 1 icosMuzione dei latti è 
purtroppo lacuno.sa. po.chè 
protagonisti deH’epi.sodio e 
respcn.'-abili del i>enitenzia- 
rio saluzzese non sono sta¬ 
ti prodighi di particolari con 
la starnila. L’inchii'sta chia¬ 
rirà molte co.-»e. Per ora oc¬ 
corre attenerci a quel poco 
che .si .sa. 

Tutto è cominciato dome¬ 
nica mattina poco dopo le 9. 
Al rientro dall’ora (ii aria, 
un gruppo di reclusi del ter¬ 
zo raggio aggredi.scono due 
guardie e le immobili zza no. 
legandole con una coperta e 
dei cerotti. Tre dei detenuti 
— Franco Bartoli. 30 anni, 
da Torino, in carcere con 
una condanna a !4 anni per 
una serie di rapine. Luigi 
Bosso. 32 anni, pure da To¬ 
rino, rapinatore. Giuseppe 
Cardino. 32 anni. Qnch’e5.so 
torinese, condannato aU'er- 
ga.stolo per romicidio d; un 
orefice — tornano in cortile e 
d-.inno la scalata a! muro di 
cinta. 

II Bartoli è armato di una 
rivoltella calibro 35. cnti-ata 
chissà come ne! carcere, e la 
punta .sulla guardia Mario 
Mozzolillo. die vigila dal 
camminamento alia sommi¬ 
tà del muro, la costringe a 
ritirarsi nella garitta. I tre 
saltano nella strada con un 
«volo» di 5-6 metri: ma in¬ 
tanto viene dato rulla rmc. 

Due guardie dall’alto del 
muro scaricano i loro mitra 
sui fugg;ti\i. Cinùlllu. t'olp.- 
to da due proiettili ad un 
braccio, e il Bosso, solo sfio 
rato dai colpi ma più pro¬ 
vato dal salto del muro, ven¬ 
gono presi nel viale antistan¬ 
te il penitenziario. 

Il Bartoli. infine, benché 
ferito al viso e a un braccio, 
riesce invece a guadagnare 
il muretto che dà .su un pra¬ 
to. Con un altro salto di 3-4 
metri si cala in una villa, 
situata dnU’altra parte della 
strada, proprio di fronte al 
carcere. Nell# casa risiede la 
famiglia Ariaudo composta 
da Giu.=eppc Ariaudo. 42 an¬ 
ni. impiegato di banca, la 
mogl.e .Angela. 32 anni ed i 
f.gl; Sandro. M.chela e Pao¬ 
la di 9, 12 e l.‘> anni. I cin¬ 
que s; sono alzati da p-oco e 
vengono .sorpresi dal bandito 
mentre .sono ritmiti attorno 
ai tavolo, in cucina p^'r la 
prima colazion»'. 

Il Bartoli intana loro di 
andare con lui in una .stan 
za al .s^x-or.dn pano, dove 
da una fmestr.i. può domina¬ 
re 1 . prato .so:;o.'tante. c’ne 
nei fn»t tempo .‘i. è popol.T'o 
di carab.nier. »• agenti ar 
mati. Cornine.a casi, lì lun¬ 
go. estenua ite a.s.-edio 

Intanto, nel carcere, il 
gt'up'oo che ha fa'.orito la fu 
ga de. *re si è asserrig’ato 
111 alcune cc'le del terza hrac- 
c.o e .•^«'qtK.-itra. ou-al; a-taz- 
?.. la r.i,ird a Lu" ano Ca- 
stang.a e tre d^ lenir;• Mau 
ro Mar.^oraf. Maur.z o M i 
rell. e France.-cn Dem n, no¬ 
mi noti del terror ,^nio e dei 
teop.smo nero. 

Da uno de. f.p.'-^'ro.'. c’nc 

-.iif.icc a .iui'.« n ,»z.M v < ne 
’.anr.,ito conr.mic.ro n. 

1 >'. Con una oramai nota 
prosa pseudo r.'coluz.onaria 
il ; Nucleo armato M.ir'.no 
Z eh.iella " le c<>-"i. '. nap 
n .*ta morto n<-' ■a"e:'.'a'o al 
cap^^ dèi SD3 d. Roma i affer 

m.i d. aver u-'C .-o .'.ir.'a.-o 
ne rhVit .co in i to'e tenden¬ 
te alia propr a l-bima'-.t-.e ' 
m.a che l’o’o.e't.vo «non è 
.stato razg ur.'o err.ir. 

tecnico m.l.'ar. " Per garan 
t.r.'i. i’.ncoium tà : .s.ca. uro 
.•=egue .1 proci,'.m.i .' e tvi.s.-,ì 
cun.iz one d qut's'o 
«lager d. stato > f..cer.do pr. 
c on.er. « u ’. >''rvo d. .st.i'o e 
tre lUM'm .'ar,'; cel a 
lon'rc" vo u'.one uri.) e*ar a • 

I' Rir*ol., de» ar.cov. ’ 
mes.s.ijjo. .è r u.-c.tc, ccn 
•una rt..-ata .-trateg c,.. a 
cup.irc uni ab'uz.one ’o^r 
ghe.'e facendo pr.g.on er. gl. 
occupanti ». 

I rivoitost chiedono a que¬ 
sto punto d; avere gli avvo¬ 
cai; D. G.ovanni. Porcari. Se¬ 
nese. Costa: q'uest'ultimo, 
dalia vicina Mondovl. arriva 
sub.to. ma intanto : detenuti 
non gli vogliono più parla¬ 
re Dicono di voler continua¬ 
re nella loro cxiromale un- 


v^' ’■ 








SALUZZO — Giuseppe e Angela Arinuda con il figlio Sandro, 


pre.-i,» per ‘_'aranlirs; che .1 
loro coinixig'.io Bartoli non 
venira ucc!.->o. 

ComIu; intanto. a.s.'.e:i.ig..a 
to nella c.ts.i. perde molto 
.'-.(iigue (tallo fcr.te e accei 
t.i (iiiind: che il ni“d'co del 
c.ircere. il dot:. Mino Del 
Pont, v.id!» a medie irl<> H.» 
una brutti» for.ta alla cu ni- 
c.a. i-on ritenzione del pro.ci 
tile. e deve soffrire molto. L 
vi.so gonfio come un melone, 
b-.'ve in continuazione, nu*- 
.scolando pi.-itigiie di onta 
don e whisky. La madre del- 
l’evaso. Clemetitina Baru'l.. 
arriva da Tonno con altri tre 


• de. .iu,). nove ligi; e colloinra 
i )).ù volte (ol figl.o. (ili! prò- 
; to e po. .-,(»!>' anch.e n-'l'a 

• .^t.inzi dove (' (i.sserraL'l ;(•() 

I C»-''e.i d. convincerlo ad ar- 
, renderai m i B.irtoli le r.- 
, .-.nonde: <. .M imma, non m. 

!.do. quelli m. fanno la pel- 
, t' >' .Anzhe i’avvo -a'o Co- 
' .l’anzo. che è .stato suo di- 
1 n'iisore. tenti iniit..mcn'e d; 
I ( <z.iv.licerlo. 

Tra.n-orrono cosi le ore. La 
’ tensione s. .^tempera Ira le 
! dee.ne d; poliziotti che cir- 
■ (ondano la ca.sa, i quali ad 
. un certo punto si nuni.scono 
a crocchi per ascoltare dai 


transi.stor le ultime notiz'e e 
(pc-’-ehé no?» le cronache del 
le jxirt.ie di calcio. 3; ha 
. impre.-iione die rimjx.>itall¬ 
io e attendere. Dalla stan/.». 
del resto, g.ungono ilo’./..e 
1 l^e,■(•urantl; Bartoli .ste.--.so 
ra.ssicur.i i .suoi ortaggi « Non 
ho mai latto male ai Iximb; 
ni )’ ripete loro. I raga.v ni, 
.stanotte, quando verranno li 
berati. diranno dio s- .sono 
sp.iventati .solo airmizio Col 
l).i.s.s»»re dei lemiK». ti.inno 
provato per il Ixindito .so! 
tanto della pena. 

Ri situazione comincia a 
•sblix’carsi a tarda .sera, quan¬ 
do entrano in scena da una 
parte Giancarlo Fanna. 32 
anni, cognato del Battoli e 
anche !u. detenuto nel cai 
(ere ed indicato come .1 < .i- 
Po del'a rivolta, e. dal’.’ali ra. 
l’on, V nci.s. Il S.innu .s; la 
accomp.Ignare nella .stai».-.» 
dov»' s. trova il cogna’o Vi- 
nei.s, dopo aver ixirlato col 
Bartoli. va in carcere e le 
sta co; rivoltosi, jxm garan¬ 
tire che rill’evaso non .-sirà 
tatto aicun male. Co.si .s. 
giunge aH'epilogo; Bai'tol. 
getta la pi.stola dalla line 
stra, .scende dalla .stanza e 
si conseguii ai carabinieri i-he 
io «ixi.ssano» subito all’am- 
biilan.^a. L’on. Vineis in car¬ 
cere resta fino alle 7 d. sta- 
m.iiie. quando il gruppo del 
detenuti che hanno prc.so 
ixtrle a! clamoi'oso lent.civo. 
nn.i decina in tutto — di 
altri 270 r<‘c!ii.s. non hjinno 
voluto i>r«'n(iere jxirtc agl: 
eventi — vendono t ras ter t: 
in a’tr. peniteiìz.an. .Sono 
Ce.-are M.ntno. Ginn C;»r!o 
F-iiin.». 0,--car .Siv-c. Az’’ lim¬ 
ilo Co.st.i. Gin.sepiie M.ira. 
Bruno Cniline. .Antonio F.il- 
coi'e. liUciiino Dorino. Lu g; 
Bos-o 

Nella ( Ciistiglia •' di .Sollaz¬ 
zo. un ca.s’ello in rossi mat¬ 
toni del trt'dice.simo .secolo 
trasformato in redu.sorio. so¬ 
no tornati l’ordine c la cnl 
ma. Fino a qu.ando? 

Ezio Rondolini 


BRESCIA. 21 

Pre.s.so rati!.» della Corte d; 
.Api)ellv). « piv.st.it.i " per l’Ov- 
e.i.sione .». tiibun.ile di Hi»'- 
.sci.i, .si c anello iiue.-.;.i inai 
Una il pio<e.s.'o contro il gnip 
110 delle « 3.(in .M.ir ■ di C.il¬ 
io Fum.i'-’.i'l. e .-5(1.imo Degli 
t)i\hi. Imponente lo spie? i 
mento del'c toizt' dcirordiiie 
I! tratto (1: \!.»ifiKn M.u'ini» 
delle H.ittacile m< U!.-.() tra via 
Moiet'o e \..i XN 3o.‘tt(ml)re 
e vietato a! n-.iltieo Le tran 
.Senne .si aprimi) .-olo ix'r i 
Un goni elle avviai’ii al In 
buijale i lii-diei impat.it: ile 
tenui 1 3iini) prcM-im aia-he 
(lu.i’iordiei a’ir; inumi.it. .» 
pit'dt- IiIk'I'o 

•Siuio le 10 1,5. quando l.i 

ll'/Uvot) 


Co: te 


.si [iiiK-i'tle al giu:.im<'nto ile: 
guidici ;.xi(x>:.iii .'C’ cllct' '.. 
e tre .--applent. che d.>v:.inni) 
gar.inlire !,» < oiit niiin.i de !» 
von pi Ol i .-.su.il. Ili c.i.^o di 
impeli.men'i) di*i pumi Boi 
tolo BUle’li. 3i.v.in.‘. Cor.-, in. 
Lai 1.1 Ili) L.iiu-er.o’li. 3.-r no 
Calxin.t. .S.ihin.i .AllH'rtoni i- 
Giovami.» C’ir.imign.t .sono i .se. 
g.Uiiii-i ellettivi i-lu‘ all!.Oli-.I 
Ili), nei loro l.ivoro. i g.udii i 
logaii; doiti'r Gi.niantoino 
Uleil. prcMiiente. c doltor Ro 
Ixnlo Pallini a l.»’eie; cancel¬ 
liere Miidonna. 3i .sono coali 
tiiiti ]).»:te civile i! Comune 
di Hri-cia i.»\».iK ato Qu:»g!:a ) 
i-ontii) .Spedai! e Pederi-nn per 
l’.it teiit.ito a.r!.-.Iitllto Bill.in 
e i-ontii) n’.Xin.ito. Miuelti (' 
Pcdeieiin, [H'i- r.itii-nl.tti) al 
la I‘'e.ii-r.»ziim*' di-l P.SI. cdi 
licio (Il ))ro'.)!ie.a (omini.ile 
Per (iat-.s*o .(Ilo .squadristi 
co del iebbr.i.o 1973 .si e pii 
re (i).-tnaii.» ii.iiti- cU’i'.e ’.i 
Fcde’-a/lolle hri'.sci.ina dei 
l’.Sl (.»vviM-.»lo .AllH-r ni», e 1.» 
Limigli.» Cani».!V,de (av.iK-.i’o 
Barbieri» p«‘r ’l si'iiuestro di 
an coiiginnio. l’uigi’gner .Alilo 
Cann.ivali- avvenatii a Mila¬ 
no ne! dici'mbrt' di-l 1973 
I lavori iinz..ili prosi’giiono 
abba.stanza cclermi'iite .senz.» 
che .si.ino fiappo.sti ostacoli 
dai nanu'ro.si liifenson dei 59 


ini’oat.iti L.» Cono si ritira 
un.» piim.i volta per la di- 
eia,»r.i none (li prix'edere in 
eontuiiMi -.» contro i sette la- 
tit.m'i IGiu.--e,iiX' Picone Chio¬ 
di) G.u.-epiv Gr'.indo, .-Xnge’o 
F.t'.'',»ei. .A'b.i N.irdi. Dano 
De Ci'.'.in.-- I,ae..»nii Boikx o 
re Pier? ore o Manin» e gli 
•lìtii .input.di a.s.--ont! d.iH'.iu 
la. Cn.t i',» in.i liini'ia però 
(il ti''npe.st,i. jK'ri-ht' .» su'ri- 
.si.iid.iie !.i sedata, e; jx-iisa 
Pi'r pnaii) I.iwoeato C.iixme 
(dilen.soii' ili Famag.illi» che 
pii'.si'in.i i.sMM.M di « re!n..s- 
.sioiic obblig.iton.» del proct's- 
so ■ iid .liti.» .sede, m qu.in’o 
liiii* giudici ('i'ixil.iv., e 1 tre 
-sunplein. 1 i.su'Mno. re.sidentl 
a Hii'.-'ii.» e (Uinuii, dojK* Ift 
l'i).-;i!a niini- del .sind.ico lie'.l.a 
i-!”a in i).»r-i- civile eoniro 
.i i- mi nnput iti. devono e.sse- 
li' l'on.^idi r.ni si',im(io l’av- 
iK.i'i) di !■ uin.tg.»!!:, «difesi 
d.n ri MU ene loim.ino ogget¬ 
to (le'ic imouMzioin > e jx'r 
l.n'to i-on intin-e,--.! ne! oro 
i-e.-.so l.st.inz.i iigi'it.d,» d.i 'ft 
Coite di)po una breve ix r- 
mnii-nz.» ni camer.» di con 
siglili 

■A tri iiiiidenti na.-cono sii 
Unni' dell.i sedai.» antimerl- 
(li.in.», mentre .s) .st.iva pre- 
dispoiii-ndii rordine di l.»vo 
lo iier l pro.ssnm giorni o 1» 
enanei.i'ioni- del'e numero.'^ 
eceeziimi idi incostituzionali¬ 
tà. di nullità del!:» .sonten./.a 
(il r.in III a Lnudi/io. di ri- 
i hie.--t.» di connc.s.siimt' con .»1- 
In !)r<H’c.s.-i I iiro-spettate d.»i 
(I tenson. (laando il prc.siden 
ti‘. (ii'Uor li'ci;. rispondendo 
. 1(1 alcun! aivoigit; .sui t»':n 
p: de' -piOif.s.s,) »i;i pieci.--.» 
to « Ho ricinu'o ordini p»T 
i Ile iiiii'sto orixe.sso ."i le 
idi me paro'»' .-i .sono set» 
•■‘e .» m.il.iiii-n.» pe’- le urla 
dei (iium'on. che h.inno cine 
sto l.i \i’rb.»li./.-’.»/ione del’a 
(lii ln.ii.i'lime 11 presldon’e 
Cleri h.i pri-ei.-.ito poi. cnl 
midi' le a<-que. d. suo pen.ste- 
ro. e ci(K' (li essere impe- 
gn.ito ad atfrettare. nel limi¬ 
te de! txxs.s'bile. la conclusione 


Progetti per spedizioni punitive e sequestri a Milano 

DIETRO FONTANA UN PIANO DEI BRIGATISTI 

Trovato un volantino nei quale sì annunciava la «punizione» d’un dirigente dì fabbrica della Sit-Siemens iscrìtto al PCI - Un ar¬ 
resto • In casa deH’assassino del brigadiere giubbotti antiproiettile «made in Usa» • Strana resa • Franchi svizzeri nella cintura 


! Dalla nostra redazione 
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i Una spedizione punitiva. 
' for.se addirittura un seque- 
! stro di persona che doveva a- 
I vere come vittima un i.scril- 
I to al PCI. era uno dei prixs- 
I v-simi ob’oieltivi del nuovo 
[ gruppo di « brigatisti )> che 
si .sui dclineando nelle indagi¬ 
ni seguite all’ucci.sione del 
brigadiere della polizia stra¬ 
dale Lino Gedini e ai ferimento 
dell’appuntato .Adriano Coiniz- 

Nell.i notte tra .satxilo e do 
menica. polizia c carabinie¬ 
ri hanno c.segmio undici per¬ 
quisizioni in altrettanti appar¬ 
tamenti di roMO-sceni: di Enzo 
Fontana, l’a.s.sas.sino de! sottuf¬ 
ficiale. In ra.sa d: Antonio Mii- 
.scovlch. 22 anni, abitante a 
Cusano Miìanino e da tempo 
dipemicnte della « Sii Sie¬ 
mens >. insieme ad altro ma- 
; teria’.e è stata trovata !a boz- 
• za d: ’jn volantino in cui si 
j annunciav.3 la « punizione » 
di un dirigente delia stessa 
■ azienda, da anni is(ritto a! 
I nastro partito. 

Il te.sto del volantino era 
stato '.erzato da! MiU'COvich 
.=)u una agenda e non reca\-a 
la data. Il giovane, è ,'tato 


arrestalo per a.s.-)CK:az.ione 
sovver.Mva: proto.^la vibrata 
(ii «Lotta continua» che ci 
vede macchinazione pollzie- 
■sca nel fatto che la perqui¬ 
sizione sin stata effettuata in 
due tempi. 

In ca.ia del Fontana la po¬ 
lizia ha trovato due giubbot¬ 
ti antiproiettile ed una par- 
r’acca bionda. I corpetti unti 
proiettile .sono di f.ibbritazio¬ 
ne american» e d; un tipo 
che non e in dotazione u 
iie.-sun rt-p.irio di polizia ita- 

V -J 

k». A<. «lilltl/li 2)1/’ 

fi.-iticatis.’Jim: in f;br.» di vetro 
molto .sottile m.» resistentis 
sima. che jierniftle di indas- 
s.irli anche .sotto una camicia 

Oltre che ’jer reati comuni 
come il furto, la polizia .“^i era 
occupata di Enzo Fontana nei- 
rinchio.sta sulla mi.sterio-a 
morte dell’editore Giangiaco 
mo Feltrinelli d; lui si parlò 
quando fu scoperto il (( covo > 
di via Subiaco dove si na 
scendevano altri due crimina 
li pronti a passare dalla ra¬ 
pina a pretese « imprese po¬ 
litiche;’. Giuseppe Saba e 
■Augusto Vie!. Nel dicembre 
del '74. Enzo Fontana viene 
fermato al valico di Brogeda a 
bordo di un’auto imbottita 
di e.solosivo e attualmente si 


trovava in libertà provvi.so 
' ria. in attesa che venis.se ce- 
! lebraio iiuel procc.s.so. 
i Renata Chiari e Antonio Mu 
1 scovich sono invece due jx'r- 
; .sonaggi fino a questo niomcn 
j to del tutto .sconosciuti all.» 

■ polizia. La donna è stata ar- 
; re.itat.» per con(‘or.-,o in de- 
[ tenziime c (Mirto abu.sivo d; 
' armi. 

! Buona ixirte delle indagini è 

■ ancora appuntata sulla rieo 
; struzione di ciò che è avve 
, mito nella tr.igica notte di sa 

, ijiitc. il t*ornjX/rtariit'n*«~ vi. 

i Fnntan.i infatti c dei più .stra- 
j ni che 5: possano dare e oc- 
I correrà ri.spondcre a divi r.-ii 
. interrogativi (X'r capirlo, 
i L’.iuto su cui .si trovava in 
i ;>:einc alia Chiari, una " .S:m 
I ca ,) marrone, viene fermata 
! dalla p.ittiglia della strada 
le alla estrema periferia mi 
lane.'.e. =:ill.» statale 11, in quel 
tratto do'.e via Novara entra a 
: Settimo Milane.-,e c diventa via 
IGram.se: Sia il brigadiere Ghe- 
! dini che l’appuntato Comizzo- 
j n. durante i normali pattu¬ 
gliamenti notturni, erano so 
! liti effettuare il posto di bloc- 
, co proprio in quel punto. I.a 
: <{ Simea ' non è nitota e ri- 
. sulla e.s.'ere di proprietà dei 
i Fontana ii quale non è ricer- 


’ i'.tto Imi .sua patente invece 

• è .lO.-.pe.^a da quando veniit- 
I arre./tato ron l’e.splo.-ivo. 
i Quando il brigadiere ritorna 

• ver.io la « Himca per comu¬ 
nicare a! Fontana che ron quel¬ 
la patente non può circol.irt’. 

’ Enzo Font.in.» con un ge.-.to !en- 

• to inula un.» m.uio nel c.is 

' .-.ettino deir.»uto. e.-trae un.» 
1 1 38 .-ijiei !.»! » e .',p.»r.» a brìi 

1 ciapclo .--u. brigadiere iiicidtm 
i dolo. Quindi ì'.m»* dall’auto e 
! .'.para anche air.»p;i;int.»to eh*- 
' ;:!*anto ha imbr.n i iato il mi 

’ *r»ì c riv't'Ov* «ì !t»r 

j una r.tfiica che p‘‘n) non col- 
I Pise» nè i! Fontana ni’ la r.» 

' gaz/.» l'no de: (iro'ettili spa 
I rat; dal Fontana ron’r.» mveci' 
i in pieno l’.»;»ii;iniafo ohe non 
ha il cuore .-.ixacc.tto in dm- 
.'Oln nerrl'.e un.» penna st:’o 
grafica che pori.» add(»s.=o de 
v;:» ;1 coìimi ver.'O il polmone 
Men’re l’<»ppun’ato li.ircol 
Lindo .s; (hr'ge ver.-(i un ri¬ 
storante dalla p»rte oppix-U» 
della .-:’r.»(la e (rolla a ter’.» 
dav.int: .»; prim: .'-orrorr 'or:. •! 

1 P’ontana fa .ilei”.: me'ri 'ii 
i corsa e poi .s: getta a 'erra. 

I rirnane'ulo ■.mnio’o.lc coine 
' .se a sua volt.» fo.-.:»- ,-t.i‘o fa’ 

I mln.it o d.» un proefile. ;.nn 
■ all’arnvo della iiriina p»’tu 
iglia de: car.»ii:n:cr; Nel t:imb : 


‘ II) della .sua pi^tol.» ha anco:a 
due colpì e nel cruscotto del- 
i.» --.u.» auto c’e un pacchetto 
! di .' -'.tic:te [la no di muni/io 
n:. m.» 1 Fontaii.» non spara 
j Iiii’i. non n.sale .^ulla .sua au 
; In e non fu/ge come avrobiie 
! notino ; ii' lmeii’e f.ire. La p’'i- 
I m.i p.»ttaglia di carabinieri .ir- 
I i;\.» .'.li po.sto .':o!n alcuni m; 

I nut: dopo e vede F’ontana .stc- 
I so .1 con inginocchiata 

' .»! fi.ti'.cn !.» fthiari. I militari 
.-Olio t Ulto convinti che il Fon 
, t.in.» '’.'t .t-rito die lo oarica- 
nn .'■ni.;: l.':r:; .':;;t;: c Io pn: 

! t.iiio .»; «San C.»rlo ). a tu"a 
I ».f‘loc';a .Solo allor.» ì meiiict 
1 accorgo’io che En//i Font.a 
I n 1 f de! unto ille.'O 
' N.(.-,co/te dentro all.» cln' i- 

■ r.» de; .'■.io: p.mta on; ■.erigono 
I tro; i:** due banconote, una 
I da lo» e una da .500 fr.inch; 
s’. i//i-ri 

! I)t):i:cn;c;t riiatt.na è .‘:ta'o 
1 e.' g'i.’o un «Ic.ic.iti.ss’mo :n 
i Tc; .•i-’mo c'nir'irgìco suH'ao 
P'.i’.'m’o roinizzo’i le cui con 
(! ■ o... i.n;’ ininno m.ii ce* 

' .‘’..'o d' gravi. I chirur- 

I g ; '’..'in:.o (io- ;;'o asporfare’a ’ 
I pi-'e del po’mone che era 
, u.t'.i .cp,-.:;n’a-.a d.i! proldtiP- 


Mauro Brutto 


Sorprendenti intrecci emersi dall'operazione Concutelli-Vallanzasca 

Uno scambio di uomini fra BR e Ordine nero 

L'embieiìiatlca figura del Cochis passato dalle fila delle prime alla banda Vallanzasca, agli accordi con gli ordinovislì - Su commissione gli attentali 


Ro.s.--,»no Coen..', ’nraic.o de 
.'lini del b.iiìiiito V.iHanza.'Ca, 
.ipp.trTicnc .»lie 'eriuenli « Bri- 
-gate ro.-v.'t-'; ■?.. attentati ae.. 
a'jloivj.-i (leir.-Al.tc d» Roma 
er.ino st,'»:: w.-ganizz-au d./s 
nt-of.i^ri't.» C( nr’-.Telh. (p;.- 

"‘t* V' .ii'!»' < ri’.»*.., 

/ 0.1. e: i*.-. 

l'.M'lo Bl.ilici.; (il i. ():d^i-' 
l’.^jo’.o » ,». ;r..-.g .'T i'.’ L; 

i i.ii'.o Infi-ii'. (ì.jr.in'c .5 .in¬ 

di snterrogator.o nei <.«rc, re 
d: Reg;n.» Coel. a (onclu.'ume 
del qu.ile fu r.»tTur.»To Pier 
Lu g. C. :> .:, 

L o*. l’.i ' .on.t .c '- 11 •HI .tlt-«i'e ' 
f'i \-nc;n; :: ft-o 

bnu' n.i-ntre cr.-. .» lxird*> d’ 
■un.» <i I*or.'c};e » ii.'ierr.c ..d un 
.litro ') ordiiioii''a'■ di M;l., 
rio. G;o'..ir.n; Ferrorelt.. e -. 
Kiv.-'ino Ci-i :I r.-- r .,.-i : ' ;■ 
t.i'.i.» »s i.i-g-ii' :r'.i*nTr»- '.cn: 
\.» tr.i'rx-irt.i'o ;n quC'Tur» 
P.»o!o Bi.infl.i 1.» 'era -te.".» 
ri* !!’.trr«’.''o d.r-';.:ro .U do' 
Tor C.»rne'.-.i!. ir-ll • i So i.iJrv 
Mobili-» (!;e t-r.» in g.'.ido rii 
fornire nre/.O'o inform.»/ oni 
m I .sì..’:)!.) di 1 '■;<• r.i.i-i ;o 

Il ft,i./;n;'..tr;o ct li.i P3 i .'le 
ir.» '".ito i:'.' Tio_'.!; 1 rxKl.e 
ore iir.n..» (xt 1.» t.iii o- , in 
rr,,r'',ì ziud.. ..iri.i 'U.i.ittei. 
Ulto .il treno i. 710 >» iiGia 
qu.ale e imphc.ita Rita Mo\e 
d.nno. una « confidente della 
Mob.leai'verti .i-ubito .1 
magistrato d; turno, il dot¬ 
tor Infel'.s’., che ordinò 
Tarresto dei due neofascisti 
ri.'Crvando.si di interrogarli 
il giorno successivo. 

L’inicrrog.atorio di Bianchi 

nel carcere romano durò circa 


( inpue ore duianie le (ju.ili 
li n(-(>f;»'( I''.» dr.'( ri.''f il ri¬ 
fugio d; Comu'eil; in m.» dei 
Fo;.,gg.. t ler.ro ìe ami: che 'i 
;:o-.,--. .no .»!l'im(rno t- 'uc 

.. .i.t-n'c o'teirala i.» : 

.r-:'.i p.... V .-or.,'i d.i. n. i? - 
’ r i •> .*• a.Oi Ji»o .i p/*» 

;'■• ;;i''--;i.c .ti fun/i(i’'..ir. 

i;- .Il ' M'.i); •• •' 

i-i ■■ ’.i lOU'il'.» « 'Off-..i’,j '> 

:..i l .ll.-t-nl .‘O .ili.» (X)!!/.,l 
(i. i iuu..'.r(- (. ;• il.i .''f".» no* 
tc- :i pre'un'o «killer.; che 
:»(.'(- il doli. Orrorsio e Ma¬ 
rio Ro" . HI’ :i.!";no (ìic 
i t'>) I « b ir.kcr » 

lì. lì--: For.iggi 
fon l.i <.i"’:r.i di CiiiifUteìl; 
:'..'ono ,'i-ii i---'r.t'c n.ini. ro-e 
t- tr.-. (l'ue'to li niitr.i 
r Ingiir.in; » ri.; cu: p.irU !.i 
'C,i;.'.i (Ve- ’iii.-r ;! do” Or 
< o.-.'io. f'iilo'H. (ì. \.»r.o tqx). 
(?^^■'r.;l 1 t ri': f.»l-i e h.intono'e 
pio-,i-men'i (i.il r.-c.i'lo rt-ì.»- 
'■.’.o ,t; ;.ip;n."n:c) di Klei) 

i.o:.» Tr.ip.iin 

P.n»lt) B..tnf 1.1 .1 *.e•.» f.itio 
i I p..tn’;i (icl '• tiunkcr >• e 
l'.f..: li-crr’o liti n.inini; 
iii-:;.tgl, "■,;i’iì .. n..i’•'!. 1 ic I ;. 1 - 
er.i d* r.'ro i)r--( l'.ir.do .t!i 
ere < :.f ; -.il;; d-lle f.ic'.'Tc 
I r.iiio .1 j>ric,.i di (iri)i(TT*.t 
.M.» d.ir.inte q'.irH interrog.i'o 
r.o il neofasci.'ia ave'v.i for¬ 
nito .altre clamoro.se notizie 
.'Ulle quali la polizia non ha 
a-, »;io dubbi che fossero aiten- 
dibili. 

Interrogato su Rossano 
CfKhi-s lera riu.scito a fuggire 
puni.ii.do una pi.stola contro 
i'agenie che lo aveva preso 

:n condegna ma è stato cattu- 


r.»lo il martedì sucre.'-ito 
mentri;- lugg.'va .'■.ill’atito.-tr.i- 
d.» (if 1 Sofei. P.jolo B..'nrìi; 
:..i alUrniilo eh»' f.tcei.ì p.t: 
te Ccl..! ì»,ir,d;i Vali.iIlZ.i-c .» 

n.a .iiip.irit r.e'. .1 ai Tt-n.jX) 
':e ''0 .tilt- '••cìircnfi «Biig.lit¬ 
ri)'-* » t- t():, (lU* -?.! o:-.II'.;/ 
/.tz.oiit- rii.in’em.'o io 

-•.»n’: ranj'/oiTi <.7Je-,l.» r.-.e 
1 . 1 /one •• ‘-t.it. » 'Otto:»', '.t 

d.il!.-. (loli/ia romana ;t(Ì un.» 
‘■i»:;i!:: >ri.» '.erif f.» e d.» .ilr’i’if- 
u'je'ture del nord *• a:r.'..i'.» 
:« conlerma non.e d. R<j,'- 

.'ri!.** C'i^'ti .' ! g'.ir.i'/.i : 

( . d; «pi)-.rtenellU .illf 

« {{r.g.itf ro"e K’ un’uitcr.o 
re prò '..1 (i.f rmtrerno tr.» 
n.,il.i-.-T.t e organiz/a/iom 
*-vi r'i-'t- con i-ticiiette divi-t-e 
:..i d incn-min molto \ l'-te 
R r-.-.ir.o C"» nsecoiiito le 

•lUi . i’..:/i()n; (il Bi.uir!,'. er.e 
.'’.iio -irir.t'o di m.inft-ne 
re I ror.t.iUi ron Pier Luigi 
f orli i;*» ;■;. .ilio -copo 'i.i (il 
Trii'..i!i- un rif'igio s!cur() per 
Kt-i..!To V.ii! tr./,i-ra e s,.i d. 
rep-rirc "rii fl ii.f.'» e un (in 
rurgo IX r l'»--»r.izion- (ìe! 
'ir('.«" ;1*', >’p.ir.:'o ror.’ro ;1 

r.innio (iijh .igenti rit-ll.» 
^'roi.iiv dir.itile lo -((.n’ro 
(il D,.hi..l'.f 

Inoltre il gruppo di Con¬ 
diteli: aireblie dovuto procu 
i.ire al componenti la banda 
Va'il.tnzn.'ca i passaporti fal¬ 
si per espatriare. In cambio 
gli c orciinovisti n atevano 
chie.sto grosse somme di de¬ 
naro e la partecipazione della 
banda Vallanzasca ad un pia* 
no già predisposto per U Ube* 


razione d* 1 bindiio .Alix-rt 
Berg.tn.elli. 

Per quaiito riguard.i ratti 
vita '.tolta d.i Conru'elii. do 
po l.t .l'Ja fu'g.i d.iii'.ii)]) ir ',1 
ir.t iiio di Vi.) Cifincntf X (o 
jx-rto nell’o'lobrt* '< or (>, 
B;.)r.i hi ni .ilffin-«to ; he il 
re i)t.i'( i'’,: (-r,; -’.i’o l’o: .*.) 

tll/z.-.'orc e. ;n .i!< un: f.i';. 
.l'o.'f d*-g . .i"* n';)' 

•l'/h .i.i'ob’i'; di’!! 't.; '<) 

urlìi.ile roin.in.) N*-; n:- -i 

'(OT'; nun.ero'i l'itf.’’.* zzi 

dell’.-\’a( furono irili*’: i.ig 
giunti d.i (Oli»! (ì. (Il ’ol.i 
■-parjt! nelle zoiie jx-rifer: 
(he deli.» r.tp;t.»lf Ir'.oi’re 
CoiK’Jteih .st.iv.» (>rg.ii'.iz/-in- 
do un attent.fto <il rii.igi-'ra 
lo rii Firenze doti. Vien.i »- 
due grO''e e.'plo-.;oni al (in*- 
iii.i c .Mt iropoiit.'in <> t- .id un 
a.'ro lo-a.c- d. Rom.i. S- ir. 
br:i .ir.t he • he C’ix.* i;*-! : .»o 
b «1 ;)ar;e( .p ):<> ,t .a r..p n.i 

thè frutto 500 :r. 1 <»n. a. .M.- 
n .'’ero (ìe. Te.-i.r<. 

L.) « 'OffI.it.1 >. h,: .l'.^eO fi) 
ir.unq.ie uii -.uo i)re//<). u, 
f.tffi B..iti(r.i 1.) -er.) 'if' a 
d*-! 12 fehDri.o t ()*’fi, l’f) 

( r.e per lu: .'i).i..i:.i .'. • i<. 

le porte (lei i.iritre n.eii i* 
1.litro ii(-i)f.i-.( .'*.) I-»!i)):ei:, 

e tuttora in 't.ito di arif'to 
a Regina Cfx'h II 55ervi7io di 
Sicurezza er.» .xi.ito incari 
rato dal magistrato di con 
troiiare :1 neoiasc..ìta liberato 
sia per proteggerlo da un pos- 
sib.ie «regolamento d. coni.» 
e .sia perché p'uo forn.re uite- 
r.or; e prez-fx-e not.z.e M.\ da 
venerdì scorso, e d.stanza d; 
una settimana dalla scarce- 


' i.iz.or.t*. Bmikìi: e .'^fuggito 
j soi'vegli.in/.i c non ♦ 

, sr.no aiifor.i rintr.K ci.i'o. 
CoiiO'f-e-..1 .lii.) perfezione il 
rif'igio e le at’ivita (ii Con»’j 
t* li. »• di ffK.h.' m.» jiotrebìje 
I.-- di |).u. in [Mirtiro 
lire (( ;..if >.»- di roifjro 

. ( :.e T' ggi.iiO h- fi!.) Si.) del. a 
. '^';■ i' -gl.) de!!, T» Il'ione e del 
•(-Mi)re e 'i.t della m.il.ivita 
1 1 ì.r.i e-,er.sivi 
<■*• .1 ioni (in eh.c ceri. 

Pi :< : >• il i;i‘-/.o o (itlatore è 
-'o ii.f' o r.ipai.»mente m 
l.in-r’.) (•)!! Il ri'C’mo che *.cn 
g.) u((i' 0 ’ Come mai il SdS 
lo h ) iXT^o di vista? Sono 
■ (lue due interrog.ativi tra 1 
p.’i l’.q’iietan'i Non ba.sta 
; i!.f.i'’i arrec.irf- (ju,i!che ese- 
’ ( )’(>,<•. ritenuto molto perl- 
’ folo'O. e (redere di poter 
, tr.iriq'.iilh/z.:re Topimone pufci- 
j )j!;c... n..tg.iri con gli n sho'.v » 
' •»-!»■'. .-.'Vi dì ni mini.stro. Oc- 
(orie .'(Ojirire i m.andantl' 

‘ '^oio (O'i .SI iKitrà .sradicare 
iV'.er.'.ioiK- )* !.) delinquenza 
Ix)liTu.i II n(-of.^)‘ci>,ta Bian- 
, (lu ()o'f..i e,Si-re il primo 
.o.eiio (i. ii t i'jiig.i c.iten.i 
(!• il'- (,:n« rt.»’’ 

Franco Scottoni 

i * * * RIETI. 21 

I (.) : a b (iien hanno arre- 
.'.tato que.-)ta nvatt.fiA od 
Amatr.ee, Edgardo Nico’.el- 
: !.. 'affieiaie .sanitario e An- 
) drea D, Nicola insegnane 
elementare. Nelle loro abt- 
! taz.oni sono state sequestra- 
i te armi ed esplosivo rinva- 
• nuU durante le perqtUMoai 
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I comunisti c la 
rivolta in Sicilia 
del gennaio ’45 

Caro dtreltore. 

su una rubrìca dt GRI, il 
17 febbraio mattina, Adele 
Cambria ha presentato Maria 
Occhipinti, autrice del libro 
autobiografico « Una donna di 
Ragusa ». che rievoca la ri¬ 
volta del 6 gennaio '45 in Si¬ 
cilia. contro la chiamata alle 
armi per combattere, nel ri¬ 
costituito esercito nazionale, 
i tedeschi ed i fascisti. In tut¬ 
ta franchezza colpisce che og¬ 
gi, nel 1977, questi avvenimen¬ 
ti siano rievocati con così 
palese incapacità di valutazio¬ 
ne storica. La Occhipinti, in¬ 
fatti, parla di quella rivolta, 
cui partecipò, come di una 
lotta popolare contro la mo¬ 
narchia e il fascismo. 

Ora è vero che quella ri¬ 
volta ebbe, in alcuni centri 
della Sicilia, un carattere di 
massa, ma è anche vero che 
1 reali ispiratori delle rivolte 
furano agrari e mafiosi, sepa¬ 
ratisti e fascisti decisi ad im¬ 
pedire la partecipazione del 
popolo della Sicilia e del Mez¬ 
zogiorno alla lotta di libera¬ 
zione contro i tedeschi e i fa¬ 
scisti che occupavano l'Italia 
del Nord. 

I comunisti si batterono in 
quella occasione per la forma 
zinne nel Sud di un esercilo 
nazionale che, insieme ai paiti- 
giani che combattevano e mo¬ 
rii ano neiritalia occupata, 
contribuisse a liberare l'Ita¬ 
lia. I comunisti chmmorono 
cioè il popolo del Sud a com¬ 
battere non insieme ai fasci¬ 
sti. come dice la Occhipinti. 
ma contro ì fascisti: non per 
la monarchia, ma per creare, 
con la jiarleclpazione alla lot¬ 
ta di liberazione, una più alta 
coscienza democratica che 
creasse le condizioni per cac¬ 
ciare la monarchia. Si batte¬ 
rono anche in provincia di 
Ragusa dove, in alcuni centri 
come Sciclt e Vittoria, isola¬ 
rono con le masse i tentativi 
di rivolta e anche in altri, 
come Ragusa. dove la rivol¬ 
ta, per la debolezza d‘'lle si¬ 
nistre, ebbe un carattere piu 
ampio. 

Ma pur nella fermezza del¬ 
la scelta di lotta per l’unita 
nazionale antilascista. i comu¬ 
nisti scoperà — anche allo¬ 
ra — distringuere tra le mas- 
.se popolari che. nella mise 
ria. dopo cinque anni di guer¬ 
ra non se la sentivano di tor¬ 
nare a combattere e i caporio¬ 
ni agrari separatisti e fasci- 
.sti che le spingevano alla ri¬ 
volta. Tanto è vero che in 
carcere n al confino, dove fu¬ 
rono portati molti rivoltosi e 
anche i nostri compagni che al¬ 
la rivolta si erano opposti, 
st discusse e si lavorò Insie¬ 
me per realizzare quel più al¬ 
to livello di coscienza che 
portò centinaia di rivoltosi a 
diventare cnmunisH. 

Quanto poi alTaccusa di vil¬ 
tà mossa dairOcchipinli ai co¬ 
munisti che non sarebbero 
andati a combattere contro i 
tedeschi, tutti sanno che non 
solo le formazioni partigianc, 
ma anche le formazioni del¬ 
l'esercito furono in parte no¬ 
tevole composte da comunisti 
che andarono volontari a com¬ 
battere anche dalla Sicilia (e 
molti altri non furano accet¬ 
tati perchè gli alleati « non 
gradivano » un'eccessiva pre¬ 
senza di comunisti). L'accusa 
costituisce quindi un insulto 
indegno di cui dovrebbe ar¬ 
rossire di vergogna chi l'ha 
pronunciala. 

lo ho conosciuta in queoH 
anni, a Ragusa. Maria Òcchi- 
pinti. Era anarchica, non co- 
T^U^istS TliS QV€VG ìl'l 
porlo di stima e di rispetto 
con i comunisti. Discuteva con 
noi della sua vita, del suo 
ruolo nella rivolta come dt un 
momento importante della sua 
esperienza di donna. Erano 
quegli anni duri di lotta, di 
repressioni in cui a Ragusa 
centinaia di lavoratori, uomini 
e donne, che combattevano 
per il lavoro erano denun¬ 
ciati e incarcerali Maria non 
partecipisn a queste lotte, per¬ 
chè prigioniera di quella sua 
unica esperienza su cui vo¬ 
leva scrivere un libro. .Ma non 
espresse mai sui comunisti c 
sul loro ruolo, anche in quegli 
avvenimenti dt cui si sentiva 
protagonista, i giudizi formu¬ 
lati ora nella trcsmi.\sione di 
Adele Cambria 
Ma questo torse non signi¬ 
fica altro che un cedimento 
ai rezzi di una giornalista, 
estranea alle masse e igno¬ 
rante della loro storia, che 
non ha .verso rorcasinr.e. co-: 
« SUOI interventi ncWinten:- 
sta. per mettere in evidenza — 
attraverso l'uso scorretto e 
manipolatonn deWinformazio¬ 
ne — la propria incapacità 
di distinguere tra fascismo e 
antifascismo, per presentare in 
modo distorto la svolta di 
Salerno e Togliatli, per insul¬ 
tare comunque i comunisti 
facendo i toler.za alla storia e 
alla verità. 

FELICIANO ROSSITTO 
(Ronaa) 


Su Einaudi 

la « Repubblica » 

si contraddice 

Signor direttore, 
il 30 gennaio ho innato al¬ 
la Repubblica una lettera che 
non è stata pubblicata. Glie¬ 
la trascrivo qui di seguito per 
l'eventuale pubblicazione sul- 
lUnità, perchè l'argomento mi 
sembra interessante. 

e Egregio direttore, è vero 
che siamo in pieno clima plu¬ 
ralistico, tuttavia fa un certo 
effetto trovare esposta sullo 
stesso giornale una vicenda in 
modi diametralmente opposti 
Mi riferisco alla questione del¬ 
l'incredibile liquidazione ri¬ 
chiesta dall'ex presidente del- 
l'EGAM. l'inetfabile Mano Ei¬ 
naudi, trattata sulla Repub¬ 
blica di domenica .19 cennv.o 
Il fondo, senza tirm.a. prr<'.- 
mibilnente aicnnbile a le;, 
dr. Scalari, nel giro dt poche 
righe ver ben due volte pen¬ 
zola sull'abisso d'un qualun¬ 
quismo molto becero e — so¬ 
prattutto — d?lla vera e pro¬ 
pria scorrettezza 
■ Leggo: ” - Questo Einaudi 
f—f è quel fior d'imbroglione 


che la DC portò parecchi anni 
.sugli scudi facendo votare dal 
Parlamento (con il consenso 
di tutti i partiti) un nuovo 
Ente tagliato su misura... ecc.". 
Ancora- "...concepì progetti di 
ingrandimento (sempre appog¬ 
giato dalle forze politiche sen¬ 
za eccezioni).. ecc ". 

ti L'autorevole "columnist" è 
brillante, però o è disinfor¬ 
mato o è fazioso. I partiti di 
.Sinistra ed in jyirticolare il 
PCI hanno sempre sparato a 
zero suU'EGAM, su Einaudi e 
sulla DC In proposito sì po¬ 
trebbe imbastire un'antologia. 
F CIÒ è tanto vero che egli 
viene smentito sullo stesso 
giornale a pag 13 da Edoar¬ 
do Rnrrielto ("EinaudP Un 
boiardo arrogante"). Leggo: 
"L'incredibile richiesta (—) ha 
suscitato enorme scalpore ne¬ 
gli ambienti politici Special¬ 
mente in quei parlili come il 
PSl. il PRI e il PCI che per 
anni si sono battuti contro la 
Sua gestioìir clicìitelaTc c spre¬ 
giudicata dell'Ente" » 

Doti. ALBERTO MATTIOLI 
(Roma) 


Sul giornale 

MARIO CARNEVALI (Ro- 
ni.it; II cittadino deve es¬ 
sere intonnatn sempre meglio 
sulla situazione in corso per 
non cadere nella contusione 
che può sfociare poi nel qua¬ 
lunquismo o nell'esasperazio- 
ue II nostro giornale dovreb¬ 
be quindi dedicare spazio a 
un riepilogo periodico fogni 
dite mesi) delle tane inizia- 
tue proposte per superare la 
(risi ed estendere la dinami¬ 
ca deviocratua. E' inoltre ne¬ 
cessaria una informazione 
giornaliera dettagliata sull'at¬ 
tività in Parlamento, riferen¬ 
do anche su tutte le iniziative 
che vengono portate avanti 
nelle commissioni ». 

VINICIO TOLOMELLI (Bo¬ 
logna)' « Capisco le enormi 
ditticoltà che il giornale in¬ 
contra per informare i lettori 
su tutte le notizie importan¬ 
ti. nazionali ed internazionali. 
Però mi sembra che certe no¬ 
tizie. come quella che riguar¬ 
dava il carico mortale della 
nave "Cavtat" affondata al lar- 
ao di Otranto e che era stala 
messa ni una pagina interna, 
meriterebbero la prima pa¬ 
gina e questo per farne un 
pioblema nazionale, di vasta 
viobiUlaz'ione. per non trovar¬ 
ci di fronte al latto compiuto 
come è già successo altre vol¬ 
te con frane, allagamenti * 
allui ioni ». 


Kiiigrazianin 
qiie.sti lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia a.ssl- 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no. e i cui scritti non vengo¬ 
no pulihhcati per ragioni di 
.spazio, che la loro collabora¬ 
zione i'» di gnande iitllitJi per il 
nostro giornale, il quale terrà 
con‘o .sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti- 
clie. Oggi 1 ingra/tamo: 

Cenerente MANZONE. Con- 
selice; Amerigo FORNARI. Ca¬ 
tania: .Salvatore NIGRO. Mel¬ 
fi: Filippo SBORDONI, Mi¬ 
rano: G. B. Colombino. Geno¬ 
va: Antonio ESPOSITO. Soc- 
cavo; A. T.. Bologna; ing. Pao¬ 
lo MENTO. Torino; Guido 
MARSILLT. Rovigo; France¬ 
sco TRIMBOLI. Roma ((• un 
pensionato e lamenta 11 fatto 
che. quando si ha bisogno 
di ricorrere allTNPS e al- 
ITN.AM. «si deve far fronte 
a lungaaaim snesso ingiustifi¬ 
cate. a volte anche per respon- 

li Idi 

stano la loro attività in tali 
istituii »): Massimo FONTA¬ 
NA. San Giuliano Milanese (è 
uno studente di 18 anni e ci 
manda un interessante artico¬ 
lo — ma troppo lungo per po¬ 
ter essere pubblicato in questa 
rubrica — .sulle questioni del 
movimento operaio intemazio¬ 
nale). 

Deha DE SENA. Catania 
f« Sono capofamiglia, ho solo 
un reddito complessivo di li¬ 
re 3 6:0 000 annue. A mia fi¬ 
glia. che frequenta con pro¬ 
fitto il liceo .scientifico, que¬ 
st’anno è stata tolta la borsa 
dt studio perchè il mio red¬ 
dito supera th 1^0 mila lire 
la cifra base E' veramente 
un'ingiustizia p': Aldo M.\R- 
TUR.ANO. Vignate tin una lun¬ 
ga e interessante lettera su 
libertà di stampa e plurali¬ 
smo deli’informazione. .scri¬ 
ve: « .Vo’i è iJ socialismo che 
nega i! pluralismo nel campo 
della stamjHi. ma Validità ca- 
p.ilitahsticà. Il pluralismo è 
li a concetto semplice in cui 
le opinioni, purché chiare e 
attir-mti ella realtà, trovano 
il loro posto in qualsiasi di¬ 
scorso che serva alla risolu¬ 
zione dei vroblemi reali del 
"-omento E quale tribuna mi¬ 
gliore r'è del libro o del gior¬ 
nale’’ r 

Fernno OR.\ZI. Urbino (os¬ 
serva che nel dar conto della 
trasmissione televisiva del 10 
febbraio s-Ji problemi dell’in- 
fomiazione neli’URSS. si dove- 
\.i r.ferire più dettagliatamen¬ 
te sugli interventi degli ospiti 
sovietici, specialmente laddove 
Ctakovski s ha a"ermato di 
essere personalmente favore- 
iole alla aubblicaziore del di¬ 
battito. che il suo Giornale non 
ha alcuna difficoltà d'ordine 
politico a farlo, che tuttavia 
la àeci.sione sarebbe spettata, 
ovviamente, al comitato di re - 
dazione » ; Ezio VICENZET- 
TO. Milano ts Cerchiamo di es¬ 
sere uniti e solidali per Ee- 
reso, per far si che sui risi 
di tutti t bambini di quei lucf- 
chi coiti duramente colpiti dal¬ 
la diossina, tomi la gioia di 
vivere 1 1. 

— Gto^-anni LASERRA. diret¬ 
tore della sede dellTNPS di 
Avellino- « In relazione clVarti- 
colo ”40 medici INPS sotto 
inchiesta; Larghi nel concede¬ 
re la imaltdiTà". vmean viva¬ 
mente di ro’e'- rettificare il 
ti’clo Esso nuò aver sugee- 
r-to c.i lettori frettolosi che 
non si sono sofie’-mati sul te- 
s’o dell'articolo la sicurezza 
che I 4ò medici in servizio 
nresso la sede nrorinciale del- 
l'tXPR di .Avellino — e a que¬ 
sto punto precìso che i me¬ 
dici di ruòlo in forza sono 
solamente nove — abbiano la 
abitudine di regalare pensionit. 


I 









canqiagna abbonamenti Q4I977 

coni’ Unità 

per sviluppare un più ampio 


dibattito congressuale 






In omaggio ai nostri abbonati annuali e semestrali (5. 6 e 7 numeri) il 
volume « L'Italia che cambia » di Celso Chini, un libro che narra la storia 
(ji un grande risultato che ha progressivamente e profondamente mutato 
il volto del Paese. 

11 volume è offerto daH’Associazione nazionale .Amici deH'Unità 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


Gravissima oìrettìvo 

iniziativa Biennale: 

impegno dei 
dell'Aquila Consiglieri 


Un premio a Parigi per | 

C f . _ _ • ! Musica 

eravamo tanto amati»! ''ìt.li'.i?' 


Il procuratore Kcnera’.e del¬ 
la nepubb'’.c;i deir Abruzzo. 
Denato liartolonv., ha aa 
nunciaio !a d-'Ci.sionc di rr.-n- 
p.crc* un pi.ìso d. ce;'.’/, o 
■naie grav.tà, dcitinato a raf¬ 
forzare !a limi di to.-va .1 
tolleranti rhe fijli s; è aetiu-- 
Rito con le .sue atiivita di 
.sup''rcen.s'i!<‘ 

Ieri Bartoloinc’.. 1 ! 
giorni or .sono avevi latto 
•sequc-strare .su ìm“o i! t.oir; 
tono naz-.onalù il film Jie,tia- 
lità di Peter Skerl, ha an- 

u • hA * •«.. .«.4 -.t f VA. i« I.A c 

per impf'dire che sulla prr 
te.sa <(o.scenità» d?!roi)'*rn ;. 
pronunci la m'ig’bs»; auira d: 
Bolz-ino. CUI. .secondo la lei' 
pe. .sp''tta la rotnojtenz.a del 
giudizio in propo.sito. 

fi jirocr .itore deirAbruz-'o. 
minacciando di invo-^are l’in 
terzento ilel'a Cl-i.s.-, iz..cne. fi: 
giu.st’ficato 1.1 aua int"'nz,;(,.aa 
con pssanl: i.n.s.nu iz.iOU! .su' 
rone.sta c .-.i.'.nr)iC'. 1 ' "i 
della inagcstiMnira d; Bo’^i 
no. (die e'li r-t f-tv '(t-opoo 
perni.S.s'va ,■>. Mvirlrn;“!n''n*-“‘ 
Barloloinc. non r.c.-c ■ n: tn- 
ohe a con.-cp.rc (he i’‘”. 
magistrati po.ssano avere icie- 
e metri di g;udiz..o dive.-.si 'In 
s’ioi. Prriario per .;np?d r ■ 
che la Prociini di Bolzano 
po.s.sa c.spnmcr'^i .su! ca.TO. 
Bartolomei hi decLso intanto 
di respingere la rich.c.sta dei 
difensori dei rcali/.z.aton drl 
film, i quali .solIiKiitavano che 
la nece.s.saria documentazione 
foKse al più ime.sto inviata 
nella città altoatesina. 


Mostre d’arte 

«Scrittura 
assente» 
di Caruso 
a Firenze 


Luciano Caruso - Firenze; 
Galleria < La Piramide p, 
via degli AlfanI 123*125 r.; 
fino al 22 febbraio. 

Sotto il titolo complessivo 
«Scrittura assetate;', Ducia- 
no Caru-'o presenta a Firen¬ 
ze una -cene di opere e.segu»- 
te fra il 1909 c il ’TO. Si trat¬ 
ta di laaa campionutura tan¬ 
to misurata nel numero dei 
testi quanto .signific.itiv.i di 
una ricerca espre.s.siva in cor¬ 
so ormai da anni, e median¬ 
te la quale l’artista occupa a 
buon diritto un posto di tut¬ 
to rispetto all’interno di un 
particolare settore deli.* co¬ 
siddetta neo avanguardia. N.i 
to nel 19D. Caruso ha rite¬ 
nuto opportuno accoppiare, 
nel eor.so del tempo, una .su.i 
propria dimensione creativa 
ad r.o’intelligeme e,splorazio- 
ne critica, coidott.i .->11 di un 
vasto arco di fri'.omeni cul¬ 
tural: 1 in tal si'i.so parl.ino 
infatti i suo; contributi sul 
periodo futurista, sui poeti 
latini de! Medioevo e su al¬ 
cune problematiche di ji.u 
ampia portata, come, ad 
e.sempio. la questione della 
« Disoccupazione nient.Tle '> a 
Napoli o quella relativa alia 
vicenda della recen'e avan 
guardia partenopea idi eui 
non a caso lo stesso Caruso 
è stato fra i protagcni.sti di 
maggiore spicco'. 

Se .gli inizi dell’attiv.tà d; 
CaRiso r:.>.i'geno. dunque, .'-.i 
primi at'-'ii Srs«inta. i nomi 
che andranno allora fatti, m 
sicme cr.ì il < rtrunpo Olì > 
e ai potei i.orent.- 

ni. saranno quell, di Vill.i. (!; 
Diacono, d; Martin . di Lii 
ra I Luigi C.iste’.l.inot, d. 
Bias!. di Dc.s.ato e di P.e 
mnite-'Oi un manipolo di ai- 
tl'.tl. qiie--to. .r, quale va .ce 
non altro il gran mento di 
avere ojeerato i<i modo de- 
terniinapie al fine d ima e.'n 
creta ia«iche .se p.r.z„.ile' v.i-.-- 
cir.azione della ouitur.i n.ipT 
letana rei conf.-cnt: ae”e 
troppe remore di ong.cie pr ■ 
ma ottocentesca, o dsp» uÌ-m- 
Itst.ca. 

Tonranrio. .ì ques'o punto 
ft Caru.'O e alla u.i mostr.i 
fiorent R.a. andrà ricorri.!’.' 
che in questa occas.one. for¬ 
se anche .a sotto’..nearc un i 
doitmosa pr;.'r::.\ cr.m.olog'i 
(siamo, e bene rtcì'rd.ir.o in 
apertura degli a-ini ’Ti)*. 
no state raccolte alcune opi' 
re caratteriz-mte d.i u*i.i n.i 
tevole affinità, sia .-^ul pian.' 
dello stile, si.i .-.u quello piu 
immediato de: ,< c.otenuti 
Un erb.ir.o, .illora. un tr.it 
tato d’alchimia, ur..' suite di 
celebri oprare gr.ifieite cait 
celiate dail’intor.ento ricl.ar 
tista. lacorti d; corteccia in 
senti su .'empiici jugine di 
quaderno, quest: in a.ntc.'i. . 
materiali esposti. 

Su questa ’o-ase. il rii.'Cor.'O 
di C.iruso si d.pana all inter 
no d: uo reticolo d; tem; a 
lui cari d.i sempre, il sicn - 
ficaio della cita.uone. or.i 
decontosiualizz.ita ora niv'.- 
t«ta a nuovi .s.gnificat., u-i 
gu.sto Tvr.-:i.s;ente iver il raro 
e ’.I non cod.fieato i.secor. 
do un'ottica a forti tinte eon- 
cettua’in. l’atten.-'ione. infine, 
per una gamma di mater.al: 
«pover. att'..n'it: ivr la 
loro semplice imnu diate.'' 1 . 

Queste. .n>.eine ci-n mol¬ 
te altre isi.'S.b.l.. a.eun.' ■a' 
tesi relative ad un’e.sj't'r.m 
za poetir.i come c.iella di 
CflrU'O. un’ejper.-.<ì.’a prem.v 
e culturalmente aggiornata, 
senza dubbio d.i medirare 
con più precisione ed anclio 
con un m.aggior numero di 
Ignnini di nfcrimcnto. 

Vanni Bramanti 


La situazione finanziaria definita «grave e 
preoccupante » • Chiariti i termini dell'iniziativa 
sul «dissenso» - Il problema deH’organico 
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B.tii.ii.e 1377: .n fa.'!!, tem 
•Si fara'.-' «G.aie t preorcj 
jiaiit • X c .-.t it.i deliri.ta la 
tuaz.o.u." fnanziaria da! C m 
;. 2 l:o diret'r.o r.unitoi. i- 

b.vto a v.i Ulti t.il -.in. i.u 
niari( anza di una non anco 
r.i de:.':.la legge ..ul rilin.m- 
z..imputo dt'll’F.n’e che : pi.'- 
t t. .^1 .-lO.no impegna’i uni’a 
:..iinento .1 prc'cnt r ■ in Par- 
lari.-’nlc). Como e noto. ; n.ii- 
iQ.mtn'ar. ;'-n-zz.a.n. .s. craii') 
a"'’nrcl 1 * : -iul’'t {'."■"■z.-.s.'à d, 
p r .. '• Il l a r u 11 pr- gì f(i 
.'g'gp unifr’ato, Icn..'U. 
h'i.it rifinanz’amrn'o. per a'-- 
C''’lera."c i t-'-m;)! e poter ini 
m"''! l’amen'-- eo.m n, . ire .1 

l.r'oi'o d. ovvio (iole ni imi.- 
.stez (.ni. .S-?.nonrhf“ la DC. . 1 
.'zìie renani ins .i’"r bb'* ii.-. 
vo.cr iibnrdnire il lininz. a 
mento a modi!.'-h-* dello i 
*u'o. 'l’ui’o c perr.o ancora 
blo'c.tto. 

Nella r.u'i.oiif di sal>ito i 
C’o.i.si'gl.eri .-.i .so.no a.s.siinii u i 
!):■(■'■..io .mu'-gno di op. raie. 
ognuno a'l’:nt(‘r;v) d»! nrn- 
}):■ 0 p.i-tiio, aft.nrhé le p.o 
ciT'ìure jier il rifmanzinmento 
pro.-p'innn 1 ! piu rapidam,'‘n 
to possibile, onde fa*' uscire 
l’Ente da uno sl'ito di .semi- 
D.iral..-.’, grave in .sé c oer 
: ;)()s.s'h:!i .‘'Vi’unn: roneorren- 
zali che pns.cono venere d.i 
a'tri cuti ouH'ira’l .stranieri, 
ftime il Cent TI B'oubcurg '■'1 
P inauL''ir.ito die.-i g.or¬ 
ni fa. 

Un vivace dibattito, i.sn-ra 
fn emiiiimue 1 «.ra id-e .N''n-,ii 
d' re-’in.i'-aM’i'à h i ittr)'’- 
"l'a’o il C’ons gl o .su n'eun'' 
eomun ea' on: del oiv-^id'f'T'' 
U ni Di Moina attorno a’ie 
v-'m-'iit" .illative .sul nr.i 
blem I do’ dissen.-^o ncll ET’ 
cui'oneo. E’ .-^hito chiar tn ni 
modo c.spl'eito che ne-i'Un 
r limono e po.s.sihil'* i.stitu' 
l'o tra le manitestaz.inni ni'* 
codentfmiente svn'e .s.i’i 
.Soagna e sul C.'e. e o’U -.lo 
cho polreblv'ro e.'.sere orgi 
n.zzate intorno n’'a tem ri'.i 
del dissenno. SI ah'''--) ciue.sh) 
punto fermo, .si e t>en dec..s > 
d: proseguire noila ricerc i 
delle .niza’ive po.ssibi'.i. ma 
di f.ir’.o con la nrudenza. la 
.se*'.-tà e •’ .sen.so di re.snon- 
.sabilitn che unii materia co 
.--i cornp!e.!-.so c delicata imoo- 
ne. 

Ne.s.sun consigliere .si è nii- 
.sco.cto : gTO.s.si nrohlenia con 
nes'i a un’ini'ziativa del ge¬ 
nere. Di nu-e.ste preooruoa- 
zlon: s' sono fatti nort.avor" 
.‘inorattuUo .sindaco Ma'^io 
Iti l'o ic’ne (' anche vicepre¬ 
sidente della Bienna’e) e i 
rannresent-anti eletf da’ Con 
.s'g’ o cnmiin.i'e. Alla fin-"’ è 
.stato do"'-,n di fo-mire una 
eammbssinn'’ r'streti.a oom’i • 
st-a del presidente Iligo D: 
Mcana e dei con.sig’.ier; Be- 
ron:. liossini e Zamuetti. ni- 
r.ir.ca" di preuanre u'i ori- 
nio dossier concreto cl-a o ’?■ 
sent ire ni oro.<s‘mo Con.s’g’.o. 
fissuo nor .1 12 mir/o. 

Su'lo sninoso prohlcm.a do', 
rogolam-en’.o j>er :a pianta n.- 
gnn ea è .-'■.it i avv. ita uni 
prona po-.f.’. .1 d.scussione 
con r.= nn'i“n*' .s.ndaeaii. prò 
.seti*.: a que.-t.i p.irt-e d.oll i ■ 


Leggenda 
pellerossa 
per Kìm 




Il ^ ’-f 

; ''i■ - ' ' gj 




\ ! 


■\ ; 


du’ 1 1 ndai'iit. hanno tat¬ 
to przjedere le .(,ro prop i- 
.ste fi,t un do'u.mento pre.i 
minare, il cui equil.b.io 0 
.st ito uniin.mc.me.’ite rlco.no 
s ■ u’o (ili (1 rett.vo C.ò pr 
r.iliro non .signific-i che si 
.sia raggiunto un accordo sul 
nuip.e,'‘o delle a.ssunzioni e 
.sulla di.stribu7:nne del perso 
naie nei vari uftir. doirEnto. 
.S‘ è comunque placata la po- 
lein.c.i che ulfmamente ave¬ 
va contranpo.sto : s-ndacatl 
al pre.s:dente. .so.na da alcu¬ 
no diehi.ara/.rri’ r.la.sciate al- 
1 1 .-'l.i.mp.i ri.i Pipa Di Me.i- 
r.a 

Pe’' r .solvero i punti nnia- 
.st: .luer'i iriorgani/zazioiie 
r*(‘i .<erv.z: in r.i-mortn al p'-i' 
.^om'ei il Cnnsigl.o ha da'n 
\n ■ ir r-n uri uni cnnimission" 
d' 'ruttare eoi g.i org.aiii- 
.iiii. vo'iv.im. delle Co.ife'h 
ri noni e d. presont-ur-c uno 
.'■ch“m<i de’m t-vo ail'anoro 
vaz'one do' Direttivo nella 
P'o.-i.-un.i riunmne. 


Tina Merlin 



L'ancora bella attrice Kim 1 
Novak (nella feto) è stata in- ' 
gaggiata quale interprete j 
femminile del prossimo film j 
del regista statunitense Jack - 
Lee Thompson. Per l'occasio 1 
ne, la Novak avrà due part- | 
ner di indubbio rilievo: il pri- j 
mo è l'attore Charles Bron- j 
son; il secondo un bufalo bian { 
co alto tre metri, ultima in- I 
venzione dell'ingegnere ila- | 
liano Carlo Rambaldi, il crea- i 
tore del colossale fantoccio j 
raffigurante King Kong. Il 1 
bufalo bianco, che del resfo i 
dà il titolo ai film è un ani 

m.sle leggendario, per lungo | 
tempo venerato da alcune tri- j 
bù di pellerossa; a riportare ! 
a galla questa vecchia favola 1 
americana è stato lo scritto' ! 
re Richard Sale, il quale ha 
pure sceneggiato il film che I 
Jack Lee Thompson si appre- | 
sta a dirigere. j 


Mentre ha felicemente esordito come regista teatrale 

Con il cinema Tarkovski 
vuol fare punto e a capo 

Perché bisogna rompere con la tradizione • L’esigenza di realizzare film 
liberi dai pregiudizi e dal peso dei mercato • « Forse dovrei lavorare 
con l’otto millimetri» - In preparazione «Stalker», che sarà girato 
nell'Asia Centrale, mentre «L’Idiota» resta per ora nel cassetto 
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Andrei Tarko'iki, il reglitii 
di film di grande .sujceMO 
■internazionale come L'in/an- 
zia di Ivan, Andrei Rubliov. 
Solaris e Lo specchio, è di 
nuovo ol Lavoro. In queati 
giorni è impegn-uto sul pai- 
coòconico del teatro moscu- 
vii.i Leninski Konisomol do¬ 
ve .sta presentando :1 «suo» 
Amido e. contemporaneamen¬ 
te, .sia .segue.ndo le u.time fa¬ 
si d; preparazione del fil.m 
Stalhcr trotto da un raccon¬ 
to di fantascienza dei fratel¬ 
li Strugalzi. P.cna attivila, 
quindi, e massimo impegno. 
Ma il regista, nono.stanie la 
« mole » (Il ;avo''o. non è con- 
te.ito. Sente :I peso della re- 
sponsab.lita. cerca .strade ili 
•ver.se. Vuole fornire nuovo 
prove, ma non ne ha — dice 

— la lorz.i. E’ quinri. un Tar- 
kov.'k: i.n cri.s: qucl.o oìie 
incontriamo ni questo nio- 
nwiVo q.ii .1 Mosca. 

>( I. fallo e — dice dopo a- 
ver a lu.ngo pensato se r. 
-sponder-c o no alle nasi ."e 
rin.ininde — che non si oliò 

р. u Lire del cinema cosi »o 
me I lio fallo sino ad oggi. 
Non si può più farlo perchC* 
nel mio lavoro, piano Diano, 
.superando l’uierzia caus.al i 
d.i! p -?.'0 della stona del c. 
nenia, c .seguendo alcune par 
ticolan vie di sviluppo che 
sono .state dettato da un 1 
certa iradizione. 10 sono -ir- 
rivato ad un b.vio.. In 'u i 
(-■■r: 1 .scn.'O ho già deiU) .1. 
ed or.i (levo di-T li. .Ma mn 
ne ho 1.1 posr,ib...tà Percim ' 
Le rL-pJc’e possono e.'.'’'-,' 
molle. C.-'rchoró di seni'j’ 
care. Erro. ve,1.. c g.’snlo .1 
l’.ioni.-nio di rompere la oro 
pria '. .'.a c.onie q'u.mdo vi .--v 

n.» deg.i in.-ideiili; una man-> 
sa HIT .'-aia e Tos^o ,s; un. 
.'.'c in., lo .'bag.ialo. A.lor.i 
bisogna rcMipere di nuovo 1 1 
nia:io. e.gg;u.st irla al pun'o 

с. us'o e .s .iieinare di nuovo il 
gesv-so . 

I. p ir irono dio T.arkovsl-i 
v.io’e fare è chiaro Parla del 
c nema .s'^weiico .;“u.il-c. dfl 
l.'po d, d r.gori; eh.' ne son 
: ni.ìs-in respon^ab.li. o-'l 
’ d. lavoro che viene r.- 
ch.e.sto. a V-' — con' nua . 

.'■eg.'uii-n c*i? r.rii ir 

d.i•'. ) c-nm:.!. Qu-esio è 

'.'■J.V.s 

Ccrrh...n'.,a d. so -ec ir.'i rr, ’ 
r . 3 . T.ir-:o'.'rn r. -eva che 
1 nenia c org. lOgrell-o ri '1 
c. 2 '-a-.i d. ma-v-i. d". 
ma.s.s m''ri..a 'f Ei o — e-e 
premia — cerco d. use r? fu» 
r. de, lin. li d. cuti,. t 
ch o per restar-,- ad un ’iv- ’ 
d. .n1 iv'.ni'n.'i dii niT.'.i 
lo vog..o c.o' essere inù • 
p-rnd-'ii'e n-'r resi ire al l.vel 
lo d. que.le a.'i. che connn i 
;io con .’. cinema e che non 
d-aendor.o d.i’. mere. 110 . mi 
d i lo .1 Tipo gc.nor.’le del- 
l.t cultura , 

La .«'rada che il reg_''.a 
vuole percorrere, prò*.com-'' 1 - 
*e. .. rn e.'.''c ' T.irkov.-1-n 
lo sa. R.ror.ia bene 1-' d.fnco. 
i.’i eh-’ ha ir.rontr.ito c.-'o 
Ircv. Andrei Fu^hnv. con gl. 

'iciz i" d: S<i'c.r:c con • 
p-’.n'Cn irz. de.lo Sodch-i 
c’n PC' c-i. regi, ore'n 
V de” ! M'i''- m. -n s'te.sa 
d. leirp. nrj.ior.. Una v.a d. 
U',' 'a - pra-cru-' Tarkov.'C 

— forse, es sie Eto — ci - 
oe — dovrei eri-' un fi’m 
.a o'io m 1 moT,. Sen.'i 
.sr>en''pre so’di. dovrei farlo 
da .so'o. E qucs’o non .signi¬ 
fica che io voglio sfondare 
una porta aoert.a. non voglio 
d.sinigge.'e la morale o vio¬ 
lare le leggi No. 'Tutto que¬ 
sto non mi Interessa. Vogl o 
solo fare un film libero da! 


lirc-giudizi e dal mercato. 
Perché tutto .1 rc.sto. qualsia¬ 
si cosa farò, .sarà per il mer¬ 
cato o. come SI dice, per lo 
spettatore. Sottolineo questa 
espressione, volutamente, per¬ 
ché è ambigua ed ipocrita. 
Perché quando molti la usa¬ 
no erodono di far intendere 
ohe io i film li facc.o non 
per lo .sp-eii.itorc. ina jicr me 
.solo. Qu-este accuse non mi 
toccano: sono demagogiche e 
io le respingo... ». 

Il discorso va avanti. Sap¬ 
piamo che da anni Tarkov¬ 
ski ha in animo di girare 
VIdiota. opera di grande si¬ 
gnificato. « Si, se ne parla da 
anni — risponde il regista — 
e se ne parla anche troppo. 
Ma io penso ora ad un altro 
proble.nia. Penso cioè che tut¬ 
to quello che ho fatto l'nvrei 
potuto fare molto prima... Ed 
è per que.sto che avendo in 
mente VIdiota. sono convinto 
che ora dovrò compiere un 
nuovo sforzo per cominciare, 
diciamo cosi, una nuov.a car¬ 
riera... Forse dovrei rifarmi 
agli esempi del pa.ssato. So 
che i pittori glapnonesl de! 
medio evo. arrivati ad una 
certa fase di s’uccesso. parti¬ 
vano dalla loro città. Lascia¬ 
vano i loro quadri, dimenti¬ 
cavano il luogo di nascita, 
facevano perdere le tracce. 
Lasciavano il loro no.me e si 
trasferivano in una nuova zo- 
r i. E q'.i: ri^omin-riavano a 
le'zor.ire pirtoii.io d i zero. 
Cominciavano una nuova car¬ 
rier.:. un nuovo .stile.. Si fa 
r-'i-iOo rh inM’'-' CTI U’i fino 
vo nome Co.-ì n sono dei oit- 
tor che .s-'iio vi.T”.it: ;r-?. 
niutlro. c no'oe vn'te E’ bel¬ 
lo Ma qui e i.-nn '.v.ib:!e •' 

«Ez'o. d-'"o quc.'io — p“’- 
c sa il rogl-'a — non so p fi 
(’oe co.'O d r-e. ri,ov° ondoT . 
M TO'.o "i un "j.izior.-e 

: : ..-':’c. ir < s' rne devo a:i 
d.ire a v.a":, > 

Il rK'i’.s e. ' •-■•ma al ■< lavo- 
“o di cin-'iim l'-ore . a”a n--»’ 
l'"- a -ìd .'"o n; 11.ITI''*."., 
'So eh' c.''-' un f ’m a na.- 
i -1 rù f'"-"'. rl'J!=~.re: .» 

d rr.'-'r.ire ar.r’n' a me s’-;-5 
.- ' v<*ro endo d' v-’r'a. 
r <■> -'lue ’V"’.'<o. o'.n.le “ il m.o 

i '1 'i i-'n-o e— Mi 

' 'ut* ' t: :'l-o r'ne d ' 0 r'il 

-.1-’ . Forse n.a.n ho racio'.i'* 
(< iiirl-ar.' cc-'i Ma il Tatto 
< l'T .no b..=c-Tr..o d: far.-- d-'ll-e 
pri.«- e -d i.i i^.i.-.e - 

.Ce do; u.n .: tro prob -e.nia 
— crr.'i.nut Tarko.sk; — rd 
! que’lr* r.'^'r.-'.'e -i 1' 

.i".' r'-eo. "> r ::. o i.e 

r.ia r. « i .(.'."•ri d..'.itj'.o 
.(rie Sarà arte quando .s: li- 
ber'r.i à.i m.-roato Qu.ar.’o 
(' oè l'cpe.'a — il f irn — po- 
•■a r i r.-,\ o.i." ' 

"o .i.'.oi i'.if.i.i IO tur.'. 0 

E per f.'ire c~ci . .ar' s'a doir.i 
.a.ere .a sua disivs.z or.e tuli. 
1 m.ezz. d: pr.oduz.or.e >. 

Torri,a.mo .i. proge::. e al 
la'.oro. S.app.-am.o ( he .1 re 
pista sta ore-,variando 
e che molte riprese verran.to 
ciTetfuat-o r.e.le zon? desort- 
che '"^el.’.A^ a centr-i'-?. S-ip 
piam.o anche che j.no deg. 
l'tierpreti prr.c.p.a. s.ira ’ 
atiore Scolorile n a'tualo pno 
tóccn.s'a de'.'.Arr'.eto .«’j’a 
.'Cena del Lon.ns’Ni coinso.r.ol. 
r .0 r.o'.o in .a’tri :..m d; Tar 
ko s’-i: per le ".iri. d; .àndre. 
R.:’o.,o. rei f m iorr.cr...'no c 
de’o .'C.enr -ato .Sarior.-us .r 
.'Cn’.T'- 'S. Cn ei em.o' che t’no 
d: fi.m sarà'’ «Sarà un film 
d. lar.t.'iscicn/.a .. 

Ma in p.a.s.sa '0 — fac.-.amo 
notare — hai somare respm 
to il term.ne « fantascienza » 
anche parlando d: Solaris. 
Come mai ora afTerm: deci¬ 
samente che s; tratterà di 
fanta,v.enza? 

« E(.co q'ui dev (0 fare una 
precisazione — risponde — : 


devo cioè dire che. purtrop¬ 
po. Solaris era fanta.-ic.eii- 
za... Non .sono riuscito ad ot¬ 
tenere un risultato diverso 
L’idea che avevo oUora du¬ 
rante la lavorazione era di 
trasferire tutto il soggetto 
sulla Terra... Non ci sono 
riuscito... ». 

Ora con Stalker il regi-sta 
tenterà di spingere ancora 
più a fondo il discorso pren¬ 
dendo spunto da! fatto che 
l'opera dei fratelli Strugatzi 
si presta ad una serie di in¬ 
terpretazioni. Il racconto par¬ 
la infatti di una certa «co.sa» 
che è arrivata dal cosmo e 
che si è posata sulla terra. 
Una « cosa » che. una volta 
avvicinata, realizza i sogni. 
Si scatenano cosi passioni eri 
idee. Tarkovski avrà quindi 
la possibilità di svelare alni- 
nè* 5 UP vpritÀ » *n 

certo senso, una «prova « an 
che per lui. 

Altre idee di film — oltre 
a'.VIdiota, che è sempre pre¬ 
sente — riguardano un rar- 
conto di Hoffmann. sul quale 
il regista ha lavorato realiz¬ 
zando una interes-sante sce¬ 
neggiatura. Per ora. però, tut¬ 
to è fermo sulla carta. 

Cario Benedetti 


STUDfO 

Musei 

miiano aia ft. Guia. 2 dirtu))| 
lei. 28.22.828'28.96.274 J 


VENDESI 


Milano 


2 Locjii c ù se.-.Ir. Cerso Lo 
e. S 5C0 003 

2 Lcceli o.j se-».i; V.i Pone 
.'."rei? 9 eoo 000 

2 Lccii; p.j Si.-, r' LlEE.Rl r-- 
rìdz:i Vo Taoors.o 19 OCO.COO 
5 Loca; più se-..ri LIBERI V.c 
SìioT.cie 20 303 C30 

3 Lc:i.. t-j 5.;*. ;■ V'.i T« 
a.-:;.'-. OJ C03 000 

.3 L',-; I C'_: rj CU.;:;; 1,' LISE 
RI Cerss L3<J 44 eoo eco 

Coicgno Monzese 

r Lc'c r .. s-r-. V 3 T-'i 

’o 3 8 00 OCO 

2 Le:;, p'j ser\ r. V.j 3: 

'0 4 S03 030 

2 Le:;.i c-, •’ s*- •’’> e V : 

.P’ .- 3 9 eoo -000- 

2 Liei. ceers e V.; 

Mt-e-i; 12GOOOOO 
2 Le:J . ~3 ;*■ -eb, e V.; 

Pe.-nenre 12 000 000 

Segrete 

2 Lers.. C..C -.s ìb Tb j V a K- 

na 17 eco eoo 

3 Loeil Cw: -i *t Tsb. t V ; 
ftc-B 26.500 000 

3 Locai, Cu: nr «b '*5 '« LISE 
RI V-» Roti 29 500 030 

Pioltello 

2 Loc* i C’-: 'i ìt '5*- c L!3E 
RI Vi C..-t.3.-:;i 9 CCO COO 
2 Lccili c-.-C.'I it-ib.'c LISE 
Ri V.i C Tjrbss 13 000 COO 

Corsico 

2 Lccii; p j $er. r. vie IV Ns 
v?i-.b-e 6 500 003 

Bresso 

4 Lpci.i dcppl sfr\ ci p j te-. 
nere rnp Ì20 c .-ca 34 333-003 

Ce rugate 

4 Loca.i c_-: ri sb :ib it « 3i. 
LIBERI V.i M ribi.lo 32 m. 

i.orti 

Appiano Gentile (CO) 

3 Loci i cucir.! ab-iablie e Esi 
liberi nuovi 2S 000 000 

Marconaga - Elio 
appartamenti di 2-3 locili 
p.ù Mrvirl LIBERI NUOVI do* 
liti di tutti i contorti. 


PARIGI, 21 

I! regista Ettore Scola ha 
vinto il (' Cc.'nr». l’oscar fran¬ 
cese. per C'eniranto tanto 
amati, giudicato il miglior 
film st.'';iniero iirt.'ont.ito in 
Francia dur.intc tufo il l!t7t;. 

Miglior film l.".in>.<■.'(' f' i 
i(» designato ."‘.lunòicur .Kleri 
di .luscph L.'sey. i! « Ce.-.ir » 
per il niirl.or .attore e an.i.itii 
a Miche! Ga’aliru p^r :1 fi.m 
Le jitge et l'as’ia^si):, (i’i-e;;i) 
iier Li mighcr a‘';;ce ad .-\n- 
nio Giiardot pe: Dorteur 
Fittnvof-e Gnilland 

I.H terinufni.i di p.-emui/io 
ne e mou.i ;n un grand'* 
cinem.a parigino dcg.i Ciiamp.s- 
Ely.-iéc.-.. Er.ino prc.-jcnii. tra 
gì! altn. i! .'•eL’r(''t.i.';o d: Stato 
alla Cuituia F.-anyo-.^e G.roud, 
Peter U.-^tinov. Micliel Piccol.. 
Annte Girurdot, Michèle Mor¬ 
gan. Romy Schiieidi^r. Alain 
Dc’.on, Lino Ventura. J.icquas 
Tal: 

NELLA FOTO; .Michel Gala- 
bru e Amile Cirardot alla 
cerimonia della consegna dei 
premi Cesar. 


Musica 

Ajmone Marsali 
e Campanella 
airAuditorio 

”■ Il punto centrale del pro¬ 
gramma domenicale aL’Audi- 
torio er.a (o->t.Tu.to dal terzo 
Concerto per pia>:oioi le e o'- 
ihe^tni. on i't. d: Prokof.i".'. 
interpretato dal p!a;l.^'a Mi¬ 
chele Campanella. E' una coni- 
po'.ziora- c!i(' r.cii.ede un ■.•er- 
t.mno.-:o virf.io-^i.'tiio e aiiciie 
-- oltre che mani di azilttà e 
forza po’'teiilo.'e — una il.imi¬ 
tata lan.iciià di penetrazione 
anche l.rica del tosto che of¬ 
fre. infatti, inc.ant.iti mo:ii-cn- 
t; d: cst.i.^. fonica. 

■Michele Campanella ha no 
Ulto .'forc are l'uno e Taltra, 
confermando.'! joli.'l.i d. ec(.e 
zionale livello. 

Vii tuo.'i.'mo e inten.'ità e- 
.'pres.'ivii. inoltre, sono qui ri¬ 
chiesti pure all'orchentra che 

Si e piod.g.da (Oli .'lllIK .11 

straordinario Ciò suctiific.i 
che all’.iltezza delle co-'e era 
il direttore. Guido Ajmone 
Marsali, per cut si è quasi ve- 
r.ficaio un miracolo di San 
Gennaro: il «miracolo» d: un 
p.ilp.tante .-leiog.iniento di suo¬ 
ni. Ma è che. per una « niira- 
eolota ■> combinazione, i tren- 
t’anni di Prokof.(-v (tanti ne 
aveva quando .'iiuno (X’r l.i pr. 
ma volta que.'to terzo Concer¬ 
to, nel 1921) .'i sono intreccia¬ 
ti ai trent’ann. di .-\imoie 
M.irsan (Tonno. 1947) e d; .M; 
efie.i* Camp.ine’Li (Nap.'l . 
1947). fe.'teggiat!S.simo e insi- 
st-zntenicnte richiesto di bis. 
1! punto culminante del pio- 
g.Mnim.i preceriiito da”..i .S’"; 
tonili K :U!« di Mozart (*"-1 .'t* 
guito d.ill.i Prima d; BrU' k 
ner: esecuzioni di buona lega, 
ma non cosi felici come quel 
la riservala a Prokofiev. 

-App'.itii.'! e consensi hanno 
iigu.almente. alla fine, .viluta¬ 
to il direttore e rorche-dia. 

e. V. 


Film di Kluge 
segnalato 
dalla critica 

I ernie; aderenti a! sinciaca- 
fo nazionale dei cntici cine 
malogiafic; itali.ani. iSNCCD 
piOfte-uendo nella loro iii.z.a- 
tiva di sottoi'H’irre .ill’af.enz.o 
ne de! pubblico i film di niiig 
gior intere.s.se arti.stico e oii.- 
turale. hanno secnuìato Le or 
cupazinni occasionali d; una 
^ri”itvu dello .'critiore-reg.sta 
ledcaio .-Mc-Minder Klagc 
li film rasale al 1973 eri ha 
per protagonista una donna 
(interpietiita dalla sorella de! 
regista. zV.c.xa.'ìdra ' che. •per 
garantire la vita a: propri f: 
gli, procura aborti clandestini 
I! film è .‘•tato pre.sentnto in 
parecchie manifestazioni ni 
ternazionali e circola m ed: 
zionc originale con sotto*ito 
li a cura della « DAE » ( Di.-nri- 
buzione art c d’essai). 


-Fzai 

oggi vedremo 


Rdccoììti 
della terra 

Bchcc n'I'avcKQUc.rdu: è 
fto'o ri; Ila pinna;.i (Oni-'..i.' 
(.( dell.! 'cr e lìncconti ilc'.’a 
lena, che vede imjx'giuu.i 
la troupe del Camion d; Quar 
tik'vi Iti una r it’'>.-.i t* n-*'. '.m.i- 
d: part.col.iri ma .'ignitie.i- 
tive situ.iz.oni del mondo con¬ 
tadino mer.diona.e Di tr.i- 
.sinis.'.one, die v.i .n oncia nl- 
^le 20.40 alili.i Re*e due. p.irlerù 
dello ,'fo.zope;' il r.iitiovatiien- 
to e la nii.i.'e.ta d; eii; .sono 
.nrot.igon.'te le n iixi. izion: 
de.la va-ita zon.i Mc.l.ana de- 


: i.'tat.i (i'il terremoto nova 
ann; i>r .'ono 

Tr.v le .i.tre trasmissioni 
(xiieriie M s-.*g:i.ilano: alle 21,40 
'Ul’a H(te uno. .Voi e gli altri, 
sciMzio (1; Piero .-Xngéla dodl- 
c.ito a nuovi rapporti tra l 
p.ie.'i .nduainalizzati e il Ter¬ 
zo mondo; alle 22,10, .sempre 
s.r Pr mo. Civiltà, programma 
d; Kenneth Clark sulla mu.sl- 

e.i del dieioitosimo secolo; e, 
u.lo 22,15 .sulla Rete due. .-Iiifo- 
mobile, storie dello « Mille mi¬ 
glia » e di altri attuali aspet¬ 
ti deH.i motv»rizzazione. com¬ 
menta’-' dalle canzoni di Lii- 
e.o D.r.la e de!!’« ospite » Anto¬ 
nello Venduti. 


riFrfc 0 ’r*« m m ì 

j*—' .tv àX JX. JA. M. M 


TV primo 

:.30 ARGOMENTI 
1.00 FILO DIRETTO 

1.30 TELEGIORNALE 
.00 PROGRAMMI PER | 
PIU' PICCINI 
,25 LA TV DEI RAGAZZI 
■I Le a(\cn:uro di un ca- 
P"Cltj cui'oso 11 - * A-. 
I.sti d'oaai R ccarJo 
7oininjsi Fsrroili o 
1.00 ARGOMENTI 
!,30 PROGRAMMI D'ACCES¬ 
SO 

'.00 TG 1 CRONACHE 
1.20 FURIA 

),45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
).00 TELEGIORNALE 
>.40 IL SIGNOR QUASI 
Taletiim di John livin 
1.40 NEL BUIO DEGLI AN¬ 
NI LUCE 

Sacondb pLintalj dfl (m s 
<1 :nm'3 .luhicsta a cura 
d' Piero Anjcla 


Radio r* 

GIORNALI RADIO - Ore. 7 8 
10. 12. 13. 1.;. 15. 16, 17, 19, 
21. 23; 6 Sianone, slamane, 
7.20: Laso o flash: 8.40; ler. 
a. Parlamento: 8.50- C!ej>id.a. 
9 Voi ed .o, 10 Conliovoce, 
1 1: Gente nel tempo scene.j 
U.cto: 11.30; Ror.ij uno e due. 
12 10 Qualche pirolj al .j O’ 
no. 12,20 Asterisco mus cale, 
12 30 Una :a; olle all.' '..'Ila 

13.30 tJe.il.i.d, I.I.05 Pei- 
ine'‘c» Sono d Radioiiito, 
14.20. Ce poco da ridere; 

14.30 Jea' ( 1 . 0 .ari. 15 03 II 
se.o.a dei pad. . 15.15: P.nno 
N.p: 18.35; Pro,,r'mmi .h.' l'ac¬ 
cesso; 19.15. Appuntami Ilio, 

G.oclii pEi l’oicccho, 
20.05 Perjine oi>et ,3l..l.e. 
21.05 Ikebana. 22.30; Con. 
cerio da carne..'. 23,15- Buo- 
na.’otte dalia Dama d. cuo-i 


22.10 CIVILTÀ' 

22,45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 




VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIO¬ 
NI 

SPORT 

QUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
HAI PRESO UNA COT¬ 
TA, CHARLIE BROVVN 
L'ALTRA CUCINA 
TELEGIORNALE 
PASSATO E PRESENTE 
Idea pun'alo dei * Rac- 
con!i della terra > di 
Callo Quartucci con Mui- 
:i Lolfredo e Carla 
1 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 


Spedale GR 2, 10.12. Sala F; 
11.32 I bamb.m si ascolta¬ 
no. 11,56. Cenconi per tutti, 
12,10 Ti .-'smiss.oni legionali, 
12.45 iMrnIcseno per quattro, 
13.40. Romanza, 14- Trasmis- 
su n I.a ondi. 15. Tilt; 15,45. 
0(1 Redo 2. 17.30 Speciale 
CiR 2 17,55- Paese che vai; 

18.33. Rad od.scotecs; 19,50: 
S.jpcrsoi'i:, 20 23 Porjy end 
bess, 22,20 Panorama pe-la 
ir..n'j . 

UaiiiD 

C.lORtJAll RADIO ■ O'C 6.45. 


/ 13 10,45, 

20 4o, 23.05: 


13,45. 18.50. 

6, Ouolidiano 


Radi!» 2 ' 


GIORNALI RADIO • Ore. G 30 
7 20, 8.30. 9.30. 1 1.30. 12.30. 
13 30. 15,30. 16.30, 19,30, 

22.30; 6- Un altro cj orno. 

8.45: Anlepr.me disco: 9,32 
li nostro comune amico; 10 


Rnl.olre. 8.45. Succede in llo- 
lif, 9 P.C'O'o conce.IO. 9.40 
No. (O. loca, 10,55 Mus.ci 
o.’e'ist.cp; 12,10- Lomj playing; 

12.30 Raril.-I muskel., 12.45: 
Cor.' c* (l'i'ho, 13 Ded calo 
e 14 15 Disco club; 15,15. 
5pecielolrc. 15.30 Un certo di¬ 
scorso I /. Il lii.cjueijgio musi¬ 
tele. 17.30. Spaziolre, 18,15: 
J:zz (.ornalo. 19.15 Concerto 
della sera. 20 Dal tetfro co- 
ii'unati’ d Firenze. Orlco e Eu- 
t.dn .0 interviste c commenti; 
22.20: iVius'cati italiani d'oggi. 


tlIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItllllitlllltMIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIMIIIIIMtIMSMIIIMllIMMIIIIIIIMIIMKIIIIIItlItlillillllllllllllllllllilll* 




i supermercati sma upim < 
per un risparmio sicuroy^ 

MILANO - CJNISELLO - COLOGNO - SEREGNO • 
TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LECCO - S. VIT- ■ 

TORE. OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA • ■ 

TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO - VERCELLI ■ 

* NOVARA - GENOVA - PEGU - SAMPJEROARENA - ■ 

UDINE - BASSANO DEL GRAPPA • ROMA • TERNI • ■ 

SECONDIGLIANO. ^ 
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Avviso di reato per omissione di rapporto 

Venerdì alle 18 manifestazione popolare 

QlTlHsiPri 

Incontro con Corvalan e Berlinguer de dì Latina 
al Palazzo dello Sport r inchiesta sulle 

Roma democratica per la libertà del Cile — Vasta mobilitazione nel partito IÌCCIIZC di VCIlditft 


schermi e ribalte 



< Roma ix?r la lilK?rtà in Cilo *: mi¬ 
gliaia e migliaia di manifC'.ti aniuiii 
ciano in tutta la città la manifesta 
7,ione di venerdì prossimo al palazzo 
dello sport aU’KUR con il (■oinpa;<iio 
Luis Corvalan, segretario geiieralc del 
Partito comunista cileno ed Knrico Ber¬ 
linguer. In tutte le sezioni, nei circoli 
della federazione giovanile di Rom i 
e della provincia .si estende la mobi¬ 
litazione per rincontro dei lavoratori, 
dei giovani, delle donne, dei demo 
cratici romani con il compagno Cor¬ 
valan. Si tratterà non .solo di ima 
manifestazione di affetto e di solida 
rietà con chi in iiriina persona ha 


sofferto la selvaggia repre.s.sione o la 
cieca violenza dei generali fascisti, ma 
aiK ile Toccasione per riaffermare con 
un grande imiK'gno internazionalista 
la volontà comune di lotta ix.‘r il ritorno 
( 1 ( 11,1 lilierta e della democ-razia nel 
paese di Salvador .\llende. 

l.a iiicessità di estendere intorno al 
redime fascist.i l’isolamento di tutti 
i p<ie.si democratuì, di esigere con 
lermez.z.a la lil)eraz.ione di tutti i pa¬ 
trioti anche detenuti nelle carceri di 
Piiiocliet, di hatter.si per la sconfitta 
della ix-az.ionc saranno tra le parole 
d’ordine della manifestazione. 1,’appun 
tamenlo è per tutti alle ore 18 al pa¬ 


lazzo dello sport. E’ prevista una gran 
de affluenza anche dai Comuni della 
provincia, dai quali saranno organ.z. 
zaii pullman {xt agevolare l’afflusso 
dei cittadini. L’attesa per rincontro, il 
primo con il compagno Corvalan do;x) 
11 col[w di stato contro il governo costi 
'.uz.ionale di .-\llende, è vivissima m tul 
ti i quartieri, le fabbriche, le scuole 
della città. Ixi slancio c rimpegno del 
popolo romano sono sempre stati in 
que.sti o-sairi anni della vita politila 
cilena un .sostegno grande e .sentito pier 
tutti i combattenti, i democratici, i ri¬ 
voluzionari di queireroico pae.se. 


E' accusato di non aver consegnato ai giudici documenti 
sullo scandalo dei permessi commerciali a pagamento 


Il sindaco di Latina, il de 
Nino Corona, ha ricevuto un 
avvi.so di reato in seguilo 
alle indagini svolte dalla ma¬ 
gistratura sulla vicenda del¬ 
la « compravendita » di licen¬ 
ze commerciali che .sarebbe 
avvenuta nel capoluogo pon¬ 
tino. 

Il sindaco è accusato di 
« omissione di rapporto », in 
quanto non avrebbe trasmes- 


I delegati discuteranno le iniziative dopo i provvedimenti economici del governo 


In assemblea seicento quadri sindacali 
Giovedì in sciopero per 3 ore i chimici 

L'appuntamento è alle 9 al cinema «Colosseo» • L'astensione dal lavoro decisa dalla Pule nazionale, si articolerà con assemblee in tulle le 
fabbriche - Incontro dei consigli di azienda del settore aeronautico • Al 25" giorno di occupazione i dipendenti dell'agenzia «Thomas Cook» 


cora di un parere c non ili 
una decisione. 11 nncuro. in¬ 
fatti. dovrà c.s.icre decretato 
dal comitato provineiale luez. 
7,1. che al rumlace nei {iros 
•simi ginrn.. Dalla seduta de’. 
CPP poireblx; addirittura li¬ 


sta avvoumo nello .scor.so an- ] 
no. quando l’aumento del co- i 
.*-10 della vita raggiun.--,e il 
22 per cento. J 

Acqui.-itare ogni giorno un 
litro di latte, un chilo l’t pa- ; 
ne e uno di pasta coat.i, alla | 


snre un aumento ancor piu ! fine de! mese, ormai 37 mi- 
pe.sante. lai eommis.->ionc con- ' la l.ro. Una -.omma elevata 
■sultiva, infatti, ha òuo iwr ' che raiipresenia il 5(t per cen- 
•sconlato che ai fornai .sarà | to delle pen.Moni sociali ed 
garantita la farina a prezzo oltre il 100'7 dei sussidi di d.- 
ralmierato dcirAlMA. ^ qlie- soccupazionc. 
sia non dovc.sse arrivare 1’ I Proprio per questi motivi 
aumento .sarebbe addirittura | la Federazione CGILCISL- 
d: 170 lire. 1 UIL (i cui rappre.sentanti al- 

Il prezzo attuale della ci- ■ Tinterno della commis.sione 
noia è di 300 lire al fililo ' con.iultiva .->! sono opposti al 
e l'aumento (nel raso fos.^e di ! nuovo aumentoi in un suo ro- 
70 lire) sfiorerebbe il 25 per , municato sottolinea la neces- 
cento. Il rincaro del pane sità ò. un maggiore controllo 
calmierato segue di no'-lie .-)Ui prezzi calmierati., .se si 
settimane analoghi ritocchi vuole davvero decelerare la 

5 d''* 1 Tiìlc inf!i«r’or»i"»tict% 


Prosindaco e assessori dal presidenle di commissione 

La giunta alla Camera 
per la finanza locale 


< Lo sviluppo del movimento sindacale dopo l'accordo con la Confindustria per il conte- ' 
nimento del costo del lavoro e i recenti provvedimenti economici del governo ». Questo il | 
tema che seicento delegati delle strutture di fabbrica, di azienda e di zona discuteranno | 
questa mattina allo !) al cinema « C’ulusscoLa rclnz.ioiie .saia .siolta da Santino Picclietli. i 
segretario generale della Camera del Lavoro di Roma. L’attivo di oggi rappre.scnta un primo 
momento di sintesi iloj» le centinaia di as.sp>iiblee clic .si sono tenute nei giorni scorsi in | 

__ ___ I tutte le fabbriche e i cantieri. , 

, Per permettere la più ampia ! 

Il parere della commissione consultiva ' paiitcìpaz.ionc ai dibattito dei j 

* I lavoratori romani la scorsa j 

j settimana — come si ricorde- 
f • j I • • I i rà — le organizzazioni di ca- 

In vista per la ciriola 

un aumento dì 70 lire 1 in tutte le assemblee era- 

■ no state approvate mozioni 1 
La ciriola aumenterà di 70 , latte. In pratica tutti i gene- ' ® ordini del giorno che de- | 
lire al chilo: questo è l’orien- ' ri di piu largo c iwpolare i tiunciavano t tentativi di ab 
lamento emerso dalla riunto- ■ con.s.irno .sono .sottoposti ai ' ii meccanismo della j 

ne di ieri della comnii.-isione ' rialzi dei p.-czzi in misura an- ; {Orbile e ai svuotare 

consultiva prezzi. Si tratta an- ' cora maggioro di quanto non signiticato .a contrauazio- i 

cora di un parere e non di .sia avvenuto nello .scor.so an- ! azienitaie. Lattivo ripren- 

una decisione. 11 rincaro, in- . no. quando l’aumento del co- i questi temi e de.mira j 

fatti, dovrà es.icre decretato ! .‘-lo della vita raggiun.--,e il sene di Iniziatuc che | 

dal comitato provinciale ine/. 22 per cento. ' iji'ranno poi vagliate nuova- 

zi. elle al nimlace nei jiro.s ; Aequi.-,tare ogni giorno un ' 

•simi ginrn.. Dalla seduta del i litro di latte, un chilo l’t pa- i UHLMIUI --- uon attivi in 
CPP poireblx; addirittura u- ' ne e uno di pasta coat.i, alla i ^;^’‘bi, as.semb.ee nei jV^gm 
snre un aumento ancor piu i fine de! mese, ormai 37 mi- 1 lavoro e nei consigli di .ah- 
pe.sante. lai commis.->ionc con- ' la l.ro. Una -.omma elevata i btica si prepara la giornaui 
■sultiva, infatti, ha òUo iwr ' ohe raiipresenia il 50 per oen- i nazionale decisa per 

.scontato che ai fornai .sarà | to delle pensioni sociali ed dopodomani dalia fnloriuione 
garantita la farina a prezzo , oltre il 100'7 dei sussidi di d.- lavoratori chimici. A Roma 
calmierato dcH’AlMA. ^ qiie- soccupazione. mobilitazione si articole- j 

sia non dovesse arrivare 1’ I Proprio per questi motivi A 

aumento .sarebbe addirittura I la Federazione CGILCISL- ® a.^cmblce m tutte le fab ] 

di 170 lire. ! UIL (i cui ra ppre.sentanti al- sciopero e stalo , 

Il prezzo attuale della ci- ■ Tinterno della commissione indetto per .solici ilare miau- 

lioia è di 300 lire al ctiiio ' con.-,ultiva .->! sono opposti al ; garantiscano loccu- 

e raumento (nel raso fos.^e di ! nuovo aumentoi in un .suo co- pazione nel settore. 

70 hre) sfiorerebbe il 25 per , municato sottolinea la neces- . . Roma la mobilitazione 

cento. Il rincaro del pane | sità òi un maggiore controllo testimonierà anche ^ 

calmierato segue di no'-lie .-)Ui prezzi calmierati., .se si 1 t.,!?, A” un comunicato delia 

settimane analoghi ritocchi vuole davvero decelerare la | cULU provinci.i.e I® j 

rkicto 1 er* » r»fi--»i iSHi) C 1 h prOtC-^til QC. .<l\Orcl’ 

„ ... , _ . ... .. ^ ciiimici per '.a grave pro- 

——-- -1 vocazione avvenuta giovedì 

^ . . I , -Iti- . . * .scorso aH'ur.iversità. mentre 

Prosindaco e assessori dai presidenle di commissione era ni lor^jO il comizio del 

segretario generale della 
~ CGIL. Luciano Lama. 

0 . « ■ 05II-AL1XALI A — Si sono 

I d tfrilITlTO olio f 0tVlfìt*0 incontrati ieri, .secondo !e in- 

JLiit ililil \^illlldit dicazioni del recente conve 

> n 0 -■ m ,gno della FLM del settore 

■riOf* lo Tmon'70 looolo aeronautica svoltosi a 

Brindisi, il consiglio di fab^ 

" brica de'il’OMI e deir.Ahtalia. 

Il «no» del Comune ad a’.- ' O'.amin.ito la proposta di de-^Le organizzazioni dei lavo- 
eune no'me del dociotolog- i libera tormale per il bilan- i ratori hanno deciso di met- 
ge sulla finanza locale sara I eio di previsione del 1977. I I tere a punto una .--cne di 
ribadito questa mattina dai ] nodi del'a finanza !oca> so- 1 iniziative per .sviluppare la 
rappresentanti della giunta , no estremamente gravi, ma ”- i occupazione c la produtti\!tà 
alia Camera, dove il provve- i amministrazione e ferma.men- j in un settore che ha enormi 
dimento c in di.seussioue. Il | te intenzionata a .salvaguar- ‘ potenzialità comniercia’.i c in- 
vicesindaco Rcnzoni. g.i .i.-,- ! d.ire : fondi per gii investi- ; dustri.ali. Lo sviluppo delle 
«■.ssori Vetore (bilancio». P.i- j menti previsti per Tanno m ' attività — è detto in un eo 
la (urb.nii.st.ea» e P'r.iio.-e I eor.'O. K questo non .solo per ' munic.no de: due con.nzi: d: 
(.«cuoia» saranno ricevuti (ia; j garantire i servizi essenziali ! fabbrica — sono jxrò sv.li- 
presidcntc della comm'.ssione j di cui la città ha urgente bi- [ te d.i una nolitica vo’utamen- 
fin.inze e to.«oro. compagno ■ sogno, mà anche per non bloc- • te miope verso : bisogni del 
D'.AIema. Nonostante alcune j e.»re ogni rilancio produttivo j paese e .sub.alterna agli in 
modifiche npport,uc .il te.-to ‘ e i l:\clli dclToccuriazione su | terc.ssi delle grandi multin.a- 
originaric. se decreto ..St.nn 1 cui i -V.x) miliardi d: .spese i zionah I lai-oraton h.inno an- 

mati » dovesse e.sserc appro i de.stinat! agii investimenti po- che proposto di formare un 

vaio cosi come è. il Coni.me i trebbero avere effetti certo » coordin.imento che compren- 
non sarebbe in grado di g.i- 1 non second.an. Il dibattito in i da le strutture di aure fab- 
rantire i necessari mterven- I corso .«u! bilancio del Comu- j briche (come la Selenia e le 

t. nel settore degli :nce.>*i- ne min può proMindere. ino’.- { aziende del .settore elettroni- 

menti social; e produtt.vi. Ma tre. li.i u'.eiin; altri dati .sahen- ; co» per incan.aiare la produ- 
c'è di più. Con li blocco ce- ' ii. Fr.i questi contenimento j ziont- su binari che diano ga- 
neralizzato di ogni a.s.s'un.-.o i della .-iXisa torrente c'ne re- j ranzio anche per il futuro. 

ixc — previsto dai'.'ari.co.o 9 j c-.^tra un incremento inferio- j HOTEL QUIRIN.ALE —Si 

del provvedimento — alcune . re al 13 per cento e Tau- , e ri-so'.ta. dopo mesi di occu- 

opere di pubb’..ea utilità, gl; . m.-cn'o consi.stonto (più 30 per p.az.one. la vertenza dei c^n- 

asih nido, ad e^rmp.o tiie 1 le.ito» del'e co-^idettc entra- i io I.ivor.itor: dell Hote. .t Q'u: 
pife sono stati g.A cit-trii.t.. , :e proprie •. de: tributi cioè t rin.i o - .n v s Cavour La 
non potranno funz.ona.<. ] r;n’...s:: di competenza cemu- ' società .’Ge.^tione .V.bcrg'n: 

le- m.aitina l.a giunta hi n.de. ’ Inten^aziona.e » ne h.a. :nt f- 

ri.ev.ito Teserevo e ''-a 

---—-- g.irantito gli ittual: live’..! oc 

• # ‘ cupazion.s’i Si fratta d; un 

—T ^.meord,-) che accoglivi in o.e 

llJlf I III ■ - - I.v.'or.ìtori — 

I II l^rWl J i rie'nleste de! cons.glio di 

! cóok — Sono arrivati a! 
ESECUTIVO REGIONALE — E' ■ COMITATO PROVINCIALE — 1 venticinquesimo g.orno d: oc- 
€ 0 -.vOvato P«r g.ovcdi 24 2 .le ere [ In Feec-ar sr.e a..e 17,30 run'o- ' cupazionc 1 trcniacinque la- 

ore 9,30 in sede .1 Cc.-n.taro esc- se sa .r> a al sa d: co.-.sjUaa.a.-.e ‘ voratori dell'.irenzia turisti 

Cutivo reg.o.nalc con >1 scg-e.-ila prOT-assa dai.a Pro..cca per com- J ThOmas COOk in Via VC 

odg. 1) Iniziativa e proposte de ! p enso-, .n rapporto al p.a-o re- . _ « M-d. 

comunisti in relaziono alia s.tujz.o-.e | sonale d: s. .pppo (Cerv-.Mar- , ' j uarii- " 
delTUnivers.ta d. Roma, (RaUtore , ron ì • l.and Bank ». che C propr.t 

il compagno L. Petrose!!). 2) Pro- . CONGRESSI DI SEZIONE E DI t tari.! dci.a fllui.? romana, ha 

blemi relat.vi all'appl cai onc del- . CELLULA — OSTl^tNSE 13 sala , inf.lttì decu-O di chiudere la 

la legge 183. (Frcgosi). 3) S.toa- . mereat. genera r (Fung.'i); ,MAZ- i per « Tinsostonibllltà 

ione del settore trasport iLo.-n- ZANO o-c 19 (B gg arett ) : VE- | derc' •' 

ba. -di). 4) Problemi relat.vi ai set- i SCOVIO CELLULA TERRITORIALE . is — in- „ 

tore della san.ta. (Massolo). 19. ACI a.le 15.30 a .Macao (F.-an- | . l'1. ' ' ‘ , 

ASSEMBLEE DEI SEGRETARI | co Otta. ano). SIP a.ie 17.30 a ! Q-'-'-^O • .ato.a.o.i - ..T pO 
DI SEZIONE — Oggi con 1 se- ì V a Varallo (Marra). VOXSON ] C.Cta ha :nve.«t;tO per n.-tnit- 
gjenie OdG; «Esame da la s - I 17.30 a Tor Sao enea. NOLEGGIO ! turart' l'agenzia di v.a Vene 

Tuaiionc ppl.t ca a Roma dopo i j CINE.MA a. c 1S3J a .Macao; ;n C tre t'ento m...On. I.i 

fati de.TUn.vers ta s, ZONA « CtN* j BAN..O DI ROMA a .e lo a Cam* , Xhoni.i.S Cook —dicono sem 
TRO • a Camp.tc.i. aiie 19 (Co.n- pp .Mano (Pallotta-Polet ), CEN- jrq -mo'crtt’' — A e 

sol-Petrose.;.): «SUD. a Torp - tRALE DEL LATTE ac 17 a ! L-n-O'.’ r'-'m l'A H- -.'-'rf.s-.i 

B.natfara a.le 13 (Pro ett. C ot,); Eso-. .no (Conso.n: .MERCATI j oubV eo ' D^D'O b’’nc o 

« ESi » m Fcdc.-ai.one al e 18,30 r-cucoAii m » .... __ puoi»..io .. p.op..o D..anr.o 

(Aletta-Vitale); «OVEST, a Gar- GENERALI 10 .n se-e (G osanna j «Ocif-t.a, una delle p.Ù .an- 
batelia alle 18 (Rossett-Trcia ni); i Tiche che oper.ino ne] set- 

« NORD s a Tr.o.nfalc alle 13,30 i ASSEMBLEE — TRULLO al.e j torC. consociata albi « Wagon- 

(Damotto-Fredda). 1 S un ter a sjii'ord.ne pubbl.co • LltS Invece dopo ater fai- 

r AVVISO ALLE SEZIONI — Le j (M. Manc.n,); ACiLiA 20.30 ar- I to Chiudere le altre agenzie 

* comme.'c o (Ciiia); 1 nel Te.sto d’Italia ha Mcenzia- 
ato pomerig^frpresso ì centr*: ' ^ IfiVOratOri deTui fll.ale 

tona man lesti • volantini per la <»»•■ Ua.vers ta (De Fenu). romana, compresi quelli de! 

■Mnifestazionc con Corvalan e Ber- ! COMITATI DIRETTIVI — CA- fettore «Spedizione», in pie 
llniiiar. . SALOTTI ore 19. ’ na espansione. 


Rapina in un 
negozio alimentari 
in via Cipro 

Rapina in una .-.tilsanicnte- 
na d; via Cipro .^n sera. Tre 
banditi, giovani.miini. sono 
entrati a volto scoperto nel 
negozio che è al numero 19. 
e minacciando con le pistole 
il proprietario. Evangelista 
Piccilii. SI .«ono fatti ccn.se- 
gnare l’incasso, diverse centi¬ 
naia di migliaia di lire. I tre 
rapinatori hanno anche ripu¬ 
lito le ta.sche dei numerosi 
clienti. Da una signora si 
sono fatti consegnare la pel¬ 
liccia di visone. 

Prima di u.scire dalia .sal- 
•samentena uno dei tre ha 
siiarato in aria un colpo di 
pistola. I banditi sono fuggi¬ 
ti a bordo di due «vc.spette » 
su una delia quale, a fare 
«palo), era rimasto ad at¬ 
tendere un quarto complice. 


Prosinone: tribunale 
sgomberato per 
una bomba falsa 

L’attivita del tribunale d: 
Fro.sinone e st.ita palali/.- 
/ala ieri inalt.n,i per oltie 
due ore a cau.-iii il: una le.e 
fonata anonima che a«inun- 
ciuva lo .scoppio imminente 
di una bomba. I carabinieri 
del nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria hanno fatto sgombera¬ 
re l’edif.cio ed hanno com¬ 
piuto un’accurata perquisi¬ 
zione che ha dato fortunata¬ 
mente esito negativo. 

L’aliarnic era .stato dato 
ver.so le 8.30. quando una vo¬ 
ce maschile aveva avvertito 
il centralino del comando 
dei carabinieri che un ordi¬ 
gno era si.ito collocato all’ 
interno del palazzo di giusti¬ 
zia e che sarebbe esploso en¬ 
tro poi'ii: minuti. 


' so al giudici una serie di l 
I documenti, relativi allo .sean- j 
1 dalo delle licenze, che gli era¬ 
no SI .(Il consegnati da un ; 

I consigliere comunale della si- i 
I nistra indipendente. 

! L’episodio al quale si rife i 
; risee la comunicazione giudi- | 

I ziaria fumata dal dottor Al ' 

1 fonso De Paolis, sostituto prò- ; 
curatore della Repubblica, n- j 
.sale allo scorso ottobre, quan , 
do il consigliere Antonio Pu- j 
; glie.se presento m Comune | 

' un’ interrogazione, allegando j 
I la denuncia di un commer- j 
} Dante di Latina contro un | 

I esponente della Democrazia i 
I rri.-.tiana. Nella denuncia, sol- j 
! to.srntta dal mobiliere Anto | 

■ nio Pii'gliese, si affermava i 
I che un rappre.scntanle della . 

I DC in uno dei comitati di ' 

! quartiere eh Latina aveva i 
' chiesto aU’industnale una 

j tangente di due milioni, in 
' cambio di una licenza per 
I api ire un negozio nel centro 
i cittadino. 

; Il sindaco, decidendo di 
I non inviare siilTcpisodio un , 
rapporto alla magistratura, si ! 
, è reso responsabile — ad av- 

■ viso del sostituto proeurato- 
1 le — (il omi.ssione di rap- 

■ porto Nella sua veste di (( uf- 

• fidale (li governo», infatti.' 

. era tenuto a dinformare l 

, ! giudici del documenti di cui 
1 era entrato in possesso, 
j Della vicenda delle licenze 
‘ commerciali a pagamento, ro- 
I me SI ncordeia. si e parlato 
‘ già nei giorni .scorsi, in se- 
, guito alfarreslo di un diri- 

• gente dell’Unione commer 

■ ciani 1 di Latina. Peppino Co- 
] sta. e di »m altro negoziante 
. della zona. Romano Gne.ssi. 

' Que.sfultimo. proprio ieri, ha 
j ottenuto la libc'-ta provvi- 
I sona, 

i Dello scandalo delle licen- 
j ze si parlerà venerdì anclie 
1 in consiglio comunale. Nei 
giorni scorsi, su proposta del 
1 .socialista Vincenzo Granato, 

' il Comune lia nominato una 
I commissione d’inchiesta. A 
, quanto .sembra la decisione 
I del magistrato di emettere 
; l’avviso di reato nei confron- 
I ti del sindaco avrelibe reso 

• particolarmente leso il dima 
' alTinterno della giunta, rom 

• posta da DC. PSDI e PRI 


CONCERTI 

SALA CASELLA - 360.17.02 

Alle ore 16 e 19, la Compa¬ 
gnia dei < Pupi Siciliani * dei 
tigli d'Arte Cuticchio con il can¬ 
tastorie Otello Proiazio. (Ulti¬ 
mo giorno). 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 656.87 11 

Al e ore 21,30. « Le mort *, 
di Bataille e ■ Pantomina >. 

ALLO SCALO - 492.756 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta, ■ 01 

Sc'vciK o delle esperienze uti¬ 

li > di Silvano Spadaccino. 

BELLI . 589.48.75 

Alle ore 17,15: < E' più che 
mai il tempo di essere >, 

BORGO S. SPIRITO • 845.26.74 
Alle ore 16,30, la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta: « La 

Maestrina *, commedia in tre 
atti d. Dario Niccodemi. 
CENTRALE - 687.270 

Alle 21,15, « Antepr.ma ». la 

Cocperativa Ala-Teatro presen¬ 
ta « Caldo e Ircddo », ovvero 
l'idea del Signor Doni. Di Fer- 
nand Crommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero 

OELL’ANFIIRIONE 359.86 36 
Alle ore 21,30: « Si la.>. ma 
non si dice ». di Aletta e Maz¬ 
zieri. Canzoni degli anni 20-30. 
Al piano il maestro Mario Cam- 
posi. Regia di G Padoan. (Solo 
imo a domenica). 

DELLE ARTI 4758598 

Alle ore 21,30. la Scarano 
s.r I. presenta Nino Taranto in: 

« La figliata ». Versi e musica di 
Ratlaele Vivian!. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21,30: i Vianella pre¬ 
sentano: « La signora è sem- j 
pre in camicia », due tempi , 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Terriero • guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Ter¬ 
riero. 

DEI SATIRI • 656.53.52 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
< C.T.I. » prcs.: • Un liore nero 
per Lundigan », due tempi di 
M. Casacci e A. Ciambricco. Re¬ 
gia di P. Paoloni. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45,85 
Alle 21 « Prima », .1 Teatro Ope¬ 
ra Due pres - a Vestire gli ignu¬ 
di », di Luigi Pirandello. Regia 
di Mar o MiSSiroli. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle 21,15 iani.. Gli Associati 
pres.: « La morte di Dan- 

ton », di G. Buchner. Regia dì 
Giancarlo Sbragia. 

GOLDONI - 656.11.S6 

Alle ore 17,30: « Cinderella », 
pantomina inglese di Patrick 
Persichetti. 

PAKIOLI 803.523 

Alle 21,15 « La strana cop¬ 

pia », di Neil Simon. Versio¬ 
ne italiana di Garinei e G.ovan- 
nini. Regia di Emilio Btuzzo. 

RIPAGRANDE 589.26.97 

Alle ore 21,30. « Annamo 

pe’ stracci », di Cerio di ble- 
[ tano. Pescuccì. Zito. Regia di 

I Pescucci. Prenotazioni dalle ore 

17.30. 

! ROSSINI • 654.27.70 

j Al'c 17.30 c 21.15. la Comp 

' del Testerò di Roma « Chccco 

Durante in. « Piccolo monno 
J romanesco ». Novità di Placido 
Sciioni. Regia di Enzo Liberti. 

1 POLITECNICO TEATRO - 3607559 
I Alle ore 21,15; < La commedia 

j Gaia », da « Un uomo è un 

1 uomo » di Bertolt Brecht. Ri¬ 

duzioni e regia dì G. Sammar- 
tano. 

! SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21,15. Renalo Ra- 


Restano validi i buoni scaduti i 
GRUPPO DEL SOLE /bl.pJ.d?- ' 
788.45.86 i 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 10 j 
attivila di animazione presso la i 
Scuola Elementare < Raiiael- 

10 > Alle ore 16; attività di , 

aniinaz one presso la scuoia I 
media « C. Moneta ». Alle ore | 
1J.30 r unione di lavoro. I 

GRUPPO DI autoeducazione { 
COMUNITARIA • 782.2311 ! 

Alle o.-e 16.30, laboratorio di | 
animazione socio-culturale per | 
bainb.m aila Garbatella IX (tir- i 
coscrizione Alle ore 19. dina- | 
m ca de,l'animazione. Alle 20, < 
laboratorio di autoeducaz one per ' 
operatori socio-culturali. 

IL TORCHIO - 582049 I 

Alle ore 16,30, la Compagnia t 

11 Baraccone presenta una no- > 

sita di Aldo Giovannelti per i 
bambini e rcgaizi « Tappati le : 
orecchie per non sentire... il 
freddo ». Regia di Serena Con- | 
Sigilo ' 

MARIONETTE AL PANTHEON { 
8101887 8390254 
A.ie 15,15 e 17,30, Carnevala i 
dei bambini e delle Marionette | 
Acccttella con • La bella addor- ' 
mentala nel bosco ». Due giochi ' 
di animazione a un regalo ■ ' 
__tuHJ^- _ _ _ _ _ i 

ieàikìnu Del Clown TATA i 
812.70.63 I 

Alle ore 10. presso la Scuola 
Elementare « A Diaz » Tata di 
Ovada pres : « Patatrac ». 

ORIONE - 776.960 

Alle ore 16, Carnevale dei bam¬ 
bini Il C.D 5. « I Cigni selva¬ 

tici ». Reg.a di Gianni Notari. 


uti I La nave del dannati, con O. Wtl- 
J.87- ' les - DR 

i FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
Qua- L'Agnese va a morirà, con I. 
IO j Thulin - DR 

so la GARDEN • 582848 L. 1.500 
liiael- Sturmtruppen, con R. Pozzetto 

la di I SA 

icuola ! GIARDINO ■ 894946 L. 1.000 

ì ore ] I 7 samurai, con Y. Shimara - A 

GIOIELLO 864149 L. I.SOU 

IONE L'ultima follia di Mei Brookt 

1 ! c 

IO di I GOLDEN • 755002 L. 1.800 

per { Quella strana ragazza che abita 

t Cir- I in tondo al viale, con J. Poster 

dina- DR (VM 18) 

20. ! GREGORY - 6380600 L. 2.000 
le per ' Dersu Uiala, con A. Kurosa- 

' va - DR 

I HOLIDAY - 858326 L. 2 000 
>agnìa | Corrimi dietro che ti acchiap- 

a no- 1 po, con A. Girardot - SA 

per I KING 8319541 L. 2.100 

ali le : Suspiria, di 0. Argento 

... il DR (VM 14) 

Con- 1 INDUNU 582495 L. 1.600 

! La gang della spider rossa, con 
HEON i D. Niven - SA 

LE GINESTRE • 6093638 
rievala i L. 1 500 

anette | I senza nome, con A. Delon 

■ ddor- ' DR 

giochi ' MAESTOSO • 786086 L. 2.100 
alo a ' Il cinico, l'inlame, il violento, 

i con M. Merli • DR (VM 14) 

IAIA j MAIESTIC 6794908 L. 2.000 
I Gli ultimi luochi, con R. Da 

Scuola ■ Niio - DR (VM 14) 

Ita di ‘ MERCURY - 6561767 L. 1.100 
{ Le voci bianche, con 5. Milo 

SA (VM 18) 
barn- 1 METRO DRIVE IN 

selva- , (Riposo) 

lotari. , METROPOLITAN • 689.400 


CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20,30, 22.30. « Mimi 
metallurgico », di L. Wert- 
niuiler. 

I CINE CLUB SABELLI 

I Alle ore 19. 21, 23 « Ver¬ 

so la ielicita », di M. Stillar, 
j CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
' Alle ore 16.30. 13.30. 20,30. 

: 22.30 « eleo dalle 5 alle 7 » 

1 (FR 1962). di A. Varda. 

' FILM5TUOIU - 654.04.64 
I Studio 2 - Alle 18.30. 20.-15. 

23. •• Monsieur Verdoux », di 

1 C Chaplin. 

‘ Studio 1 - Alle ore 19, 21, 23. 

I « Il mago di Oz », 

1 PICCOLA ANTOLOGIA 
' Alle ore 16,30. 22,30: « Il 

I grande dillalore ». 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 19. 21. 23: « La porta 
I del ciclo » ( 1 944). 

CINE SORGENTE - 258.94.55 
I « L'ullimo spettacolo », di P. 

j Bogdanovich 

I CINE CLUB IL COLLETTIVO 
' (Riposo) 

, POLITECNICO CINEMA 

Alle o-e 19, 21, 23. « Uomini 
I in guerra », di A. Moiin. 

I 

CIRCO 

' CIRCO DELLE AMAZZONI 
! dì Liana, Nando e Rinaldo Orici 

; V.le C. Co ombo (F era di Roma) 

I Tel. 5115000-5)15001 

Un.co spettatolo ore 16.30. 

• Venerdì, sabato e domen.ca 2 


METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

Suspiria, di D. Argento 
DR VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869493 

L 900 

Costa azzurra, con A Sordi 
C (VM 16) 

MUOEKNETIA - 460285 

L. 2.5t)U 

Peccatori di provìncia, con R. 
Monlagnani - C (VM 18) 
MODERNO 460285 L. 2.500 
La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR (VM 18) 

NEW YORK ■ 780271 L. 2.300 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
5 Spacek - DR (VM 14) 
N.I.R. - 5892296 L. 1.000 

Sturmtruppen, con R, Pozzetto 
SA 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(Non pervenuto) 

NUOVU STAR 789242 L. 1.600 
Balordi c Company, con E. 
Goutd - SA 

OLIMIMCO - 39G2G35 L. 1.300 
Jc t'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - 5 (VM 18) 
PALAZZO 4956631 L 1,500 
Il cadavere del mio nemico, con 
J P. Betmondo - DR (VM 18) 
PAKI5 - 754368 L. 2 000 

La presidentessa, con M. Me.a 
to - Sa 

PA50UIN0 5803622 L. 1 000 
The advcnturc oi Sherlock Hol- 
me'S smarter brother (« Il (ra¬ 
teilo piu furbo di Sherlock Hol¬ 
mes “). v..th G VVtldar - SA 
PRLNESiÉ 290177 

L. 1.000-1.200 
Nerone, con P. Franco - SA 


spettacoli: ore 16,30 e 21,30. i QUATTRO FONTANE - 480T19 


Il «no» del Comune ad nl- 
eunc no'me del doctoto log¬ 
ge sulla finanza locale sara 
ribadito questa mattina da: 
rappresentanti della giunta 
alla Camera, dove il provve¬ 
dimento e ni di.seussioue. Il 
vicesindaco Benzoni, g.i 
«■.ssori Vetere i bi’.aiicio». P.i- 
la ( urb.Tn;.st .ca » e P'r.iio.-e 
(.«cuoia» saranno ricevuti eia; 
presidente della comm .ssione 
fin.mze e to.«oro. compagno 
D'.AIema. Nonostante a'.cune 
modifiche npport,uc .il le.-to 
originano. r,c decreto .-Siam 
mali » dovesse essere appro 
vaio cosi come è. il Coni ine 
non sarebbe m grado d: ga¬ 
rantire i necessari iniervcn- 
t. nel settore degli :nve.'*i- 
menti social; e produtt.v;. Ma 
e'è di più. Con i! b’.oci’o go- 
nerBlizzato di ogni as.Vun.'.o 
ne — previsto dal'.’ari.co.c» 9 
del prowed;mento — alcune 
opere di pubbl.ca utilità, gii 
a.«;ii nido, ad er-rnip-o da’ 
p,i-e .«ono stati g.A cestri;.:., 
non potranno f'.inz.on.i.(. 
ler. m.Tltina l.a gium.T hi 


e'..3min.tto la proposta di de-' 
libera lormale per il bilan¬ 
cio di previsione del 1977. I 
nodi dei'a finanza !oca> so¬ 
no estreiii.imente gravi, ma ”- 
amministrazione e ferma.men- 
te intenzionata a .salvaguar- 

d. irc ; fondi per gii investi- 
iiK’nti previsti per fanno m 
eor.'O. K questo non .«olo per 
garantire i se.-vizi essenziali 
di cui la città ha urgente bi¬ 
sogno. mà anche per non bloc- 

e. irc Ogni rilancio pr<xÌutt;vo 
e 1 iiviilli dcU'occupazione su 
cu: : -'gX) miliardi d: spese 
de.«tinat! agii investimenti po¬ 
trebbero avere effetti certo 
non secondari. Il dibattito ni 
ror.«o .«u! bilancio del Comu¬ 
ne n(ìn può prescindere, inol¬ 
tre. <i.i aicim; altri d.iti .salien¬ 
ti. Fr.i questi il contenimento 
della .'iX’sa torrente c'ne re- 
c'.^:ra un incremento inferio¬ 
re al 1.3 per cento e l’au- 
in.-cn'o consi.stente (più 30 per 
te.Ito» del’e co>idettc entra¬ 
te pi’opriede; tributi cioè 
r;:n..i.':: di competenza ccm'U- 



Devastato dal fuoco negozio di strumenti musicali 


Un violtnio incendio iia «env.dis*rutto, .eri 
.sera, poco dono fonano d cn.usura. «Cile 
rubli; ). 'uno de. p.u grand, fiegoz; d: d;.«ch; 
e «T^umcnt; musicaii d; v.a Ti’nurt.na. 1 
danni, almeno .ad 'una prima .«'ima ammon 
tano a 40. 50 milicni. 

A provocare l’;n(t>tci;n — «econdo ; pr.m 
RCtjertanient: — e stato tm aìMMou.-> 
esposto m ti*'.u de.le veir.ne. !-( •.t.rip.id:r..T 
SI è .nfatt; surn^aldat.» ed ha brur .aio .' 
rivestimento d; seta. Le nr.mc lingue d 


fuoco h.tnn.'i ((u nd. ragg.uu'». -.1 .soffitto d: 
truc.olato e 'i 'ono d ff i-e l aigo p;t’ 
c:u'*<'iie rie. u.ino e L.ruenclio 

è qu.cd; p.''o;).( j.;-o ".ilT "> 1 loc-a'::'» tro 

vt:--'..» al .’iien'o nt'. a motju----.-, rivc^*. 

;itc;vo -.a'.;!',-.? n; ,1 i', id.z.cne. 

.i- . (!«(’. ’K . nuniero-i'.'-iìii aniplificatori 
c 022-", .'I pa.-i.ct. 

Nr.LL.-\ FOTO I giii del f iero durante le 
apcrazton. di .'pcgr.iir.en'o 


Cinque ore (e non è finita) la requisitoria del P.M. Infelisi 

Deboli le argomentazioni 
contro Panzieri e Loiacono 

L'accusa non ha saputo superare ì limiti e le forzature della sentenza di 
rinvio a giudizio -1 picchiatori fascisti presentati come «vittime» inermi 


ESECUTIVO REGIONALE — E' 

CO'.vOvatb p«r giOvedi 24 z.Ie ere 
ore 9,30 in sede .1 Cc.-n.tiTO ese¬ 
cutivo reg.onaic con il scg-e.Ti; 
odg. T) iniziativa e proposte de 
comunisti in relazione alia suuaz.o-.e 
deirUnlvers.ta d. Roma, (RaUtore 
il compagno L. Petrose!! ). 2) Pro- 
b!emi retai.VI ati'app! caz onc del¬ 
la legge 183. (Frcgosi). 3) S.ua- 
I one del seriore trasporr (Lo.-n- 
bardi). 4) Problc,-ni retai.vi ai set¬ 
tore della san.ta. (Mossolo). 

ASSEMBLEE DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE — Oggi con 1 se¬ 
guente O d G ; « Esame de la s - 

tuaiionc pa!.t ca a Roma doeo i 
fati de.rUn.vers fa ». ZONA « CEN¬ 
TRO • a Camp.te.i. aiie 19 (Co.n- 
*ol-Petrose...) : « SUD » a Torp- 
gnattara aile 18 (Pro etti-C.ot.) : 
« EST > in Federar.onc ai e 18,30 
(Aletta-Vitate); «OVEST» a Gar- 
batelia atte 18 (Rossett-Trezz ni) ; 
« NORD » a Tr.o.nfaic alle 13,30 
(Damotto-Fredda). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

r oni della città e deila prov.n- 
ntirino urgentemente da que¬ 
sto pomeriggio presso i centri- 
tona man lesti e volantini per la 
■Mnifestazione con Corvalan e Ber- 
llMu«r. 


COMITATO PROVINCIALE — 

In Feoc-ae one a..e 17,30 r un'o- 
nc su .n : a! va di co.nsuUaz.o.ne 
promesse dai.a Pro..oca per com- 
p-enso'. ..n rapporlo al p.a-o re- 
g onate d: s. .up?o ((ìerv -.Mar¬ 
ron ) 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — OSTIENSE 18 sala 
mercal. genera r (Fung.b); iMAZ- 
ZANO O-c 19 (B gg arelt ) : VE- 
SCOVIO CELLULA TERRITORIALE 
19. ACI a.ie 15.30 a .Macao (Fran¬ 
co Olla. ano). SIP a.le 17.30 a 
Va Varano (.Marra), VOXSON 
17.30 a Tor Sae anta. NOLEGGIO 
CINE.MA a. c 1S3J a .Macaa; 
BANCO DI ROMA a .e IS a Cam- 
PO .Mario (Paltoita-Poiel ), CEN¬ 
TRALE DEL LATTE a c 17 a 
Esg-, . .no (Conso.i): MERCATI 
GENERALI 10 .n sede (G osanna 
.Magi e). 

ASSEMBLEE — TRULLO at.e 
18 un ter a suli'ord.ne pubbl.co 
(M. Mane.ni): ACILIA 20.30 er- 
t.g anale e comme.-c o (Cihi); 
PORTUENSE VILLINI 18,30 prò- 
btemi dell Univers ta (De Fenu). 

COMITATI DIRETTIVI — CA- 
SALOTTI ore 19. 


L'iniemiir.abi'.c rcquis.'on.i 
dei PM dot:. Ir.fei.ò. contro 
iXìvaro Loiacono c Fabrizio 
Panzieri. accu5.Tt. di aver ut- 
c„«o lo studente greco Mi’rtis 
Mantaka.s, c .«t.ai.T .<ospf-.«.L 
dalla Corte d; .A.ssise alio In 
d; ieri c riprenderà per ie 
.«de concl'u.ò.oni. questa mit 
una. 

li rappresentante delia p-gb- 
blica accu.sa, che h.T p.Tr!,»;o 
per cinque ore consecutive, 
non è riuscito .ad andare oh re 
le d;.«cutib::. conci L.«ion; g..\ 
e>pres,«e nella ser.te.-ii’.T lotru* 
tona d; r.nvio a giu.iiz.o. li 
dott. InieiLs; na iniz.ato cor 
cando di convincerò la giuri.» 
popolare della colpevo'.ezga d. 
Loiaeono e Panzieri con ar- 
gomeniazioni d: carattere po¬ 
litico. facendo paragoni con 
altri scontri che hanno vL.«to 
protagonisti giovani e.xtrapar- 
iamentari in questi ultimi 
anni. Ha poi citato, del tutto 
a sproposito, una circolare 
di Togllatt: del 1945 e un co- 
municato della Federazione 


rom.in..-' t rom..ita .'.i. '..ite 
riiJ.. « q «.4 . ucc—'O 

.Man'ak.i' I. rio;' Iniol.'. non 
h.T O'it.Tto po. .. pre.'e.-:tart- . 
pia noti n.cc.’i..iNvr :.t.«c;.«;i 
.« o.tai’.to come v.’tiir.e rie.l’az 
zre.-g'.one d. v..» Oli.»-.:.»no e 
per.'One degne ri. q.i. 
duci.» per ie '.ori. d-.-posiz.o.-.. 
’-.itte in Per q .a-fo r.- 

zuard,'. t''-ms centrale d; 
questo procf^-a -- e.oe li n. 
rp.O'traz.on-' d--l,.. cel.oevo.ez 
z.» dei due .nroit.it. — •. 

dot: Infel.'- b.i r.pttu'o p.u 
LO.te i22 per .'e.-.p-ez./.i» che 
e^..'te im.i ('mi«.'.« d; 
:r.or...in 2 -'' 1 d.»- proverebix'ro 
.'accu-a d. .«ror.cor'O ..n orni 
» .dio -■ In ronel'.L-..one. pero. 
.1 PM h«i potuto .«o.t.ii.'o elen 
care le tre testimonianze d.-i 
m:s&.ni che aceui..irono IjOia- 
cono e quella del brigadiere 
d; PS Di fono che arrestò 
Panzien in un portone di 
Borgo Pio. Tutto il resto si 
è dimostralo un g.oco d. pa¬ 
role. alle vtjlte contraddittor.o 
e supenficlale. Il doti. Infe- 


r.i • .t.-.'o prova d; 

<c..p---vO..//.. n». lonironii ri; 

L-'.i o.-.o .t.'iche mi., lelefonata 
me .. g.ov.II'.. lece .»! nostro 
-'.or.-, i.f- circ.. un'or.i dopo 
l'iH c-.'.o.-.c rì. M.iniaka.s. L» 
te't.:n<'in..i!';z.. d. r'n; -«r.ve f'u 
'.-av I r :me.T..lmenie d.il 
g.'jd 1 e l'TuT-ore do". .Am.i'o 
e q’i-''lrt r.rro-.',»::/.! fu m.o 
i.'.o d. cr.i.i.i rtl mi 2 ,.-,tr.iio 
, dopo elle li: di ;>■)'.i .'.i ten 
le.n/.i 'ir.rpir a I. PM. .-he 
hi tTi-d.'ilo quc;'.! .neh:'’'»,, 
-'iiidiz ..r,.: da' '.'i'» (o'ieg,. 
d''!' P.ivone 'rt.-ier.'o Ve 
roni. r.o;i .(’.<-r,do .■T’.ol'e po- 
' !)...;a iXT ,'Co'vnere ,e .'-le 
.t.'cu-e, .'..i iin.'o. come il g.u 
. d.ce l'truiiore. per alzare .1 
! i-o.iio jx.lveroite Non .«; può 
‘ d.meni ira re. pero, che per 
I condannare g.i ininutati oc- 
i corrono prove .sicure e non 
' voi; di fanla,5ia. Questa mat- 
j una li don Infelisi eonrlu- 
' riera la req'i..>.lor..» lormulan- 
! do le s le ru h.esie 


f. 5. 


scel presenta; « Far*» d'amo¬ 
re e gelosia », di Amendola * 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

teatro tenda - 393.969 
Alle ore 21,30: Luigi Protelfì 
in: I A me gli occhi... please », 
dì Roberto Lerìci. Elaborazio¬ 
ni musicali di Angelo Baroncini. 

TRIANON • 780.302 

Alle ore 21,15, Giorgio Ga- 
ber in: « Libertà obbligato¬ 
ria », di Giorgio Gaber • San¬ 
dro Luporini. Prezzi platea: 
L. 2.500. Galleria: L. 1.500. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SB9.57.82 
SALA B 

Alle 21,15, la Coop. Il Cigno 
presenta; ■ Macbeth », di VV. 
Shakespeare. Regìa di Giovanni 
Lombardo Radice. 

SALA C 

Alle ore 21.30. • Sacco », Tea¬ 
tro di Claudio Reìmond! e Ric¬ 
cardo Caporossì. 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21.30, concerto del 
Gruppo di sperimentazione mu¬ 
sicale Edgar Varese diretto da 
G ancarlo Bizzi. 

TEATRO USCITA 

Alle ore 21.30, il Teatro Emar¬ 
ginato pres.; ■ Attenzione qui • 
subito ». 

teatro altro 

Alle 21.30 precise, il Gruppo 
Altro presenta « Zaum », s'rul- 
lurE azione tealrolc Ingressi e 
prenotazioni presso il Teatro 
dopo le ore 20. 

SPERIMENTALI 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.15- « La donna 

caduta» dalla Terra », con Pa¬ 
trizia De Clara. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 18.30 m Via Condotti 
Vetr ne Hass. » Pr ma »: « Un» 
sadica indiscrezione »; alle ore 
21.30 al Beat 72 « Un» sadi- 

da indiscrezione ». 

L’ALIBI - 577.84.63 

Alle ore 21,15, la Co,-n 
pagnia Soc.ale di Prosa « l* 
Mach.nerie » presenta: • Libido 
Sisier* > di Harold Crew!ey. Re- 
g a di Giulio Berruti. 

OBERON - SB9.03.3S 

Atte ore 21.30: « Il pano • 
la monaca », di VVitkiewicz. Re- 
g a di tulio Saline*. 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21.15, la Cooperatila 
< Il 5.parie Italiano > presenta 
la novità: « Il dubbio >, di 
Saro Galli. Regia dì Augusto 
Lombardi. 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 

Alle ore 21.45. ■ Storia di un 
incesto e di sesso ». Reg a di 
G-jPpo Prenotazioni al botte- 
gn.no dalle 19 

SPAZIOUNO - 850.107 

Ale ore 21,30. il • Teatro de' 
Conlronto > preS.. • Il campo ». 
reg.a di Rube.n Fraga. 

SUBURRA - 475.48.18 

Al.e c-e 21,30 «Scusi... ha 
visto passare i» medioevo? • 
Farsa di 74imrno Sano. Per i 
canti medioevali T. Micheli 
Segue: « Festa de. lagottar: ». 

T.S.D. - 589.52.05 

• T S D - .V_seo N’z ona c » 
Dì.. e ore 13 zie 22 Lzhorsto- 
r c zpc-tz cc~e rasce un prò 
cefo La izt cosa e.abo-az.or.a 
c. V'/.ìd.r- r .Ma.ako/.skij 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle 22. Dàkar folk Perù, Emi¬ 
ly foI< Ha.ti, Raffael.a canti po¬ 
pola.-. ci.e.-.i. Ccn l'argenr.no 
E ti. 

FOLK STUDIO - 539.23 74 

A. a G-e 22 « L'angelo ribel¬ 

le », pe-ÌG-r-u-.c€ d s-iro e 
no. re.-;o i Terra Edda D B» 
reCc"o 

IL PUFF - 581.07 21 580.09 89 

Al.e 22.30. Lirido Formi in 
« Pasquino ». Rtg.a di Mercu'i 

.MUSIC INM 654 49 34 

A. a 17 30. 21 30 e 23 co.-,- 

cer’o a-d-o 's ,i « Reveivvey • 
Bì.e-.. 

MURALES 

Apc-t-ra .orzia aia ore 17 
A..e c-t 21 co-.certo iolr Fi 
fcr z o Reberto, Luca Ingresso 
L 5C0 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

DON BOSCO - 740.151 

All» 16,30, replica a richiesta 
di. ■ Marcellino Pane e Vino », 
di Rilfit.lo Lietgna. presen¬ 
tito da.le Compagni! l'Art.itici. 


t II Circo rimano lino al 6 marzo. 

I SAFARY PARK 
; Fiumicino - Tel. 6011188 

I Apcrio tutti 1 g.orni dalle ora 

j 10,30. (Martedì chiuso). 

CINEMA TEATRI 

I AMBRA iUVINELLI - 731.33.08 
Pebertà - Rivista di spogliarello 
' VOLTURNO 471.557 
I Secondo rapporto sul compor- 

> tamenlo sessuale delle casalinghe 

! R.vista di spogliarello 

, TRIANON 

I Spettacolo teatrale con Giorgio 

j Gober 

PRIME VISIONI 

! ADRIANO - 352.153 L. 2.500 


Cielo di piombo, ispettore Cai- ^ RIVOLI - 460883 


L. 2.000 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - SA 

QUIRINALE . 462653 L. 2.000 
Carrie lo sguardo dì Satana, con 
S Spacci; - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - 6790012 L. 1.200 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamborle n - S 

RADIO CITY - 404103 L. 1.600 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

REALE - 5810234 L. 2.000 

King Kong, con i. Lange - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Sturmtruppen, con R. Pozze'to 
SA 

RITZ • 837481 L. 1.800 

La ballaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

RIVOLI - 460883 L. 2.500 


lagan, con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

AIRONE . 7827193 L. 1.600 
Histoire d'O, con C. Clery 
DR (VM 18) 

ALCVONE ■ 8380930 L. 1.000 
L'uomo che luggi dal futuro, 
con R. Duvall - DR 

ALFIERI - 290251 L. I.lUO 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

AM8AS5ADE ■ 5408901 L. 2.100 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 


AMERICA S816I68 L. 1.800 | 
Balordi e Company, con E. ' 

' Gouid - SA ' 

i ANIENE - 890817 U 1.500 j 
i Nerone, con P. Franco - SA ' 

. ANTAKE5 - 890947 L. 1.200 , 
Il DA 

I APPIO 779638 L. 1.300 | 

I Nerone, con P. Franco - SA , 

I ARCHIMEDE D’ESSAI - 875567 , 

' L. 1.200 , 

' I sette samurai, con Y. Shimara - 

A 1 

j ARISTON - 353230 L. 2.S00 ■ 
La presidentessa, con M. Me- 

I lato SA ; 

. ARISTON n. 2 - 6793267 i 

1 L. 2.500 • 

I La pantera rosa sfida l'ispettore | 

i Clouscau (prima) 

: ARLECCHINO - 3603546 ! 

, L. 2.100 I 

I II cinico, l'inlame, il violento, ' 

I con M, Merli - DR (VM 14) 
ASTOR - 6220409 L. 1.500 ■ 

Il cadavere del mio nemico, co;i ! 

i. P. Bcimondo - DR (VM 18; ; 

. ASTORIA - S115105 L. 1.500 
I II cinico, riniame, il viotcnio, ^ 

con M. Meri. - DR (VM 14) 

' ASTRA 886209 L. 1.500 ' 

I II marito in collegio, con E. | 

j Monicsano - SA ' 

! ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 ! 

1 King Kong, con J. Lange • A ! 

' AUREO - 880606 l. 1.000 ' 

! il cadavere del mio nemico, con ' 

I J. P. Beimondo - DR (VM 18» ' 

! AUSONIA - 426.160 L. 1.200 ! 

Per un pugno di dollari, con C. ! 
■ Eastwood - A i 

j AVEMTINO - 572137 l_ 1.500 , 

j Nerone, con P. Franco - SA i 

' BALUGINA 347592 L 1.100 : 

: Sturmiruppen, con R. Pozzetto I 

: SA i 

j BELSITO - 340887 L. 1.300 

I Nerone, con P Franco - SA ' 

! BOLOGNA ■ 426700 L. 2.00U ] 

I II cinico, riniame, il violento. ■ 

I con M. Merli - DR (VM 14) 

' BRANCACCIO ' 

! Suspiria, di O. Argento 

i OR (VM 14) 

; CAPITOL - 393280 U 1.800 - 
j Anima persa, con V. Gass-r.ir. 

i DR , 

I CAPRANICA - 6792465 L. I 600 ' 


Il flauto magico, con I. Berg- 
man - M 

ROUCE ET NOIR - 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 

ROXY - 870504 L. 2.100 

Mcan Streets. con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ROYAL - 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

SAVOIA • 861159 L. 2.100 

Il Casanova, di F. Fellini 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351SS1 L. 1.500 
Il libro della giungla - DA 
SUPCRCINEMA 485498 

L. 2.500 

La gang del parigino, con A De 
Imi - D R 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Storia di un peccalo, di VJ. Bo¬ 
to..czyl; • DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Dersu Uzala, di A. Kutosawa 
DR 

TRIUMPHE 83S0003 L. 1.500 
Hisloire d'O. con C. Clery 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 L. 1,200-1.000 
Maik colpisce ancora, ccn P. 

Gospzr-i * A 

UNIVEK5AL - 856030 L. 2.200 
King Kong, con J. Lange - A 
VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Dersu Urala, d. A Kurosa*#» 
DR 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Signore e signori buonanolte. 

dola Cooperatila 15 Maggio 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - G2402S0 L. 450 


L. 2.000 
Kutosawa 

L. I.SOU 


700-600 

600-500 


La vergine il toro e il caprieor- ' AURORA 


I ABADAN - G2402S0 L. 450 

' Non pe-.'e'jto) 

^ ACILIA 0050049 L. 800 

» I) bocconcino 

: ADAM 

I ' fi :> 1 pf a r "i J* t 

t AFRICA ■ 8380718 U 700-600 

I II grande raket 

i ALASKA 220122 L. 600-500 
! Il gatto con gli stivali 

I ALBA S70BS5 L. 500 

I Sandokan secondi parte 

» AMBASCIATORI - 481.570 

U 700-600 

I L'eredità Fcrramontì 

I APOLLO 7313300 L. 400 

i Texas addio 

ì aquila 754951 L. 600 

1 Grizzy l'orso che uccide 
t ARALDO - 254005 l~ 500 

Culliver nel paese dì Lillip'Jt 
' ARCO - 434050 l~ 700 

Drum rultimo Mandin^o 
, ARIEL - 530251 •- 600 

Novecento allo secondo 
AUGU5TU5 - 65S45S L. 800 

I II Signor Robinson mostruose 

I storia d'amore e d'a-<venfuro 


I no, cc-, E Fc'.ecr. 
i 'VM 18) 

CAPRANlCHEIIA - 686957 

L 1.600 

I Chissà se lo larei encora, ccn 
' Dcneu.e - C 
! COLA DI RIENZO • 350584 
1 L. 2.100 

j La gang del parigino, con A. 
Oe.on - OR 

DEL VASCELLO • 588454 


Nerone, ccn P. Franco - SA • 
DIANA 7S0146 L. I.OOO 

Mari' colpisce ancora, ccn F Ga- j 
spa-r- - A j 

DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000 1.200 ! 
Mark colpisce ancora, ccn F Ga- j 

SDS-ri - A : 

EDkra 380188 L. I.SOO i 

Cassandra Crossing, cc.n R Ha-- | 
r s - A 1 

EMBAS5Y ■ 870245 1» 2.500 j 

Dersu Urala, con A Kurosa-wa ' 

DR I 

EMPIRE 857719 L 2.500 1 

Balordi e Company, ccn E. ! 
Cou.d - SA ' 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 | 

Anima persa, con V Gassman j 
DR ' 

ETRURIA - 6991078 L. 1.200 | 
Gullivcr nel paese di Lilliput, i 
con R Harr s ■ A i 

EURCINE 5910986 U 2.100 

Il marito in collegio, con E. | 
Mcntesano • SA | 

EUROPA - 86S736 U 2.000 | 
Il marito in collegio, con E. 
Monfesanc • SA ! 

FIAMMA • 4751100 L. 2.500 , 


Rcquicscant 

' AVORIO d'essai - 779832 
957 L. 700 

L 1.600 • L'uomo che cadde sulla terrò 

cora, con ' BOITO 8310198 l_ 700 

, Harold e Maude 

0584 i BRASIL - 552.350 L. 500 

L. 2.100 Lettomania 

, con A. ; BRISTOL - 7615424 

Cullìver nel paese di Lillipol 

54 BROAOV/AY 7815740 L. 700 

L. 1.500 . Il libro della giungla 

cc - SA ■ CALIFORNIA 2818012 L. 700 

L. I.OOO Police Python 357 

cn F Ga- I CASSIO 

j K-- p-.-Tj")' 

» CLODIO ■ 3S9.S6.S7 U 700 

100 1.200 ! Febbre da cavallo 

C-. F Ga- 1 COIORAOO 6279606 L. COO 
j Mila.-io trema 

COLOSSEO 7362SS L- 600 

j Nc- p?-ve'.i'G. 

L. 2.500 ! CORALLO - 2S4.S24 U 500 

Kerosa-wa ; Cattivi pensieri 

i CRISTALLO 481336 L. 500 

L 2.SOO , Drum l’ultimo Mandingo 

con E. j q£llE mimose 3664712 

I 7 ^ 200 

Gawman | Sansone 

I DELLE RONDINI 260153 

L. 1.200 1 L. 600 

Lilliput, I Cattivi pensieri 

DIAMANTE - 29S.606 L. 700 

L. 2.100 I Soldato di ventura 

, con E. I DORI A - 317.400 L. 700 

I II signor Robinson mostrubM 

L. 2.000 I storia d'amore c d'awanlurb 

I con E. EDELWEISS ■ 334905 L. 600 

DiYdigazioni 41 una alpHi* In 

L. 2.500 , vacanza 


L. 600 


U 500 


L, 500 


L. 2.500 I 
Gassman | 
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Durante lo sciopero nell'ateneo fiorentino | 

NAPOLI - Sono state rubate 7 mila preziosissime monete romane 
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studenti e lavoratori 
insieme in assemblea 

La manifestazione si è svolta airAiiditorium della FLOG 
Presenti i delegati delle più grandi fabbriche cittadine 


Assalto al museo anheohgko 

Quattro uomini armati di pistola sono entrati nel monumentale edificio alle 19 di domenica sera - Legati i custodi - La diret¬ 
trice ed il personale chiedono la sorveglianza esterna da parte dell'esercito - La grande struttura è praticamente indifesi^ 


Nel palazzo comunale di Siena 

Manif estazione 
sulla crisi della 
finanza, locale 


SIENA. 21 [ 

(' Per un i .'-o. modi¬ 

fica del decreto Stammali ». ; 
era que.sto il tema deirmcon- i 
tro eon i parlamen'an to- j 
jt.uii, ort'ani/i/ato dai.a a.s- j 
.socin/.ione legionale dei Co¬ 
muni d'Italia e dal Comune 
d. S.ena che e evolta que- 
.s!a ini't Ila ii'-ila ‘-.ila del R. | 
horginiento del palazzo comu- , 
naie <i; .Siena Er.ino pre.-enii j 
; compagni onorevoli Bonifa- , 

7.1 e Tom Iciue.-it’ultiino meni- j 
bro della (-omiri'.'v.-.ione Finan- | 

7.1 e R.-oro della Cameiai. , 
il pr<‘.->idente regionale del- j 
l'ANCT c .-.indaco di Piato ' 
Landini, il profe.«or Ravà j 
pre.-.!dcnte tlcll’ Unione prò- j 
Vince Itali,me e T a.s.se.‘«ore j 
regionale P’ederu'i. Dopo la 
pie.sentaz.ionc del sindaco di 
Siena, Canzio Vannini il pre- 
.sidente delTANCI Landini, 
ha introdotto il tema in di- | 
.scu.saione affermando, tra Tal- 
t'T». che «questa iniziativa 
vuole er..i('re un i prote.sta e | 
nello .-.ic-s-so tempo un modo j 
<i; informare l’opinione pub- j 
blica della .situa/ione dram- I 
inatica de?li enti locali ». En¬ 
trando in que.stioni piu teriii- 
(he. lendini ha detto che il 

e decreto .Stammati » .si ap- 
IxiS'i'iu -sulla Cas.-.a deiiositi 
e pr<-.stiti quando que.sta ì.sti- 
tuzione non ha mai funzio¬ 
nato e anche lo .stes.so mi- 
ni.stro .Smammati ha mo.stra- 
to diveise perple.ssità 
« Nel decre'o — ha conti¬ 
nuato lì pre.-udeii’e deil’ANCI 
- - non .si la nt-crnnento al¬ 
lo aziende di trasporto men¬ 
tre invece .si .sa Iienl-ssimo 
che anche que-sto. In special 
modo quelle mumcipaiizzate. 
.stanno attraver&ando un pe- 
iiodo di crisi». Un altro fra 
i tanti difetti del decreto 
.Stammati, .sempre secondo 
Izindini. è quello della m.in- 
oat.i presa in eon.'iderazione 
tlelle propo.-.te avanzate dal- 
ra.s.sociaz,ione dei Comuni. « Il 
movimento che .si è creato 
contro il "decreto Stamma- 
t. ■’ — ha concluso il sindaco 
<li Prato — Ita già dato dei 
r!.-,ulUti jKJSitivi. Tanto è ve¬ 
ro che la Comm.ione Fi¬ 
nanze e Te.soro della Camera 
ha rno.-fio a punto uiVinto.-.i 
di ma.-v,ima < he accoglie jwr- 
te delle rivendicazioni dcl- 
r.-\NCI anche .se non tutte». 

Intervenendo proprio nel 
mento di que.-.to amomcnto. 
ì; compagno onorevole Tom. 
incnibro della Coinmi.ssione 
jiarlamentare chiamata in 
<-.iu.-,.i. ha conlerin.i'o quan'o 
,e..'» e.spr«’.-o.o dal Landim. All¬ 
eile in alcuni uomini di go¬ 
verno — ha detto poi Toni — 

.--'o riucnilu .-it laii.i l.i i oil- 
v.n/.one che le autononi.e 
locai: dobb.ano funzionare. In 
•s.’de di ^oInIni.s^l^>ne Finanza 
e Tc.'oro sono .stati accolti 
alcuni einendanienti riguar- 
<lo a! tlocrcto St.ininiati in 
nic.".to a p.'ovved.menti eco¬ 
nomici e più prccLsaniente 
lier quanto rigu.irda Tartao- 
o 9 non ai p.ir;a p.ù di blo.^- 
co m.i d. « attc.'tnmento dol¬ 
ci situazione ni e.-aerc del¬ 
l’anno '76'' D'or.i m avanti 
: b la nei delle ani:ii.ni.-.'ra7'o- 
ni a.».ili dovranno t.-oeie pre- 
.seiitat. anche nel’i 'oro ve.-'*e 
ron.'.unt.va e t ■" i-ir.ess; al mi 
n;.-.tero del Te.-oro 

1! pio.'e.'.'or Ru.i. pre-.den 
t-- lie i'U’ione delle P.-o-.n 
re fra le alt.-- cose ii.a det¬ 
to elle .( la cau.-'.i della cr.si 
< .'o.; cn c,i :n.n d-'r.'.-i tii «e.- 
to lì.il tii.'.-e.-’o ceononvv’o de.- 
!•- finanze ìx-ali. anzi s.\ 
riti locali sono .'t.it. e 
t.i.’ Oli. che .11 m-i :..'-inii e.» 
.s_ ìlili-lo co r ii I* 
lappo elei p.ic---e. I veri tr.o- 
ti\i elclla or.-Si provengono 
d.i quella deT.ia-.n-.ilo liiro- 
c'.it.io e cor.:.'.il..':.v'o d-'..o 


stato». Secondo Ra\a que.lo 
che magg.ormenie preoccupa 
c- la « logica " de! decreto 
Lultinio intervento e .-.tato 
deU’a.-'se.'.sore regionale F^’de 
r.gi. « Le autononi.e locali — 
ha detta -- i.api>rc.-,eiuano 
un momento fondani-»ntale 
r.e.l.t vita del no-tro p,i(--e 
e pc.- questo e .mpori.inte 
attuare i. relativo dr-ie-ziiei 
< ostituzionale. 

Sandro Rossi 


Deformazioni 

interessate 


Libera offUHtio (li (lare del¬ 
la posizione dei comunisti le 
interpretazioni politiche che 
pili oh piace, ma ciò che non 
SI può accettare sono le inter¬ 
pretazioni false e distorte. .-1 
leggere certi resoconti, come 
(juclli della «Nazione» c del¬ 
la « Repubbiic.i sulla inizia- 
tira tenuta dal nostro partito 
a Cange di Cupalhto nei gioì- 
ni scorsi con la partecipazio¬ 
ne del compagne Maschiella, 
sembrerebbe di trai arsi in 
presenza di una mu.ssa di co¬ 
munisti che di fronte alle ar- 
(/onientuziom concrete e coe¬ 
renti con la necessita del pae¬ 
se sulla scelta nucleare, por¬ 
tate dal compagno Maschiel- 
la, avrebbero contestato tali 
scelte e innato alUi direzio¬ 
ne del PCI una sene di docu¬ 
menti con Vinvito a procedere 
in sede, parlamentare ad una 
revisione delle nostre posizio¬ 
ni sul piano energetico. E' 
(luesta, mutile sottolinearlo, 
una leru e propria falsità. 

Si c trattato infatti di un 
dibattito, dove il PCI. unico 
partito fino a questo momen¬ 
to, SI c presentato pubblica¬ 
mente a sostenere posizioni del 
resto convergenti con la scel¬ 
ta nucleare fatta anche da 
altri partiti democratici, so¬ 
stenendo nel contempo la ne¬ 
cessità di una maggiore atten¬ 
zione terso t'nso plurimo di 
tutte le risorge energetiche. 
Ed è questo iiu primo punto 
/ermo su cui non devono c 
non possono .sussistere equivo¬ 
ci e tanto meno mistificazioni 
C'r da dire semmai, che al 
dibattito impostato in termi¬ 
ni ragionevoli dal nostro par¬ 
tito è .'.fato risposto per opera 
di atcuni personaggi con ca¬ 
parbio livore anlicomuni.da c 
una « opposizione globale » al 
piano energetico. Infatti, .^c 
chiare sono le posizioni espo¬ 
ste dal PCI, oscuri, ma non 
tanto, appaiono i disegni di 
chi citi aicn ia <■ tigreilc'la 
protesta per portare a buon 
fine interessi ih carattere bpe- 
culatno. In primo luogo — 
tramite «La Nazione-> — i! 
petroliere .Monti che con il 
mantenimento deU'attna’.e si¬ 
tuazione può continuare a por¬ 
re condizioni al governo in 
nierito ad altri sovvenziona- 
[ menti c far pagare la penuria 
1 dei prodotti petroliferi alla 
I collettività. 

I Quali interessi m comune 
' possono (nere gli assegnatari 
I (h Capclbin con chi ora dice 
di d:tenderli, (juando mi ece 

• ’eri rdr, scava, per ra'-c spa 
Z'o a’ turiamo elitario di po- 

1 eli;, '’cenze .'d-'izic anche 
, ZiC'a anr't'o'a' I.’cenzr n-T; .-fi 
i SO000 mefri cubi l '.-c -o 

' no -tate annullile da' ’attii i- 
; le a’urita di s-n^sirn .Y-’’ i ■ 
'O Caj-Hi'n.o-y (/-.•n-h. al d a 
' delle sincere p'eoccupaz’o’.: 
‘ nmmfcstate dai c:t'ad ni. ’ et: 

1 nono in luce in un ut'o n'-.-'.o 
I I ’<■ .'-'ve a di'c; icr.- ar-<--; -.n 

• *<’rt'’'*** t'i'* '’i t'**' t ■ e" Iti . u i^O 

! strumentaliz'azion’ politiche 
i che poco hanno a ' he vedere 

i rei ’ termi':- '■•.i': ■ìr"<i d’ 

■ .'CU's Olle iUl p ano cnc-gctico 


FIRENZE, 21 

I.'.i'i-neo di F.u-ii/f- è 
!).o. -ro ic.'. pi-r 4 Ole re'.' o 
se.Olierò proc.am ito unitaria- 
in-me dai s.cidacati dci.a 
scuola e de..’ univer.iiia 
iCGIL-Scuo.a, Federscuola- 
ClàL, UIL Scuola, GNU e CI- 
SAPUNT) (a .-lO.itegno dei.e 
trattai.ve .-.u.l.t p.atl.iforma 
.-j.ntlaca.e, ( on" ro il prozeito 
Mallatt. e .ilfinche il Parla¬ 
mento affronti a. p.u preaio 
iC que^t.on. della r forina un.- 
vers.tai lU > La qua.ii tota.ita 
dCi a m.iii lavoratori del.’ 
università 'docenti e non do 
centi, precai.i si e a.-itenuta 
dai lavoio d i.le IO della mat- 
t.nà lino al e 2 ilei nomerig 
gio Ne ,a Ricolta d. IVIed c na 
lo .sciopero ha avuto un'arti 
co.a/.one d.ve-'ia' e .-icio 
piu'dto per un ('ra .-.ola dal.e 
19 alle 14 e c> e r.’in.ti ncr 
<iui- ore in a.-..=eni'i>lfa d.dle 11 
all'- 19 

Da: ime l’i.-n-n.- o’io da! la¬ 
vino SI e -.vo.ta un’a.s-ie.riihif. t 
d’atmieo r>rgan;//ata dai .sin- 
(’ai-ati .a.l’au'i.tor.uin de! a 
FLOG al Poggetto K’ stato 
un .mpori uit»- inoinen’o di 
confronto e d; d.bati to sui 
problemi de l-antvers.ià eol- 
leruit. a quelli mu generali 
del p.iese. tra lavoratori dell’ 
univer.sit.à liorenl.n.i e rap- 
p.'‘e.-.enttin'! di molti consigli 
di fabbric i delle più imnor- 
tanti indu.»tne cPtadnie. Era¬ 
no p-'^e'-eni! i lavorator. della 
«Manetti e Roliert’s ». delle 
('Nuova Pignone; e «Gali¬ 
leo». dell’.ATAF. de’'a «Sal¬ 
vo ». « Menar ni ». « Ronier »;. 
« Gover ». « Fa!orni ». 

Si è parlato molto della 
nece.ssit.à di stabilire un mue 
vo riipporto meno epi.-'odico e 
frammentano tra mom'o del 
I.avoro. tra le vare rea'ta 
produttive deil.i cPtii e dell.! 
regione e elidattic.i e riccrc.i 
univer-,it in-i Su que.-t'o s. è 
. offeriii'ita a lungo nel a par¬ 
te finale della -.ua introdu- 
z.ocie a! dibattito Marcella 
Bau-si. segretaria orovnc.ule 
dell-i CGILScuol.i. Per co 
•struirc un ’ogaine proficuo 
tra le iniziative deirunlvcr.--.- 
ta e quelle dt'gli a'tri com¬ 
parti del movimento — ha 
[ detto — è necessario partire 
dalle elaborazioni che affron¬ 
tano il problema del’o svi- 
luptK) nella sua glolxiì.tà. La 
elaborazione a cui è doveroso 
far riferimento è senz’altro 
quella della federazione uni- 
tana .sindacale della regio¬ 
ne ohe devo trovare l’impat¬ 
to con le realtà che la ren¬ 
dono applicabile e sulla qua¬ 
le è necessario chiamare a di- 
.sciifere anche i 'giovani «Inoc¬ 
cupati» intcllcttua'i. coinvol- 
! gendo nello 5tes.=o tempo nel- 
[ la lotta per un nuovo .svilup- 
I PO d-cl!a economia de'la re¬ 
gione gli enti locali. Tasseni- 
blca regionale, le articolazio¬ 
ni democratiche .sul territo¬ 
rio fconsorzi, comunità moti- 
j tane! 

1 Un’occa.siono per rilanciare 
un rapporto pasitivo tni 
università e realtà produtt.va 
pas.'ionn essere le conferenze 
di produz.one dei grandi grup¬ 
pi e delle .'■ealtà p.ù s'.gnitì- 
ciit ve della regionei l'uni- 
i versi*.à deve essere coinvolt.a 
1 anche nella fase di elabora- 
i zinne dei progetti. 

] Durante i'.i.s.seinbiea ò .stato 
. letto mi appello di docenti 
I democratici ccxitro i! proget¬ 
to M.ilf.itti e f'-er la ritorin.i 
I deiruniv-crs.tà. Il documento 
1 .'ara fa’to girar-e per tutto 
i le facoltà dove vorranno ch.e 

■ .-'e le adesioni ai docent.. 

1 N-?ll'appello dei docent; d-c- 
! mocratic. .'1 definisce il prò 

; getto M.ilfatti di riforma del 
i l'università « .sconcer’ant-c c 
' non conci.vi.sib.le » c si auspi- 
; ca che ,si n-ervetiga con ur 
' genza .ili .ipprov.izione di ’J 

■ n.i legge di ritorma •' che re 

I .:t;tu..'ra .ill'univer.'ità quella 
! digni’a erosa d.i tempo 
I r. d.b.it: to è .«‘ato concili 
ì so dill’ n’erven*"» del .'Cgre- 
• '.ino .mz- pnale della CISD 
1 Lu'.gi Fra*i. 

E' morto 
IVIario Stefanile 

E' :i irto '1 co"ega .Mar.o 
, S;i.f.in..t cr.t.r.» ietterar.o e 
; ••-'.atr.i'e del Mattino I fur.-e 
.« . . -'j.ii! .-.i».'. .e.'.. In u.ie 

.-■'o rr.-ameut.! d. doii're g ’in- 
: g.inc . 1 . tain.. ar. tutt, le e 
' .-.nre.-. ^-o.ii de. più 'proto.■.d.i 
I cordog .o de., f nità 


A Napoli e in provincia 

COSÌ OGGI 
LO SCIOPERO 

Concentramento alle 9,30 in piazza Mancini 
Trasporti pubblici fermi dalie 9,30 alle 11,30 


Decine d. m glia.a di 'a- 
vorator. oggi lei'in-ano e .p- 
tiv.tà nei.è tabi'.thè, ni gl. ut- 
l.ci, ne.ic '•.uiipagne d. tuii.i 
la prov.nc.a d- .'Japo ■ pT .a 
se.opero geneia.e che a feJt 
lazioiie CGILCISLUIL h.i 
proi ’ain.r.o per r.vendicare 
.nva'.it.inent. oie.ipaz.one .-v.- 
luppo 

In mali nata - liivoiatoi. 
prenderiuino p.irte alia ma 
nite.st.iz.one indett.i da. s.n 
dacati. Il conceniraniento è 
fi,-v»alo alle 9.90 a p.az/.i Mnn- 

c.ni. Centinaia di puiiniann e 
treni .siieciuh organizz.iti nei 
giorn. .'(or.'i porteranno a N.i- 
poli i l.ivoratori dalle piinci- 
IKili loi-alita tieila provincia 
I! corteo percorrtu'à il cor^o 
Umlierto I. via Guglieìnio 
Santelice. fino -a piazza Mal 
teotti. dove .ivrà luogo n to- 
inizio conciu.sivo. nel quale, 
a nome dei'a federazione na¬ 
zionale CGIL CISL-UIL. p.ir- 
lerà Elio G.ovanmni 

Allo .sciopero aderiscono con 
modaittà particol-.iri le ca’c- 
gor.e dei .servizi. Oi. elettrici 
.scioperano le prime 4 ore 
per ciascun turno, .i.ssicur.in 
do : serv.z! di emcrgenz..i ed 


11 funzion.unento de li- cen¬ 
trali I ferrov'ier. add-.-tt. agl. 
impianti l-.-si cd agi. ufl.ci 
■sc.operano .a seconda meta 
de. turno di ogg.; >1 per.=on-a- 
ie V a-'z .Ulte e di niacciini-i. 
co'iie abh amo già l’ portato, 
r Midera d un'ora ia parten 
za de. [ir.in. tre*u per e a.-^cun 
turno t no a .ìta.-'zra ,t'le 21. 
Lt .'t.iz o.ii eh.uderaiino dai 
le 19 al’e 1.7 di oggi 

I Ixincari s.c.opei.ino per 

c. nque ore e un qu.irto per 
cu. gi. .'iKirieili nmananno 
cii.U'i. Gii ospedalieri sc.o 
jerano anch’e.s-si per quattro 
ore» co.me tutte le categor.e. 
assicurando i .serviz. di pron 
to .so.cor.so e r,ìs.si.-,ten/a al 
degenti. I trasporti pubbiic. 
SI termeranno dalle 9 90 alle 
11.301 .solo la Circuinve.'UV .i- 
na .^1 lermarea dalie 10 alle 

12 I lavor.U'ir. dell’.icii iedoi 

to e quel . de.-i .-.(K.ct.i di-l 
'gl.-. '.-..'-’i-ano tu" . ./ 

<ì. emergi nz.i I pol.gr.ii.t. 
lunno .sc.oner.ito ler- per cu. 
ogg. non u-c i.inno . tiuot. 

d. aii. nupol.?' in.. 

Ini.ne . bui'<-a-it . Inni».» 
iic<-..'-'o d' ■•( .operali p-.-> l’.n 
R‘.m g-orn.it.i. 


NAPOLI. 21 

1. M.i.-eo areneo.ogico d; 
Napoli e .-itato assalito icn .se¬ 
ia d.s quattro uomini armati 
che hanno imniob.l.zzato 7 ou- 
.stodi ed hanno rapinato ciica 
7 mila monete romane d’oio, 
d’argento e d; bronzo. Il vaio 
le è inestimabile il danno e 
spaventoso, però le monete 
non sono facilmente commer- 
(■abili, essendo tutte catalo¬ 
gate. fotografate, descr.tie e 
laciimente identificabiiii si 
trami di jiczzi dell’età reoub 
lilicana c inipenaie, dal 2. .se 
colo avanti Cri.sto al quinto 
dopo Cn.-to. L’epi.sodio è di 
eccezionale gravità se .si pen 
su che li Musco archeoiog eo 
di Napoli e unico ai mondo pei 
li fiunif-ro di pezzi archeolo¬ 
gi! i cd cpoclie laiipre.sentate. 
La direfi.ee dei imi.-eo. pio 
tessoreS'.i Enrica Paolin; Poz¬ 
zi. ui pieno accordo ceti i! 
persona.e. ciiiede l’ititervetitn 
deli’eserc.'i) "enorme odil. 
CIO è in.it.ianicnte .ndift'so. 
faciliiKiite V. il.ibilc (spec.ai- 
mente .idts-o cim è ncopi-r 
to di arnia'ure (-'terne per i 
lavori di re-.tiinro> e non può 
essere aftida'o .i custodi seti- 
z,i nemineiio l’au-.ilio d. un 
efficace .-.l'.tcìn.i di ailarme. 

Dopo quanto è accaduto ie¬ 
ri .--'era. e indispcnsab’ie una 
sorveglianza e.sterna. arnia'a 
e ecntinu.i (t come per li de¬ 
posito d’oio della B.tnca d’ 
Italia » diecno i custodi e i 
funzirnari. molti oro le la¬ 
crime agli oeeli! per la di¬ 
sperazione e !e prospettive 
davvero spaventevoli aper'e 

(i.l (lUCst ) .Iss.lItO, 1 ll.ìl'd.’. 

(Iti.ittio. co. vo’to cojx'fo d.i 

1 '-anio!'’ l'-’i 1,1 e .i- iii.i'. di 
n co--. --.> 111 ' iiit.ati nt>' tnu 
SCO alle i<» ;n pilli*o 1-1’ l’oi.i 
-li < ui Oli,litio cu .*0:1 d.u'iio 
.’ c.indilo avi .i.ti. q'ifio 
Die erano rntr.iti pm in rni- 
nu’. p-'iin.i. (jn.indo .i! por 
•(ile eei'.’r.i’e de! gr.intie e 



Uno degli scaffali del museo nianomessi per coniniellere il furio 


Sabato notte in un cìrcolo ricreativo del Casertano 

Due morti e quattro feriti 
per un tentativo di rapina 

Tre giovani armati e mascherati hanno fatto irrimone In un locale 


riificio ico'iiinto nel bòa.» co¬ 
me « cavalle!izza », trn.sfor 
inalo da un vieeiè -.pagoolo 
in palazzo degli studi, qirndi 
da Carlo Ili di Hoiliciie in 
ii'.u-'Co» Ila bussato il cu-tode 
.•\niiiiin Formicola, s’è .se<i- 
tuo .sull.i -.ciiiena la e.uma di 
‘ina p’-.tol.i. «Non ti muovere 
i> t! amili.i/z:,imo »• gli iian 
n.> di---() JX-; (•■! iJU.Ii'.d.i 1 - 
.>''10 apert.) lo .-o onc no il 
Fo. ni.( )'.i < H 11 ni p e i‘.» 1.1 

' ‘ U ì ‘ * V • t L’ ' 1 * ' -• * , l ' ' 

iìDcr’o il ;)*»!* iMir 

(■•1 'i: .no ( I r • i* ’ (i.-n 

* : o. '.) 11 zei'.fli ■’11 ( I n V .(> t n ; I. 
(lu.ifro noni ru ern le p 
s‘o..- PI pu Nt-''iino a 
(•''e’iio h.i p.i’u'o .Kciuzci'-. 


Convegno a Pozzuoli 


(Il nulla 1 ng e-so al m'.i- 
.=<•0 b po o v,'.!)i:(* d.il'.i pi! 
f.'eiiu-uit.ita e ceiitr.ie v.a 
r I .1 . l'-oi '•,( .l'I.t (jii.ile ’•■ 

(i.l.i.o f --.ijii.ie.ev.ito su iin.i 
p.if.i; ni.i a.t.i Circa .4 ni ■ 

* ; Il ( isi) !(' , he .iveva anei • 
I.) c ''. 1*0 .eg,i*(> I ('Il co»-dice’- 
’e ('k' 1 (lua'tro avevano -ii 
1 . 1 '(.i. liiu» (■ s.i Ito al p.aiii) 
.iinnic/Zsito. li.i b’iK'ca'o e 
.t'.-.i-(i i-n.in- e piedi dicD'o 

.1 s, ” ,..,.1 (l.ipp .1 \e '. 1.1 • • 

'’ ( ' 'de ( t.iCc .1 ,1 t i-l : ,1 1 ' ( \ 

- ■ (l i. \' ';> t n.'o Cati.i.'z: (' R 1 ‘ 
t.i<-.(' M.f^ullt' -M.in le.ino 
( ht' , 1-1 iv.iv.ino d.i’ gli.» vii 
''oezdie veniv.ino bhKcati e 

l'-’.i’ . di'po av»-r.' i.tdun.i'. 
",i*t , 1 . ppst,' d. g.i.ird .1 dt'. 


piano ainmez. .l'o, . • . 

TO Ant.in.o Foriiiv.'.t. 
sqii.ilc Anibrosin.i. .\n 
C’-o). Miir.o 1 . 1 ..licei (■ 

'(■iipillO Uno. POK ili- 1(- 
liitelic nrn li.-ist.iv ai u'. 
v.uio str.ippat! ! f'i v’ ’ 
(!(''!(• stute ed u-.fi coni 

g ! Ci ; 

Lo lui.UT! viene ’.!>• 
pt-ivtie ilv-ve fi.ir 1 .1 > 
ch-a VI (l'-l ren.i ; '• .i •. 
s',(• '( 1 ) 1 ..1 1 I i -Il 
1 ( .1 'i).!, il.limo lo r.o 

( 11 iv I u ( ■ . (Ut- 11.11 
:i’c d.i mi) Ilo 1 


Ribadito dai Comuni 
rimpegno 
per i comprensori 

Sollecifnla la Regione ad un rapido inizio dei lavori 
per l'emanazione di una legge in maleria - Relazioni 


CASERTA. 21 
Due persene sono state uc¬ 
cise e quattro ferite in una 
rapina in un circolo ricreai ; 
vo del Ca.sertano. E’ accaduto 
a C-asapuIia a pochi ohiiome- 
tri dal c.ipoiuogo. Ne! circolo 
«Diaz», in Via Ve.scovo Na¬ 
tale — dove alc-vin-e {X-rsone 
erano intente a giccare — 
.sono entrati tre giovani ern 


il volto ma sciier.it o e arma 
t; di pistola e fucile .1 can¬ 
ne mozze (( E’ uni r.ip.na — 
ii.k detto uno dei tre. .Tiii.fo 
di fticiie -- non iiii'ov-fev.! » 
La niin.icci.i non ii.i .nti- 
morito Antonio D'Andrea, di 
9.H anni, 1 ! (la.ile era accan 
to ad ’un t.ivvilo do'Zc alcun, 
amici s'.u.tno g.cr.ind'> a 
rar‘c. .(Non f.f.e i l-'s-. — 


■il agifazione 1 aipenasni* 
del Comune di Firenze 


L'e.seciUivo dei .-sindacati de¬ 
gl. enti locali ni Firenze li.i 
proclamato io stato di agita¬ 
zione. In un iungo documen¬ 
to CGIL. CISL e UIL espri¬ 
mono d:5-sen.<o con la politica 
.adottat.a dall'attuale aninnni- 
•sirazioiie nel settore del perso¬ 
nale. tace.ndo l>^e^ente ia ne 
vC-ssità d. un app. ofondito 
vonfrontv) no.-tico In p<<r;.co¬ 
lare .e orjaii ’mz.or.i .“ind.a- 
(.il: co.;tr‘'*.in,ì a.-u.i-z .-ni- 
t-add '<,.-1 ivi ,'o:r.->i: talli'li- 
t-') (!■'■ ,i g .in'.i. 1 he tui p-cci 
diro ..I .q i-\-t; me.', ad una 
-- r.-' d. .«.-.''i.iz.or.. in torma 
prc.-.ì'.i o ,1 conti.ifo p'-('fC' 
'.'na''- 

r v1o-iim■‘.-.'o r-rord.’ la v 
ceiid.i degli ot'anta avventi?, 
cri-e dopo und.ci ii.e.-ii hanno 
■'..'to :ì’.tr-Ti L 

; ) d ’.ivo-.-i V'' - 

. n . 1 . gl. .sa.-■ a"i i*. r.i 1 

.'-.'••ori- (i-'. ,i r-'o-o.'-' .'toa 
■sti-za. : qaa.-anta .nsegn.'ì.nti a 


'eiir.M d •(M'ir. lufo d-' "ITI 
Leon irdo Da V.n.-,, 1 4» in.'- 
gr.'inf dt-g.. vxl.icatori .'ivec..i 
li e .litr. ( .KS. aa.iloghi 
Iv organ z.za/io-i. .sindacai, 
affermano coin-z ran’.m..ii.sTa 
zione non ai>bi,i onor.i'o gl: 
accordi l.be.nunc.iie .-..itto 

•■'Zr.t'.. ,s , 1.10 t-."i cvui'r..". d 
lav.iro o , 1 .-,',ird. .izen.li.. • 
p.».' qu-'t.» h.. pr.c l.iin 1*0 io 

.''ati d. .ig.t.:.i.'jri-g 

I orub'eni.i .- -'.fo l’Tror. 

* .'•) ,1 ne’ ,'ar-o il.-.. ..l'on- 
tro de. cap grapno. Li G.uii 
'.i, d'in’-Ti oo'i . c.i.J gr-i'»D 1 
ha '*a'o.' ’o .-he l'.-irg.vmeii’o 

-t-\ igg-'**.-) d i Il- 

1 c-ir.'O ti .ina d-' •' 'iri" 
m-g .s-xi ite d-1 co...- i <> t .» 
ninna e. P r fjant.") c r gtii ' 
da 51 dev' oc- altr > xs- r 
va .e v'he 'omu.i..- n 

di'.’-^ •» 11 '—.•'r.u*'' .1 r.■>=* o 

g ■» •! l’e '■■'o.s '11-' , gl 

f-) -gl I T. ; » 
gli di stamp.a. 


!i.i df’o r.volto ili giov.ini 
m.i-cliv'.i'i — iililus.sate le 
.lini.' ' Iiivccc r. giov.inc al¬ 
ni l’o d, fucilo ila perduto 
1.1 i.ilni.i ed lui premito ;1 
•gl.1,etto do...t dopp.<'*’,i c.ti - 

c. il.a a p,i..‘‘:ton I„i ro'.i 

dei p.illnii ii.i r.igg.uii'o .n 
!).ir*. v.t il, (i-'l < orpo due 

gi-'c.iti' .\ng--.o P.r...ii.. o, 

d. 29 .inn. e D.ii.i ii.i •> Mi 
-co, d. li' e a ’ie (luattro 
;'-cr.so:ie *..1 lt (inali ID’.-Xu- 
d'oa Alle .nvo.-.i/iun: di a.u- 
t’ de. tcr.ti 1 tre .iriii..t* se¬ 
lle -jsc.ti ri.il c.rr.);') e r.ig- 
-• unt.i un’.i.itovf'tura guid.i 
t.i da un cjnip.ice .si .sino 
a.lon'.ciai. 

I fc'.-iTi '{'lo socror 

'. e port.f in ospedale a 
C.isert.i. .-Xiigi .0 l’K'ciri.Io. 
pir'r.jppo. e morto durante 
.. tr.ig.tto. .Musco pixo dopo 
Nell'» s'ci'O o-jK-dale sono 
i.roverat: D’.-\iid.ea. Leopol¬ 
do Rossetti, di 4.7 ano». P.i- 
-ciuale l.anza. d: 92. e Mar¬ 
cello Raurc,. di 43. Le con- 
d . 11 di. fé..*. r»cn sono 

g. ,iV. 

I. mag.-^i.'.i’o ha disposto 
l'.i l'd.i ,1 ri-.' (ile IIV. 

I (.( .i!).-v , .( . •■m.indo d-1 

<.ip.’»-'i> C.n.j.ieg^ iii.i. il.in 
1.0 ( viin.iic.ati» .e .nri.ig.ii. 

-'i.’a s,i ie-a nns.i r.ipn.i .A’ 
v.ig .'.) deg.. -ir.est g.i'vir, e 
an. .'!>»■•■'. fi.» . i*. 

'. > d. . :0 ll.i ' .( -’.i*-' < ili: 

;> '.V ve'.!:-'* » .1 

.rifatti. V he ral' -.t =era ’ir.-i 
.•^i-'i due urc.'i .i.ib.a l.’.ga'o 
< 1:1 tre 'g.ov.in . . ria'i 

r- de- qiia'i romsn-snd- 
1-,* file’.- -i- nir.vi*. 
lui..!'. > a".i.t.i-o .. 

' il" 


Positivo confronto tra le forze politiche 


Con i Comuni di tutta la provincia 


Astensioni de, pri e psdi Un convegno a Livorno 
sul bilancio di Piombino venerdì sugli enti locali 


PIOMBINO, 21. 

Elc.Tìent: di positiva novi 
t.à hanno caratterizzato il 
dibattito ed il voto delle for 
ze politiche su! bilancio di 
urevtàione per il 1977 de! Co 
mime di P.ombino. che è 
fiato approv.ito ne.la tarda 
notte fi: .g.ovedi scorso con 
1 ; veto favorevole de; duo 
gnipp. che comoongmo !a 
inagg.ora.n/a (PCI e PSD. 1' 
astensior." delia DC. del PRI 
e del P.SDI ed il voto con 
t.nno del con-siel.e.-e mgvs.no. 

Nixi ?ono tuttavia manea- 
t-' a 1’ r.terno de..e m.nor.v.i- 
ze, al di là del voto omoge 
r.oo. differenz,:az.onì d; .m 
pos:az.on: e d: contenuto che 
hanno posto in luce unap 
prezzabi'.e m-atur-iz one dei 
rappon.» tra le forze politi¬ 
che. 

1! bi'.aneio si rsra:teTi7''.ì 
jopratiutto per la r.corc.s.a 
fo' t.cti della -spesa e oer io 
2 for 2 .i c.oir.p.uto in d.regione 
del ra'forz.i.niento del! entra 
tu. Ciò non ha .iffatto ;m 
pnLto che emerzesisero al¬ 


cune prior.ta- c.X'.v. '-^tfa.'.o 
ne, -'.i.mta, tr.U'O.irt.. ir.ier 
venti .n eamno ee.i.i>m e.-i 
I. d„':,i\anzo die in terni n; 
r.umer.e. nrtventa un .nere 
mento de! .9 7 “n r.spefo ni 
1976. r. .'orni.ni reali e d.s 
con-siderar-'i in nefa d.minii 
ZI one. 

La ^tesssa s-vesi corrente 
reg.stra un modesto mere 
mento «3.6 ;i sens.b.lmetite 
inferiore .ar'ineremento del 
l’entrat-a 1 19.8 '' > rimane for- 
il r>e.so deg’i inte.ne.'.si p.is 
.'iv; (c.rra 1 ! 20'^.- della *oe 
.sa* L’-.mpcstazione ’a si r: 
Tov.a nei bl.inei delle due 
.az.iende munì.' naliz-zate. .A 
S 1 U ed ATM. impegnate 
-imbedue in una politica d: 
razionai ^.^az one e m.g’.iora- 
mento de; servizi 

Su’, bilancio delI’.ATM han¬ 
no votato a favore PCI e 
PSI. contr-tri demivr.-stiaiv. 
reoubh'-ein- e m;.s.-f;ni. a.^te 
nulo 1 ' PSDI Su quello d.-'l 
l'.ASTU 5' (' invece ver.l.c.s- 
to ’uninnie eon-enso dei 
p.artiti dell’arco democratico 


Comunicazioni 
giudiziarie contro 
guardie delle Murate 

Primi risultali dnl’inchie- 
sta SUI detenuti contusi nel 
pestaggio alle Murate; il ma¬ 
gistrato ha emesso alcune co¬ 
municazioni giudiziarie nei 
confronti degli agenti di cu¬ 
stodia. L'inchiesta e passa 
ta nelle mani della procura 
generale. La Procura gene¬ 
rale deciderà nel prossimi 
giorni se proseguire l'inchie¬ 
sta o inviarla nuovamente 
alla procura 

I giudici. Casini e Tindari 
Bagiione. hanno evidente¬ 
mente raccolto sufficienti e- 
lementl per stabilire che do¬ 
po ia rissa, provocata dai fa¬ 
scisti armati di coltello, gli 
agenti, penetrati nelle celle, 
quando ormai era ritornata 
la calma, dettero vita a un 
pestaggio 


I.I\Ì?RNO. 21 
Un oonvogf..') bu’ •-'i;,.! < .a 
r.-‘''Jtfur.iz-.tT.e deg ; Er.t. 
.-v.v.i oop'.f co,Titr.-J.i*-p e....ì 
-.fo-m.i dell.i p.inb. «a am 

m.:. -T.iz < . '1 "err.i ve¬ 

ne; d; e v.rib.f,'» nre^'i C’.i 
mera d r imnie-.-<■). rromv-- 
?o da: Comuni e d.»l.,i P..-* 
v.nc.a d. I. vorr.o 

Nel darne l animnc •» gl. 
a5:«’.'5ori a. e de. 

C.tni'urie d. L vo.tio. PortiXiz 
zurr.o e d-zll amm r».'tr.iz.,v:'.e 
p.'ov .n-.-'.i'e ire n.in",,') pree.- 
.'.ito art co,.»?.- i.t e '.'.'p.. Il 
r.xwegr.o, .n; r.xi.-'tto d.i un.i 
re a.’ine geitor.i e. 5. >.idd. 
v.de.'.i iU tre oo:r»n...-:'.o.i. .•* 
p.-.m.» «struttur.i deg., e.n- 
t. •> 5 ; ooo'upora dol.'.irt.e.^ 
z.one interna .«v rifer.nittvtiv 
l^wrl.colare al d.p.«rt.mento, 
la seconda a deco.ntramento 
e ezgpegazior.e dei servizi 
( centrerà ■> ia s'u.i at'enz.one 
.'.i. prob.env. posti dahv pre- 
V .sta elez.one de. cons.g.i 
d. c:.-co»>cr;z.<'«ie idi cu. d.- 
scalerà giovedì L Consiglio 


■ c>m-j:'..i -g fi L.v.irn,)». = 

...p ■si.-m - .'.fij f M.HI (.- 
p.i. .'z.i'e FzVe ..k'.i e. .s'u..t ■ 
d ,1 -gg '-g.src . -t . .. 

- ■: ''>'**''g'n,'' -'i-* c-sTV. in. n 

’ì t s ó... «. ’ ' . . Il !.. .t . j I) 

* ’> II'-ii tl*'. *1 *I.’> 

:> . • I .ie. p»-:-r;'..r.<-. 

t « « « 

S. .'Vo.ge cgg. a. H..:i..i 

, .n.t,litro, da p.ù pari, -o. 

.'*1 tr.i L -'0*‘•'ir' * rt ' .1 

r.o . 1 . L.ivoro Il-x-ro e e par 
t; .n cau.'.v ne \ v cen.i.v oe. 
« Te.egr.iio » Un .r.con’'o da 
CUI ma-.'"i'’7e. che d ». 
.VigO'-o I'^'7^ 'ninno d-it-j v; 
la .jd '.in.i cp-r.i*,.j, ut 
t.-.id'-i'i.v ’i'.ì r.''Xc-*a .'h a.-rt 
I .ne , c lt — n ■ .1 . 1 . * Te «“ g 1,1 

Io ** d. v.vt-re. 

. C ime e noto l’ed tore it 

* tnaver-s-o un e^p^sto de. 1: 
quidatore della soc.eta, n.a 

I avv.ato un.i c.iusa in pretura 
, chta.mando '.a cooper.it.va 
dei ?.or.'.al..'t. e de. tipogr.v 
a r;.'Pivnrtere ni una pre- 
S'unt.a " cccup.aziii.vec»tasa 
. che vedrà domàn; di nuovo 


* IV .. A Lìlv. à prGp’'.C'’»\ c: 

♦ Tfr.i*.*'.1 A 

k'. I»..*.' ' *.■ .'-i or.t’o 'il* * 

o d. f^..vt pv..- 

C I , J, 

I.' l.-.-- *1» rt..,» V • » ’t.-l,! 

Co.:..-..-.» . .,s 0 le-.: U' 

-,. ip.»s) fit".. (»i.i..n A . 

'.lU »'..i L..'.rn<'. ■,».(-.t-a-i- 

•<) d.i, '.l'.d..' o » N»n 

(ili ’ei .j ».5 » .V r.-' d--. 

r.» p.o.-'Iiife de, ,1 pr.i. ii 
■ d. : iti» .- fii-ze pg t. 
i;.- r- n- . *.'.l-'.T.f’-e Cz.. 

C. L'.. ;..i u ».'.-.n.t .l’v cr.’. 

t.;'o .,t prt>p:’O'*. 

.. a li. 

) .»”»• ,*i cii ' .1'. 

cit'V. !.,t c 

.-jv'ov". (1 **t'rtvi 1.1 

■ t :;a .nv.ato ar. ’v.'irr.i 
' .-.ott.isz-gre'ar.o B.isco al 
I :»!(..e .. governo «ponza ..n 
i^-e.-e tutte .e poss.b.l. .so. 

I .iv.taz.on: e g.i strumenti 
‘ .itti a garant.re una po.-.tiv.i 
'Ol'j7..v.'.e del..i vertenza c 
.iff.n-'he e'S.a r.manza ne. 
' -jo nafj.'a.e .i.nvo.to ccor.o- 
, mteo e po.itico ». 


Il d.lxfi.io .'>ill'..-t.f.iz.o:ie 
eie. ci/inpien.-or., ; nu(.v. or- 
p.111., ni. per la p.-ograinma- 
z.one .11 i.inz.oiie g.a n .odi¬ 
ne reg.')!».. .'1 v.t arr.cciiendo 
.11 C.iiiip.in a lie. coiur.buti' 
lieg.. ent. l(jc.i.. Dopi’ .e .n.- 
z.ili.ve (i. .•\rzano. .t.icne .. 
comune d. Ptjz/'io.i na org.'t- 
n z/.ito un vonvegno d. u.i„ 
g.oin.. p-T-.'-so e le; me a. 
.■\gn.ino, (OH a ixirtet p.iz.o 
Ile dt. r.ipp.n-,-» mani de. Ct> 
iiiuii. V (.11. e- «-*. par’.t. po..- 

• .V .. .»U».é .IX» 1 ..' d, toiilpltii 

.^or.o 

Nel dibatt.to, .=< rrato e ar- 
’ICO..'IR», i. .-sono ei);i;ion'(i‘t 
viir.e po.'./-on.. firn.v.a. al 
leriniiie de. .ave»:., c .-luto vo- 
i.iU) un ornine del g orno, 
d.r./z.ito a...i Ueg one. .n cu. 
(s. ch.edt- a,i’.tS.senii).*';i reg o- 
nale d. dar .niz.o a. p u pi'e- 
.'to a; ..r-or, per ’em uiuz.o 
Ile' d; una .egge reg ona e per 
.’ist.tu^.one de. coniuren.'or.. 
che ne ne..mi*, g.. amn.ti di 
.iii.v-t.i .A. Cuiii'uii . ancora, 
.tilt o il. e (ietto de.,'o li g . vdii 
no uffid.'ite ’e de.e"”'- ce. .-i 
R^g.One_ t (t,; .. ...o -t •-CC' g o 

;i‘ d> il p ozr.iii.’iMz-me ca 
(().i.'eri. .1. (.>.i!.i.en,,.jr. In 

e '• »-.i ■ n I ;i R-- 
ur.c UTi-t m.K'U.ia/.t ur 

Con.un. pr.m.t d. espr nier-- 
proni ,._i p.ir-'re a, g->v--rric 
- -l-a li'» 1 (Ì T.i.'ter. 
11. -ifo :• . r.iinj*.--- d.i.- 

o -• t'i-, :t •• R -g .1;. 

11 con'vegno a e ai>erto con 
ur.ii re.a/.one rie tomp-igno 

Ce.-ile t.nò,ICO (I. PoZZlO.l. 
r!:e hs .'O'‘r,l.r.<‘e:o i'e.i zen- 
-’.t d -j.n e-;-, (i co • g.i.m--.. 

ir.i . Coir, ; . -x r in- g .0 
r--.t'. 7 ,-are le .'C-.*.- pr<)g.''e.n'. 
n ,v-»r •? (i-, 'l’en*e reg ona.-f 

Li g..ive ( r .' — f r.,inz..rn 
•m.i anche .^t *.ig ;.i • — cnt 
.sfra.vr.'O . Com...n, e s'a'a 
(ienunc-fa n ’ ulta .t - i-.i 
tiriimni.ta ti... tonip.'igr.o 
C'tt*'- ».-te i.-jL .i.ò.i.l'o .n 'u.n.'t 
.-■: r a e r.g< ro.-.» ix,' * ca d. 
ptogrtrr-".,1. < ..e. Ui.-a-.i ' ; l.t 
Oli"*' n.t - - li’ * ; ’ mre-g-.o 

fi» - ••>r • ci» ’i..»- "a* <'1-. 'ina 

• ;» ■»-' .: n '. .. -e.» va r.- 

li f ;• 1 . 

" >:» ,1.' », ..,! -. iri ...*o r; 

• ’.,,.’di-or »t» — na d» "»• 

i:> )'.i- • a 1 .. 

1 ' ^ 1 • X. t* U «t* •* £ ì s 

n . co.i, ;n u. 1 .=» n » 

• R.- - : ; • fo 19 ( 1 , n. . 

r. , ' orr a tre un 

■ l ■.»' • .» .. 

.1 - .r -.t d p.-GD • n. 

Viln»") »f t' 4 i'.it. n '.na v. 

' • > g o’r»-. e n 

II. ! rcif .‘o '■.‘‘-r- tipert»'', 

ci.i. .0 » p.»., r.-g.(i e 

»g» g . * li*. 'Va . d-' .a D» , 

-Xi. ,'.i .'"OO, C'I( 11 .-, «fermato 

■ i>- rt K- g • , • o e -1- • r. .c 
■1 .-. p'-..''.-‘ . - ; e.vnipr» 1 
-e. n ..n *em.>»s bre-.e, <1 ^ 

1 »!..-'.! ■> • <1 II ! ; ;r. • one 

', 7 r «a .c r.*c n. n. pgog.'im 
•n ì-'oite C».mp n nre 
gr..n. 11 n- --(oni'»'-, c i • d 

ra'.'C'o "crr *cr.ri e -yer 
l'iin'.p.-er..-»- s.mi», .'ta'. .-o 

..n-'n»- na. (or.p.ig..o 
lo. r---.-on.'ab..e ce. 
PSI per g.i e.n*. .oca.. I. coir, 
pazr.o Va ’ef jtx'o ha .incne 
.'0‘-»v .ne.i-<v . per co a a. una 
e» .va prol.feriz. or.'- ri. 
( omprenior. — s. e r.fer.to 
.» ,i e,-p-.'.en'.i ve.ncta do.e 

l.e e,- .’i-.-.o *2 — e ad U.-.n 

.nent.i c.iz one ce.le .oro far. 
z.o.i. coi. que..e do e P.v,..n- 
ce. 1 . dottor Marra. dc..'u{- 


i.tno .scuo.a de..a CISL, ha 
.'(jcteiiuto ..t leei Cile ai coni 
pi-eii'or. vengano r.coiiasc.iui 
P'iter. (il iiuerveino autono 
;i»-j, .'Uix rando .11 ogni c.«. o 
.. per.( 0.0 (lei iovr.ippid. 
Vili'. organ;.'ni. — coniun.ia 
niom.ine. d;.str«‘f; scoa.st.ci 
e(c. 

L’iiiR-rvento rie. compagno 
Fi.tmo U.iii.e.e. c.ijKtgruppo 
reg,ona.c de. PCI. ii.t cii.ii 
r.Kj .a po.'./.oiie dei coni.i 
•i-'*.. ( !it jircpr.o .'.ib»i;»> han 
;i<j ine-en;..-u una p.opo.-la 
d. .eggt reg olia .e. , 1 coni 

p.eii.-or — iiii di'fo I>.in.e 
.e — ae'.Olio <-.s.'ere org.iii .sin. 
.i'.'»K-..t-.V. de. Comuni. !u:. 
z.o 1 .!.. ad una piog-'aninia- 
•■'.Olle eh»- p.i.it da. Ixi.'-so- 
I. conip.igiio D»ui.e.e li.i con 
»-.U.'») ciu-end») cne e lleces'.i 
r.o ,11 tenip. b.-'ev; arr.vare 
iil.’tilxtil;/., ne de. e Prov..n(-e. 
.'cnz^i in» or."e re ne.equ.voco 
(1. vedere nei toniprensorio 
■in.t P.'ov.n--..t .11 ni.ti..itura 
Per .. e»»ni;xigno D'.X.o. re 
^po.n.san. e prov.nc.i.e iht e . 
e;n; .o»-a.: de. PCI. . coni 
pren.'or. non devo.no .'.-iS» re 
< ».»;i«- p-t. (O.'lle enl. ,t m»-l.l 
fa Con. in rc-g.on , ma co¬ 
me st'JriH-ni; (.ne . C<»niun. 

aUxi.i.o x«»orà tL-i.*' !ii. 

•..-ai j>ro£:«ì:i.:n. 

'■•''■o.'-..-. . idn. '--d 1 z.-.j popo.a 
Tt (i ijur .;i * .<". 1 . rct ». 

:)jr sTt*, 

r.toixi 'o -* onr 

Inf.4.* do’zor For.rio nst 
*= 0 . un pu 'Ttlto r.ip 

*v»r*o vivj . :>■ f ). .:ì^ .*4.. 

di tu'.'ino con la Reg o:.e. 
-Su a : laz one n*-- Co.-n'j.n 
rsmu* *in* il ^ n 
».i-.i-o d. Pr.x .da, .1 c(irrp,igr.o 
M.i.s.sa. .'-..-ge.-.-ore Ba»»}.., .1 

• omiitg.no Ma.l.ardo con.s.gl.e- 
r.’ (onunale del PCI d G.-i 
’ ar.'. .. • iipogr ipqx) DC d. 
Po//../ . Do.-.ano. 


I. V. 


1 ( .1 'i).!, il.lini.I r.»' > n 

( I, iv 1 u ( ■ . ine 11.11 . .- • 

n.» n’»' d.i ;ui)i;»- 1 .’r* 

in.i quelli (iiiii < ci -;..«'iin .<■ 
UH fieli' 1 '! >r. 1.1 eh .1 ve o ' . 
»inuu.i/z..inu) tu'f l i.i.i 
fi.i'oii Di"..ni.) '..I '.i-i'-n'i 

( «line d.nu)• .1 ",0 , 

clr.PstP. (il .’» si '((I-'l .li ’-nn 
ih’tp preziioe, clu- 1. m - 1 1 

»‘'P0.''e .1! puliblic.i is((ii, ' 
'(•l'va’e .tgl. Studiosi» ni.i 
Ilo p.i;'e de! .( in d.ie .- e ' 
oc .1 s»>( ■-II'eiui»’n/.i 1 ■ . l'tl 
vnil.i. dov( '.Jio i.u . (. • • ' 

(iecnip d; migii.iia d: n 'letr 

d; i-piH'.i giiH-.i o 'Olii,11.,. 

iMl'ciie. tiov.ite ne.i.ii».! ('f 
Re'Ilo di'i't-' Die .Su 1 f»-; 1 

.1, ll-tl'O D.l'.'.'ll* 1 .1 ’ . .1- IMI 

— enni'i cMscaio i<>n • , 
i’iu*.’; -crr.f me d e.i i / ’ 

— '( (10 .Hid.it I a (■,t..i(( ) •!- 
n.'if'ori fn:- 7 ;iM solo ('up . t 
.in.i 'grossa .pv.-i ri’ !•• ; * ..iii 
(in K'vn.seiàfo i! cc»itiriu*(. . 1 
(Il 1,1 oorsii di plasfe.i ■ 

Sedo nm.i.sti nt » niiispo c ' 

e.i 47 in iiuii. il.indo pie-o ut 
.Ideilo dal lioiipl’o (i'-l e’i'’( 
d(* C’.tpozzi e 'p IIP 'Mio .11 
(fati dopo .aver i'-g.a:.) p, -uc. - 
i-'ìp .nvov:» dovu‘0 '"irt.i: ' 

..a 'iilii dPnP mone’»', .fi "j. 
iilìa direz'onc de’ iii.i • c .A 
»' 20,99 pnr.i udo d“ p’’» 
e r. i'Cito a '.pgarc mi -’i* 
l'ollpg.i. p si e p(>:>i' I (M. • 
al.,armp. St nino .ir; v nrio 
d.a R''rr..i. muf'p in* 

g.; .'ix-fi);. mi..'’*. 

■ n.((Ideilo .■\’f-"'ado (i.l Ni 
.- PO CC eli»' - • m , n■ .!. 

t 1. : ; d’.ir’e. ni.-;.' ' • .1.1 1 '1 .- 

mob c c.ì -a!) 11 --' ; ’ ' ■ • 

w'T*' »/ i » ^ . 

I --1 dirPtt : ICO (Pile c doo 1 
•p ri l'.iim;s’Ti.a’T.i .a ' m. ■ 
l’.i d; H.i..-’'noi e .. p-- ' « i‘ 

(? ri.-l ’iiu-eo. nrnclip . ( • ■• 
bt>-,i''Tl eie S’ai'ia.' ',i\n;.| 
'io .1. e.i:.i (l'o -1,1/ M..1 • ì- . 
(>■ 11 . . ‘ iir.i f ht; ■ ■ Il. ( 

’.i; o (i*-. dis,i 5 tro (( F.’ * ■ ' 

; > :r..i".aero > •’» ■’ 1 , ' i-’’ 

•iM.*.. .'im.f.’ggiato ()■ ■■ .1 
lare f-r,ito di quan'e, n'.-i 
Cii, s'e nrnvvcd'i'o .ai p\->- 
•fp l’.Af oci.azi.-TIP ;n‘-'''nv.: ’ a 
dall- dei duni;sn!.i*:( . e 

.M.ispuni ri. L . ir i. 
( ;■»(■ ’n.» catalogìii c fo*.» 

N’e. nri-eo archeo .ig.e'i •' • 
s l'o un --.sTma (Ji . ;».■' 

dee-=an..'ni«‘ rnd m'-r* v'e s 
-ere p'ip sfi t' ..no n -.'a'" 
;i; f '-'i n 'ina --'-.e ri - . e 
n,.i ( e... j.r) po..e.-!n..( • - » 

no../.», p CC C. ‘a-.a rr. 

i'.*.’.(irin in 'M'c- i-.t (h na > 
(' I )r. T1..1 ’-.rto p R--' • 'D ’’ 

enno srOT'.') 1 '.IVO'! (i rr 
-•.a f.a riPl'e f.-nri'./ o’;. e H 
'€' 1 ^ n”* 

li'do q'j-'’S*o ;:*rr»T.' ' » ' n‘c 
iT.lo.»- d; b»n: .ir.'", 

r.i n ■! • .merlo 1- 

r M ; e,, a--'-,.- s’a.- » -• 

N'.ipn ; f dG.’-a f't'. a' - ’n 
s ;’ri * 1 a'rnn fur^o ‘‘ri e-,» -*,) 

• nT-mo’a-samstf» 
np perf no dagl; « .' • '.OP 

!>'im'r»ard.an t'nt ; 'he q -• 

-e-o .a rifa d'J'an'e g-i»- 

ra. 

Eleonora Puntìilo 


Forse verrà rilevata l'azienda 


Verso una ripresa 
ia Angus di Casavatore 


iVr . 4-5‘) ci.p-.d'ie.n;. d'-l 

.» \ Ang I' a. C.is.t ».»’o;e 
«prendo ino 'p.rag-.o d. 
. u. e -u..*- p.>''.b...ta d. r.' 
p.ese. ce A produz.o.np do;» 

1 * ;r.»'s. (i. Lrt qjp.-t.-,»- 

o... (,j;iip.-*ssa per 

n.i).*. ,ispt'*t' e <tff:.ar» 

•«•.1 .er. m.itt.ria ..n -..n .d 
..x.T.a c:x-. ',,.l»-p.tA"o Ci» 

(.xr.p.tgii', Irr.b.'.ato. pres.- 
<;.-.n*»- de...! comm.-'.o 

le '.f- 'I .1» ri»-, c. •... gl. r* 
r» g.on.» e n.i v.-to ..a p,.r'e 
» .)-»/..et. e (le. » ur.s.glio ri. frfo 

1 ) .e.i. de. C(-»mpa 2 Ti; par,.* 
;T-.n*«r. Form.t.» e Valenza, 
{.- deputato .li .iemocraz.:» 
n.i/.i.-'i.t.e D. Nardo. 

I 44(7 lavoratori rìeIi’PT .A.n 
g"is -mn 'tat; regolarmenti 
.t'-'unt. dal.a GEPI .1 !* ot 
t.ab.'e del.o scor-.o ar.tio m.i 
;x'g es-, r.ti.n fisi . 1 ( 1 * e le ot- 
t.nip prospettive ri; r.presa 
de.la prcKluz.one iL’.i.-Vlfa 


. g.'imn..» » d. M.'.tP.o. cne già 
opera r.». -ettore c otler- 
■,t (1 rl-.'i.-p .'az-enla r.tv- 

p,r, r. iCi s»j (* r,Mi è 

-c.ì’’ i*.t ’.i (.t --a gr . • o 
:.*• rr..t .m»; ror.ti .'*..■. t-,.»? 
r.*. . » ivque m.liar.ì i.--c .5 
-.«r. .is;.'n-.ire • .. .r 

' ; , 'iZ..,r;»- ri» g . mp .» v. 

QiPst; m-.liarri; p'>trcrT-r' 
•■s-T- » r»P»-.".*. — II.* si-tp 

r.'f < . e(,:iip.'.gn-i Vi »-nz.t — 

,!f so ’.'i !.n.i..z..ìm-‘'n-'» 

ci. "SI . 1 . ...‘1. Ut p-.r'»- li-. .-. 

C.i s, p- ' M-'.fog.or.i a. 
c n.--, (i,if :n 1 .t.'rt; (■..•■<.■ d. c.e 
ri.fi .1 gfvo.ato e I. n ;1 ri- 
■ corso, pt-: 1 .» r.;i..t’.*-r.-c p... 
te. rie ..i CiEPl .il ni»-.'.rt-'‘ 
f ;n,'i(iz.,ig.o ri. e c‘’>.!. 

, cru.enuto ri. e-*.-. .*. ire sun. 

' to u:i .-n» rg.c.» .n;»-rve’.*fi 
i p.'p.sso ;. ;n:n..stro del Tc-o- 
, IO. riMm.niat.. per re:ogi..o- 
ne de !.a cas-a inR zrazioo» 
, ,tu.ad.tmr.. 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / martedì 22 febbraio 1977 


Mentre il Torino sorpassa la Juventus inchiodata al pareggio dal Genoa 

La Lazio ritrova l'estro, la Roma lo smarrisce 


Risultati e classifica 


<■ - 'i \ ~ i 


V '0$"S>fr>yw. 


<- 


I risultati 

Catanzaro - Inter 
Cesena • Roma 
Foggia • Perugia 
Genoa • Juventus 
Fiorentina 
Sempdoria 

• Bologna 

• Napoli 


Così domenica 


Lazio 
Milan • 
Torino 
Verona 


1- 3 I Bologna • Lazio 
4-0 : Fiorentina - Milan 

2- 1 ! Juventus - Foggia; 

2- 2 Inter - Verona 
4-1 ' Napoli • Genoa 

3- 0 I Perugia - Cesena 
1-0 Roma - Torino 

1-0 ' Sampdoria • Catanzaro 




Classifica 


TORitMO 

JUVENTUS 

INTER 


P. 

29 

28 

22 


FIORENTINA 20 
NAPOLI 19 

LAZIO 17 

VERONA 17 
PERUGIA 16 
ROMA 16 

GENOA 15 

MILAN 15 

FOGGIA 13 
CATANZARO 13 
6AMPDORIA 11 
BOLOGNA 11 
CESENA 10 


P. 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 


In casa 
V. N. P. 
1 
1 
4 
3 
2 
2 

3 

4 

3 

5 

6 
2 
2 

4 
4 
2 


fuori caaa 


/ 

7 

4 

4 

5 
4 
4 

4 

5 

3 
2 

4 
3 
2 
1 
2 


u 

1 

0 

2 

1 

3 

1 

1 

0 

1 

1 

3 

3 
2 

4 
4 


V. 

5 

6 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
1 


N. 

4 

1 

2 

5 

3 
5 

4 
2 
3 
2 
3 
3 
3 
3 
3 
2 


P. 

0 

1 

3 
1 

4 
2 

4 

5 

6 
5 

4 

5 

5 

6 
4 
6 


F. 

30 

28 

24 
21 

25 
20 
16 

17 
19 
27 

18 
18 
12 
12 
10 
13 


reti 

S. 

9 

12 

14 

16 

20 

18 

20 

16 

22 

23 
20 

24 
22 

25 
24 
23 


!Smasffiaffi ahia»a& 

flÉlV M^wpl mBP 


n 

'ShÌé^ 

tas 













mm 



Viola e Rossi nuova coppia-gol ? - Vinicio adombra la possibilità di una ricon¬ 
ferma di Viola per la prossima stagione ~ La metamorfosi dei giallorossi di 
Liedholm preoccupa - Il Milan getta le basi per togliersi dalle peste della 
zona pericolosa - Deludono Fiorentina e Napoli - Sorprende il Verona 


Un turno, quello di dome- ' schel’.i. sia i>er alcune scel- | 
nica scorsa, che ha riserha*o ; te di Vinic.o. Il momento e 


fo:\'>e più sorprese di quante 
uno potesse preventivare. In¬ 
fatti Il Tonno ha .sorp.i.s.snto 
1 compagni di cordata della 
Juventus, releg-andoli cosi ai 
secondo pasto. Lo stesso ha 
latto la Lazio ne: confronti 
dei «cugini » della Roma. Per 


ra del.cato già di iier sé. 
visti ! nove turni sen/ai vii- 
tor.e; in settinian' c’era sta¬ 
to il «chiarimento» tra gio 
catori e ternico. succedutosi 
alla scoiliitta di Tonno con 
la Juventus. In quella occa¬ 
sione Viiiic.o aveva dichiara- 


COSI’ SUL CAMPO 


CESENA-ROMA 


4-0 ' INTER-*CATANZARO 3-1 


CESENA: Boranya: Benedetti, 

Beatrice; Piangiereiii, Oddi, Zani- 
-, . i , bonetfc Pepe. Frustalupi, De Ponti, 

di più 1 laziali so.no tornai. | to che .se .a scK-ieta lo ave.sse i Rognoni {dall'84' Batistoni), Ma- 

; al successo dopo nove turni | ritenuto opportuno, egli j rianì. (12 Bardin. 14 Paeieie). 

ri» uc* 1 »lfvn 7 ■» rr» lllì'i T»T*i~>¥ìf/> *1 rirt rv‘» r*. 1 QOA4A. p p*rr*n*in» ^»n- 

' sqiiadia come la Fiorentina te. La .società gli aveva con- Jrcani; Boni. Samarini, Menichim: 
1 che non aveva mai perso in j fermato la .sua liducia. e lo ' 

i tra.<ferta. I! Genai ha fer , ste.^-o avevano latto i gio i /a^chinelutoL'''' 

I maio la Juvenius. coc^l come ' caton. Kra un « chiar.men- i ARBITRO: Barbaresco di Cor- 

aveva fatto con il Tonno. M.i , to » necessario, per sgoni- 1 mons. 


I 


giarclli, al 70' Mariani e al 71’ De 


I «aMl 


I Ponti. 

] NOTE: angoli 7-4 per il Cesena, 
I ciclo coperto, terreno buono. 


I 


I CANNONIERI 


14 RETI: Grazìani (Torino). 

13 RETI: Pruzzo (Genoa). j 

11 RETI: Sauoldl (Napoli). ' 

10 RETI: Bcitega (Juventus). i 

8 RETI: Muraro (Inter), Boninsegna (Juventus). | 

7 RETI: Di Bartolomei (Roma), Pulici (Torino). ^ 

6 RETI: Damiani (Genoa), Vannini (Perugia). 

5 RETI: Zigoni e Luppi (Verona), Musìcllo (Roma), De Ponti (Ce- | 
sena). 

4 RETI: Bresciani (Sampdoria), Zaccarclli (Torino), Giordano (Lazio), - 
Domenghini, Pirazzini c Bordon (Foggia), Novellino (Peru¬ 
gia), Desolali (Fiorentina), Anastasi (Inter). 



MILAN-SAMPDORIA 3-0 


I forse colpisce di p.u la f.in- | brare il camix) d.i passibili 

ta.-^.a 1(1 .-.tiaiità met-imorlas. , equivo-ci. che iiotovano sor- 

I de.la Roma. Due domeii.cne | cere, dopo le. confidenze e- 

, la la Irell.i prova contro il j sternnte ci.i tre L^uH'.Uor: la- 

I Cìenoa. poi que.-it.i «.ssurd.i i zi.ili .id un g.orno’ sta del 

; .s'-oni.tta. p-er mano del l.in.i- i (iiiot.d.ano .-^poit.io dell.i ca¬ 
lmo di coda Cesena che di- ; jiit.ile. 

j struggo quanto di buono era | Una vo’ta me.-v.si alcuni pun- 
I nu.scito a c reare .sette giorni | tin. su’le >< i ». Vm ciò ha pio . . 

' prima. Pen.sate inoltre al sue- ceduto spedito per la .vuu stra- I -i®'’' 

j ce.v.so suli.i .luvimtus seguito j da. anche .se perple.v.v.ta erano , ° 

, jx». dal..! detxi' le d. Bologn.i. , .viate .sU.scitai'e da alcune sue I s'ampdoria- Di' Vincenzo; Ar- 

1 iH'r avere un'idea d: qu.in'-o , d.ch.arazion.. .Ma il brasiliano | nuzzo, Cantoni;’ Vaiente, Zecchini, 

abb.amo alferniato. Peccato. - non ha avuto leiuennamenti ! Lippi; Saiiuiti, Bcdin, Bresciani 


CATANZARO: Pellizzaro; Silipo, 
Vignando; Braca, Ranieri, Vichi) 
Nenio, Improta. Sperotto, fiocco- 
lini (dal 59' Bandii), Palanca. (12 
Novembre, 14 Michesi). 

INTER: Bordo::; Bi::i. Canuti) 
Bertini. Gasparinl, Facchelti; Pavo¬ 
ne, Marini, Anastasi, Mazzola, Mu¬ 
raro (dal 74' Libera). (12 Mar¬ 
tino, 13 Fedele). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

RETI: al 5’ Pavone, al 20' Ca- 


RETI: al 4' Pepe, al 24' Pian- i nuli, al 25' Palanca, al 50' Ana- 


MILAN: Albertosi; Sabadmi, Mal 
dora; Merini, Bel, Anquilletlì; Bi 


stasi. 

NOTE: angoli 16-3 per il Ca¬ 
tanzaro, ciclo sereno, terreno buo¬ 
no, spettatori 18 mila, ammoniti 
Mazzola c Nemo. 

FOGGIA-PERUGIA 2-1 


I {X'rché Liedholm non meri- 
1 lava questa nuova amaro/.z.a. 
i anche .se e.s.sa porta acqua 
I al mulino del prt^sidente An- 
' /alone, che come e ormai 
I .scofitato lo caccerà a fine 
i stagione. 

j Ma è occadu’o anche qual- 
I COS.I d'altro. Il Milan del gran- 


nelle sceUe: dentro Viola a 
cent lavanti arratrato isulla 
laLsiirig.i deH'Hideguih.v della 
grande Ungtienui; Ross: ala 
de.vira. iy-cuixuo di Agostinel¬ 
li a mezz’ala destra con esclu¬ 
sione di Martini, per la pri¬ 
ma volta m sci anni che è 
alla Ltizio. In pratica la La- 


(dal SS' Tutlino), Savoldi II, Or- | 
i laudi. (12 Pionetti, 13 Ferroni). ! 
I ARBITRO; Agnolin di Bassano , 
! del Grappa. 

> RETI: al 15’ Merini, al 52' Cai- , 
I Ioni, al 77' Morini. ' 

' NOTE; angoli 6-2 per la Samp, ' 
I tempo piovoso, ioschia, terreno I 
I buono, spettatori 20 mila, amino- ! 
I (liti Valente, Rivcra e Capello. | 


j de « ma les.se re ». ha fatto un | /jo de..() .scudetto era presen- 
1 .colo boccone della pencolante ; le soltanto con tre giocatori: 
I Samp. gettando le b.i.si pel¬ 


li goal di D'AMICO su punizione in Lazio-Fiorentina 


togliersi dalle peste dell;i zo- 
M,i pencolasa. I,'Inter ha vin¬ 
to a Catanzaro mgu.iiando Di 
M.irz.io e tiggiudicandas; an- 


‘ Feì.cc Pillile.. Wil.son e D'.-\- 
j niico. Inddubb.amente li ca- 


In testa al campionato di serie B la situazione è rimasta invariata 

La Ternana risale la china 


so c! ha nie.sto io zampino in 
queste .scelte. Determinante 
ùt c iiero dimostrata la spre- 
' che il duello a distan/.i con , :».ud:catczz.,i di Vinicio 11 
1 la Fiorentina por quanto con i contorto gli é certamente ve- 
j cerne la terz-i poltrona. In- ! nulo dalla dimostrazione di 
line il Perugia, che domcni- ; lulucia da parte ilella .socic- 
ca scoi-sa aveva maramaldcg- i tà (e probabile che et sia stata 
1 giaio ai danni del Milan. è | anche una buona dose di 
stato Ixittuto dal Foggia. 0:a , «nrovocazione». ne! sollecita- 


I TORINO-BOLOGNA 

, TORINO: Castellini; Danova, Sal- 

vadori; P. 5ala, Mozzini, Caporale; 
I C. Sala, Pecci, Craziani, Zaccarclli, 
Pulici. (12 Cazzaniga, 13 Butti, 
1 14 Carritano). 

I BOLOGNA: Mancini; Roversi, 

I Valmassoi; Ccrcscr, Cresci, Masclli; 
{ Nanni, Massimctii, Clerici, Pezzato, 
I Cliiodi. (12 Adani. 13 Battisodo, 
I 14 Crop). 

ARBITRO: Casarin (Milano). 

I RETE: Oraziani al 42’. 

NOTE: angoli 13-5 per il Tori 


FOGGIA: Memo; Gentile, Sali) 
Pirazzini, Bruschini (dal 15’ Colla), 
Scala; Dameiighiiii, Bergamaschi, 
Bordon, Del Neri, Nicoli. (12 Bar¬ 
ioni, 14 Loreiizetti). 

PERUGIA: Marconcini; Nappi, 

Ceccarìiii; Frosio, Beriii, Pin; Cicco- 
telli, Curi (dal 53’ Scarpa), No¬ 
vellino, Vannini, Cinquetti. (12 
Malizia. 13 Lanzi). 

ARBITRO: Gussoni di Tradate, 
RETI; all'S' Vannini, al 37' Ber¬ 
gamaschi, al 44' Pirazzini. 

NOTE: sole, terreno buono, spet¬ 
tatori 20 mila. Bruschini è rima¬ 
sto iniortunalo in uno scontro con 
Ciccolelli alla caviglia destra. Am- 
I moniti per scorrettezze Pin, Nappi, 
1-0 ! Ccccarini e Gentile. Angoli 9-5 par 
il Foggia. 


I VERONA-NAPOLI 1-0 

I VERONA: Soperchi; Logozzo, Si¬ 

rena; Busatta, Oachlcchiier, Negriso- 
I lo; Fiaschi, Mascctii, Luppi, Fran- 
> zot, Zigoni. (12 Porrino, 13 Guido- 
lin, 14 Petrilli). 

i NAPOLI: Carmìgnani; Bruscolotti, 

; Vavassori; Pogliana, Catellani. Or- 
1 landini (dal 78’ Armìdoro); Mas¬ 
sa. Juliano. Savoldi, Esposito, Chia- 



In evidenza Atalanta e Cagliari — SÌ fa sempre più difficile 
la situazione del Palermo ormai in piena zona retrocessione 


Convocata 
rUnder:21 

Per l'n amichevole » Italia-Finlan- 


Tulto come prima — o < mediata nel guoiio d’andata. 


I qua.->i — in testa alla classi 
I fica della sene B. Le quattro 
‘ .-itiuadre che guidang la fila 
■ hanno Infatti Suijefato gli 
! imiiegnativi «tesl'-i'ai quali 
; .st.no .state sottojio.ste ma le 
più immediate 


La 

I risultati 


«B» 


eia *« Under 21 », di giovedì a Mo- 1 .sono State da meno SIC- 

deiuì (oro 15) sono stati convo- i graduatoria rimane 

*at. , seguenti 18 calciaton: Ago- 1 nella parte alta del- 


• tinelli (Lazio), Benedetti (Cese¬ 
na), Bianchi (Ternana), Boni (Ro¬ 
ma). Cabrini (Juve), Canuti (In¬ 
teri, Chiodi (Bologna), Di Barto¬ 
lomei (Roma), Tanna (Atalanta), 
Catbiati (Pescara), Calli (Fioren¬ 
tina), Garrilano (Torino), Gio- 
vannclii (Varese), Guidolin (Ve¬ 
rona). Manfredonia (Lazio), Oglia- 
ri (Genoa), Rossi (Vicenza), Vir- 
dis (Cagliari). 

Raduno entro oggi a mezzogior¬ 
no oll'hotel Canal Grande di Mo¬ 
dena. 


la graduai onu atiche .se. tan¬ 
to {>er fare un c.sempio. TAta¬ 
lanta ha ro.sicchiato un pre- 
zio.so punto in media ingle¬ 
se ili Monza al gol messo a 
.segno da Fanna nel finale 
della partita quando sem¬ 
brava che i monzesi, padro 


runica tattica po.ssibiie ix'r 
rimontare la china è quella 
di puntare umilmente alla 
conquista di un puntii-ino al- 
lii volta <e tanto meglio se 
capita roccasione di arra- 

inseguitrici i Lirne due) in atte.sa di tem- » • o - - 

, pi migliori ma soprattutto , Catania - Pescara 
I ccn l’intento di portar.si in i Modena • Novara 
I acque meno mos.se al più > Monza • Atalanta 
' prc.sto possibile. Corto la Ter- j Taranto * Palermo 
j nana non può ancora sen- ' Ternana - Como 
1 tirsi tranquilla ma. .senza 
I dubbio, sembra abbia davve- 
i ro imboccata la strada buona, 
i Stenta ancora nialedetta- 
! mente l’-Ascoli, die domenica 
è stato costretto al pareggio 


Ascoli • Riminl 0-0 

Avellino • Lecce 0 0 

Brescia • Spai 0-0 

Cagliari • Sambenedettese 1-0 

0-0 
2-1 
1-1 
3-1 
0-0 
1-1 


Varese • Vicenza 


in cifre 

Così domenica 

Atalanta • Ternana 
Como • Varese 
Lecce • Ascoli 
Novara • Cagliari 
Palermo • Avellino 
Pescara • Monza 
Rimini • Catania 
Sambenedettese • Taranto 
Spai • Monza 
Vicenza > Brescia 


I 


Classifica 


ni di cast* fossero addirittu- ; dal Rimini sul «neutro» di 

Macerata e che si vede co 


I 


. liergamasdii hanno cosi ot 
! tenuto un utilissimo pareg- 
I gio die con.sente loro di re- 

i _ __ 1.^ •-•-vnv 

{ .'ILitrtir i«l 

j mozione. 

I In particolare il Vicenza. 

il Como e il Pescara, pareg- 
' giando ri.sjjett iva mente a 
I \Mrc.ie, Temi e Catania. 
1 hanno risi>ettato In tabella 
; di marcia ma altrettanto 
GIRONE A i hanno fatto, oltre all’Atalan- 

Albese-Junior Casale 1-0, Aies- . la. il Lecce, che è U.scito in- 
•indria-S. Angelo Lodigiano 2-0, i donne dal CamiX) di AvcUinO 


Così in 
Serie C 


ra in grado di arrotondare 
ri 0 che. sino n quel mo- ! stretto a superare il grave 
iiKxito. avevano acquisito. I ! handicap della (}e,s.inte .squa- 

1 li fica, Cile lo terrà lontano 
, dal suo campo .sino al pr.- 
I mo maggio (salvo un'oven- 


in casa 


I risultati 


Lccco-Treviso 1-0, Mantova-Seregno i e il Cagliari che. Sia pure di 
0 0. Padovo-CiodiasóHomarìna 1-0. ] .stretta misura, ha bottuto la 
Pergocrema- Pro Patria 2-0, Piaten- i coriacea Sambenedettese. 
1 ^ 1 -Cremonese 1.1, ■ fito yerceiii- 1 giornata Interlocutoria 

Bicllese 1-0, Udinese-Triestma 1-1, . , „ _ 

Venczia-Boizano 2-0. ! ùmudi qudlo che n^uar- 

I GlRf>t<E B ! d.i la ratta per la promo- 

Ancontt'aha-Teramo 0-0, Giulia- zione anche .se. di questo pa.s- 
nova-Olbia 1-0, Crosselo-Pistoiese | .-o. non c’e d'UbbiO che l! 

0 0. Sangiovannese - Livorno 1-0, | ;cinpo lavora a favore delle 
Liicchcsc-Vìtcrbcse 2-1, Mssscsc- * ij CU* ri- 

Reggiana 1-1. Parma-Alma Juve , ;tnaria;o. 

2-0. Riccionc-Arezzo 0-0. Siena- • c* 

Empoli 0-0. Spezia-Pisa 1-0. ! d.\r.^t .ntece. la S,- 

CIRONE c ‘ tii.izicne :n coda, che vede 

Bari Cosenza 4-1, Brindisi-Reg- i bru.-.c:l-? C.lriule O improvvisi 
fina 1-0. Alcamo-Campobasso 1-0, j s'ussu’.ti. E’ ;I caso del Pa- 
Crolone-Malera 1-0, Messina-Bene- ‘ Icrmo die, dopo la secca 
vento 1-0. Pagancse-Turris 1-1. Pro t -.confV'a d: Taranto SI tro- 
Vasto-Sorrento 1-1, Salernitana- 1 omìai invischiato in piC- 

Barlelta 1-1, Siracusa-Mirsala 2-0, ; .f.. ■ry-e-s-'^r." ^ 

TTapani-Noccrin» 1-0. I** ‘V* -.1 

< ;. c.tso del Moden.a me, al 
I I .0 ■ I contrario, iia ottenuto un in- 

L6 ClaSSItlCflB s;ierato .succe-.so su un’anta- 

^ ( genista diretta, li Novara, 

Cremonese punti 34; Udinese J COnq’JISt.indo due punti pre- 
33: Lecco 30; Treviso, Juniercasale ; ZiOSi che. cenamctite, pese- 

• Piacenza 27; Pro Vercelli 26; Boi- j ranno molto alia resa dei 

vano e Mantova 23; Bicllese, Trie- ! con*.;. E’ :I ca.'O della Sp.ll ' 
Slina, Pergocrema e Alessandria 22; j è alldaf.l a {Xtrcggiarc | 

5. Angelo Lodigiano. Sereno e | ...j; o.impo di un’.t’.lra pcn- 
bos* 19: Pro Patria e Padova 17: , ., Bre-Cia iciie Ve- 1 

de\.i .n p.ir.ch r.a B.cicli. l’ex , 
nezia una partita in meno. ! .nler.'I.» succeduto .id Anuo- ; 

GIRONE B ! .ilio nell.i g'.i.d.i deH.i squa- j 

Parma punti 32; Pistoiese 31; | eira louiiwrd.i i ed e il Csi.-o , 
«pczia 28; Pisa 27: Reggiana 26; ; <io’.’.’.\vell:no. .inciie^-o or- 
Lucchese 25; Siena 24; ! m.i; P.e; uu.ii. die h,i perda- [ 

IO. Teramo e Giulianova 23; Olbia . - --.d-. -i ■ 

22; Livorno, Anconitana e Grosse- I . ftin-.--..l.O pj.l.i .n C,l.-a. ^ 
to 21; Sangiovannese 20; Empoli I P’Ure .t\tl'ldo.O do..I.O CO- . 
e Viterbese 18; Riccione e Massese | dero «t quOi..* nspeltablll'- j 
17. s;m,a .-^luadra che c il Lcvce. 

GIRONE c I In q-jo.'to q'jadro va evi- ■ 

Bari punti 32; Paganese 30; | denziaio lo 0 0 fra Ternana e . 
Crotone 29; Sincra 28; Reggina c.omo che happresenta per • 

• Salernitana 26; Ber^vento e Tur- < compagine umbra un ri- i 

.-.luliaio del timo po.^itivo. j 
I un r.'U’.MTo che viene .a con- ! 
tormaro la v.ttoria d. Ave'.’.;- 1 
no e il p.irogg.o d; Palermo. ; 
' L'allenatore Maldini ha dato j 
compattezza ad una .'qu.idra 
i che .ippariva quintom.tta e. 
•^tggi.tmente, m.ra al sodo, 
neri >coprendos; troppo, sa- 
1 pondo a-sa: bene che. con il 


1 

! della pena). Anche per l’A.^co 
i li. tuttavia, vale lo .stesso 
I tli.scorso fatto per la Te-na- 
na, in que.'to caso proiettato 
al fut'uro. Se la squadra .sa 
j prà reagire nUe avversità (e, 
i si badi, il risultato di Ma- 
] cerata non è da buttar via) 
; IVkScoli ha tutte le carte in 
j regola per concludere questo 
; sfortunato campionato senz.a 
; troppi patemi d'animo. Al- 
j tre ambizioni non può avere. 

Carlo Giuliani 


COMO 

PESCARA 

VICENZA 

MONZA 

LECCE 

CAGLIARI 

ATALANTA 

VARESE 

CATANIA 

TARANTO 

ASCOLI 

SA.M8ENEO. 

AVELLINO 

MODENA 

PALERMO 

RIMIMI 

TERNANA 

BRESCIA 

NOVARA 

SPAL 


P. 

28 

28 

28 

28 

25 

25 

25 

22 

22 

21 

21 

19 

17 

17 

17 

16 

16 

16 

15 

14 


P. 

21 

21 

21 

21 

2i 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

Z» 

21 


V. 

8 

10 

7 

9 

7 

5 

9 

4 

5 
7 
7 

3 

4 

5 
4 

3 

4 
3 
3 
2 


N. 

2 

2 

3 
2 

4 

5 
0 

6 
6 

3 

4 
7 

5 
5 
4 

4 
3 
3 

5 

6 


P. 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

2 

3 

4 

5 
2 
2 


fuori casa 
V. N. P. 
6 


4 

5 

4 

3 

6 

5 
2 

6 

4 

3 

4 
4 
2 

3 

4 
3 

3 
2 

4 


3 

4 
2 

4 

5 

3 
5 

5 

4 
7 
7 

6 
6 
9 

7 
6 
6 

5 

8 
7 


F. 

23 

26 

31 

23 

2i 

23 

23 

25 

15 

16 
23 
10 

14 
13 
13 
10 
18 
16 

15 
17 


reti 

C 


maste a .solfrire. Certo non 
! è che il distacco rispetto 
I alle oltre sia incolmabile, jier 
I cui tutto è ancora pos.sibi!c. 
' Ma già da domenica prossima 
i può verificansi una ulteriore 
I schianta: Samp e Cotanzaro 
‘ sono a .scontro diretto, il Bo- 
' lognn riceve la Lazio, mentre 
. il Co.sena andrà a Perugia. Ma 
, non c’è dubbio che delle tre 
' quella che più pi-eoccupa è 
j il Bologna. 

‘ - La squadra di Cervellati 
I non pare in grado di poter 
I reagire in maniera convin¬ 
cente. Comunque anche una 
; buona dose di ma!n.sorte ci 
■ mette lo zzimpino: Clerici ha 
i colpito il palo, nel tiro che 
I avrebbe potuto fruttare il pa- 
; reggio col Torino. 

C’è pure da registrare il 
ritorno del granata Grazìani, 
t che due domeniche fn aveva 
raggiunto il genoano Pruzzo, 
I in vetta alla speciale gradua- 
: torba dei tiratori scelti. Il 
‘ centravanti torinista sta rif.a- 
! cendosi del lungo digiuno nel 


gnato e latto segnare Ras- 
1 SI. Il risultato di 4-1 è forse 
I troppo pesante per la Fio- 
I renttna. ma la realtà è nl- 


I GENOA-JUVENTUS 2-2 

i GENOA: Girardi; Maggioni, Oglia- 
ri; Onoiri, Malteoni, Castronaro; 


tra. lai Lazio ha giostrato co- l Damiani, Arcolco, Pruzzo, Ghetti 


me da copione antico, quel 
lo cioè, tanto per intenderci, 
i che le aveva pernie.sso n- 
j suliati di prestìgio con To¬ 
nno, Inter, Napoli e con 
la stes.sa Fiorentina al- 
I r« andata ». Ma soprattut- 
' to Viola. Il giocatore che sem- ' 
; brava destinalo od ammuffire , 
I tra le n.serve. tranne qualche ì 
sporadica apparizione, ha i 
I meravigliato lo stcs.so Vini- | 
I do. Non per niente il tccni- j 
co sì è sbilanciato in coni- j 
plimenti. E’ anzi ozldiritlura 
arrivato a dire che questo . 
era il Viola di cui la Lazio : 
aveva b;.sogno. Ma Vinicio ha i 
fatto intendere anche qual- ; 
cosa di più. La Lazio ha tro- i 
vaio due nuove punte in con¬ 
correnza con quelle titolari. 1 
Se Viola conferma.s.se le co- i 
.se ottimo fatte vedere dm i 
menica, è probabile una sua ! 


B?$tlico. (12 Tarocco, 13 Urban, 
14 Rosalo). 


LAZIO-FIORENTINA 4-1 

LAZIO: Pulici; Pighin, Ammo¬ 
niaci; Wilson, Manlredonia, Cordo¬ 
va; Rossi, Agostinelli, Viola, D'A¬ 
mico (dalI'SI* Lopez), Badiani (12 


JUVENTUS; ZoH; Cuccureddu, i Cardia, 13 Chedìn). 


Gentile; Furino, Morini, Scirea; Cau- 
sio, Tardclli, Boninsegna, Bonetti, 


FIORENTINA: Maltolini; Tendi, 
Rossinelli; Pellegrini, Caldiolo, Zuc- 


' Bettega. (12 Alessandrellì, 13 Spi- < chcrì (dal 15' Rcstelli); Caso. Co- 
I nosi, 14 Cori). 

ARBITRO: Mcnegall di Roma. 

; RETI: Boninsegna al 19', Cheli! 

al 61’, Damiani al 64’, Bettega 
’ al 74'. 

• NOTE: angoli 7-6 per il Genoa, 

I terreno allentato, spdialori 48 mi- 
I la (paganti 34.994, abbonati 
I 7.965) per un incasso di lire 
140.580.000. 


t la, Casarsa, Aniognoni, Bertarelli. 
I (12 Cinulli, 14 Bagnalo). 

I ARBITRO: Maltei di Macerata. 

RETI; al 10’ Casarsa, al 15* 
I Viola, al 31' Rossi, al 38' D'Ami- 
I co, al 45’ Rossi. 

' NOTE: cielo semicoperto, terre- 
! no ottimo, spettatori 45 mila, an¬ 
goli 5-5, ammonito Badiani par 
I scorrettezze, iniortunato Zuccheri. 


9 i 
14 ! 

20 j 

12 

I 

18 . 
20 ; 

21 , 
18 I 
17 ; 

25 I 

16 j 
16 > 
21 ' 

23 ; 

1 

27 ' 

26 ; 
22 ; 

24 


girone d’andata. Menzione 1 ,5-^ 

anche per Fiorentina e Na- I prospettiva di tro- 

poli che hanno deluso. 1 stabile in for- 

Ma for.se d -sarà permesso , P questo punto ci 

anche accennare airimp.'‘esa • 2,‘_pdomanda: a 
del Verona di Valc.arcggi, che ‘ v .u.a e tvus.s: .s<t- 


Poco prima della partita a Scafati 

Aggredita allo stadio 
la squadra dell'Andria 


da una posizione perico’.anle 1 


ranno riconfermati? Divcn- 


■s; è portato alla pari con !a 
Lazio, scavalcando il Perugio, 
che pa,’'eva nvitato a confer¬ 
marsi la nvelazione tra le 
cosiddette provinciali. Ed ora 


teranno una nuova coppia- 
I gol? Ne.s.suno può, al mo- 
: mento dirlo. L’importante è 
' che Vinicio non veda più 
, ombre allorché deve giudi- 


il discorso cade sulle due ro- ' ^ juventino. 


mane, anche se per commen¬ 
tare opposti risultati, con 
prevalenza nei riguardi della 
Lazio. E il motivo ci pare 
ovvio; f biancazzurri presen¬ 
tavano una formazione « rivo¬ 
luzionata ». s’n per le .squali¬ 
fiche di Giordano e Garìa- 


Di contro ia Roma ha fat¬ 
to un tonfo che non era pre¬ 
vedibile. Che abbiano nuo- 


NOCER.A INFERIORE, 21 
Un altro gravissimo eplsm 
dio di teppismo sportivo si è 
verificato a Scafati poco pri¬ 
ma dell’incontro fra la squa¬ 
dra locale e quella deU'An- 
dria. entrambe militanti nel 
girone H della serie D. L'au- 
tob'os, a bordo del quale era- 


a- i «o > giocatori ospiti, è Stato 

\amente peccato di presun- et:.. 


Stroncato dalla rottura dell'aorta poco primo di un incontro di basket 

Improvvisa morte di Vendemini 

Aveva appena 25 anni - Era alto m. 2,13 - Aveva giocato 44 volte in nazionale 


Clodiasottomirina 16; Venezia 11. 
AIbcae, Pergocrema. Piacenza e Ve- 


! 

i FORLÌ*. 21- — Luciano Ven- • 
demi.ui. pivot del ChinaMar- i 
tini d: "Tonno e de’.la nazio¬ 
nale d: b.isket. è morto ieri , 
pomengino a For’.i poco pri- ■ 
iT.a d: sc-cndero in campo 
con la su.i ^qu.idra contro 


ria 25; Nocerìna e Trapani 23; 
Birletla 22; Campobatio e Brindisi 
31; Marsala 20; Alcamo, Matera, 
Messina e Sorrento 19; Cosenza 
17; Pro Vasto 16. 


totip 


I risultati 
di basket 

POULE SCUDETTO 

GIRONE A 

Mobilgirgi-Sinudyne 106 83, Fer- 
■ net Tonic-Ciiuano 102-88. 

I LA CLASSIFICA 

Mobtigirgi e Fernet Tonic punti 
I 4 ; Cinzano e Smudrne 0. 

I GIRONE B 

I Forst-Xerox 110-94, AIco-Brìll 
I 89-79. 

I LA CLASSIFICA 

I Alco punti 4; BrìlI e Forst 2; 
I Xerox 0. 


I CORSA 


2 
1 
1 

’li 

2 I 
1 ! 
X ! 

2 ) 

2 1 

• LE QUOTE: ai 4 a dodi- < 
Ci > iira 4-5S4S20; agii 80 • un* > 
4ici a iire 220.900; ai 659 a dia 
Bla lira 26.80a 


2 CORSA 
8 CORSA 
4 CORSA 
B CORSA 
B CORSA 


j m.itori.i.e che s: ritrova — 
• buccio ma non ocool.^o — e 
i con 1.1 eranLi clrtsv.fica n- 


Wladìmiro Panizza 
vince in Francia 

.MONTAUROUX, 21 
L',tal.STO WIad m ro Pan.zza hi 
'. n:o ..n .alala il gran premio .Man- 
tJjrojx d. )<.Ti. 87.500 con irr.vo 
n sa..la ba'lc.ida . be'g. Ja:abs « 
VV.lIy P.a-i;kac.-; e i fra-ijcse The- 
\o.ic!, ne .'o.-d nc. Sesia l a tro .la- 
I no Baro.n. a t.'ed.c*s..Tio Fonia- 
na.,i. 


! POULE CLASSIFICAZIONE ! 

' GIRONE A 

Brina-Hurlingham 70-66, Canon- 
j Brindisi 104-80, Jollycolombani- 
j Chinamartini 122-101, Scarolini- 
! Pagnossin 78 67. 

! LA CLASSIFICA 

1 lollycolombani e Canon punti 4; i 
I Scaxolini. Pagnossin, Brina. China- I 
I martini 2; Hulingham e Brindisi 0. , 
I GIRONE B ! 

Sapori-Cosatto 74-72, Emerson- ' 
Roller 82-77, IBP CBC 93-68, SnaL ! 
dero-Vidal 106-72. 

' LA CLASSIFICA 

I Snaidero, IBP, Emerson. Sapori ' 
I punti 4; Rollar, Cesatto, CBC, VL | 
. dal 0. 


il Jo’.’.ico'.ombani, la forma- • 
z.one locale, ■ 

Vendemmi o morto per i 
.1 roitura inlrap.iretoc.irdiaca , 
deila parete dcli’arteria aor- • 
ta ». m altre p.trolc. Taona ! 
.'1 «• rolla al: improvviso, e . 
jHT t.iuse non definibili, nel • 
punto m CUI il gro.nso vaio 
.-.incuigno .ni iii.seri'Ce nel 
n.'j.'folo cardano Ne è de¬ 
rivata una inarro.stabile mon¬ 
dazione di sangue nel cuo- ; 
re, clic ne o rmiasto « .~offo- ' 
cato .> la morie e ioprawe- J 
nula noi Ciro di p»x'iii sc 
rondi L’c.siit) riclTaiuop.-'ia c 
sialo comunic.iio .si.iscra ai 
dingenn della Cfimam.trimi. 
.Ancora m abili borghesi, sia 
va firmando alcuni autografi, 
quando il pubblico che già af 
follala eli spalti Tha \isio 
h.ircoliare e arcasci.irsi sulla 
p.ir.chi:ia. .i M; sento m.i.e v 
i-.i mormoralo a: suoi corr.- 
p.jiz.m Tr.i.'portAto i.-n-med a- 
:,imente all ospedale « Mor- 
cacn; », è morto d'ura.nie li 
trae.Ito. 

« E’ arrivato alle 1T.0.Ì — 
h.i r.icoon’aio 11 doti. Salva¬ 
tore De P.isQu.’.le. Il medico 
che era in serviz.o in q’uel > 
momento al x pronto soccor¬ 
so » — su un’auto, accompa- ■ 
gnato da un d.ngente della ‘ 


cianotico, aveva una mitriasl 
già accentuala (è un segno [ 
di morte) ed una residua at¬ 
tività cardìaca ». ■ 

Gii altri gioca'rarl della Chi- ; 
r.,\ Martin, h.inno.saputo del- , 
’.i morte d; Vendem.n; quan¬ 
do erano già scesi in campo . 
per li riscaldamento, sono ; 
stati richiam.iti negli spo¬ 
gliatoi. da dove sono u.v:tl ; 
pianeendo. Gianni Asti. l'al- 
len,itore. era dispierato. S; è 
dec;.ra comunq'ue di giocare. 


zlone. cosi come a Bolo- 
! ima? Oppure !e ragioni ri- • 

■ siedono in ben altro? Per i 
i il momento è difficile dirlo, i 
! m.nncnndo di clementi .vcu j 

ri- Una prova taneibile la si ■ 
; potrà avere domenica nras- 

■ sima. a”’'r O’ìmp'co ». nella ' 
j partita-e’ou. e per giup’a | 
) contro un .avversario, ii To 
! rino. .'oliTamente vera e pro- 

• pria best.a nera dei giallo- ! 

‘ ros.sl. ' 

; S-'avnlcata in cla.vifira ’ 

d.al'a lazio. non è che la sua j 
: pas-.zione 5ia troppo invitan- ■ 
. ‘e. Ora 1 bancazzurri han- i 

• no r ronnu’,=‘a*r. in zona TJE j 

F.A, mentre per 1 ga’.lnrossi j 

! .si fa più lontana. Ma è an- . 
: che probob ’e che il f bagno » 1 
I ne; quale .Anznlone sta facen- i 

• do vivere Izedhoim, e di con- 

! .seguenza ia .stes.sA .sq'uadra. i 

gara, di fatto una semplice | prnd'uca p ù gti.a.s*i di ou.anto j 

«esercitazione al tiro» (ia ; non .=:embr. «il’app.irenza. U- • 

Jolly ha vinto 122 a 101), si ; p,i pos.z.ioate rh'.ara non gua- I 

è svo.ta in grande si.enzio. i s*er-'*b’pe. .‘=op-n”'i”o in fun- 


aggredito nei pressi delio sta¬ 
dio con bastoni e altri corpi 
contundenti da un gruppo (?1 
scalmanati. 

Sono intcr.'enuti I carabi¬ 


nieri che sono riusciti ad al- 

■ lont.mare gli agg.rassori sen- 
i za tuttavia impedire che al¬ 
cun: componenti la co.miiiva 

j dell’Andria venis.sero colpiti, 
i L'allenatore della squadra 

■ pugliese, Francesco Panzicri 
i di 46 anni, ha riportato con- 
i tusioni al petto e in altre 
1 pa-rii del corpo. E’ stato rico 

; verato con 1.5 giorni di prò- 
, gnosi. Fra 1 giocatori colpiti, 
I rattoccante Mauro Franciosi. 
; d; 30 anni, contuso ad una 
mano. Ira partita, ovviamen 
te, non si è potuta disputare. 


Gol fasullo a danno delia Fiorentina 


« 


Viareggio»: al Perugia 
il terzo posto (contestato) 

Sarà ripetuta domani la finale Milan-Sampdoria 
terminata 1 ì dopo i tempi supplementari 


Luc.ano Vendemin; er.i na¬ 
to a R.mini 111 luglio 19'i2 
era allo due metri e 13 cen- 
. iimetr. ed aveva esordito .n 
serie -A nei campionato 1971- 
1972 con la Forst con la qua 
j le er.i r.mosto anche l'anno 
! sjcce,>SiVo. Nei 1973 era sta- 
< to venduto al Brina per una 
cifra i.ngente che fece scal 


Poco prima delTinlz.o della i pore e zìi era va’_so i! norr.; 


p.irtita. ì'aitoparlante ha In 
form.ito di ogni cosa 11 pub- ; 
’olico ed è stato osservato un j 
m.nuto di raccoglimento. La t 


I risultati 
di rugby 


(labate). 


znora d. « ruxier cento mi 
lioni -. A Rieti (dove si e.-a 
Sposato .o scorra mazg.o) era 
ri.mas'o per tre campionati; 

■ nell’e.state scorsa era pa.ssa- 
to al.a C.h;n.i M.i't.n: per due- 
I cento mi.ioni. 

. D: carattere Introverso e 
ì t..m.do. per molti anni ave- 
I va sofferto p^r un comples- 
j .ra dovu’o alla sua altezza. 
, dal quale era « guanto " 
j quando aveva scoperto il 
j basket. Dopo aver z.ocato In 
1 vane squadrette riminesi. era 
nel v.vaio della 


j 7 or.e d; q'if 'o eh*' .s.irà la 1 
! Roma d'^’ fu’uro rrvmtinn'ie 
. 1? du-"’ rom -n'^ ra^o i-.'^ora a' 
d; là d. oiia’jv.a= no:=i bile : 
! metro di g.udiz o Sarà n-' j 
i cec.rar-a n.=,rv't*a-<’ anco”-! j 
1 un no' rxm ved-''re .'C raran ’ 
, no carri'' o saranno ne.=ce j 
1 M.i un.a cosa è cer*a co ; 
' mo la luco del sole A'inic’o ’ 
e L’edho'm =ono due te-'n^ 

I d; va'ore: • nres dent' d"’ 


Dal nostro ioTÌato 

AMAREGGIO. 21 
Per conoLScc.-e la .sq-iadra 
v.nccnte del .a 29. ed. zone del 
'orneo interna/.on.i e d, ral 
I CIO Coppa Carnevo.e b„=ogne 

1 ra attendere altri due g.om: t do anche Tarbi^ro Tarn che 
! Ira « f.nali.-^^ m.i » Ta il M. 

. .an e la Sampdora. dopa ; 

I tempi iupplemen'an. è fi.n.t.a 
1 .n parta da D ed è appun 
i to per questo che .solo mer- 
! colodi .s. .avrà il respon-so d. 


t*“rzo e qua.'to posto ìa v.t- 
tona è -s’ata a.^segnata al Po- 

• rugia pf'r una p.-esunta rete 
. reai./vaia da Gambacorta. 
, .So o c.h'- il pillone. colp.to 
j da. perug.rra. e fi.n.to sul- 

* .'esterno de.l.i rete .nzannan 


ha co.r..i. da'-, ;l 
b.T'i ha ..i.-'.ato 
d. f.sch; 


roi, Lar- 
.. campo 


I. 


C. 


> V'TiO- Pk 


Véf^Ti .ìr.=« 


U22.re 


g. a. 


totocalcio 


.<;port 

fla.sh 


• PUGILATO 


nel 


« ziro » 


squadra. Era già deceduto, 
penso per u.n cedimento del Petrarc» 26; Meuiczom • Algida 
cuore. .Abbiamo fatto delle ' 24; Fiamma Oro 21; Wuhrar a Ca¬ 
pra tiche rianimatorie (ir-as- ; ronte 16; Conwdìa IS; Ambro^ttl 
.-vigeio cardiaco, intubazione, FiacaMo 

ri.'Pirazione ar.lfiifia.^ m.e- partita in meno; Amatori duo 

zuonl in.r.icard.acne) ma non meno; Sanson. Petrarca, Matal- 

c’era purtroppo piu niente da crom. Algida, Wuhror a Caronio 
fare. ComincutvA a divenire ’ una in mano. 


Algida-Wuhrer 16-3 

Sanson-Concordia 13-3 (sabato), i n.1.<cva*0 
Parma-Amatori sospesa al 5* (0-0) ' 
per impraticabiliti di campo (sa- 1 ^ 

baio). Cssparello-Ambrosetti 20-0. , . .V 

Caronte L’Aquila 4-4. Fiamma Oro- ' <1^ nazionale, dove h .1 glO- 
Metalcrom 15-4, Petrarca-Frocasso j eatO 44 vo.te. a 19 anni. La 
38-6. , -SU.I zrande affermazione era 

I venuta nella primavera scor- 
LA CLASSIFICA 1 sa. al tomeo di Edinr.burgo. 

L’Aquila ponti 30; Sanson 28; > ne! quale l'Italia aveva con¬ 


quistalo la qualificazione per 
le Olimpiadi di Montreal. 
Vendemini era stato uno del 
protagonl-sti della partita 
vinta dall’Italia contro la 
Jugoslavia. la r.vale Jczll az¬ 
zurri nella lotta per la qua¬ 
lificazione. 


. CATANZARO • INTER 
! CESENA - ROMA 
I FOGGIA • PERUGIA 
; GENOA • JUVENTUS 
. LAZIO - FIORENTINA 
. MILAN • SAMPDORIA 
: TORINO - BOLOGNA 
VERONA - NAPOLI 
AVELLINO • LECCE 
CATANIA - PESCARA 
TARANTO • PALERMO 
TERNANA • COMO 
VARESE • VICENZA 
• Monte premi L. 1.869.186.468 

Quote; ai 1.(S9 vincenti con 
13 punti 563 mila 300 lire; ai 
23 mila 449 vincenti con 12 
pi^ti 32 mili 800 lire. 


2 ì 


• questo tomeo co.nclasiTrii oggi • 

! con una zara t.r.ita f.no allo 
; .sptis.mo e comibattu’a su un | 

: te.me.uo qua.-, imprat.cab.le. j 
ì Alla fine del temp. regola- ; 
i m.entar. le due .squadre non ' 

' e.-ar.o r.'Lraite a .superarsi e « | 

i .7 m.nut,: da.la fine del .secon- , _ 

. do tempo supplementare Tra- i rr.nc7a"de"wi med'i' 
,azz-.n; (.s.ilx'ntr.i.o a. 3: de. ^ i,, battuto a Mo 

■ .racondo tempo .al posto d. 

Valentinu/./.;) h.i mdov.nato 
il tiro ed ha battuto P.onetti 
i forse il m.zlior pori .ere del 
tomeo A questo p'unto. men- 
. tre nel cla.u los-sonero s: da- 
j va per .scontata la vittoria, è 
' .sjcce.ioo l’.mpen.rabile su un 


I da Paol.n. il portie.'e del Mi- 
j lan è u.sc;to a vuoto e Mura. 

; con 'un colpo d! testa, ha rea- 
i.zzato il goal che ha poi de- 
ci.so le ripetizione dell'.neon- 
, tro Un.i zara che il Milan , 

: ha per.ra male poiché da! 30* j .. 

de! pr.mo tempo la Simpdo- ^ scherma -— l urss ha vinta 

,_ ^ •• torneo femminila di scherma di- 

• ...1 ha p.0..gl...0 a Z.iV'are sputato a Francelorta superando 
j con d.ec. uom.n. per .e.spu.- i Ungheria • Romania, lavorila dalla 
S.one d. .àmuzzo i vigilia. L’Italia, con una formaxiaM 

NelTmcontro valido per 11 . giovanile, il è classincata 


Il campione di 
Cratien Ton- 
Montasoro (Car¬ 
sica) lo slatunitensa Harris par ha 
! alla quarta ripresa. 

. g AUTOMOBILISMO — Donnie Al- 
I l-son, al volante di una Chevrolet, 
ha vìnto la « 300 miglia » di Day- 
' tona Beach, riservata alla vettura 
! di serie, alli media oraria di 
I 249 km. 

I • SLITTINO — Hans Rinn a Mar- 
I git Schumann hanno vinte, nella 
j rispettive categorie, la medaglia 
d'oro ai campionati mondiali dì 
' slittino svoltisi sulla pista olimpi- 
' ca di Igls ad Innsbruck. Anche nel 
doppio successo dei tedeschi della 
R.D.T. con Rinn-Hahn. Medaglia 
d'argento la coppia italiana Schiixer- 
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La visita del presidente della Commissione comunitoria 

Jenkìns discute a Roma 
con il governo italiano 
i problemi della CEE 

I principali temi trattati: elezioni europee, fondo per lo svi> 
luppo regionale, allargamento mediterraneo della Comunità 


Per la libertà 
di un gruppo 
di intellettuali 
cocoslovacchi 

HONN. 21 

In nn.i ìcltera uperUi indi¬ 
rizzati! al pro'jurntoro gene¬ 
ralo della IlepubbUca ceco 
Klovacca. pubblicata dalla 
Franklurter Allgemehic. al- 
ouni scrittori di lingua tede¬ 
sca. fr.! cui il Premio Nobel 
Heinrich Uoell, chiedono la 
1 .Iterazione di alcuni intellet¬ 
tuali eeco.slovacchi che si tro¬ 
vano in prigione dal 14 gen¬ 
naio scorso. Si tratti del 
drammaturgo V^aclav Havel, 
del giornali.sta Jin Ledei-er, 
del regi.sta teatrale Frantisek 
P.avlicek c di Ota Orne.st. 

Gli serittori tede-ichi chie¬ 
dono al procuratone della re¬ 
pubblica di .servirsi del para¬ 
grafo 73 del codice penale co- 
lo.slovacco ohe consente la li- 
he.'-az.ione di iletenufi in at¬ 
testi di giudizio 

Oltre che da Hce!!. la let¬ 
toni e firmata da Cari Ame 
ry. Guenler Gra.ss, Friedrich 
Duerronmatt. Mix Fri.sch. 
Siegfried I^mz e Walter Jens. 
* « * 

11 segretario generale della 
UIL. Giorgio Benvenuto, a 
nome anche della segreteria 
nazionale della UIL. ha in¬ 
viato un telegramma di ade¬ 
sione alla lettera-appello pub¬ 
blicata su Giorjit - Vie Nhoi-j 
In f.avore dei firmatari di 
«Carta 77». 


Intonsa giornata di incontri 
per il presidente della Com¬ 
missione europea. Roy Jon- 
kins. da ieri in visita in Ita¬ 
lia. Dopo un'udienza privata 
da Paolo VI in Vaticano. Jen- 
kins si è incontrato con Fan- 
fani. con il ministro dell’Agri- 
coltura Marcora. con quello 
degli Esteri Forlani 
Il viaggio a Roma rappre- 
.senta la prima tappa di un 
giro che porterà Jenkins in 
tutte le capitali del Mercato 
comune per accertare la si¬ 
tuazione reale della comunità, 
specie sul piano economico 
sociale, a due mesi dal 
suo in.sediamento alla testa 
deirorganismo motore dell’in- 
tegrazionc europea 
I colloqui di ieri hanno con¬ 
sentito a Jenkins di avere 
una serie di informazioni eco¬ 
nomiche e politiche sui punti 
principali deH’agcnda della 
sua inis.sione esijlorativa: Tal- 
largarnento della comunità, le 
l)ol;!;che smilturah delhi 
CEF. la polliica agricfjla. la 
eiezione con voto popolare del 
Parlamento europeo, il « ver¬ 
tice » dei paesi indu.strializ- 
zati in programma a Londra 
in maggio. Quanto all'allarga¬ 
mento della comunità, è noto' 
che da parte italiana non 
v: sono obbiezioni di princi¬ 
pio aH'adesione d*'lla Grecia. 
d(>l Portogallo od anche della 
Spagna (se il processo di de¬ 
mocratizzazione di que.sto pae¬ 
se .si completerà) 

Argomento estremamente 
importante iKtr ritalia è quel¬ 
lo della politica regionale eu¬ 
ropea. che assieme alla poli¬ 
tica soc'iale e alla politica 
di orientamento svolta dal 
FEOGA nel .settore a.gricolo, 
costituisce l'impalcatura dei- 


l'azione comunitaria a favore 
di un riequihbno .strutturale 
airinterno deila CEE. Jen 
kins è stato adeguatamente 
sen.sibilizzato alle attese del 
governo italiano, in pas-sato 
più volte messo a dura prova 
dalle resistenze della Germa¬ 
nia federalo chiamata più de¬ 
gli altri a finanziare il Fonc'o 
di sviluppo regionale di cui 
ritalia è la principale bene¬ 
ficiaria 

Per quel che riguarda la 
elezione de! Parlamento euro¬ 
peo a suffragio universale, la 
visita di Jenkins cade a di¬ 
stanza di qualche giorno ap¬ 
pena dalla ratifica, da parte 
della Camera dei deputati, 
dell’accordo raggiunto da; mi¬ 
nistri degli Esteri dei «nove» 
nel settembre dello scorso 
anno sull'elezione diretta c’i?l- 
l'assemblea di Strasburgo. 
L’Italia è il primo paese della 
CEE ad aver adempiuto. .,:a 
pure in parte d'accordo deve 
e-,sere ancor.i rat ficato dal 
Senato) quesl'obbligo 

Quanto alla politica agri¬ 
cola. è stato ribadito che. cosi 
com’c oggi organizzata, que- 
.sta politica privilegia le pro¬ 
duzioni « nordiche », specie 
il settore lattiero caseario 
L’Italia, è stato detto a Jen¬ 
kins. è fortemente impegnata 
nel tentativo di modificare 
l Europa verde, ma trova seri 
ostacoli negli interessi della 
Francia e c'itiroianda soprat 
tutto che si sentono minac¬ 
ciate dai progetti di riforma. 
A Jenkins sono stati oggi ri¬ 
petuti i motivi del malcon¬ 
tento italiano e l’invito a spin¬ 
gere per una revisione e un 
aggiornamento degli attuali 
meccanismi di sostegno del 
prezzi agricoli 


E' considerata il granaio della Jugoslavia j 
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Raccolto record realizzato 
nel 1976 nella Vojvodina 

Raggiunia la media di 50 quintali per ettaro * Ottimi risultali anche per il grònturco 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. '21. 

L.i Vojvodina è con.siderata 
i; g. inaio della Jugo.sIav;a e 
nel li)7(5 f|uesta {i.-ovincia ha 
regi.strato un «anno della ab- 
h.md-.rnza » polverizzando im- 
t. ; record precedenti. Sono 
.st.it; raccolti 201 mila vagoni 
«il grimo, ton u.ia media di .70 
qu.ni.ili jKT ciascuno del 400 
iniia ettari coltivati. S; trat- 
1 1 di un raccfV.to mai ott-c- 
nuto in precedenza e che in- 
.*^er;.sce I-a Vojvodina nel grup 
I) ) tli testa dei produttori di 
gr.ino in camno mondiale. 

Huoii! risultati sono stati 
ottenuti anche per quanto ri- 
eu.r.da il granoturco, con un 
r.icco’to che .supera i nove 
nr.iioni c mezzo di tonnella¬ 
te. Per il futuro sono previ¬ 
sti raccolti ancora più ab- 
Ixintlanti: gli specialisti cal- 


Dovid Owen 
ministro degli 
Esteri inglese 

LONDRA. 21 
David Owen. è stato questa 
se.ni «lesignato nuovo mini¬ 
stro dt'gli E.steri britannico in 
so.stituzione di Anthcny 
Croslaod. morto sabato in 
se.runo ad un attacco apo¬ 
plettico. Egli ricopriva la ca¬ 
rica di sottosegretario al 
Foreign Office. 

.\ 3S anni di età, Owon di¬ 
venta cosi il più giovane mi 
iii>tro degli Esteri britannico 
ciiì: tt'rnpl rii £d^n. 


colano che alla fine dell'at¬ 
tuale decennio, su due milio¬ 
ni e mezzo di ettari, si ot¬ 
terranno dodici milioni di 
granoturco. In Jugoslavia e- 
sistono infatti tutte le con¬ 
dizioni per un ulteriore svi¬ 
luppo delle produzioni agri¬ 
cole; ad una delle terre tra 
le più fertili d Europa (quel¬ 
la della V^ojvodina, abbond.in- 
temonte soleggiata t si aggiun- 
g«*rnnno prossimamente i be¬ 
nefici della apertura del ca 
naie Danubio 'Ti.ssa-Danubio o 
di altri sistemi di irrigazàonc. 
che assicureranno le quanti¬ 
tà d'«irqua necessarie. Oggi il 
paese si trova tra i primi die¬ 
ci produttori mondiali di gra¬ 
noturco. sia globalmente che 
per i) rendimento per ett-a- 
ro. Gli specialisti insistono sul 
fatto che non b'usogna ac¬ 
contentarsi di questi risulta¬ 
ti perché si è ancora lontani 
daU'ftvcr raggiunto le possi¬ 
bilità limite sia nel settore 
swlalista che in quello pri¬ 
vato o individuale. 

Oggi rso^i- delle superfici 
arabili appartiene ai produt¬ 
tori individuali, mentre il 20 
per cento è nel settore socia¬ 
lista. Appare .sempre più evi¬ 
dente che. grozie alle misu¬ 
re agro-tecniche più recenti 
ed ai principi della produzio¬ 
ne industriale, il settore so¬ 
cialista ottiene maggiori ri¬ 
sultati che non quello indi¬ 
viduale: non solo ma. secon¬ 
do gli esperti, il .settore ori- 
vato è destinato a .scompari¬ 
re per il fenomeno dell'urba¬ 
nesimo e per l'invecchiamcn- 
to degli attuali cont-adini. ai 
Quali manca una generazione 
di ricambio. 

Ci si trova Quindi nella ne¬ 
cessità di .stringere i temol 
per far si che. iraiforinamlii 


Tagricoltura ed applicandovi 
i sistemi più moderni, con 
una manodopera numerica- 
mente imeriore si ottengano 
gli stessi risultati, se non ad¬ 
dirittura superiori. Perciò si 
intensifica il processo di so¬ 
cializzazione deU’agricollura. 
nonché la cohaborazione del¬ 
le cooperative con i produt¬ 
tori individuali. 

In b.i3e ad una recente a 
nalisi degli esperti si preve¬ 
de che nei prossimi otto an¬ 
ni in Jugoslavia scomoariran- 
no — per i motivi più su ac- 
cotinat! — circa un milione 
di proprietà agricole e che 
alla fine del .secolo il paese 
non avrà che il 7.2'"t dcl'a 
powlnzione dedicata all'agri- 
orv’tiiT*:! contcm*^ il ciott. 
Vladimir Trifunovic. uno 
dei più noti .speciali.st; jugo 
slavi in materia, è deU’oo;- 
nione che verso la fine del 
19ai in Jugoslavia, su una 
superficie di 550 mila ettari, 
potrà es.sere realizzata una 
produzione media di 80 quin¬ 
tali di granoturco: Questa 
produzione sarà organizzata 
solamente sui camoi miglia 
ri e dovrebbe fornire circa 
Quattro milioni di tonnellate 
di mais. 

Su un altro mezzo milione 
di ettari appartenenti al co 
siddetto gruppo dei « buoni 
produttori ' si dovrebbe otte 
nere una media di 65 quin¬ 
tali per ettaro (3.7,50.000 ton¬ 
nellate) mentre :! gruppo oiù 
nume.’-oso. quello dei cosiddet¬ 
ti «produ'tori .soddisfatti» 
dovrebbero produrre il mais 
su un milione di ettari. Secon¬ 
do previ.sioni re.alistiche in 
que.=;to gruppo .^^i dovrebbe 
avere 45 quintali ne* ettaro. 

Silvano Goruppi 


Replica 

della 

« Pravda » 
agli USA 
sui diritti 
civili 


MOSCA. 21 

Tornando sulla questione 
dei diritti civili e riferendosi 
alle proteste avanzate dal- 
l'URSS nei giorni scorsi per 
le « interferenze americane » 
a questo riguardo (in parti¬ 
colare la lettera di Carter a 
Sàkharov) la Pravda ha .scrit¬ 
to ieri che « le buone parole 
in favore della distensione 
non ba.stano» e che «gli ito- 
tninl di Stato si giudicano 
non per quello che dicono 
ma per quello che fanno ». 
L'organo del PCUS ritiene che 
le azioni dell’Ammini.strazione 
c.arter «non sempre si ac¬ 
cordino allo .sviluppo positivo 
delle relazioni sovietico ame¬ 
ricane. Basta pensare — ag¬ 
giunge il giornale — ai ten¬ 
tativi di interferire negli af¬ 
fari intorni dell'URSS e di 
alcuni altri Paesi socialisti 
con la .scusa della difesa dei 
diritti deH'uonio ». 

« Approfittando dei fatto — 
.scrive ancora la Pravda — che 
l'opinione pubblica occidenta¬ 
le non ha avuto la po.s.?ibllità 
di conoscere il testo integra¬ 
le dell'atto finale di HeLsinkl, 
certi ambienti ne fal.sTicano 
le te.si e le interpretano in 
modo contrario al loro spi¬ 
rito». Tutto ciò secondo il 
quotidiano del PCUS, ha l'ob 
biettivo di «.seminare diffi¬ 
denza e sospetto » nei confron¬ 
ti del pro-ssimo incontro di 
Belgrado. 

O.ggi intanto si è appreso 
che Lyudinila Alekseicva. 
componente del cosiddetto 
« gniopo di Hei.sinki ■>. lasce- 
rà l'Unione Sovietica dom.ini 
rn.attina. insieme al marito 
ed al figlio. I.,a .Mekseieva 
aveva ehie.sto ed ottenuto un 
visto per emigrare in Israele: 
secondo quanto riferiscono 
fonti della dissidenza citate 
dnll'.ANS.X. tuttavia, ella .si 
.'■echerà dapprima a Vienna, 
per .stabilirsi quindi in USA. 


«lan Smith 
è la vera 
croce della 
Rhodesia» per 
l'ambasciatore 
USA, Young 

SALISBURY, 21 
i; premier razzista rhode- 
.siano. lan Smith, ha di nuo¬ 
vo rivolto un appello agli 
Stati Uniti perché prendano 
una iniziativa che salvi 11 
suo regime. Smith ha affer¬ 
mato che non riesce ad im¬ 
maginare nessuna soluzione 
migliore che una iniziativa 
americana. «Tutti considera¬ 
no gli Stati Uniti il primo 
pae.se del mondo libero — ha 
detto — ed è quindi logico 
aspettarsi che e.ssi prendano 
l'iniziativa ». L'iniziativa di 
Smith non è nuova, come 
non nuova è ia motivazione 
del suo appello aU'America. 
« La guerriglia in atto — ha 
infatti spiegato — rappre- 
.senta il tentativo da pane 
dei comunisti, c più recen¬ 
temente da p.arte dcfi'Unlone 
Sovietica, di impadronirsi del 
nostro pae.se ». 

Al nuovo appello di Smith 
ha tempestivamente ri.spasto 
l'ambasciaiore americano alle 
Nazioni Unite. .Andrew Young. 
che ha recentemente effettua¬ 
to un viaggio in .Africa in¬ 
contrandosi tra gli altri con 
Ago.stlnho Nolo presidente 
della Repubb’ica Popolare d* 
.Angola. Young. che ha fatto 
dichiarazioni di notevole in¬ 
teresse al suo rientro in pa¬ 
tria da quel viaggio, ha ri¬ 
badito anche in que.sta occa¬ 
sione le .sue jjosizioni allor¬ 
ché. {tarlando con alcuni gior¬ 
nalisti. ha definito « ridicole» 
le dichiarazioni de! premier 
razzista rhodesiano, in parti¬ 
colare per quanto riguarda 
la motivazione anticomunista 
e l'accenno all'Unione Sovie¬ 
tica. « fwi vera croce della 
Rhodesia — ha infatti detto 
.seccamente A'oung — si chia 
ma lan Smith ». Young ha 
quindi aggiunto di ritenere 
che la conferenza di Ginevra 
riprenderà prima deH'estate 
prossima. 
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Salvador: massicci 
brogli alle elezioni 

SAN S.ALVADOR. 21 

li candidato presidenziale del Partito di conciliazicne 
nazicnale (destra, al potere da 15 anni), gen. Carlos Hum- 
berto Romero. ha dichiarato di aver vinto le e.ezicni svol- 
te.'i ieri nel Salvador (4 milicni di abitanti, lui m.iicoe e 
otiocentomila votanti). Ma il col. Ernesto Claramount. can¬ 
didato dell'Unione nazicnale di opposizione (di sinistra 
che raggruppa la Democrazia cristiana. l'Uaione democra¬ 
tica nazicnalista ed il Movimento nazionale nvoluzicnario) 
ha già presentato circa trenta denunce per brogli, arre.sti 
arbitrari! ed aggressioni centro circa 500 dei .suoi soste¬ 
nitori. E' stato arrestato, fra gli altri, ii responsabiie del¬ 
l'Unione per la regione orientale, Mariano Mucigia Payes. 
La «colpa»; aver scoperto che un'urna era piena di voti 
(ovviamente per il candidato governativo» prima ancora che 
cominciassero le eiezicni. Il gen. Romero. che è un ultra- 
cc*i.servatore. e che come ministro della Difesa e della 
Pubblica Sicurezza ha già represso in modo brutale l'oppo- 
siz.oie nei due anni scorsi, si è impegnato a instaurare 
un regime «Ione e aniicom'unista ». Durante la campagna 
elcttcra'.e vi seno stali numerosi assassinii. fra cui quelli 
del segretario del partito governativo. Manuel Alilio Canas. 
dei presidente dell'Ente del turismo Ro.mero Poma e delle 
sue tre guardie del corpo. Due preti stranieri, un americano 
e un belga, seno stati espulsi perchè simpatizzavano per 
le sinistre. 
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Renault 5 


M Un piace a tutti. Personali 


là. design, sicurezza, confort, trazione anteriore 


economicità, prestazioni. E tanta simpatia; R 


^ nault 5 è l'unica cittadina del mondo. Gli automo 
bisti italiani lo sanno bene: basta guardarsi in giro. 
A proposito, lo sapevate che Renault 5 è la vettura 


estera più venduta in Italia? Questo significa che 


Renault 5 è anche conveniente. In particolare la 


versione 850. con leva del cambio al pavimento. 


costa come una normale utilitaria. Meglio Renault 


5; rallegra b sita 


Renault 5 in tre versioni: L 850, TL 950, TS 1300. 


lu' Renault .umo ìubrijkaie con pnxlotii av 


Gaauna Renaidty trazMoe aoteiiore. Sefl^MC piò cooipethifa. 


Camera I 

«olle università e in particola¬ 
re coti «li avvenimenti di gio¬ 
vedì Qll’atcneo romano. Si 
richiamano, quindi, le con- 
diziotii o.ggettive della scuo¬ 
la, il dramma vi.ssiito da ] 
.grandi ma.s.se giovanili col¬ 
pite dalla di-soccupazione e 
dairemarginazione. i gravis¬ 
simi ritardi neH'affrontere | 
questi problemi, il carattere i 
dirompente a.ssunto da talune j 
iniziative del mini.stro Mal- ' 
falli (« errate nel merito e | 
inaccettabili nel metodo s). [ 

Nel ritardo di un'azione «‘f- ! 
ficace c riformalrice e nella ! 
protesta .stiHlente.scii che ne è 
.scaturita — prosegue il do¬ 
cumento dei deputati comu¬ 
nisti — si è inserita l'azione 
teppistica di gruppi di provo- 
calofi che hanno deliberata¬ 
mente cercalo lo scontro fron¬ 
tale e armato e che hanno in¬ 
dividualo i principali obbiet¬ 
tivi da colpire nel movimcìi- 
to .sindacale c nel PCI rice¬ 
vendo. per que.sto, l'appo.ggio 
di taluni giornali e di taluni 
servizi radiolelevLsivi. L'azio¬ 
ne di questi .gruppi — che ha 
assunto neH'univer.sità roma¬ 
na forme di eccezionale gra¬ 
vità — va al di là della cri¬ 
si univer.sitaria e della con¬ 
dizione giovanile s per mette¬ 
re in questiono lo .stesso or¬ 
dine (IcnuK rtiti( () e lo isti¬ 
tuzioni repubblicane >. Tutto 
ciò — afferma rinlerrogazio- 
ne — «non può continuare 
la prov(xazione va isolata e 
battuta daH'impegno di tutte 
le forze demiKTaliche. le au¬ 
torità dello Stato devono fa¬ 
re in tutti i campi il loro 
dovere, i covi dei provocatori 
devMio essere chiusi, il traf¬ 
fico d'armi stroncato, la vio¬ 
lenza e il teppismo messi in 
comlizioni di non nuocere. 

L'interrogaz.ione comunista 
echeggia, dunque. Tampio do¬ 
cumento della Direzione del 
PCI pubblicato domenica. E-s- 
.so ha avuto un'eco molto va- 
.sta sulla stampa la quale, 
con le solite eccezioni, ne h.a 
colio li signific.ìto di fermo 
richiamo politico alla rimo 
zione «Ielle cause profonde 
che stanno alla base del ma- 
le.s.serc giovanile, alla ferma 
lotta contro le nuove forme 
di .-.quadrìFrr.o e alla più va¬ 
sta ricerca «li d aiogo e di 
unità con le grancii mis.se 
degli .studenti d’ ispirazione 
democratica As=ai frequente, 
nei commenti dei giornali, é 
il richiamo al carattere de 
cis*vo dell'imnegno del PCI 
P“r .sottrarre il movimento de { 
gli studenti ai pericoli di un 
isolamento dalla «rande bat¬ 
taglia di ri.sanamento e di 
rifo-ma che viene portata a- 
vanti dalla c’a.s.sp operaia. 

Intanto la città univer.s t.i- 
ria romano rimane chiusa, 
(domani .si riunirà il .sentalo 
accademico per decidere la 
data della riapertura) men¬ 
tre sono ancora occuoate le 
tre faco'tà esterne al muri di 
cinta dell'Ateneo' Economia 
e Commercio. Magi.stero c 
A’Thitettura, dove si svolgo- | 
no a.ssemb'ece riunioni de'ic 
comm'f.sioni deg'i occupanti. 
Ieri la « commi.s-siofie contio 
informazione » ha indetto una i 
conferenza-.etampa .sui gravi j 
incidenti di giovedì. Neii.a ! 
riunione — dopo la proicz.o- I 
ne di un video tape — .s; è I 
tentato ancora una volta d; i 
accreditare una versione Li;- i 
sa degli .scontri. 

Nel corso della conferenza- 
stampa i giornalisti .sono .sia j 
ti anche chiamati «a rendere 
conto» (per adoperare il lo 
ro linguaggio inqui.sitorio) d; 
fronte aira.s.semb!ea di quan¬ 
to avevano .scritto. Il croni¬ 
sta di <1 La Repubblica » non ! 
ha perso l'occa.sione per con¬ 
fermare le falsità pubblicate 
sul suo giornale sugli inc.- 
denti di giovedì. i 

A Venezia continua l’occu¬ 
pazione dei due atenei di Ca’ 
Foscari e architettura. Starna 
ni nell’ambito delle cominis 
sioni di lavoro costituite all'in¬ 
terno delle facoltà, avrà luogo 
una assemblea sui progetti di 
riforma. Gli .studenti si con¬ 
fronteranno con i rapprc-.sen 
tanti del PCI. PSI, DP e con 
le forze sindacali. Anche gl; 
studenti deH'Accademia Vc- 
nezuna di Belle Arti sono m 
agitazione contro il progetto 
Malfatti che «tende a man 
tenere Io stato di .separazio.nc 
delle accademie ». 

Al Senato 
il trottato 
di Osimo 

Intensa ripresa deU'att.v.- 
tà parlamentare, da oggi, al 
la Camera e al Senato. Men¬ 
tre l'aula di Montecitorio -a« 
rà impegnata nel dibattito 
sulla situazione nelle Univer¬ 
sità. ccn particolare r.fer.- 
mcnto ai gravi fatti di Roma, 
l'assemblea di Palazzo Mada 
ma discuterà il trattato fir 
maio a Osimo il 10 nove.m 
bre scorso fra Italia e Juzo 
slavia per la definizione de; 
problemi di confine e di col 
iaborazione economica. 

f; trattato è già stato ra 
tifirato «lalla Camera e cct: 
clusicoe di un dibattito 
respingendo il plateale quan¬ 
to vano tentativo ostruzion. 
.stiro della destra mi.ssina. s; 
è cenci uso cc«a un voto d. 
generale approvazione. li Sa¬ 
nato è ora ch.am.»to a esp.-i 
.mere un voto definitivo. Sono 
iscmt; a parlare 16 senato- 

n. tra cui i compagni Silva¬ 
no Bacicchi. Gabriele Gerbez 
e Piero Pieralli. Il voto f.- 
naie è preristo per mereo.e 
di sera. 

PSI-DC 

tuale — anche i! Partito «o 
cialista prende le distanze dal 
goterno; soltanto il pruden¬ 
te atteggiamento del PCI con 
sente dunque al monocolore 
Andreotti di non prendere at¬ 
to del mutamento di rappor¬ 
ti intervenuto tra il fronte 
della "non sfiducia" nel suo 
complesso e II governo». Do 
PO aver affermato che il 
PSDI non vuole accorciare i 
tempi. Romita ha aggiunto 


che comunque i socialdemo¬ 
cratici non possono non guar¬ 
dare «con preoccupazione al 
mutamento intervenuto, che 
realizza condizioni politiche 
ben diverse da quelle in cui 
fu decisa — ha detto il se 
gretario del PSDI — la no¬ 
stra astensione n. Il .segreta¬ 
rio socialdemocratico ha con¬ 
fermato quindi che il pro- 
I)rlo parnto vuole giungere 
a una « maggioranza di pro¬ 
gramma)', ma che è contra¬ 
rio a un «overno di emer¬ 
genza. 

Per i sixilali.sti, Manca ha 
risposto che il discorso di 
Romita, al di là dei punti di 
con.sen.so e di dissenso, rap¬ 
presenta it un'nltenore dnno- 
.^trazione di quel deteriora¬ 
mento del quadro politico su 
cui si é retto fino ad oggi 
i! governo delle astensioni e 
che ria tempo il PSI sla de¬ 
nunciando». « f.” importante 
tuttavia — ha soggiunto — 
che non ci si muova con preci¬ 
pitazione che potrebbero 
soltanto aggravare la situa¬ 
zione, mentre è necessario 
avviare subito un con/ron- 
to costruttivo c CcTcCiie di 
giungere a una soluzione po¬ 
sitiva ». Anche Craxi, parlan¬ 
do a Castelfranco veneto, 
aveva detto «ia parte del PSI 
non vi saranno « improvvisa¬ 
zioni ». Rìferendasi alla pro- 
.speltiva. il .segretario del PSI 
ha precisato; «Il rifiuto dei 
socialisti per un ritorno al 
centrosinistra non è un atto 
di ostilità, ma un atto di one¬ 
stà: nasce dalla convin¬ 

zione che la gravita delta cri¬ 
si richiede una base assai più 
ampia di consenso». 

Un settore della DC Iw in¬ 
terpretato tuttavia le dichia¬ 
razioni di Craxi come un ten¬ 
tativo di serrare i tempi del 
chiarimento politico, e l’on. 
Mastella ha dichiarato in¬ 
fatti che il segretario del PSI 
si è assunto il compito di 
«fuciliere scelto)) (per non 
sparare sul governo) c che un’ 
eventuale previsione della cri- 
.si. che qualcuno riteneva pro¬ 
babile a maggio, «leve esse¬ 
re anticipala. I sociali.sii han¬ 
no rispo.slo. a loro volta, con 
Cicchilto. oltre che con mol¬ 
te altre «lichiarazioni. in piir¬ 
te riferite all'iniziativa pre¬ 
sa da Romita. Dopo il di- 
scor.so del .se.gretario social¬ 
democratico ad Asti, i croni- 
.sli politici .si sono .sguinzai- 
.gliati. infatti, alla ricerca dì 
echi e d; commenti, racco 
glendo anclie non ixichc bat¬ 
tute ironiche. lnlcrro«ato in¬ 
sistentemente sulle dichiara¬ 
zioni de! .segretario del P.SDl. 
lA-rnando D: fìinlio. |K>r ts^em 
pio. si (' limitato a ri.spaii 
dere: « Disimpegno'’ Da qua¬ 
le impeano’ ». 

Un’aL'en/.ia «li .sUunpa. 1‘ 
.Aaen-parl, ha pubblicato al¬ 
cune indiscrezioni su «ii un 
recente discorso di .Moro a 
Fondi (Latina). Smmdo 
quanto viene riferito, i! pre 
.sidente della DC avrebb> det¬ 
to che oggi occorre « qual- 
vosa di più del confronto», 
soggiungendo anclie che la 
« fase della riflessione non è 
ancora finita, anche se ha 
portato II rnalnraztoni che 
debbono ora articolarsi in 
precise proposte ». .Moro s: 
sarebbe pronuneiat-o anche 
per « nitore aggicgaztoni " 
■feC, e contro «le am¬ 
mucchiate e qli Unanimismi». 
Dopo la pubblicazione di que¬ 
ste indiscrezio.m. la .segrete¬ 
ria de ha dichiarato che si 
tratta di citazioni «dei tutto 
imprecise ». 

Il .sen. .Anderlini, pre.siden- 
te del grupjxj della Sim.slra 
indipendente, he. riia.sciato ie¬ 
ri alcune diihiaraziom. re- 
.spingendo anzitutto l’ipote- 
-si di una crisi al buio. «Qua¬ 
lunque soluzione che non 
coinvolga il PCI tu maniera 
diretta -- h.i .soggiunto — 
ri.schta di apparire più ar¬ 
retrata di quella del governo 
Andreotti, perché comporte¬ 
rebbe differenziazioni c for¬ 
se anche tensioni a sinistra 
r ci inneboltrehbe di fronte 
alla DC ». 


CGIL 


sindac.ato che non è stato nep 
pure sentito. Gni.sta e legit 
lima e stata ia risp<asla con 
tro la sterilizzazione della 
scala mobile e il tentativo di 
bloccare la contrattazione a- 
ziendalc per la parte .salaria 
le. Questo provvedimento va 
modificato. Se va avanti la 
azione dei fatti compiuti — 
ha proseguito — senza tro¬ 
vare una linea di inte.sa con 
i sindacati qualche «iiflieo.tà 
l'avrà anche il governo e gli 
uomini del governo dovrebbe 
ro avere buone antenne per 
intendere... ». Scheda ha poi 
rilevato che è intere.sse del 
sindacato che tutte le forze 
democratiche puntino suIì'(h- 
eupazione. Per que.sto « i la¬ 
voratori hanno rinunciato a 
qualoo-sa che avevano acqui¬ 
sito in precedenza cosa che 
non ha fatto ne.s3una altra 
elas.se .soinalc Occorre per¬ 
ciò chiudere il discor.so sul 
casto del lavoro e centra.'^ 
sulla au.sterità che abbia co¬ 
me fine il cambiamento delie 
linee di politica economica 
fino ad oggi portata avanti 

f» nillflfli l-l 

Zione ». 

E Didò ha (larlato di un 
vuoto programrnat ICO del go 
verno rilevando che il rap 
porto fra -Sìndaenti e gov-'r- 
no è giunto ad « un pos.si- 
bilc punto di rottura » « Noi 
non vogliamo rompere — ha 
detto — ma occorre che va¬ 
da avanti una nuov.a linea di 
politica eeonoinicn ». 

Ncirambito della lotta jvr la 
piena occupazione quali p'i> 
(xxite fate ai giovani e por 
i giovani? Ha ri.sposto La 
ma; «Abbiamo una 'Ctiola 
che costrui.sce j’k'co. poco o 
qiia.si niente, ciea a.spetinti- 
ve di lavoro cui non diamo 
ri.siroste. «laIle scuole medie 
e dall’uiuversità e.scono «li 
soccupati. Questo è il vero 
probliunii ». I-itma si è iwi 
rilento ai gravi episodi de! 
l'università di Roma. « Ho 
avuto una cnnte.stazione — 
ha dotto — e non mi rileri.sca 
a coloro che sastitui.senno al 
dibattito, alla dialettica 1 ba 
.stoni e anche le armi. Mi 
rifcri.seo agii altri Co-a di 
eiam«> noi? C'è da fare la 
riforma «iella università ma 
anche que.-:ta riforma non ci 
si deve illudere che fila il 
jiasto di lavoro a tutti. Di 
qui l'esigen/a di una gran¬ 
de lotta per il laviiro e lii 
tenere uniti i lavoratori e «li 
.studenti. Chi ojoera per divi¬ 
dere qiie.ste forze o;>era in 
eonlraslo con gli sie.ssi tnte 
re.ssi dei giovani. No; «ìoiibia- 
mo puntare : i collegamento 
con le grandi ina.sse giovanili 
ma «ycorre porro con lorza 
il dùseorso su! valore del la¬ 
voro manuale. Deve mutare 
la considerazione che nella 
.società attuale si ha de! la¬ 
voro manuale come alternati¬ 
va a quello intellettuale iier- 
ché non pfxssiamo pen.-ure che 
questa società o anche un ni- 
Ira per quanto avanzala pas¬ 
sa a.ssicurare a tutti un la¬ 
voro non manuale ». 


un torrciio uso degli stru¬ 
menti pubblici pKT arrivare 
ad una qualificazione delia 
.spasa pubblica, ad una di¬ 
versa ixjlitira delle par.e< i- 
pazioni .statali, ad una di¬ 
versa politica del credito, ad 
un diver.so e più impegnalo 
indirizzo delia Ca-s.';t per il 
Mezzogiorno ». K' in que.sto 
«luadro che la CGIL si p-me 
il problema «iella de!ii(a<Taz;a 
economica, «come riconas-g;ii- 
la e agevolata jxi.s.-, bifi'à di 
influenza e di controllo da 
parte dei .iindacato sul’a.-- 
^etio e sui comjKirt.imenii 
del.'impresa ». « E' un proble¬ 
ma re.ale anche per l’Italia 
— ha rilevato Lama — e 
oggi dobbiamo porre la qi;e- 
.slione de! controllo delle po¬ 
litiche aziendali che non è 
.sci,s.so da quello .-(Uile poli- 
ticìje nazionali <>. « M,« ciò — 
io-a affer.mato Bonactini — 
.senza trasferire in 'tal.a espe 
nenze di altri paesi >. 

« In Italia — ha rilevato 
Marianettt — non s: trai*.» 
di arrivare a forme Lstitozio- 
nalizzaie di coges'ione». Ciò 
(he occorre e rendere p.u 
.-rolidi e certi i diritti di ;.n 
formazione e di controllo .sa.n- 
«'i:: nei contratti e ricercare 
forme di rontroPo ,-ociale .siti¬ 
la programmazione nazionale, 
sull'opera degli strumenti ge- 
ner.al' c settoriaii di piano e 
sugli inierve.nti pubbl.ci a !a- 
vore di settori, re-gion; e im 
prese e .sulla reale a;:;-, .tà 
e(or.cm;ca d; quc.ite ’iitniie 
« Se vogliamo — .ha de*’o 
I-ama — cne queste scelte 
avanz.no ociorre rafl<)rzare l.a 
unnà. potenziando ;n priin^» 
luogo gl: organusm; unr..iii di 
baoe e eliminando proz.e^^,- 
vamente le .-trutture icrr.to¬ 
nali per moltiplicare le .se»ii 
umt.ir.e 

M.i questo «.architrave» 
costitii.to dall.a scelta per la 
cKcupazione r.on cozza contro 
ia realtà deila situazione eco 
nemica del paese, dal ma 
mento che fino ad ozg: d;» 
p.arte del governo .^i e ;eii*a 
to d; .accentrare il di.scor.so 
s^'.o sul costo dei lavoro? 
La risposta è venuta da Sche¬ 
da e da Didó. «Continua la 
pressione — ha affermato 
Scheda — per considerare il 
costo del lavoro come uni 
co male delia econom.a ita¬ 
liana. Vengono messi in at¬ 
to. come con rultimo decre¬ 
to del govc.Tao. dei l.itti com¬ 
piuti. Ciò crea problemi al 


Intesa 


alla passività. V! può essere, 
infatti, la tendenza a cercare 
soluzioni che risolvano subito 
tutto. Ma il dibattito ha di¬ 
mostrato che e.sse non e.sl- 
.stono e perciò c’è li n.scliìo. 
in questo taso, di cadere in 
torme di scoramento Oppure 
ci può e,sscre la tendenza a 
spasi a re tutto nel tempi lun¬ 
ghi c. nel fr.triempo, non si 
opertT ne.ssun intervento. Mi 
pare invece — ha pro.eevutlo 
Di Giulio — che il dihaltito 
sia sfuggito a questa alter 
nativa. 

II convegno è anche stug- 
gito al ri.srhio di una eseni- 
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blemi Anzi, proprio in una 
«•semplificazione eccessiva dei 
problemi. Di Giulio ha indi¬ 
viduato uno dei limili della 
elaborazione e della iniziativa 
fin qui avute dalla sini.stra 
SU! problemi dePa =pe.sa pub 
blica. Questi problemi sono, 
invece, e.stremamente più 
complessi e oggi, alla iure 
della pas.s.ita esperienza, ap 
pare evidente che la que¬ 
stione non è — e non lo era 
nemmeno nel pa.ss.ato — solo 
quella del'a quantità d^lia 
spe.sa destinata ad un deter¬ 
minato .settore, quanto innan- 
l’itutto ouello dei mecrunismi 
di decisione, erogazione e ge¬ 
stione di questa spesa. E 

o.ar'ando di oestinuc ■=! In 
tende anche parlare degl! ua 
mini che deridono la .-pesa 
pubblica. 

Il convegno — ha prose¬ 
guito Di Giu'in — h.a Latto 
fare un pa.sso in av.aiT! a' a 
definizione «ielle que^tinn; im- 
me<1;a!«i e di ouelle rii oro 
e a q'ie.-:to o'in'o ha 
nv.inz.i^o 'n prono.'’.!, d; r-i; 
s; è d-^fo aii'ir.izio. d; u-a 
i.uTe.sa tra le forze po’trirhe 
d‘-:r!o>''rafirhe. per avviare "^u- 
’n ti> un I.avoro a medio ter¬ 
mine di ri'anamenio della 
.'p-sa pihbiiea 

D; Giulio ha ricordato come 
la degenerazione della soesa 
pubblica sia anche da ricon¬ 
durre al fatto che la DC 
— non es-sendo st-ata capace 


di esprimere un disegno ge* 
nerale di crescita della so¬ 
cietà Italiana — non ha s.i- 
puto e non è stata in gr.ido 
di re.slstere alle spinte che 
provenivano dai vari settori 
.sociali e che si .sono tradotte 
in spinte corporative. .Alla 
pressione corporativa non si 
resiste .se non sulla base di 
un indirizzo generale di c.im 
biamento sul quale le forze 
politiche del pae.se possano 
concordare e quindi collaba 
rare. 


E' possibile 
diminuire 

il costo del denaro 

Il costo del denaro po 
irebbe diminuire di mezzo 
punto i>ercentua!e .so il n- 
.'pormio derivante dal blocco 
«lell.i scalo mobile «anoma¬ 
la » dei lavoratori bancari 
anda.s.se a l)enef!cio dei bilan- 
«.*1 «iZK'nCiitl; !>ì l* 

luti. E’ quanto afferma in 
una nota diifu.'m ieri l'a,s.=o 
fia/ione Kanean.i italiana 
(.Abri. K' impo-t.inte che la 
.Abi sii! rt\sa conio de! prò 
bliuna costituito da! costo de! 
«icnaro anche se non si può 
non iioiare che ciò avviene 
.'Olo in relazione alla quest io 
I ne della scala mobile e non 
•id un i)rec;.s«i du'Corso in una 
nuova polii iea creditizia, 
i Alle parole .su quc.st.a po.s 
sibilità di riduzione intonia 
ìlio .SI pi'.-:.sii iindarc l>en al di 
là de! mozzo punto previ- 
.'toi devono .seguire fatti c\«n- 
c eti; .si!pr.i:iilIo occone d 
.-.cutere .sulla ul’liz.'a.sio.i.- ch<' 
le b.uiclic intenden'blH'ro la 
I re (li que.sto denaro, id.si co 
I me occorre disi-iitcìc .■.iLla 
1 «c.st.one (icili! liiiiiid.ta da 
j p.iite degli i.stituti. liquidila 
1 « he (leve e.s.sere finalizzata ad 
I ob.oiiivi .sociali, a program 
I mi «il sviluppo. 


Marco Palmella 
si (limette dalla 
Commissione 
di vigilanza 
sulla RAI TV 

1! radicale on. Marco Pan 
nella si è dimes.so dalla Com 
m s.sione jk» ria menta re di vi¬ 
gilanza e di indirizzo sulla 
RAi rv. con una lettera in¬ 
viata oggi ai pre.sidenii della 
Uatnora, del ^nato e del!» 
Commi.ssione ste.ssa. 

Causa del a decisione di 
Panne!.Il è Io spazio conces 
so dalla tc!evisi«>ne al mini- 
^tro deirintcrno C(>.s.siga. che 
«è re.spons.ibile di avere u.sa- 
to que.sto spazio di regime 
“ .--crive Palmella — In so¬ 
star,ziale e forma.e dispregio 
del Parlamento, con appelli 
diretti all’opinione pubblic» 
e alle forze politiche, omet¬ 
tendo di segnalare che da 

p.irt!' {lei goViCcnn grane) state 
fatte proposte a*! ^Pàrlamento 
e irresc decisioni .sottoposte 


alla ratifica costituzionale 
della Camera e de! Se.iato ». 


Arrestata 
la madre di 
Bobby Fischer 

LO.NDRA. 21 

Agenti «1; Scoi land Yard 
lian.no arrestato oggi la 63.en¬ 
ne Regina Fisher. madre del 
l’ex c.impione de! mondo di 

j llnHììt’ lìOn- 

na è siat.a arre.s’.aia per aver 
organizzato uno .sciopero del¬ 
la fame davanti alla sede del 
ministero degli interni bn- 
Uinn.co in .segno di protesta 
contro la decisione delle au 
fori'.à ingle.s! di espellere 1 
due giom.ilist! Philipp Agee 
c ?.lark Hos-'nhflll. 


Havemann accetta 
l'invito 

per conferenze 
in Italia 

r. ci-impigno I, ic:o Iximbar 
do Radice h.i incontrato nel 
g.orni s<'or.ei a Berlino il Alo- 
'Olo RohTt Ha'.'cmann al qua- 
’e ha rumovito. a nome deli» 
:.!( ) Tà d; 'Cicnze deìl U.niver- 
- là d; Rom.). l'invito a veni¬ 
re .n Italia per una scric di 
coni, '-»!!L':.nt'':'e?tu.ile de' 
1.1 FtDT ti 1 ':c--v itn anche in 
viti da Scuola nnrm.i'e su 
penore d; P sa e d.ìll.a f.arol 
tà d; lettere C filosofia rie! 
VUr.iv^r.sifà di Bari L prof 
H.iv-'ni.inr: ha accolto l'invi- 
•o. ponendo 'uriav a l'esigen 
za di ricevere da! governo 
della RDT un'.i.s.soluta garan- 
z.a d; poter rientrare nel sao 
Pae. e. una volta concluso il 
giro dì confe.-enze in Italia. 
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Carter 
Sakharov 
e altri 
problemi 


E' ripartito ieri mattina da Damasco 

Vance conclude la visita 
in Medio Oriente senza 
aver «compiuto progressi» 

Posizioni ancora « molto distanti » sulla questione palestinese - La 
Siria decide la chiusura dei campi di addestramento dei guerriglieri 


I 


Pechino 


Presentate le liste unitarie di sinistra 

Si acuisce la crisi 
delle destre nella 
«guerra» per Parigi 

Edgar Faure tenta una mediazione tra Giscard e Ciiirac, mentre la 


In corso 
lo riorga¬ 
nizzazione 
delle ferrovie 
cinesi 

LA « BANDA DEI QUAT¬ 
TRO » ACCUSATA DI AVER- 

Mampo^‘"di‘^battagliaI* i flfantJe borghesia teme di perdere la municipalità della capitale 


« Sperimentalismo non Iran- 
quillizzante <>: è in questi ter¬ 
mini che si comincia a parla¬ 
re dell’esordio dell'ammini¬ 
strazione Carter. Il giudizio si ! 
riferisce in particolare alla ! 
lettera che il presidente degli i 
Stati Uniti ha scritto all'acca- i 
dernico sovietico di.ssidente Sa- | 
karov ma tende ad allargansi i 
ad altri aspetti della politica 
di Washington. E' un giudizio i 
torse ecce.ssivo, senza dubbio I 
prematuro. Els.so parte, tutta- j 
via. da una preocciqwzione le- j 
gittima. O almeno, per quanto j 
riguarda la lettera a Sakarov, j 
.sollecita qualche interrogati- ; 
vo attorno al [KJssibile punto 1 
di congiunzione tra l’iniziati- i 
va e i suoi slxxichi. Per nde.s.so ; 
non lo si vede. Ed è difficile ■ 
vederlo tenuto conto che .se ■ 
l’impegno di Carter a favore ; 
del rispetto dei diritti civili -- i 
«ovunque — egli ha detto — 1 
vengono violati — non ò pri i 
vo di carica morale rimane i 
tuttavia il fatto che gli Stati i 


Uniti e l’Unione sovietica .so¬ 
no due grandi.ssime potenze, 
entrambe ugualmente gelo.se 
della rispettiva sovranità. Si 
può discutere a lungo, eviden¬ 
temente. sul diritto del gover¬ 
no americano c di quello so¬ 
vietico di porre, in quanto, 
appunto, governi, problemi di 
questa natura l’uno nei con¬ 
fronti dell'altro. Ma alla fine 
rimarrebl>e pur .sempre i! pro- 
ì>ltina dei significato poiitico 
di gesti di questo genere nel 
contesto concreto dei rappor¬ 
ti internazionali e delle loro 
possibili con.segiienze. Il Ti¬ 
mes di Liondra crede di ixiter 
affacciare il timore che l'ini- 
ziativa di Carter si ri.solva in 
un raffreddamento del nego¬ 
ziato Siilt. :i Le relazioni tra 
Mo.sca e Washington — ag¬ 
giunge il quotidiano britanni¬ 
co — s: .stanno avvicinando a 
un punto caldo». E’ un perico¬ 
lo retile? For.se .si tratta, anclie 
qui, di un giudizio prematuro. 


Rompere con il vecchio 
ed affermare il nuovo 


Più convincente ci .sembra 
un brano di un breve editoria¬ 
le ùc'iVInteriiat tonai Hcrald 
Tribune di qualche giorno fa 
intitolato « Uiempiendo il vuo¬ 
to ». Vi si rilevti, iu sostanza, 
die gli uomini di Carter sono 
alle pre.se con la differenz<i 
che c’è tra l’immaginare .solu¬ 
zioni quando si è fuori del go¬ 
verno e il gestirle da posizio¬ 
ni di governo. E’ una esperien¬ 
za non particoUirmente tipica, 
ovviamente, degli Stati Uniti. 
La caratteristica saliente, sot¬ 
to questo punto di vista, del 
pas-saggio dull’amministruzio- 
ne Ford a quella Carierò piut¬ 
tosto nell’enfasi che l’ammini¬ 
strazione Carter ixme sulla vo 
lontà di rompere con iì vec¬ 
chio e di affermare il nuovo. 
1,'Herald Tribune scrive che si 
tratto di un’enfasi comprensi¬ 
bile neH’uomo Carter e in gran 
parte dello sua equipe. Essa è 
facilitata anche dal fatto che 
le. situazione internazionale 
non è tale da richiedere -solo 
rapidità ma al tempo stesso 
ponderatezza di decisioni ne¬ 
cessarie in momenti di crisi 
gravi. Non di «sperimentali¬ 
smo inquietante .1 si trattereb¬ 
be ma piuttasto di « approc¬ 
ci per assaggio». Quel che oc¬ 
corre valutare, dunque, non 
è questo o duél gesto ma il ri¬ 
sultato iwlltlco dì ognuno di 
ossi e gli insegnamenti che la 
nuova amministrazione vorrà 
e potrà trarne neirimpcstare 
una strategia di più lungo re¬ 
spiro. 

E’ una indicazione ragione¬ 
vole che vale la i>ena di se 
Ruire. Della lettera a Sakarov 
.-.è già detto IVssenzi.iie. Oc- 
i-crre vedere, ade.-.-^o. le reazio 
ni sovietiche. Taluni affaccia¬ 
no una ipotesi che ci .sembr.i, 
almeno per adesso, non molto 
fondata; Mo.sca c’derebb-? sui 
di.ssidonti in cambio di con¬ 
cessioni aniericane su! nego¬ 
ziato per la limitazione delie 
ormi strategiche e sui rappor¬ 
ti ooinmerci.ali, le cose non 
.sono cosi semnlici. E : rappor¬ 
ti tra due grandi potenze co¬ 
me l'Urss e gli Stati Uniti non 
obbediscono a schemi di que¬ 
sta fatta. Siamo di fronte, in 
realtà, a un ^approccio per as¬ 
saggio » non privo, in que.sto 
raso, di incognite che deriva¬ 
no non tanto dalle conseguen¬ 
ze della politico delle ammi¬ 
nistrazioni precedenti ma da 
qualcosa di assai più profondo 
degli errori, presunti o mli. 
di Nixon. di Ford o di Kis.sin 
aer. I..a controprova è nel fa: 
to che altri «approcci jxir .is 
faggio» si sono rivol.iti non 
meno problematici anche se 
le incognite sono di natura a.s 
Mi diversa. 

Prendiamo il c.iso dei l ollo 
qui tra Carter o il presidente 
Ixjpez Portino « .Ascolt.ire .1 
dolore del Me.'s.co » — er.i il 
titolo di un oditori.ile del .Vere 
York Tnnes. Ut situazione vi 
veniva riassunta con magi.'tr.i- 
le chiarezza di sintesi. Più di 


un terzo della forza lavoro 
messicana, composta da 16 mi¬ 
lioni di individui, è di.soccupa 
ta o .sotto occupata. 800 mila 1 
giovani si riversano ogni anno j 
.sul mercato del lavoro che ne ! 
a.s.sorbe solo una piccoli.ssima 
parte in un paese che ade.sso 
conta 62 milioni di abitanti 
ma ne avrà 11.» milioni entro 
ì la fine del secolo. Una delie 
con.seguenze di questa situa- j 
I /.ione è che In spinta ali’emi- ; 
I grazione negli Stati Uniti di- i 
venta irre.ìistihiie. Ma gli Sta- j 
I ti Uniti assorbono già sette ; 
I milioni di immigranti « illega- I 
ì li » che — afferma il A'eie 
' York Times — contendono il ! 
I lavoro a quelli « legali » e ai 
! cittadini americani. Almeno 
I un terzo di que.sti sette milio- 
I ni .sono messicani. Che fare? 

1 I risultati dei colloqui Oirter- 
I Ixipez Portino non sono stati 
; molto illuminanti. Carter ha 
i a.scoltato « il dolore del Mes- 
I sito ». Cosa pen.-gi di jKiter 
! cambiare, ade.sso? Qui tocchia- 
i ino. sia pure attraverso rotti- 
I ca delle relazioni particolari 
tra Messico e Stati Uniti, il 
I tremendo problema del rap 
I fxjrto tra svilupjx) e sottosvi- 
! lupix) nel mondo. Ix) squiii- 
I brio si è accentuato e tende 
; ad aggravarsi ancora. Che co- 
' sa .sta al fondo di questo 
I dramma, gli errori delle am- 
I rninistraziòni precedenti o in 
i gran parte qualcosa che è con- 
i naturato alla struttura ste.s.sa 
! deila società degli Stali Uniti? 
j Anche qui « l’approccio per ns 
i saggio» rivela la dimensione 
! dei problemi re.tli. e quindi !a 
! portata dei cambiamento che 
I si dovrebbe o}ierare. Sono in 
I grado. Carter e : suoi uomini. 

I di imiiegnarsi in una politica 
I che porti alia inversione della 
i spirale? L’interrogativo rima- 
j ne. jjer ora. senza risposta. 

Della missione Young in 
Africa s’è già scritto su que¬ 
ste colonne rilevando le incer¬ 
tezze risultate alla suo conclu¬ 
sione. Sono dovute alla inespe¬ 
rienza del nuovo rappresen¬ 
tante americano aH’Ònu? E’ 
passibile. Ma se una scelta po¬ 
litica fos.se stato davvero sem¬ 
plice. Young non avrebbe avu¬ 
to altro da fare che .sancirla. 
La scelta, invece, non era e 
non è semplice. Considerazio 
ni analoghe vengono suggeri¬ 
te dalla missione Vance nel 
Medio Oriente. S'è colta una 
certa maggiore fermezza ver- 
.so Israele, che .si è concretiz¬ 
zata nel rifiuto di fornire a 
Gerusalemme armi particolar¬ 
mente distruttive, e una mag¬ 
giore disixtnibilità verso le dif¬ 
ficoltà deli'Egitto di Soda:. 
Ma non è ancor.a chiaro, an¬ 
zi è francamente o.scurc. il 
«l’sezno relativo ai p.rlestme- 
' 1 . E anche la disponibilità ver- 
,=o l Egitto ha limiti molto pre- 
n.-^i. 0»>.i può f.sre. ad esem- 
p:o. l’.-\:n-zrica. ìxt aiutare Sa- 
dat .1 rimuovere le cau.^e pro¬ 
fonde della recente, te.mpesto- 
S.I rivolta nella popolazione 
nover.i del suo nae.'e? 


DAMASCO. 21. 

Il segretario di Stalo ame¬ 
ricano Cyrus Vance ha la- 
.sciato stamani la capitale si¬ 
riana, dopo aver concluso la 
sua « missione » in Medio 
Oriente, che lo ha portato 
successivamente in Israele, 
Egitto. Giordania, Libano. Si¬ 
ria e Arabia Saudita. Al ter¬ 
mine di una settimana den¬ 
sa di colloqui. Vance ha do- 
\'Uio ammettere d’i non aver 
fatto nessun passo avanti ver¬ 
so una .soluzione di pace nel 
Medio Oriente, e nemmeno 
verso la riconvocazione della 
conferenza di ijace di Gine¬ 
vra. Ad una esplicita doman¬ 
da dei giornali.-^ti, Vance ha 
infatti risposto testualm-znte. 
<( No, non [xm.so che ci sia 
stato qualche progre.sso nel 
corso del mio viaggio >■. 

Questa dichiarazione di 
Vance appare oggettivamente 
in contrasto con quanto scri¬ 
ve la rivista arnericann Time. 
.secondo la quale i dirigenti 
deirOLP ic Arafai in parti¬ 
colare) sarebbero ormai d’ac 
cordo con la propo.sta di Sfi¬ 
dai — gradita ad Israele ed 
apprezzata da Vance — di 
stabilire un « legame forma¬ 
le » fra 111 Giordania ed il 
futuro Siato [xilestinese iu 
Ci.sgiordania e a Gaza. Se 
(■ondo Time, Sadat avrebbe 
dato as.sicurazioni in propo- 
.sito a Vance; ma proprio og¬ 
gi .Arafat ba implìcitamente 
smentito que.sta prosijottiva. 
ric’nianiandosi ai delilxrati 
de! vertice arabo di Raljat 
111174) sulla rappre.-icntatività 
e.'ciusiva dcll’OLP e rilevati 
do che « tenuto conto del¬ 
l’attuale equilibrio di forze» 
appare « improbabile » che la 
conferenza di Ginevra po.ssa 
portare a ri.suhati concreti. 

Que.sta ultima valutazione 


appare .sostanzialmente con¬ 
divìsa, neH’immediato, dallo 
.stesso Vance. Dopo aver ri¬ 
levalo che « la que.stione pa¬ 
lestinese è al centro del con¬ 
flitto del Medio Oriente ed 
è imperativo prendere una 
decisione a! riguardo per giun¬ 
gere ad una .soluzione ». il 
segretario di Stato lia subito 
aggiunto che « bi.sogna stare 
allenti a non peccare di ec- 
CGS,siv*o ottiinisnio. Oobbi'^nìo 

— ha specificato — concilia¬ 
re prima pasizioni molto di¬ 
stanti, anche .se tutti gli Sta¬ 
ti hanno dichiarato la loro 
disponibilità a riunirsi in 
torno al tavolo della pace en¬ 
tro la fine dell’anno)'. E‘ si 
gnificativo, fra l’altro, che una 
conferenza .stampa di Vance 
gl.à fi.ssata per ieri sera a 


Damasco sìa stata annullai.a 
all ultimo momento. 

Ora Vance torna a Washing¬ 
ton. tlove riferirà ol presi¬ 
dente Carter. La prossima 
ino.s5!a da parte americana, a 
quanto è dato prevedere, sa¬ 
ranno i colloqui che lo .stes¬ 
so Carter avrà con i capi <ii 
Stato da lui inviati 
Un certo scalpore ha su 
.scitato intanto la notizia che 
la Siria ha ordinato la cìiiii- 
sura delle scuole militari o 
dei centri addestramento al¬ 
la guerriglia di cui l’OLP di 
spone sul suo territorio. La 
deci.sione ha provocato una 
immediata protesta di Yas 
.sor .-^raiat. che ne di.scuterà 
— Ila dichiarato — diretta¬ 
mente con il presidente .As- 
sad. 


Lo annuncia il ministro degli interni 

Turchia: 81 studenti 
uccisi in due anni 


ANKARA, 21 

Ottantuno morti è il pe- 
•sante bilancio degli inciden¬ 
ti e degli scontri verificatisi 
negli ultimi due anni nelle 
università della Turchia. La 
citra è ufficiale; es.sa è sta¬ 
ta infatti fornita — riferisce 
1.1 T.-\SS — d.i’lo ste.s.so mi¬ 
nistro degli Interni di .Anka¬ 
ra. .Asyl’urc. quale ha 
pari.ito di persone uccise in 
iscontri <: per divergenze po- 
liticlie o ideologiche». In 
realtà, i! pauro.so bilancio so¬ 
pra riportato è il fruito del 
clima di violenza, di terro¬ 
re c di intimidazione che ; 


( conim.indos » della organiz¬ 
zazione di estrema de.stra 
«movimento nazionale.,) ali¬ 
mentano nelle università e 
nelle scuole turche, con ve¬ 
re c proprie .spedizioni puni¬ 
tive di tipo .squadrisi ico. 

L'ultima vittima d: questa 
ondata di violenza è di .«a- 
iiato .scorso; a P’atli, pre.s.so 
Istanbul, uno studente è sta¬ 
to ucci.so da tre sconc.sciuti. 
che si sono poi d.Ui alia fu¬ 
ga. La vittima era Ahinct 
.Agaogullari. di 20 anni, mi¬ 
litante del Partilo repubbli¬ 
cano del pnix)lo di Bulent 
Eeevit. 


PECHINO. 21 

Una conferenza nazionale 
si è svolta recentemente a 
Pechino jier esaminare il prò 
blcma della riorganlzz.izione 
delle ferrovie cine.si. Dondo- 
ne rannuncio, l’agenzia Suo¬ 
la Cina preci.sa che nuovo 
mini.stro delle ferrovie è ora 
Tuna Cliun-yi. clic ha sosti¬ 
tuito Wan Li. Quest’ultimo 
aveva a.s.sunto rincarieo nel 
gennaio iOT,», m.i eia poi .sta¬ 
to e.sautorato in eon.seguenza 
della campagna contro i di¬ 
rigenti « so.stcniior; della via 
capitalistica ». 

L’agenzia .\uoia Cina dan¬ 
do tiueste notizie afferma 
che le ferrovie erano state 
trn.slormaie dalla « b.inda dei 
ciiiatiro» in un « camix) di 
battaglia '> allo .scojx) di col¬ 
pire i’intcra economia nazio¬ 
nale. Ora. afferma dal canto 
suo il Quotid'ano de! popolo. 
• IX'r migliorare ; trasixjrti 
ferroviari bi.sogna foro ogni 
sforzo e mobilitare l’intero 
p.irlito agendo con decisione 
ed (mergia >. 11 punto-chiave, 
sottolinea il giornale, «sono 
; dirigenti » od (X'corrc che 
ad ogni livello .si compia una 
rettifica ideologica e organiz¬ 
zativa. 

Il Quotidiano dei popolo 
.scrive inoltre che reparti del- 
l’esercito sono intervenuti cir¬ 
ca due mesi lo a Cheng 
1 liow. nella Cina centrale. 
IX'r a.s.sicur.ire il funziona¬ 
mento de! principale nodo 
ferroviario del jxie.se. i .solda¬ 
ti. .scrive il giornale. negli 
ulfici e nei cantieri, nelle of¬ 
ficine di riparazione e sui 
treni, nei centi; di .smista 
mento principali e lungo le 
linee», lavorano in stretta 
unione con i cenioinila dipen¬ 
denti della locale ainmini- 
•st razione i errovia ria. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

Venerdì pro.s.simo scade 11 
termine ultimo per la presen¬ 
tazione delle liste relative al¬ 
lo elezioni municipali che 
avranno luogo il 18 e il 20 
marzo. Lunedi 27 comincerà 
ufficialmente la campagna 
elettorale che, in verità, è 
ormai aperta da oltre due me- 
.si. G' sinistre, almeno n Pa¬ 
rigi. iianno già reso nota la 
composizione definitiva delle 
liste unitarie. 

La pre.senzsi di sei golli.stl 
dissidenti, e di note persona¬ 
lità del mondo universitario 
e teatrale, nelle liste di sini¬ 
stra ha ac'.itizzato l.i crisi 
delle destre che a Parigi con¬ 
tinuano a re.stare profonda¬ 
mente divise tra partigiani di 
Chirac e ixirtigiani di Giscard 
d’Esiaing. Que.sta mattina, nel 


<• Fiqaro ' . Raymond Aron 
parla d; «.-suicidio della mag¬ 
gioranza )' e addossa la re- 
.sjxjusabilità di questo suici¬ 
dio a Chirac clic, credendo 
di {X)ter condurre più effica¬ 
cemente di altri la lotta con¬ 
tro 1 socialcomunisti. fini.sce 
fxn' indebolire il pre.stigio del 
capo dello Stato e dunque del 
pilastro fondamentale delle 
i.stituziom della quinta Repub¬ 
blica. 

Nessuno dubita della sin¬ 
cerità del grido di al¬ 
larme di un uomo come 
Raymond .-Kron. Non va di¬ 
menticato infatti che «Le Fi¬ 
garo » è stato, per molli me¬ 
si, un so-stenitore di Chirac 
nella niisura in cui la sua 
azione critica nei conlront; 
de! « lassismo » gLscardiano 
ixueva piacere a una certa 
ixirle dell.i borghe.sia france- 
.se. nazionall.sta e patcrnali- 


Per le elezioni legislative 


Carrillo e la Ibarruri 
candidati a Madrid 


.MADRID. 21 
1! compagno Santiago Car¬ 
rillo. segretario generale del 
PCE. sarà candidato alle 
pros.sime elezioni legislative 
a Madrid e a Siviglia. A 
•Madrid si pre.senierà anclie 
l.i compagna Dolores labar- 
ruri. presidente de! pentito. 
L'annuncio è .stato dato nel 
la capitale .sp)ignola. La pre- 
.s('ntazione dei candidati av¬ 
viene mentre il PCE non lia 
ancora avuto ri.sp(x-)ta alla .su.i 


richiesta di « legalizzazione ;>. 
Come e noto, la iegalizzeizio- 
ne è statei già ccnces.sa a 
sette p,irti!i. fra cui i due 
maggiori partiti scx'iali.sti 
deila SiKigaia. 

Si è iippre.so anclie che il 
poi'ta Rafael .Alberti, in esi 
Ilo dalla fine della guerra 
civile e attu.i’mente resi¬ 
dente a Roma. eaix‘.ggia la 
list.i dei PCE nella provincia 
di Cadice dove è na'o 


sta. .Ma oggi, davanti al ri- 
sctrio di una vera e propria 
rottura a tutto vanlagio del¬ 
la sinistra, questa borghesia 
ila paura e pensa elie .se Chi- 
me ha avuto ragione di di¬ 
staccarsi da Giscard 

D’E.staing, ha tuttavia com 
me.sso un pa.sso falso presen¬ 
tandosi come candidato al 
.seggio di sindaco di Parigi 
in eoucorrenza col candidato 
prCS!(Ì?!ì2Ìi\!C. 

Non a caso, sabato e ieri, 
nel sottobasco parigino della 
grande borghesia si è comin¬ 
ciato a parl.'.ro *di un « gran¬ 
de conciliatore » die con la 
sua personalità txJtrebbe met¬ 
tere d’accordo tutti e ricon¬ 
durre una unità almeno leni 
ixiranea ne; ranghi della de 
stia. Chi «' que.sto concilia 
torc? Nientemen») che Edgard 
Faure, vecchio cavallo di ri 
torno dt'ila ipiarta repubblica 
oggi iinssidente risijettato 
della Camera e opparentato 
gollista; Faure. di cui si co 
no.scouo le grandi qualità di 
p’.omaticiie. potrebbe insomma 
proporsi (oiut' c.indidato uni¬ 
co delle destre al ixssto di 
.sindaco di Parigi e ri.solve 
!«' in ta! modo la coutrover 
.sia clic separa Giscard 
DEstaiug d.i Clùrac. 

Ma .-)C per D’Ornano, can- 
did.ito di Gi.scard D’Estaing. 
!’ccli.s.saincntp potrebbe e.sse- 
rc facile, il discorso è diver¬ 
so jKT Clnrac che ormai si è 
tropiK) impegnato alla testa 
de! RPR c come unificatore 
di tutte le de.stre: ima sua 
ritirata .se su.scitcrebbe il 
plauso della Parigi Ixirglie.se 
.sarebl)e mal digerita dal nuo 
vo RPR cui Chirac ha infu 
so lo spirito della riconqui 
.sta del potere. 

Augusto Pancaldi 


. ....... 


Strapotere delle compagnie 
petrolifere e legislazione 


Carter, inoltre, ha parl.v.o 
molto, durante la camp.igna 
elettorale, del dusitrmo. e al 
suo rappresentante per :i ne¬ 
goziato Sali si attribuiscono 
vedute che vanno ;n una di¬ 
rezione ragionevole. Ma c un 
fatto che sulla stampa ameri 
caria si .sta scatcìundo una 
campagn .1 .a.ssai vivace sullo 
squilibrio, reale o presunto, 
tra lo forze della Nato e quel¬ 
le del Patto di Var.Mv;.i in Eu- 
rop.t e sul rapporto di forz.-t 
tra Ur.ss e St.rti Unit; no; ma¬ 
ri. Quale orientamento finirà 
con il prevalere? E infine u.i 
esempio rel.ativo problemi 
interni. Leccez.onale ondata 
d; freddo di quest'anno ha ri¬ 
velato alla pubblica opin.one 
americana lo strapotere delle 
compagnie petrolifere e talu¬ 
ni .a.spettt della legislazione 
che lo favoruxiono. Carter h.t 
promesso provvedimenti a.s 
sai rigorosi entro il '20 aprile. 
Ma fino ad ora le sue racco 
mandazioni sono andate m 
una sola direzione; risparmio. 
abb.ts5amento dell-a te.mpera- 
tura nelle cose c negli uffici, 
lotta alio spreco. L'i.mmagine 
del presidente degli Stati Uni¬ 
ti che lavora indossando un 
grosso maglione per proteg 
gersi dai freddo ha prodouo 
notevole impressione in Ame¬ 
rica. Ma un giornale notava 
qualche giorno fa che nei di- 
ffonù dedicati a questo argo¬ 
mento Carter non ha fatto il 
minimo accen^tv al modo co¬ 
me intende limitare il potere 
delle compagnie nella deter¬ 
minazione del prezzo e della 


erog.'izlùi.e doll■cncrgl.^. 

D.i quest: e.somp: si deve de- 
dur.'e che c.ìmb.ameini signi¬ 
ficativi sono fuor, della porta¬ 
ta dei nuovo presidente? An¬ 
che q.uvto s.trebbe un eiudi- 
z.o dr.istico e senz'altro pre- 

m. ituro Ma e certo che que 
sti e.^mpi. ed altri ancora, mo¬ 
strano e'ne. c.-im.e sempre, è 
più facile immazinare ; cam- 
biamicnli e'ne aitii.irl; in un 
pao.se eo.me zìi 8:.vi; Uniti. Se 
.'ammini.'tr.iz.on-.- Carter .s:.\ 
.) six'riment.ir.d-u • qualcos,r. 
perciò, è appunto la d.fficoltà 
di pi.v^.'are dal vecchio .al r.ii.i 
vo. E' diffic.le dire quanto 
tempo una tale .s-.y-rrimenia- 
z.onc) p.otr.t durare, r. mencio 

os-ervav.v amara u.ia volt.v 
’.'Herald Tribune — non st i 
fermo ad aspeit.ire che gl. 
Stati Uniti def.niscano la lo 
ro nuova politici. E' una co- 
st.at.vzion.e ovvi.v rruv opporti: 
na, U» .sol.a eas.t che s-r ne può 
rie ivare è che gl; « .approcci 
per a--vs.igg;o » di.vno sufficien¬ 
ti insegnamenti perché Tarn 
ministrazione Carter sìa in 
grado d: portare avanti la rot¬ 
tura con il vecchio e l'affcr- 
mazione d; un nuovo che si ri¬ 
veli concretamente passibile, 
praticabile e migliore. Sempre. 

n. aturalmente. che dagl; inse¬ 
gnamenti s; voglia parure e 
che solo di «approcci per a.s- 
saggio » effettivamente si trat¬ 
ti in questa fase di esordio, e 
non di improvvisazione. Que¬ 
sta. infatti, sarebbe davvero 
inquietante. 

Alberto Jacoviello 


Breznev 
a Parigi 
nel mese 
di giugno 

1 

Dal nostro corrispondente ; 
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PARIGI. 21 ' 
I.coiiid Rivz lev. seH.'an(l() | 
quanto è .'tato eomimieato sa- j 
baio dall’F.li.'CO. .sarà o.spitv I 
ufrioialc del f^re.sidente della ; 
Reiaibblica fraiieese nel pros i 
siiiK) me.se di giugno. .\ qiie j 
sto proixisito il risixaisahile 
delia .sezione e.steri de! PCF. ^ 
.leati Kan-.ipa. interrogato ieri ! 
.-erti da qu.ittro giocnaii.sti 
della stazione radio ; Kuropa 
1 » ita dichiarato elle ia v'òta 
di Rreznov in Fra.ieia è ima 
t)iion-.ì cosa .se rs.'.i serve allo 
.sviiu.Dixi della distensione e 
al progresso della eoojKTazio 
ne frane'' '0\-ietic» ni:i che 'C 
questa visita coin|)orla.s,'e 
' lina iintirenza .at'gli affari 
intorni francesi noi noti man 
ciiercinnio di far conoscere le 
nostre ntiiiiioni in ;)roix)sitn 
Il {>ro!)!enia. 'ocondo K-.ina 
pa. va v.sto iit-l qti.idro ge 
ner.'ile delia di-tensione, del¬ 
la ( 0)*si5teiiz,! pacifica e degli 
.s-z.Tinhi tra p.ncsi secondo i ri 
sultati dell.i c.mfcrenzn di 
Ilelsinki. Il PCF — ha detto 
K.iii-ipa — ìi.i già esp'cesso 
« il silo dt-acéordo e la sua 
riprovazione » aìloreiié uomini 
e do.niie che esprimono, nei 
paes; socialisti, idi e non con 
formi a quelle deli'aulorità 
govt'ivia;. 1 . soiv) <)giiet!o <k 
nii'ure .immiiii.-tr.itive. La 
di-leii'ione e i’n''ee.',--,iri.i. to 
nif !a c<x'''i-lenza paeifie.n. 
ixrciié txTiiX't'e <!ei reai: pr.> 
grossi <iel!.i .'iem-K'r.izi.i <Ìo- 
vnnqiie, anello n-.-i pae.si .s*' 
v iali'ti. K' il ciim.) (il gu-Tr.i 
frv^ioa. p. r vontro. e'ne o-i.i 
col.» à* .-viiiipp» delie It’nmtà 
d«'m-);Tatic;;e. I);’i re.s;o. è 
ig'init-rno dei p.vx es 
elle ) ne. paes; 
rivt-ii-.iieazioni de- 
ir.ocr.n ielle prendono forza, 
e'ne 131 (« rto inimero di ner 
.Mme roelama la pi.ss.biiità d; 
discutere e di contest.iro ». 

Il PCF n.i evT'mmes=o de¬ 
gli orrori > in p.iss.it.i .-j quo 
-to prepo'ito? K' « ind x ;;:; 
bile M.i e.s .'0 il.» '.iniiio de- 
nuTK i.iro il’.! t-rrv'r. vcmme-'i 
e l'ggi è «ivx s^i /; .1 r.on più 
toilectirt- il :>.ù nueoio f.nto 
eix' r.'ciiit re'n'n-n di .T.M.nre -d: 
nib'vo q’iesti paesi .- ii’.i .-'r,! 
da di un ritorno .ni p.i'-aio 
Per (jii.in.to rizu.^rd.i lai 
ie.inza a:l.in;;va. d; vu. in 
Francia continua .a f.-r p.artv 
dopi t'.s.sersi 
dalia - la 
!-.» X.ATO. Kan.ipa h.i detM 
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del 1H78 es.sa no.i r ni-.'tler. im ■ 
in quesliorx' l.i part-.-cip.izione 
deila Fr.incia .lìr.-X'.ieanza. 
Per contro — ha aggiunto Ka 
nana — < .«o ’n pre.-senza d; 
ministri comunist. nei g-'verr..> 
france-e dovt.-so pirre dt ; 
problemi .agii alleati atlan:a i. 
alKira noi si^nxi pronti a pren 
dere in considerazione la po- 
.sibilità di un r.negoziato d; 
que.sta alleanza, tanto più ne 
ce.Vìario .«e .si pensa che Tal 
leanz.a era .stata concepita al 
l'dxx'a della guerra frod-da ». 
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PAG. 8 / cucili e notizie 


TARANTO - Crf'Scita di consensi per ^amministrazione 

Anche il PSDI decide 
r ingresso in giunta 

Valutazione positiva dei partiti dell’esecutivo (PCI, PSI, 
PRI) - Ampio dibattito nella città sui consigli di quartiere 


CAGLIARI - Domani riprendono le Irattative per le ditte appaltatrici della Rumianca 

Alt ai licenziamenti 
chiedono i sindacati 

La vertenza interessa 3.200 lavoratori — Le dipendenti della «Antonella Calze», da cinque mesi senza 
stipendio, hanno occupato l'azienda — Sono finiti in carcere per truffa i due propriefarì del calzificio 


FOLISTENA - E' il segretario delia sezione 


Col/pi di lupara contro 
la c/asa di un compagno 

L'attenVV/to, di chiara marca mafiosa, non ha provo¬ 
cato dfiCini a persone - Un'ennesima intimidazione 


Dal ncistro corrispondente 

KKfJOIO CALABFilA. L‘l 

Un ilttcnlalo di eh.aia mal¬ 
ta nialitfca f stato compiuto, 
stanot’o. il Poh.stenii ton’ro 
. ab.t. i/.ione de! compagno 
Dnini-nio Antonio Formic.i, 
o della locale .sezio¬ 
ne 4'omnn..sla jicKo dopo la 
n.e^T'anotte sono .-.tali .sparati 
.uinieio.'i colpi di liin.iia, ca- 

i. eata a panettoni, contro le 
f.je.'itre I pro.elt..i diretti 
alighe contro i piani bui^e- 
ric.n. sono penetrati nelle 
s’tinzc. 

Ili compattilo Formica, al 
ir omento deH’attentato. si 
Afovava ne. locali della se- 
pione dove in questi giorni 
m' in corso di svoiipmento il 
-coneres .'0 sezionale. Ne; gior¬ 
ni: scorsi avev.i ricevuto, nel¬ 
la sua qual.la di titolare di 
lina imp’e'..a edilizia che ave- 
v.i appiltato lavori per la 
<()-.tru/ione di alloszi poixi- 
' ir. nel vicino comune di 
Mehnicco. var. avvertimenti 
di tono maf.osoi « Aiib.indo- 

ii. i subito 1 lavori a Melicuc- 
(O o ti ucc.deremo ». Stanot- 
•e. dalle minacce si è pas- 
.'.iti airavvortimento. 

Questo nuovo episodio cri¬ 
minale fa seguito, ad appe¬ 
na 24 ore d: distanza, al- 
■’.attentato subito dalla d.tta 
/iir/olo nei suo cantiere di 
.Meliciicco ed al danncge.a- 
mento delle attrezzature del 
I ampo sportivo. In un mani¬ 
festo. il sindaco di Melicuc- 
co. compagno Vincenzo Mer¬ 


curi, a nome deH'amministra- 
z one comunale, e la locale 
■w.ione comunista con un ma- 
n.le,-to a\e\ano pubb..camcn- 
te denunciato il tentai.vo n.a 
fiosn di .mpedire la costrii 
rione di decine c decine d. 
ca.'O ijoixilari a Melicucco i>er 
un imporlo di oltre un mi 
! i <lo d. l.rc. Un'altr.i ditta, 
mtatti, l’impre.=a Ije-tn’o di 
Ci'tanovi. ,i semiito delle m.- 
natee subite, non iia anco 
ra iniziato i la\ori di costru¬ 
zione di 24 alloggi, appaltati 
da oltre un anno. 

Si tratta, ormai, del riiie- 
tersi frequente — e non sol¬ 
tanto nella Piana di Gioia 
Tauro, d; violente pressioni 
mafioso che bloccano lavori 
pubblici per l importo cii de¬ 
cine e decine di miliardi di 
l.-'c con rimpomzione di ele¬ 
vate maz^zette, o. addirittura, 
con l’estrom.ssione di quelle 
imprc.se che rifiutano di .sot- 
to.-itare ai ricatti. 

L'arr.ministi azione comuna¬ 
le di Polistena. da! canto 
suo. ha convocato per sta¬ 
sera una riunione della guin- 
fa c. .successivamente, un in¬ 
contro con tutte le forze po¬ 
litiche democratiche per esa¬ 
minare le iniziative di lotta 
piu opportuno contro le inter¬ 
ferenze mafiose nei lavori 
pubhl’ci e per sollecitare gli 
interventi diretti delle forze 
dell’ordinr a garanzia tiel- 
l'e.-er< i/io delle pubbliche at¬ 
tività. 

Enzo Lacaria 


CHIETI • L'inchiesfa non è sfafa ancora chiusa 


Truffa dei «falsi invalidi» 
2 Ìà 113 avvisi di reato 


* ¥ 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 21 

Cresce e si con.so.ida nella 
citta di Taranto il conseirso 
delle forz.e politiche e dei cit¬ 
tadini intorno aH'amministra- 
zzone comunale gu.data dal 
compagno Giuseppe Cennata. 
E’ m questi g.omi, infatti, 
la decisione del PSDI — che 
sino ad oggi ha appoggiato 
dall'esterno !'amm:nistraz.ione 

— di assumere un impegno 

n^U*6S6oiitiv^. I tre 
partiti (PCir PsT.' prI) che 
attualmente compongono la 
ammmistraz-ione hanno valu¬ 
tato in morio estremamente 
f.ivo.’'evole l'ingre.sso dei .=o- 
cialdemocratic: in Giunta, con- 
s de.mndolo un momento del- 
.a cre.-c.ta della volontà un.- 
ta’-.i t-c-s.! a rea II zzo re gli o 
hett.v. d".’a p..itt'ilormn di 
in‘e.s .1 un.tar .imente concor¬ 
da*.a tra 'e forze politiche de- 
inocrat ielle lon.che all'indo- 
m.in' de! 1» gu gno 75 

A tale decis one. infatti, il 
PSDI e pervenuto a .segu.to di 
un cs.inie. comp.uto insieme 
a! PCI. a! P.SI e a! PRI. sul¬ 
la .s.tuazione delle amm.nistra- 
z. on. loc-ali ioniche alla lu¬ 
ce de'la piattaforma d'mte.=«. 
ed a seguito di una valutazio¬ 
ne positiva del!'im{>egno coe¬ 
rente dell'ammini.strazione co¬ 
munale di Taranto e di al¬ 
tre amministrazioni Nel do¬ 
cumento scaturito dalla riu¬ 
nione di quattro p.irtiti si r.- 
Ridi.sce la validità e l'attua¬ 
lità — determinate da una 
s.tuizione generale del paese 
c deg’i enti loca'! jn modo 
pirt'colar-? — della pattafor- 
ni.i di int-c.-a tra i nartiti del¬ 
l'ano costituzionale «come 
a.sse portante dell'impegno dei 
pari ti stessi nelle sineole 
rea'ià al fine di persegu.re. 
nel’'ins'eme del movimento di 
lotta, l'obettivo di un diver¬ 
so sviUinix» economico e so- 
cia'e della provincia 

PiTi)r.o nello spinto della 
jiattatorma — nello stesso 
monc'nto .n cui. con l'ingres¬ 
so de! PSDI. rarnmini.straz.ifv 
r.e comuna’e di Tananto di¬ 
venta magcior.taria. dispo¬ 
nendo per l'appcgg’o di 26 con 
.siglieri comunali su 50 — i 
quattro p,art:ti hanno espres¬ 
so l'esigenza e la necessità 

— a! fine di determinare un 
impegno comune per In solu¬ 
zione di drammatici problemi 
che .sono d: fronte alle popo¬ 
lazioni ioniche — che allo 
sfo.'‘zo e airimpcgno unitari 
'( concorra anche ’a DC. su¬ 
perando l'atteggamento ne¬ 
ga t.vo da essa sinora mani¬ 
festato » 

Insieme al con.sen.=o delle 
forze no’itiche. .mz: com« pre- 



Un'immagine dell'Anlonella Calze durante una precedente occupazione 


UMBRIA - Era stota occupata dalle operaie 

L’Augusta di Montefranco 
sgomberata dai carabinieri 

e a» ^ 

L’intervento chiesto dal padrone, responsabile di una 
conduzione fallimentare — Assemblee nella Valnerina 


_ . .a • M • J J I I ippa-to c cond zione di aue- 

Coinvolti medici, ufficiali sanitari, il sindaco del ca- 1 , ^ -.| 

poluogo, il consigliere regionale MSI, 60 insegnanti 


CHIETI. 21 

Il sindaco di Chieti, i medici provinciali di Chieti e Pe¬ 
scara. il medico provinciale di Macerata, ufficiali sanitari di 
diversi grandi comuni abruzzesi, dirigenti dell'INAM. un 
dirigente ospedaliero, il consigliere regionale del MSI in 
Abruzzo Tarallì. e infine medici e ufficiali sanitari abruzzesi 
e di altre regioni limitrofe, nonché circa sessanta insegnanti 
elementari residenti in Abruzzo e altrove: si tratta di ben 
113 persone, coinvolte nel caso dei «falsi invalidi* scoperto 
a Chieti e sotto inchiesta da parte della magistratura. 

Gli avvisi di reato finora recapitati alle persone indicate 
sono ben 113. Una prima ■ ondata » il giudice istruttore di 
Chieti. dr. Colantonio. i'ha inviata nei giorni scorsi: 60 av¬ 
visi di reato per falso e truffa. Una seconda ondata, di 53 
avvisi di reato per falsità ideologica, è stata recapitata agli 
interessati nella giornata di sabato. Si prevede che. in tutto, 
le comunicazioni giudiziarie, saranno più di 120, perché l'in¬ 
chiesta non è conclusa. 

Il caso dei «falsi invalidi* riguarda insegnanti elemen¬ 
tari che parteciparono, in 2.000 circa, ad un concorso per la 
assegnazione di 104 posti in provincia di Chieti. Il concorso 
fu bandito dal provveditorato agli studi. Basandosi su certi¬ 
ficazioni di invalidità rilasciate a valanga e. evidentemente, 
con troppa facilità da medici e ufficiali sanitari compiacenti, 
moltissimi insegnanti riuscirono a gonfiare i loro punteggi, 
balzando innanzi nelle graduatorie di diritto, e lasciando 
indietro gli insegnanti che ritenevano di avere reali diritti al 
posto in base ai risultati del concorso. 

La cosa non andò giù a diversi insegnanti, che ricorsero 
alla magistratura, documentando i brogli a avanzando dubbi 
sulla strana « folla * di invalidi in provincia di Chieti. dove 
è stata scoperta anche una singolare abbondanza di ciechi 
civili pensionati, che però ci vedono benìssimo, tanto da 
essere titolari di patenti di guida. 


de. e tnd mi nei con 
f.'onli do'la nnim n ^tr.izione. 
Ne ò una tr.=t monianz.a evi¬ 
dente li modo in cui si è ar- 
tco'ato nonO'tan'c le .sointe 
negli.ve venut-z da ?et*ori del¬ 
la Demorr.iz il or'.st.ana il di- 
baUito .'Mi nuovo regolamento 
de: con.= gli di ninrtiere iod- 
prov.ato a grande magg'oran- 
za da! con.sigiio comum’e con 
li .“ioia e.«c!u.=i:one dei liberali». 
P'iii.i. e .succe.-cf.vim-"'ite il 
dibattito sui bi'ancio 1977. Di- 
bitt.ti rea':, nel cor.-o de qua¬ 
li centinaia e ren‘:na'.a d: 
c.ttadini b-anno dato un con- 
trih-.Un tvis t'Vo 

A nu”a po'ranno valere 
certe camoagn'’ faz:o.=e e mu- 
till condotte da! fogl'o loca¬ 
le dePa DC — ramnagne che 
si caratterizz.ano per la loro 
grettezza e povertà '-ultura- 
le. oltre che per i’ oualunqui- 
smo di cui .=onn imbevute —. 
tendenti a d.mostrare "a.s- 
s-enza d una part-ecio.azione 
demo.'-rafc.a de' cittadini al¬ 
la vta .amnv.n..=itrat.va C'« al 
con'’-aro .ntomo al'.a nuova 
ommin straz one una partec.- 
pizon--’ p.ii .amp.a n.=T>?t‘o 
al pass,ato. una part-‘'r'paz.:o 
ne. 

Luciano Mineo 


A Palermo affollato convegno per la riforma dello PS 

Si cominciano a distribuire le tessere 
provvisorie del «sindacato di polizia 

Il generale Ferzanì: «Abbiamo ora uno strumento di crescita culturale democratica» 


» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Si com.nc.ano a d.str.bui- 
re le te>5ere lanche se per 
Bde .*.'0 51 tratta di tagluir.d. 
• provvisori''* del «.-.r.daca 
to dt poliz.a»: a Palermo 
lannuncio è stato dato nel 
corso di un affollatissimo 
convegno per la r.forma del¬ 
la PS svoltosi al teatro Po- 
iiteama. da Franco Lai. del¬ 
la Federaz.one sindacale un.- 
tRr.a CGILCISLUIL. 

Intanto il movimento in¬ 
tende d,are battaglia perché 
la riforma d.'.enea .al piu prc- 
.«:o un fatto ccncroto c per¬ 
che ;1 Parlamento sia mes.'O 
in grado finalmenre d'-di¬ 
scuterla attravor-so la presen¬ 
tazione delle preposte gover¬ 
native. Le recenti proposte 
d.c. (c'nc intcfidono sost.tu.re 
;■ sind,\cato con un orz.uii- 
smo rappresentativo dotato 
d: ìimitatissim: poten e sen¬ 
za alcune f'unzioni di orga¬ 
nizzazione e di crescita demo¬ 
cratica) vengono respinte 
perché ripercorrono vecchi 
canoni già sperimentati e fal¬ 
liti, NeH'assemblea alcune no¬ 
te di tensione sono state in¬ 
trodotte dalTefferata uccisio¬ 
ne della guaitila di P8 a Mi¬ 
lano da pane di «briga¬ 
tista»: «Siamo pagati male 
solo per farà uccidere»: ha 


detto con la voce rotta dal- 
l'e.Mioz.one ".ipp’intato Nic.in- 
dro Gr.ìside della « mob.le » 
d: Palermo. 

Ma il con verno ha testimo- 
n aio de: molti passi avanti 
comp.-it. d.»I mov.mento ol¬ 
tre le re.az.ofni semplicemen¬ 
te emot.vo: ;i vice questo.-e 
Salvatore Dotto, dirigente del 
commissariato di Taormina, 
ha cffic.acernente descritto a 
q'je'*o proposito la crescita 
del nio\..T.en:o in var.e parti 
del nierid.cne e in S.c.lia. 
sottol.neando anche i nume- 
ro.s: ritardi ancora esistenf. 
spe'c.e nella zona or.cntalc 
dcll'iiOla c specie per il man¬ 
cato impegno de: funz.onan. 
.< Essi temmo forse — ha 
detto — d. perdere con la ri¬ 
forma priv..eg: acquisiti da 
tempo ». 

L'.niervento ce>nclusi\o è 
stato pronunciato dal genera¬ 
le L'u.gi Ferzanì. 'ur.o de. po 
eh; militari eiel Corpo che .si 
batte per la sua sm.litari.va- 
zionc: « Ho .seguito in que¬ 
sti anni anche persemalmense 
vari tentativi fatti per cam¬ 
biare daU’intemo la polizia e 
ne ho registrato 1 pant-jall 
fallimenti. Per questo credo 
nel sindacato, anche come 
strumento di maturazione 
complessiva e di crescita cul¬ 
turale democratica a. 


Si incontrano 
venerdì i partiti 
dell’intesa siciliana 

P.ALERMO. 21 
S: farà venerdì 25 l’incon¬ 
tro co.legia.c tra i partiti del- 
l'.ntesa progr.imm-it.ca sici- 
Inina richiesto dal PCI: l’ha 
comunicato la pres denza del¬ 
la Reg one siciliana. 

In precedenza l.a DC con 
una nota della sua segreter.a 
regionale .aveia ammesso la 
necessita d. giungere ad una 
verific.i del.o s'ato d: attua- 
z.one degl: accord. s'..pul.i:. 
alla Regione tra PCI. DC, 
PSI, PRI e PLI. 


Lutto 


CAGLIARI, 21 
Un grave lutto ha colpite il com¬ 
pagno Giuseppe Marcì, responsabile 
della commissione beni culturali 
della federazione comunista di Ca¬ 
gliari e collaboratore del nostre 
giornale, per la morte del padre 
ras. Rinaldo. 

Al compaio Marci, alla mogli* 
Susanna Cardia e ai familiari glun- 
sano In questa dolorosa circostan¬ 
za, le condoglianze vivissima dal co¬ 
munisti di Cagliari, dalla aefrele- 
rl« dalla fadtradena dal PCI, • Aal- 
U r*dul«M éairUDltlL 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 21 

L’.Augusta di Montefranco, 
la fabbrica tessile che era sta¬ 
ta occupata qualche settima¬ 
na fa dalle operaie, per difen¬ 
dere il posto di lavoro, è sta¬ 
ta sgombmta da: carabinieri 
sabato pomengg.o. .su ordine 
della niag-itratura di Terni. 
.•\d avanzare la iichic.-tn di 
.sgombero ero stato il propr.e- 
tarso delia fabbrica, respon¬ 
sabile d; una conduzione ina¬ 
deguata 0 provocatoria delia 
az.end.i. in un momento, per 
d. più p.ari col-armcnte d.ff.- 
cile per i! .settore t-es.s..e e per 
le az.iende tc.5:5'!. del Ternano. 

Lo seotnliero è avvenuto 
senz.a incidenti, grazie al sen- 
.so di responsabilità dimostra¬ 
to dalie operaie e dai dirigen¬ 
ti .sindacali, che hanno paci¬ 
ficamente tolto l’occupazione 

TI J —t*. 

• « V S \i«» IllVfti» 

anni, in prov.nc.a di Terni, 
non accadeva che !a polizia 
intervenisse a cacciare ope¬ 
rai in lotta dalle fabbriche oc¬ 
cupate» è stato condannato 
dalle organizzazioni sindacali 
e dalle forze democratiche, 
in primo luogo dal partito 
comunista, che 'mmediala- 
mentc dopo lo .=^gombero ha 
organizzato n-s-emblec in tut 
t: : comuni dello zona, per 
ch edore .1 .-o.-itogno delle po¬ 
polazioni intorno .al'a lotta 
del'e operoK- deH AugiL^'a. 

lor. mattin.n. ad .-\r.'-one. si 
è t-^nuto un affo.laf s- mo co¬ 
ni,z.o. orge.n.zzato da'la se¬ 
zione comun .'*a. durante ;1 
quale ha preso la naro’a .1 
comuagno Mar o n.irtol ni. 
deputalo, che h.a dentine a- 
to lo re.-3pon.sabili;à gravi che 
pesano sulla DC nel'.a vicen¬ 
da dell'.Augjsta — per le co¬ 
perture fornite ad una ge¬ 
stione incapace (si pensi che 
una fabbr.ca d: co,=i p.ccole 
Q*.rr.6n5;on« uri itì. 

ìiardo di deficit » — e nel pro¬ 
gress.vo decad.mento econo¬ 
mico e soc.ale della Vaine 
r.na. 

Manifestazioni d: partito .=i 
sono tenute ier. in tutti gl: 
altri comuni della zona, con 
ni centro l’es.gonza di un ef¬ 
fe: t.vo piano di rilanc.o del- 
reconomia della Valnerina. 
che un'.sca tutte le energ.e e 
le r..=or.=« d_=por.;b.li. per por¬ 
re fine alla dezradaz.one e 
allo sc>opo'..'»merito In q'ue- 
s:o senso l’.Aiigusto d: Mon*e- 
franco rappresenta l'ut.mo 
in.'Od.amen'o .r.dus'r.a.e r.- 
ma.'to nel'a zona 

In secondo luogo la v.cer. 
da del.’Augusta s. colloca in 
un qu.idro di gcner.i c d.ff.- 
coltà per le fabbr.c'ne tcss..: 
della prov,n''.a d. Terni, dove 
crescono : per.coli d. '..cen- 
z.arrenfl c d. r.cor.so all.a cas- 
.ntegrazione. Occorre quin¬ 
di che le forze imprend.tor.a- 
li def.n.scano un p.aro d. r - 
con.'.er.sior.e e d .nvtv.mcn*, 
por q'uesto .rettore, che «veu- 
pa in provinc.o. almeno m.l.e 
persone, .«opraiiutto mano 
d’opera femfnin.lo. con c.rc.i 
trcmil.a !avor.inti a dom.c.'.o 
Le organi7.mz.oni .=.ndara’ . 
per p-»r:e loro, hanno de~..-o 
d. effettuare una mar.fe.-ita- 
z.one. ad .àrrone. per .-aixi'o 
o domenica, ch.am.-.ndo ol'a 
niob.l.ta7..one e .ill.ì lofa tut¬ 
te ’e popolazioni della Vaine- 
r.na. nv.landò g.. enti loca- 
1., la Reg.one e le forze pol.- 
t.che democrat.che. Va r.- 
cordato che la Federazione 
unitar.a CGILCISL-UIL non 
pivi tard. d. quindici g.orr.i 
fa, aveva proclamato un.a 
g.omatA di sciopero generale 
per tutte le aziende del set¬ 
tore tessile della pro\*incla 

m. b. 


Deciso in un incontro a Potenza 

Non sarà costruita 
la diga sul Gavone 

Evitato il rischio di sommergere migliaia di ettari di 
terra - Si cerca l'alternativa al porto del Metaponto 


Nostro servizio 

POTE.N'ZA. 21 

L'incontro delia ciimta re¬ 
gionale. della Federazione 
sindacale CGIL CISL-UIL. dei 
rapprC'Cntanti dei paniti del¬ 
la maggioranza programmati¬ 
ca con la Liquichimica. svol- 
ta-i la .*-ettimana scorsa, ha 
fatto registrare alcuni punti 
fermi n.^pcito alle propo.ste 
un.tane dei sindacati e dei 
{xirtlti democratici, fatte pro¬ 
prie dalla giunta. Si è giun¬ 
ti in molo unanime alla de- 
c.'iione di non costruire la di¬ 
ga sui Cacone: cade co.'ì il 
ri'Chio di .sommergere migliaia 
d cttori di buona terra irri¬ 
gua. Inoltre preci'e a.ss.cura- 
z oni .sono state date da jwrte 
della Liquichimica riguanloai 
1 celli occunazionali previsti 
•.n 4..)00 unita. 

Sulla verifica delle pos:ib. 

1 là di arretramento de! nr.mo 
b'iK'-zo da Macchia d; P.-ticc: 
alì'intemo della X'alle de! Ba- 
.'cnto e di una alternativa alia 
co'trazione del porto a Me¬ 
taponto con Tutil z7az:one di 
quello d: Taranto, la Liquichi- 
mica ha fatto capire di non 
e.ssere d’accordo. Il d..=cor.=:o 
rC'ta comunque mterlocutcrio 
e la giun'e regionale è impe¬ 


gnata a trovare =edi oppur- 
tune e a promuovere consul¬ 
tazioni adeguate, con tecnici 
spec.ali'ti. con le forze .socia¬ 
li e culturali, con gì: enti lo¬ 
cali e il movimento sindacale 
e politico democratico por ar¬ 
gomentare li .«o.Ntegno aiie 
proposte di verifico, e co 
munque perché il Con.-iglio 
rc'gionale .sia me.-'.-o :n grado 
di prendere le .sue dcterm.na¬ 
zioni dcfi.ntive nsix'tto alle 
local'7.7azietti a! ptrto. 

Resta ba-.iare. nel confi'on 
to con 1.1 Liquichimica. la di 
fesa della compaiìb lila con lo 
.svihii);x) deli'agr.coltura e 1' 
attuazione dcir.rrigaz.one. 
nonché con ie po-'Sibilità di 
un tun.'ino =«*z:ale nel àie 
tapont.no. a cui debbono n- 
.s|X)ii<iere i vincoli adeguai, 
da pitrre alla .n-tallazi-dic de 
gì: imuanl. delia I.iquichmi. 
ca. \a r..iffcrmat.t re-igcn- 
7a d. ii-tn lomttromi ttere il 
ruolo essenziale cne [Wtrà cs- 
.sere .svolto dol MctapiXitmo 
nel quadro doll’altuaz.o.ne d. 
un .scr.o ’p.an.-) agricolo ah 
nientare naz.onale co>i come 
nc’Ti.am.aTo r.elia Teltcra m- 
viata da: parlamentar; comu¬ 
ni st. lucon; ai minestro Mor¬ 


ivo 


Francesco Turro 


Dalla nostra redazione 
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1-a situ.i/io'ic nei..! /oii.t in 
dustnalc d f.igiian é 'Cin 
pre tcs.t a causa de liccii/ia- 
menti da parte delle aziende 
d’aitpalto della Rumianca e 
della cri-i della piccola e me¬ 
dia industria. Riprendono in¬ 
tanto mcTcolcciì le trattative 

<iu prc'.sso ra.ssc.ssoralo regio¬ 
nale al lavoro, .àttorno al ta¬ 
volo .saranno i delegati dei la 
voratori aciompagnati dai rap 
presentanti -.iiidacali della 
CGIL. fisi. FU. a l.vello re 
gion.tle e prov iiicalc. i rajtitre- 
seiU.inti della Mutino, l.t mi 
cieta che coord.na gli apitalti 
della Rumianca. i r.ipprestn 
tanti della Confindii^tri.i. ed m 
fine 1 s udaci di .\-.'-em.ni, Ca- 
j»ierra e Sarrok 

I .sindacati e gli tmti Icxali 
delia zona rivendicano .soluz.io 
ni concrete alla vertenza che 
interessa 2200 lavoratori, ov¬ 
vero il dieci per cento della 
inano d'oitera indu-striale della 
provincia di Cagliari con un 
monte .salari che .si aggira sul 
miliardo al me.se. 

I licenziamenti in atto per 
e.sauriniento delle comme.s.se 
son cinquanta, ma si è ap¬ 
purato elle esi.stevano altri 120 
I>reavvisi. 11 primo risulta¬ 
to utile ottenuto è stato quel¬ 
lo (Il l)!(xcare la iirocedura di 
ulteriori hcc'nziamenti. Per 
quanto riguarda i licenziamen¬ 
ti in atto le diffic’oltà si l ive 
lano invece assai gravi e in.su- 
perabili. I sindacati .si dichia¬ 
rano disponibili ad ogni nego¬ 
ziato in un clima disteso solo 
se verranno revocati i provve¬ 
dimenti. 

Gli operai impegnati negli 
appalti in modo diretto sono 
quindi diverse migliaia, e l’am- 
montare delle commesse per il 
raddoppio degli impianti della 
Rumianca dovrebbe assicurare 
lavoro per i prossimi tre anni. 
Si deve però risolvere la que- 
•stione dei sub appalti e di ogni 
forma di lavoro nero. Sono una 
cinquantina le impre.se ap¬ 
paltatrici che .si alternano nel¬ 
le diverse fasi di lavorazione 
ed impegnano operai edili, 
elettrici, metalmeccanici e ge¬ 
nerici con contratti a termine 
di diversa natura. I,e .scaden¬ 
ze contrattuali fanno .scatta¬ 
re i licenziamenti. La richie- 
.sta dei sindacati .si incentra 
quindi sulla assunzione, da 
parte delle az.iende .suben¬ 
tranti. dei lavoratori licenzia¬ 
ti dalle ditte c'te smobilitano 
perfino delle opere di im- 
p.anto. E’ questo ntxlo — di¬ 
cono i dirigenti sindacali — 
c he bi.sogna sciogliere per po¬ 
ter piirt.ire le trattative ad 
una .'soluzione positiva. 

Intanto la -t .àntonella Cal¬ 
ze f. fabbrica di .Macchiared- 
dii che ver.sa ;n gravnss.ma 
crisi fm.inz.iaria. è .stata (k- 
eupata dalle lavoratr.ci. ‘;en- 
za .=tii)end:o da cinque mesi. 

L'assemblt'a ix-rmanente è 
stata deci.'a dopo uri e-.ame 
delia -.itiiazione. precip tata 
FH'r l’arresto de: due titola- 
r. : .Xugii'to R.nmoncii e Ed- 
in*KHÌo Tavaglieri. impl.cati 
nella truffa alla Regione e 
alla Ca-.'-a del Mez/og.omo. 

1 proprietari deiTaz. (tuia — 
'^nllec.tati (ler .1 (sigarnento 
delle .spettanz.e .irretrate — 
avevano n=:pn'to di non po¬ 
ter -odd.sfare ie richieste del¬ 
le iavoratr.e. por mancan7.a d. 
Iiqud.ta. ed avevano ag¬ 
guanto di essin- n attesa del¬ 
la r,~oga7ione d. alcun; contri- 
’oat; da pane della Regione 
L'intervento de! magistrato ha 
pn-to f'ne all-'* loro magagne. 

g* p- 


flfi!oneir<9 


Lina Porcu, 27 anni, è 
moria aive'.e^.ala a segui¬ 
to à: una tuga ài ga<. Il 

alio’.etto. .4,'-’-snndro. an- 

r';> 7 'i ::ì:o^i caIn ànl gns. 

giace .-cniiparaì.zzalo :n 
un lattino d'Oìpeda'.e. e r.- 
ichia di morire o di resta¬ 
re ini alido per rutta la 
i ita. 

Un'intera taniigìia. rìu- 
ran'e ìa notte, c restata 
intO'iicata Un gioì aue 
.'roto'o della iittima. con 
un f.: d: toc. e riu^cto 
ad aivi'ir-e per te'-'’ono 
z V’-'ini. L'intero quartiere 
di l'il.'anoi a e stato co^: 
’ti-’s.o 3U'ljrr;.o. Il IC.C- 
no proir^iiia dal cose: 
del bagno- una condotta 
e~a 'copp ata ed :1 gas. at 
traier^o o'.i imp ant; }o 
gnor, siala penetrando 
lentamente nelle case di 
un quartiere popolare di 
Cag',ar:. 

Possibile che nessuno, 
deal: uffici comunali com¬ 
petenti. s, fosse accorto 
dt niente? E’ credibile, og¬ 
gi, davanti al cadavere 
della giovane madre, par¬ 
lare di fatalità? 

Lina Porca è stata ucci¬ 
sa da un sistema dt vita 
« <U governo che deve es- 


Una fuga di gas 


se'-c ’-ai-cn''^ieute lam'ma- 
to .Ve s- p .o a--ist;t-care 
i'-n^ur.-; di a'';-" fy-t’-fito 
-> e bu^rtc'-a’i • q'zri'i co-’.- 
t-nuano pa-'O am--'ntr a 
pac are d: •■di-araziu . an- 
e'.-’ di fronte al'o sprt'n- 
co'o d' a'tr: bambini in 
tCes'CCT: 

La pronta denunc-a del¬ 
la sez onc comun''t'i 
■’Centro ì seri e a com- 
pren'iere do-e stanno 
rc-pon'a'n-' ta Da sr-",- 
pre. d-r-ono ì n'i'tri com- 
paoni. : qunr’-eT: pspfCn 
r- d’ Cnq'nr -o-no iV;.'; 
abbandona’’ a se 
L’ hanno ’ott. d’ientar-- 
de’ ruicr-, per la-care 
po. campo ' bere, n'".n 
teriento rapace d-’o'i sr,-’- 
< alatori Co c a -a auto 
grazie a'a conip’;'':ta d- 
ito-nmi di governo e -otto 
gmerno che danno q-iot ■ 
i-anaricnte proia di un 
cin’smo e di ’jna con.pe- 
tenza «enea oart I cit¬ 
tadini detono sapere che 
i a tecnici’y inviati per 
una pernia sul posto do¬ 
ve avvenivano le fughe di 
gas, avevano avuto il co¬ 
raggio di sostenere che 
ella puzza era stata pro¬ 
vocata da alcuna fialette 


anc-ate da raoazz-n’ :n 

.Voi l 'e altro da aoTun- 
arre, crediamo Le parete 
non .-mono per e-pr -ne¬ 
re il no-tro rnccapr cc.o 
e la nostra i •-•rgogua Piut¬ 
tosto dobbiamo agire s-ib:- 
to con z fatti. Sai comu- 
nisf, forti de.'tt cre-ccn- 
fid'uc a popolare, abb.n- 
’>io detto e d’Ciamo no al¬ 
la c ita disumana. Chie¬ 
diamo o'ie donne, ai la- 
lomton. ai gioian’. di 
-ni.o’.er-’, d: og.rc in-.-'me. 
perc'ur il prograrnma di 
-.’,no'amen’o appena np- 
proiato da: partiti autono 
’hi-t ci. non T’manaa un 
P--ZZO d. carta, ma <; tra- 
-torn.i in concrete r^-a.-z- 
zizion’ 

La gente d V-'lonoia. 
che alto 'a la sezione co¬ 
munista in quest: giorni, 
parla eh.aro. l'unita del 
movimento democratico 
e giusta, la consolidata e 
deve seri ire non per i li¬ 
bri de: sogni, ma per co¬ 
se vere, possibilmente per 
impedire a donne e bam¬ 
bini dt continuare a vive¬ 
re in case fatiscenti che 
di notte possono trasfor¬ 
marsi in camere a gas. 




Questo 
è il mese della 
Biblioteca 

Universale 

Rizzoli 


Tuttala 



in libreria 


Perugia 


Libreria Beiti / C so ‘vannucci. 10/ 


Libreria La Fontana / C so Vannueej. 22^ 
Libreria Le Muse / C so Vannucci, 51 
Libreria Simonelli / C so Vannucci, 82 






Questo 
è il mese della 
Biblioteca 
Universale 
Rizzoli 


Tuttala 



in libreria 


Firenze 


Libreria Del Porcellino 

P.za Mercato Nuovo, 6/8 _ 

Libreria Del Re / Via dei Pucci, 45/R _ 

Libreria Feltrinelli / Via Cavour, 12 _ 

Libreria II Parterre / V.le Don Minzoni _ 

Librerìa Internar. Seeber 
Via Tornabuoni, 68/R _ 

Librerìa Le Monnier / Via S. Gallo. 49/R 
Librerìa Lo Zodiaco / V.le G. Matteotti, 28/C 
Librerìa Marzocco / Via Martelli, 22/R 


Libreria Montagnani 

Sottopassaggio Stazione. 24/R 


Librerìa Pellicini Curzio / Via dei Servi, 51 /R 

Libreria San Marco / P.za S. Marco, 9/ R_ 

Librerìa SP44/Via dei Tosinghi, 44/R _ 

Livorno 

Librerìa Beiforte / Via Grande, 91/93 _ 

Librerìa Fiorenza / Vi a Della Madonna. 31/33 
Librerìa Nuova di Quilici / Corso Amedeo, 23/27 


Pisa 


Libreria Feltrinelli Pisana / Corso Italia, 117 


L ibrer ia G hibel lina / Via Bor go Stretto, 37 
Libreria Goliardica / Via Oberdan, 2/4 


Siena 


Libreria Feltrinelli / Banchi di Sopra. 64/66 


Libreri^Senese / Via Di Città, 64 /66 
Libreria Ticci / Banchi di Sopra, 44 




Questo è il mese 
della Biblioteca 
Universale Rizzoli 




Tuttala 



in librerìa 


Napoli 


Libreria Deperro / Via dei Mille. 17 

Libreria Guida A. / Via Port'AlOa. 20_ 

Libreria Internazionale di Guida 

Via Merliani 118 

Librerìa Lieto Giorgio /Viale Augusto. 49_ 

Librerìa L'Internazionale di Morra 

Via Scarlatti 149 ____ 

Librerìa Macchiaroli / Via Carducci, 57 
Libreria Minerva / Via S. Tommaso d’Aq uino, 7 0 
Librerìa Treves / Via Roma, 249 































